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«Invece di essere scoraggiati da P'ù c ^ e ma ' persuasi di guanto sia lezione: invece di essere cinici 

quello che è accaduto nelle elezioni prezioso il loro voto in un momento vanno a votare». Paul Krugman, 

del 2000, gli americani sembrano : come questo. Hanno imparato la The New York Times, 2 novembre 



Immensa affluenza alle urne (oltre il 70%), gli americani in coda per votare il nuovo presidente 
Exit poli Cnn: a Kerry il 51% contro il 48% di Bush. L’Istituto Zogby: allo sfidante gli Stati chiave 
I Democratici preparano la festa a Boston. Sul voto elettronico è già scontro tra i due candidati 


Lezioni 

Americane 


FURIO COLOMBO 
da Nbw York 



« questo punto possiamo dire che non è 
SS rimasto più nessuno da convertire. Cen- 
''/l toventuno milioni di americani oggi san¬ 
no esattamente che cosa fare». Con queste parole 
l'articolo di apertura del New York Times, nel gior¬ 
no delle elezioni, ci dà due notizie. La prima è che 
la contrapposizione delle due parti del Paese è tota¬ 
le, ed è il primo evento storico. Non ci sono indeci¬ 
si. 

La seconda è che il due novembre 2004, nella crucia¬ 
le elezione americana che deve decidere tra Kerry e 
Bush, votano 14 milioni di elettori che prima non 
avevano mai votato. Il numero più alto mai toccato 
in passato è stato di 107 milioni di votanti. Questa 
volta 121 milioni di americani si sono iscritti alle 
liste elettorali. Non è cresciuta la popolazione ame¬ 
ricana. E' cresciuta la partecipazione, anzi una vera 
e propria militanza politica. In quale senso, in qua¬ 
le direzione lo diranno solo i risultati finali. Al 
momento anche gli esperti più accreditati, quelli 
che hanno anticipato i risultati di tante altre elezio¬ 
ni, e persino gli scommettitori professionali, taccio¬ 
no. Tacciono anche gli elettori. Si vedono in tv 
lunghissime code di cittadini che aspettano di vota¬ 
re in ogni parte del Paese, con i cappotti pesanti 
nell'Ohio, e in tenuta da jogging a New York. Passa¬ 
no e ripassano i cronisti puntando i microfoni. «No 
comment» rispondono casalinghe e professionisti. 
Nessuno ha intenzione di far diventare spettacolo 
l'evento. Ma le televisioni hanno preso nota della 
portata di ciò che oggi sta succedendo. Ogni rete è 
cronaca diretta di seggi, di code infinite, di politici 
che offrono dichiarazioni generiche, di giornalisti 
che descrivono una giornata che resterà memorabi¬ 
le. 


S i decide che cosa deve accadere dell'America e 
del potere, della guerra, della minaccia del ter¬ 
rorismo, dei rapporti col mondo. E nessuno 
ha voglia di prendere le cose dal lato leggero. 
L'umore dell'America, mentre vota, sembra questo: 
questo è un momento molto difficile, e bisogna 
decidere dal profondo delle proprie convinzioni. 
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T utti in fila per votare in un seggio della Florida Foto di Marc Serota/Reuters 


L’America ha votato in massa per 
scegliere il suo 44° presidente. Ri¬ 
spetto al 2000 si sono recati alle ur¬ 
ne 14 milioni di elettori in più, per 
un’affluenza record superiore al 70 
per cento. 

I primi exit poli danno Kerry in 
vantaggio: 51 per cento contro il 48 
di Bush. L’Istituto Zogby gli asse¬ 
gna addirittura 311 voti elettorali 
contro i 213 di Bush. Lo sfidante 
viene dato in testa in tutti gli stati 
chiave. Attesa fiduciosa al quartier 
generale dei Democratici a Boston. 
Sul voto elettronico intanto è già 
polemica dura fra i due candidati. 
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Il governatore della Sicilia rinviato a giudizio. E accusato di aver passato informazioni ai boss 

Cuffaro ha favorito la mafia 
L’opposizione: ora si dimetta 


PALERMO La prima udienza è fissata 
per il 1° febbraio: Totò Cuffaro do¬ 
vrà presentarsi davanti ai giudici per 
rispondere di favoreggiamento aggra¬ 
vato a Cosa Nostra. Lo ha deciso ieri 
il gup di Palermo - che ha rinviato a 
processo anche altri 12 indagati - ac¬ 
cogliendo le richieste dei pm che in¬ 
dagano sullo scandalo delle talpe in 
procura e sulle coperture fornite alla 
latitanza del boss Bernardo Provenza- 
no. «È ora che Cuffaro si dimetta», 


reclamano le opposizioni, che spiega¬ 
no: «Grazie a lui e al suo governo la 
Sicilia è tornata ad essere identificata 
nel mondo con raffarismo e la politi¬ 
ca più sporca». Ma per il presidente 
della Regione finire in un processo di 
mafia non deve significare granché: 
ha già annunciato che di dimettersi 
non ha nessuna intenzione. 

TRISTANO E AMURRI 
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Economia 

Buio 

a Mezzogiorno 

Nicola Cacace 

L I occupazione cala ma, grazie a 
700mila immigrati regolariz¬ 
zati fa finta di crescere. 

L'indagine Istat sull'occupazione nel 
secondo trimestre del 2004 segnala 
un aumento “statistico” di occupa¬ 
zione di 163mila unità rispetto all'an¬ 
no precedente che, considerando la 
regolarizzazione di alcune centinaia 
di migliaia di immigrati clandestini, 
corrisponde ad una crescita zero. 
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Sud 

Confindustria e sindacati 
siglano un accordo 
Il governo è assente 
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Un viaggio nel tempo 
per entrare nella società 1 
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Ucciso il regista avversario dell’IsIam fondamentalista 


Van Gogh, Scena di un Delitto 

Rossella Battisti fronte del video Maria Novella Oppo 

Il vuoto 


AMSTERDAM Ucciso in pieno cen¬ 
tro ad Amsterdam: una morte assur¬ 
da per il regista e polemista olande¬ 
se Theo van Gogh, autore di alcuni 
film molto discussi tra cui il medio¬ 
metraggio Submission («Sottomis¬ 
sione»), nel quale metteva all’indice 
le violenze e i maltrattamenti con¬ 
tro le donne nelle società musulma¬ 
ne. Il cineasta 47enne stava tranquil¬ 
lamente girando in bicicletta quan¬ 
do è stato aggredito da uno scono¬ 
sciuto che lo ha prima accoltellato 
allo stomaco e poi lo ha ucciso con 
diversi colpi di pistola, lasciando ac¬ 
canto al corpo - secondo alcuni te¬ 
stimoni oculari - un biglietto. 

SEGUE A PAGINA 21 


C on quel che capita nel mondo, il Tg5 lunedì sera ha aperto 
coraggiosamente sulle indagini di Cogne. E diciamo corag¬ 
giosamente perché non è più cronaca nera, da quando è entrato 
in scena l’avvocato Taormina, come difensore della madre con¬ 
dannata per l’omicidio del piccolo Samuele, sangue innocente cui 
nessuno pensa più. Contano solo le ciniche mosse dell’avvocato, 
che si dichiara soddisfatto anche quando i suoi clienti sono accusa¬ 
ti di falsificazione delle prove. «Perché- ha detto-così il processo 
passa ad altra procura». Peccato solo che il giorno in cui c’erano le 
notizie, Bruno Vespa abbia evitato l’orrore di Cogne, per parlare 
addirittura di fede religiosa. In studio Elisabetta Gardini, in quan¬ 
to portavoce di Dio in Terra, cioè Berlusconi. Ma noi miscredenti 
abbiamo cambiato canale perché, quando qualcuno pretende di 
parlare a nome e per conto di Dio, non possiamo fare a meno di 
pensare alla scena dell’Armata Brancaleone in cui il crociato Enri¬ 
co Maria Salerno, gridando istericamente “Deus vult”, precipita¬ 
va in un profondissimo baratro. Non è che non ci fidiamo della 
Gardini, per carità: è che abbiamo paura del vuoto. 




Una piccola antologia ragionata 
degli interventi di Enrico Berlinguer 
a vent'anni dalla morte per fare emergere, 
se ce ne fosse ancora bisogno, il rapporto 
vitale di Berlinguer con le sfide del suo tempo. 
Sono scritti che aiutano a riscoprire, 
al di là di ogni ricostruzione «forzata», 
il profilo intellettuale, morale e politico 
di un leader molto amato, ma non sempre capito. 
Un autentico«riformatore», 
non un semplice «riformista». 
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Segue dalla prima 

C'è questa dichiarazione interes¬ 
sante del commentatore politico 
della Cbs: «Vincerà chi porta a 
votare al completo lo zoccolo du¬ 
ro del suo schieramento. Vincerà 
chi mobilita e anima fino in fon- 


Alle urne 120 milioni di americani 
14 milioni in più rispetto 
al numero più alto toccato in passato 
Ai cronisti che puntano i microfoni 
quasi tutti rispondono: no comment 


Un commentatore politico della Cbs: 
«Vincerà chi porta a votare al completo 
lo zoccolo duro del suo schieramento 
Vincerà chi mobilita e anima fino in fondo 
lo spirito di militanza dei sostenitori» 


viene fuori la testolina di Bush 
nelle nuove macchine elettorali 
predisposte dal governatore Jeb 
Bush, fratello del presidente e au¬ 
tore del grande pasticcio delle ul¬ 
time elezioni. E si sa molto dello 
schieramento imponente e volon¬ 
tario di migliaia e migliaia di av¬ 
vocati che sor¬ 
vegliano i seggi 
in tutto il Pae¬ 


se. 

Si sa anche 
che - contro 
ogni tradizio¬ 
ne - Bush ha 
fatto un lungo 
comizio, subi¬ 
to dopo avere 
votato in 
Texas, tributan¬ 
do a se stesso 
un grande e af¬ 
fettuoso elogio 
che forse avrà 
imbarazzato 
persino la mo¬ 
glie Laura. Poi 
è volato dal 
Texas in Ohio 
per un ultimo 
inaspettato co¬ 
mizio in piena 
giornata eletto¬ 
rale. Non ha 
violato leggi 
scritte, ma ha 
ignorato, nel 
suo tipico mo¬ 
do disinvolto, 
il rispetto per 
gli elettori men¬ 
tre votano. Infatti, prima di Geor¬ 
ge Bush, non era mai successo. 

Anche Kerry ha parlato, ma 
lontano dai seggi, senza comizi, e 
non di se stesso. Ha parlato con i 
giornalisti della sua esperienza 
elettorale, ha parlato dell'Ameri¬ 
ca, del futuro che lui si aspetta 
per il suo Paese. E non ha detto a 
nessuno di considerarsi il miglio¬ 
re. 

Ma lo stato d'animo di tanti 
americani, mentre a decine di mi¬ 
lioni vanno a votare, ce lo hanno 
descritto, la sera e la notte del 1 
novembre, centinaia di fiaccolate 
in tante città e sobborghi ameri¬ 
cani, un rito insolito alla vigilia 
di una giornata elettorale, più ti¬ 
pico dei momenti di paura, del 
desiderio di stare e di sentirsi in¬ 
sieme. Si fa intorno alle prigioni 
per scongiurare una esecuzione. 
Non aveva mai avuto, prima 
d'ora, un senso o una intenzione 
politica. 

Altre folle di cittadini hanno 
voluto dire a Kerry la loro fidu¬ 
cia: Steve Wonder ha cantato per 
decine di migliaia di persone a 
Detroit, Bruce Springsteen a una 
folla ancora più grande a Cleve¬ 
land. Kerry, dicono i giornali, ha 
esclamato «incredibile». Lui è un 
uomo che non si traveste né da 
pilota né da cantante rock. Ascol¬ 
tava e batteva le mani come tutti 
gli altri. 


do lo spirito di 
militanza dei 
suoi sostenito¬ 
ri». Non c'è al¬ 
cuno spazio li¬ 
bero per il vo¬ 
to frivolo che 
arriva casual¬ 
mente all'ulti¬ 
mo momento. 

Per questo 
chi spera nella 
vittoria di Ker¬ 
ry considera 
un segnale im¬ 
portante, quasi 
scaramantico, 
il ritorno alla 
partecipazione 
politica a sini¬ 
stra delle gran¬ 
di organizza¬ 
zioni del lavo¬ 
ro che, dal tem¬ 
po della guerra 
di Reagan con¬ 
tro i sindacati 
e della disatten¬ 
zione dei de¬ 
mocratici, era¬ 
no evaporate 
dalla politica. 

Ma c'è una ra¬ 
gione di sorpre¬ 
sa in più. 

Le grandi 
"Union" opera¬ 
ie sono, di soli¬ 
to, socialmen¬ 
te a sinistra ma 
sensibili al ri¬ 
chiamo del na¬ 
zionalismo e 
dell'interventi¬ 
smo militare 
nel mondo. In 
passato i due 
grandi sindaca¬ 
ti americani 
Teamsters e 
Alf-Cio si era¬ 
no schierati ai 
tempi del Viet¬ 
nam con il pre¬ 
sidente John¬ 
son (e poi con 

Nixon) contro Robert Kennedy e 
contro i giovani anti-guerra che 
a quel tempo erano guidati dall' 
ex ufficiale John Kerry. Adesso 
sono tutti con Kerry, senza alcu¬ 
na intenzione di sostenere la 
guerra in Iraq. Nella tradizione 
politica americana la svolta è sen¬ 
sazionale, anche se non si sa anco¬ 
ra quale peso tale schieramento 
può avere alla fine. 

Prima ancora di sapere dei ri¬ 
sultati si sa molto della tensione 
intorno ai seggi elettorali. Dalla 
Florida piovono le denunce di 
broglio: premi il tasto di Kerry e 


In fila per votare 
La lezione 
dell’America 


di FURIO COLOMBO 


Elettori 
sotto la pioggia 
in attesa davanti 
a un seggio 
del Minnesota 
in basso 
il regista 
Michael Moore 


Corte Suprema 
Peggiora la salute 
del giudice filo-Bush 

Non torna al lavoro per motivi di 
salute il presidente della Corte 
Suprema americana, l'ottantenne 
giudice William Rehnquist. Rehnquist 
fu cruciale nel 2000 per bocciare, con 
il voto di cinque giudici contro 
quattro, la richiesta di ricontare i voti 
della Florida, dando così la vittoria a 
Bush. Il magistrato doveva riprendere 
lunedì scorso la sua attività ma ha 
diffuso un comunicato precisando che 
le sue previsioni «erano troppo 
ottimistiche», e che dovrà rimanere a 
casa per proseguire la radio e 
chemioterapia. Rehnquist soffre di un 
tumore alla tiroide che, a quanto 
sembra, è di una forma 
particolarmente grave. Appare 
dunque quasi certo che il nuovo 
presidente dovrà scegliere il prossimo 
presidente della Corte Suprema. Lo 
scenario si complicherebbe nel caso di 
elezioni contestate. 


lettera aperta sul suo sito internet 

«Americani, mandiamo a casa Bush» 
L’ultimo appello del regista Moore 


Il combattivo regista Michael Moore non si ar¬ 
rende e nel giorno del voto per le presidenziali 
Usa, sul suo sito pubblica una lettera-appello per 
incitare al voto nel «One day left» (gioco di 
parole per indicare le ultime ventiquattr'ore, ma 
anche l'augurio per la vittoria della sinistra). 
Eccone alcuni stralci. 

• Al CONSERVATORI E REPUBBLICANI: 

«Nell'mtimo dei vostri cuori, sapete che Bush è 
un miserabile fallimento: dal fatto di non aver 
avuto alcuna strategia su cosa fare una volta 
conquistata Baghdad alle 380 tonnellate di 
esplosivo scomparso, questo ragazzo non ha 
idea alcuna di come si combatte e vince una 
guerra. Dovreste leggere le lettere dei soldati 
Usa in Iraq per sapere quanto li odiano gli 
abitanti di quel Paese. Sappiamo che a molti di 
voi non piace Bush, ma non siete sicuri di 
Kerry: dategli una chance. Non vi aumenterà 


le tasse (a meno che non siate dei super-ric¬ 
chi), non vi toglierà il fucile da caccia, non vi 
obbligherà a visitare la Francia. Ha rischiato la 
sua vita per voi tanti anni fa, vi chiede la chan¬ 
ce di poterlo fare un'altra volta». 

• Al MIEI AMICI A SINISTRA: «Okay, Ker¬ 
ry non è esattamente quello che dovrebbe esse¬ 
re. Avete ragione. Non è voi. E neppure me. 
Ma noi non siamo in corsa. E Kerry, sì». 

• A QUELLI CHE VOTANO RALPH NADER: 

«Il suo partito, i Verdi, non lo appoggerà. Per¬ 
ché coloro che vogliono dar vita a un terzo 
partito nel Paese sanno che l'unico modo per 
farlo è costruire ponti di contatto con quelli 
che credono negli stessi valori». 

• A COLORO CHE VOTANO NEGLI STATI 
GIÀ DECISI: «Smettete di ascoltare chi 



dice che un voto non conta e che il vostro 
Stato è già stato deciso, a favore di Kerry o 
Bush. È importante che voi votiate perché non 
è soltanto necessario che vinca Kerry, ma an¬ 
che che abbia un mandato forte con un enor¬ 
me sostegno popolare». 

* A CHI NON VOTA: «Capisco perché non 
votiate: i politici rubano, non cambia mai nul¬ 
la, voi siete solo un voto. Sì, i politici rubano. 
Ma lo fanno anche i venditori di automobili e 
nessuno ha smesso di comprarne». 


• A TUTTI COLORO CHE VOTANO PER LA 
PRIMA VOLTA: «Benvenuti nella più du¬ 
ratura e ininterrotta democrazia del mondo: è 
la vostra. La democrazia non è uno sport da 
stare a guardare: funziona solo se uscite dai 
banchi e partecipate». 

• AGLI AFROAMERICANI: «L'America è 

un Paese che ha ancora qualche problemino 
razziali, tanto per usare un eufemismo. Al Go¬ 
re sarebbe oggi presidente se migliaia di afroa¬ 
mericani non fossero stati frodati del loro voto 
nelle elezioni del 2.000 in Florida. Ve lo pro¬ 
metto: non accadrà più». 

• A GEORGE W. BUSH: «So che è un brut¬ 
to momento per lei. Ci siamo passati tutti. “Sei 
licenziato”, è davvero una brutta accoppiata di 
parole quando usata insieme». 

• A JOHN KERRY: Grazie. E non preoccu¬ 
parti, nessuno di noi ti abbandonerà quando 
sarai insediato. Ti saremo accanto a tenerti per 
mano e vigilare sul tuo comportamento. Non 
deluderci. Stiamo scommettendo su di te. E 
così il resto del mondo». Infine, i saluti: «Ci 
vediamo alle urne e alla festa per la vittoria, 
domani sera. Michael Moore». 


Brooklyn 
Little Italy 
è con Kerry 

Il cuore della Little Italy di 
Brooklyn batte per i democratici. 
Il blu prevale ovunque, nei 
negozi, nelle case, perfino sulle 
auto. 

La maggior parte degli italiani 
che è andata a votare all'apertura 
dei seggi ieri mattina non aveva 
dubbi sulla propria scelta. Nel 
distretto 20 di Bensonhurst, che 
raggruppa 9 aree della zona fra 
18th Street e 77th Avenue, tra 
pasticcerie dai cannoli giganti e 
l'unico videostore di New York 
dove si possono comprare i film di 
Totò, l'afflusso di elettori è stato 
costante fin dall'apertura dei 
seggi. 

Quattromila sono gli aventi 
diritto al voto iscritti. Un paio di 
ore dopo l'apertura dei seggi il 
numero degli elettori aveva già 
superato quota 400. 


Nella parte alta della città si tifa Bush: del candidato democratico non ci fidiamo. Ma la «Grande Mela» è una roccaforte democratica 

Davanti ai seggi di New York: «Noi studenti mobilitati per Kerry» 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «Mi meraviglio che in uno 
degli stati più liberal del paese, ci siano 
elettori che votano Bush. Sono tanti, 
troppi». A parlare è una giovane scrittri¬ 
ce, al PS 6, la scuola pubblica della ot- 
tantaduesima strada sulla Madison 
Avenue. Qui ha votato il sindaco, Mi¬ 
chael Bloomberg. In questa zona di 
New York, è concentrata una grande 
percentuale di voti repubblicani. Per 
questi elettori la risposta è un po' per 
tutti la stessa, Kerry non ha illustrato 
un programma convincente e non è un 
candidato in grado di prendere il co¬ 
mando di questo paese. C'è una grande 


affluenza alle urne, tutti ripetono che 
non si era mai vista tanta gente votare. 
«Vivo in America da 40 anni, nel mio 
paese l'Ungheria non si votava Ubera¬ 
mente. Da quando vivo qui ho sempre 
votato, ma quest' anno in particolare 
sento che si tratta di un dovere sociale 
e come me la pensano tante altre perso¬ 
ne». Susan Gerestein sta con Kerry. 

Ci spostiamo daUa roccaforte re¬ 


pubblicana a una democratica che si 
trova al 92 Street Y, il famoso centro 
studi ebraico della città. Anche qui la 
fila è lunga. Sarah Bergreen, una stu¬ 
dentessa della Columbia University, è 
in fila con la madre per votare: «Cosa 
posso dire di Bush? Una guerra sbaglia¬ 
ta, un programma sociale sbagliato, un 1 
arroganza inadeguata. Noi alla Colum¬ 
bia ci siamo molto dati da fare e mobili- 


tati per queste elezioni, il movimento 
studentesco non è stato mai tanto atti¬ 
vo. Abbiamo fatto registrare moltissi¬ 
ma gente, abbiamo spiegato perché 
queste sono forse le elezioni più impor¬ 
tanti deUa storia americana». 

Le posizioni politiche del pediatra 
del quartiere, il dottor Barry Stein, so¬ 
no molto diverse da quelle di Sarah: 
«Trovo che la campagna elettorale di 


questi due signori sia stata la più brutta 
in assoluto. Non posso guardare la fac¬ 
cia di Kerry, sentire le sue frasi fatte, 
senza sentirmi male. Non mi sento sicu¬ 
ro con Kerry. Poi si parla tanto dei 
consensi internazionali. Di cosa gli altri 
paesi pensano sia meglio per l'America. 
La loro opinione, il loro giudizio, pare 
conti. Perché non guardiamo ai gover¬ 
nanti di questi altri Paesi? Come fa a 


mettere bocca gente che al governo ha 
dei fascisti, dei razzisti, dei dittatori. Mi 
dispiace, non è affar loro chi governa f 
America. Unilaterismo? Quanti stati 
d'Europa, del mondo sono più unilate¬ 
rali dell'America. Queste sono elezioni 
che riguardano noi e la nostra situazio¬ 
ne. Mi auguro non vinca Kerry. So che 
oggi il mio voto è sprecato a New York, 
però sono qui ugualmente per una que¬ 


stione di principio». «Bush è uno psico¬ 
patico, mi fa paura, è un pazzo, non 
una persona che ragiona, ho paura per 
i nostri figli» tuona una madre che ha 
appena votato. Si avvicina un signore 
alto, elegante, New York Times in ma¬ 
no, vuole dire la sua, prima di tutto ci 
tiene a dire che si chiama David Stoffel: 
«Sono preoccupato principalmente di 
una cosa. La divisione tra stato e chie¬ 
sa. Con Bush è a rischio. Lui è un predi¬ 
catore evangelico. La fede diventerà 
una degli aspetti più importanti del no¬ 
stro governo. Io mi oppongo a questo, 
noi siamo sempre stati liberi di avere 
con le nostre religioni il rapporto che 
volevamo, non ci è mai stato imposto 
niente. Bush ci leverà questi diritti». 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON I primi exit polis dan¬ 
no John Kerry in vantaggio nelle ele¬ 
zioni americane. Entrambi i partiti 
invitano alla cautela. Quattro anni 
fa, elaborazioni simili indicavano 
una netta vitto- 


Ore di coda davanti ai seggi 
Nell’Ohio tensione per la presenza 
di vigilantes repubblicani 
L’affluenza superiore al 70% mai così alta 
dal ’64 quando perse il candidato repubblicano 



Il democratico John Edwards: 
«Partecipazione senza precedenti, 
questo significa che la democrazia funziona» 
Secondo l’istituto Zogby lo sfidante 
avrà 311 voti delegati contro i 213 di Bush 


ria di Al Gore in 
stati come Arizo¬ 
na e Connecti¬ 
cut, dove invece 
vinse Bush a va¬ 
langa. Per ora 
l'unica cosa cer¬ 
ta è che l'Ameri¬ 
ca ha votato in 
massa. Ha sop¬ 
portato ore di co¬ 
da, sotto il sole o 
la pioggia, per 
scegliere tra Ge¬ 
orge Bush e 
John Kerry. Si è 
misurata con i vi¬ 
gilantes del parti¬ 
to repubblicano, 
che nell'Ohio 
hanno ottenuto 
dai giudici il per¬ 
messo di sindaca¬ 
re uno per uno i 
certificati eletto¬ 
rali. I disagi e in 
qualche caso le 
intimidazioni 
hanno indotto 
qualche migliaio 
di elettori a ri¬ 
nunciare, ma al¬ 
meno 120 milio¬ 
ni hanno votato: 

14 milioni in più 
di quattro anni 
fa. L'affluenza è 
superiore al 70 
per cento. 

Alle 17 (le 
23 in Italia) l'isti¬ 
tuto Zogby che 
cura i sondaggi 
per l'agenzia 
Reuters calcola¬ 
va una possibile 
vittoria di Kerry 
con 311 voti dele¬ 
gati. La maggio¬ 
ranza necessaria 
è di 270. Bush 
poteva contare 
su 213 voti dele¬ 
gati e altri 14 era¬ 
no incerti. Sem¬ 
pre secondo Zo¬ 
gby Kerry sareb¬ 
be in testa in tut¬ 
ti gli stati chiave, 

compresi Ohio, Florida e Pennsylva¬ 
nia. Lo stesso istituto sottolinea che 
queste indicazioni non sono assoluta- 
mente sicure. Nel voto popolare Bu¬ 
sh sarebbe in testa con il 49,4 per 
cento contro il 49,1. 

Il vantaggio di Kerry è inferiore 
secondo i sondaggi del pool di Cbs, 
Abc, Nbc, Fox, Cnn e Associated 
Press. Il candidato democratico 
avrebbe due punti di vantaggio in 
Florida, due nel Wisconsin e 4 nel 
Michigan, mentre in Ohio si profila 
un pareggio e nel New Hampshire 
una vittoria di Bush. 

«La decisione è nelle mani del 
popolo - ha dichiarato Bush - e io ho 
piena fiducia nel suo giudizio. Il 
mondo ci guarda, e spero che tra 
poche ore vi sarà un risultato chiaro. 
Credo che vincerò io, e preparerò i 
piani per rendere l'America più sicu¬ 
ra». 

John Kerry si è congedato dai 
volontari che hanno lavorato per la 
sua campagna elettorale mostrando 
il plettro avuto in dono da Bruce 
Springsteen, il divo del rock che si è 
battuto per lui. «Con questo - ha 
assicurato - suonerò la chitarra nella 
Casa Bianca». Ha ribadito la promes¬ 
sa di gettare un ponte sull'abisso sca¬ 
vato da Bush tra l'America e gran 
parte del mondo, sulle divisioni che 
in questa elezione hanno messo pa¬ 
dri contro figli, mogli contro mariti, 
e soffocato le voci della ragione con 
gli incitamenti viscerali alla paura e 
all'odio. «Non voglio illudere nessu¬ 
no - ha chiarito Kerry - che ci atten¬ 
da un letto di rose. Davanti a noi vi 
sono scelte difficili, ma riporteremo 


P rimi exit poli: Kerry in vantaggio 

II candidato democratico in testa negli Stati chiave, compresi Florida, Ohio e Pennsylvania 

George W. Bush al seggio a Crawford John F. Kerry al seggio a Boston 



GEORGE W. BUSH In abito scuro e cravatta 
blu, accompagnato dalla moglie Laura, ieri il 
presidente George W. Bush ha votato nel seg¬ 
gio di Crawford in Texas, dove si trova anche 
il suo ranch. «Non sono un bravo pronostica¬ 
tore», ha detto appena uscito dal seggio intrat¬ 
tenendosi con i giornalisti: «Amo la nostra 
democrazia, mi fido del giudizio del popolo 
americano, e penso che vincerò». Poi, pensan¬ 
do alla Florida di quattro anni fa, si è augura¬ 
to che «tutto finisca questa sera (ieri, ndr)». 
«Penso sia di estrema importanza che si chiu¬ 
dano oggi (ieri, ndr) i seggi. Il mondo guarda 


funzionare la nostra grande democrazia, e per 
il nostro sistema elettorale non vi sarebbe nul¬ 
la di meglio che tutto terminasse in maniera 
definitiva entro la serata, in modo che», breve 
pausa, «beh!, penso vincerò io, in modo che», 
ha continuato, «possa andare a guidare il Pae¬ 
se». 

Poi via verso Columbus, in Ohio per rin¬ 
graziare quanti, nello stato campo di battaglia 
del Midwest, hanno votato per lui. Sembra 
che la tappa a Columbus sia stata aggiunta 
all'ultimo momento prima di proseguire ver¬ 
so Washington, suggerita dalla moglie Laura. 


attesa di gruppo per vincere Vansia 

Strip-tease e pigiama party 
La notte americana davanti alla tv 


Troppa adrenalina per andare a dormire. 
Complici i sondaggi pre-elettorali che non si 
sono mai allontanati da un testa a testa a 
distanze millimetriche, gli americani erano 
troppo sulle spine per aspettare tranquilla¬ 
mente davanti alla tv l’esito elettorale. Per far 
fronte alla lunga notte - e c’è chi come Brit 
Hume, anchorman della Fox news, si augura¬ 
va non fosse sterminatamente lunga come 
nel 2000 - si è fatto di tutto per non restare 
soli. Pigiama party, pentolate di chili per in¬ 
gannare l’attesa, poker o strip tease di ispira¬ 
zione patriottica, tenendo d’occhio il moni¬ 
tor della tv o del computer. Possibilmente 



JOHN F. KERRY Sorridente, ottimista, ma anche 
un po’ emozionato, il candidato democratico ha 
votato ieri nella sua Boston (nella foto, accarezza 
la sua terra). Kerry si è presentato intorno alla 13 
locali al seggio nel parlamento del Massachuset¬ 
ts. Con lui la moglie Teresa, che però aveva già 
votato a Pittsburgh in Pennsylvania, e le figlie 
Alexandra e Vanessa. «Questa campagna è stata 
un magnifico viaggio» ha detto ringraziando gli 
elettori dopo aver votato. «Sia io che il presiden¬ 
te Bush amiamo il nostro Paese. Qualunque sia 
il risultato di oggi c'è un unico effetto: il nostro 
Paese sarà più forte e unito e andremo avanti», 


ha detto Kerry avvolto nel giaccone giallo Tim- 
berland portafortuna che indossa da quando è 
«nato» come candidato in Iowa. 

Prima di recarsi alle urne, Kerry però non 
aveva risparmiato un nuovo affondo al presiden¬ 
te sullTraq: «Bush ha fatto le sue di scelte», ha 
detto a proposito dellTraq, «ha scelto senza ave¬ 
re un piano per conquistare la pace». Poi, rivol¬ 
gendosi agli elettori: «Anche voi avete una scelta, 
tutti gli americani oggi hanno questa possibilità 
di scegliere». «Abbiamo bisogno di un coman¬ 
dante in capo che sappia come portare altri paesi 
al tavolo» del confronto, ha insistito. 


ognuno con i suoi, repubblicani con i repub¬ 
blicani, democratici con i democratici: oggi 
l’America tornerà una sola, ma per la notte 
disseminata di exit polis e proiezioni le scelte 
di campo hanno pesato eccome. 

«Ho detto agli amici di portare il pigia¬ 
ma», ha confidato al New York Times Virgi¬ 
nia Sloan, veterana delle campagne democra¬ 
tiche. Per far fronte all’ansia che dilatava le 
ore, ha invitato a casa sua una quarantina di 
persone e ha predisposto ben sei televisori 
(incluso uno nel bagno) sintonizzati su altret¬ 
tanti network televisi, più due computer per 
non perdere un solo dato utile a capire che 


piega stesse prendendo la nottata post-eletto- 
rale. «Spero che i miei ospiti non debbano 
indossare il pigiama, ma siamo pronti per 
una lunga notte. Saremo stesi su un mare di 
cibo». 

Il night club Darklight di Chelsea, a New 
York, ha allestito un maxischermo per segui¬ 
re i risultati, movimentando la serata con 
belle ragazze in striminziti abiti bianchi rossi 
e blu, i colori della bandiera americana, desti¬ 
nati a cadere uno dopo l’altro. «Fanno scenet¬ 
te kitsch a tema politico o patriottico - spiega¬ 
va Bryan Davis, proprietario del locale -. È 
più uno show burlesco che uno spogliarello, 
anche se qualche volta si toglieranno i vesti¬ 
ti». 

Ma la vera «danza dei sette veli», per dirla 
con il New York Times, è quella dei talk show 
televisivi. Memori della maratona di quattro 
anni fa, prolungata in un limbo d’incertezza 
protrattosi assai oltre la nottata elettorale, gli 
anchormen della tv ieri paventavano ore spe¬ 


se ad arrampicarsi sugli specchi, per non far 
trapelare i dati degli exit poli fino o per riem¬ 
pire il vuoto in attesa di qualche informazio¬ 
ne commentabile. «Se qualcuno dice qualco¬ 
sa che potrebbe essere rivelatrice - spiegava 
Chris Matthews, della Msnbc - io faccio co¬ 
me su un sentiero indiano: con un ramo 
cerco di cancellare le impronte». 

Di impronte, assai più indelebili di quan¬ 
to non siano mai state le tracce su un sentiero 
indiano, sembra ne siano rimaste nella psiche 
di molti americani, per i quali lo stress eletto¬ 
rale ha amplificato paure più radicate, della 
guerra e del terrorismo. Nelle ultime settima¬ 
ne gli analisti di New York hanno avuto più 
lavoro del solito. Molti i disturbi segnalati. 
Da un calo della libido ad attacchi di rabbia. 
Janice Lipperman, analista dell’Upper We- 
stSide, ha una sua teoria, sulle orme di Freud, 
per spiegare tanta apprensione. «George W. 
Bush è la figura paterna e non ci ha protetto. 
Di qui l'ansia e la depressione». 


la verità e il buon senso nel governo 
di questo paese». 

Il presidente ha votato nella ca¬ 
serma dei pompieri di Crawford nel 
Texas, vicino al suo ranch, accompa¬ 
gnato dalla moglie Laura e dalle figlie 
gemelle Jenna e Barbara. Ha trovato 
il modo di tenere un ultimo comizio 
nell'Ohio, con il 
pretesto di un di¬ 
scorso di saluto 
agli attivisti della 
sua campagna 
elettorale. Ieri se¬ 
ra è tornato con 
l'Air Force One 
alla Casa Bianca, 
accompagnato 
dall'intera fami¬ 
glia, compresi i 
genitori. Qualun¬ 
que sia il risulta¬ 
to i prossimi 
giorni saranno 
difficili, densi di 
recriminazioni e 
accuse. Il presi¬ 
dente che negli 
ultimi due mesi 
ha messo rara¬ 
mente piede in 
ufficio, impegna¬ 
to come era a fa¬ 
re comizi dalla 
costa adantica a 
quella del Pacifi¬ 
co, ora vuole ap¬ 
parire saldo al 
posto di coman¬ 
do. 

John Kerry 
ha salutato i col- 
laboratori a La 
Crosse nel 
Wisconsin e ha 
votato nel pome¬ 
riggio a Boston, 
per aspettare i ri¬ 
sultati in casa 
sua. Lungo la rot¬ 
ta ha fatto scalo 
in Pennsylvania 
dove ha la resi¬ 
denza ufficiale la 
moglie Teresa, 
perché anche lei 
potesse votare. Il 
vice presidente 
Dick Cheney ha 
votato a Jackson 
Hole, la località 
turistica del 
Wyoming dove 
si è fatto iscrive¬ 
re tra i residenti 
per avere un indi¬ 
rizzo diverso da 
quello del presi¬ 
dente Bush nel Texas. Lo sfidante 
John Edwards, dopo il voto nella Ca¬ 
rolina del Nord, ha fatto un giro nei 
seggi della Florida, il campo di batta¬ 
glia dove si combatte senza quartie¬ 
re. «In tutta sincerità - ha affermato - 
non credo che sia possibile prevede¬ 
re come finirà. Vi è una affluenza 
senza precedenti, e questo significa 
che la democrazia funziona: è abba¬ 
stanza per renderci ottimisti». 

Per arrivare ai 270 voti delegati 
senza i quali non si diventa presiden¬ 
te è necessario vincere nei dieci stati 
chiavi dove nessun partito ha una 
maggioranza sufficiente per sentirsi 
sicuro. Nell'Ohio, il partito democra¬ 
tico ha tentato inutilmente un ricor¬ 
so alla Corte Suprema federale per 
rovesciare la decisione della corte 
d'appello che ha autorizzato i vigilan¬ 
tes contro i nuovi elettori. Il giudice 
Paul Stevens ha rifiutato di riesami¬ 
nare il caso. Lo scrutinio rigoroso dei 
certificati ha provocato code intermi¬ 
nabili, nell'Ohio come in molti altri 
stati. A Wayne, un paesino della 
West Virginia, la popolazione si è 
messa in fila all'alba sotto la pioggia. 
Robert Pasley, segretario della pro¬ 
vincia, si stupisce: «Nelle altre elezio¬ 
ni non c'erano mai state code, questa 
volta una piccola folla era in attesa 
quando abbiamo aperto alle 6,30». A 
Naldwin, nello stato di New York, 
Margie Miller di 55 anni si è alzata di 
notte per essere la prima a votare. 
«Mio marito Joel - ha detto - è mor¬ 
to dietro la sua scrivania, al novanta- 
settesimo piano di una delle torri ge¬ 
melle. In queste elezioni è in gioco la 
nostra sopravvivenza». 


La macchina elettorale preoccupa gli americani. Secondo il New York Times, infatti, quasi il 60% è convinto che Bush non sia stato eletto legittimamente quattro anni fa 

Sul voto elettronico aleggia lo spauracchio della Florida 2000 


Aldo Civico 


NEW YORK In molti degli americani 
che si sono recati ieri alle urne c'era la 
chiara percezione di partecipare ad un 
momento importante della vita demo¬ 
cratica degli Stati Uniti. Mai come 
quest'anno l'affluenza è stata alta, mai 
come quest'anno gli americani hanno 
seguito con interesse i dibattiti politici 
in televisione. Ma alle urne gli america¬ 
ni si sono anche recati con una buona 
dose di ansietà. Il fantasma della Flori¬ 


da nel 2000 ancora alberga nella mente 
degli elettori, ed in tanti sperano che 
queste elezioni consegneranno agli Usa 
un presidente legittimamente eletto. Se¬ 
condo il New York Times, infatti, quasi 
il 60% degli americani è convinto che 
Bush non sia stato eletto legittimamen¬ 
te quattro anni fa. 

Per agitare lo spettro del 2000 è 
bastata una notizia rimbalzata lunedì 
dalla Florida. Nella contea di Volusia 
un piccolo guasto nel computer per il 
voto elettronico, ha costretto ad un 
nuovo conteggio dei 13 mila voti già 


espressi. Appena ci si è accorti del difet¬ 
to in un seggio di Daytona Beach, le 
tracce su carta dei voti sono stati dap¬ 
prima chiusi in una cassaforte e quindi 
riprocessati ieri da un nuovo compu¬ 
ter. Funzionerà il sistema elettronico di 
voto? È proprio questa una delle mag¬ 
giori ansie di queste elezioni. Il 30% 
degli elettori, infatti, ha espresso la pro¬ 
pria preferenza per Bush o per Kerry, 
premendo un tasto elettronico sullo 
schermo di un computer. L'esperienza 
ha dimostrato che molti di questi com¬ 
puter vanno in panne, perdendo voti o 


non registrandoli per niente. Non sem¬ 
pre queste macchine elettroniche pro¬ 
ducono uno stampato su carta del vo¬ 
to, rendendo così di fatto impossibile 
un nuovo conteggio in caso di errore. 

Il voto elettronico e la sua affidabi¬ 
lità è stato messo sotto accusa da molti. 
Uno studio prodotto nel 2003 dalla 
John Hopkins University ha dimostra¬ 
to che i temibili hacker, cioè gli operato¬ 
ri di computer abusivi, potrebbero fa¬ 
cilmente distribuire le loro schede ma¬ 
gnetiche permettendo di votare più vol¬ 
te, o provocando un'alterazione delle 


preferenze. L'indice è stato puntato so¬ 
prattutto contro la Deibold, la ditta che 
ha fabbricato le macchine per il voto 
elettronico. La California, ad esempio, 
ha ritirato quest'anno ben 14 mila 
esemplari, e l'Ohio - stato in bilico - ha 
rifiutato i modelli della Deibold. 

Il problema del voto elettronico 
non è solo tecnico, ma per alcuni è 
anche un problema di trasparenza poli¬ 
tica. «Il motivo per cui la gente ha fidu¬ 
cia nelle elezioni è che può essere co¬ 
sciente di cosa accade - spiega David 
Dill, un professore di informatica all' 


università di Stanford - Con il voto 
elettronico, il trattamento dei voti - il 
riporre la scheda nell'urna ed il conteg¬ 
gio dei voti - è nascosto dentro il com¬ 
puter dove nessuno può vedere che co¬ 
sa succede. Per questo si è in balia del 
computer». 

L'esercizio del voto libero è consi¬ 
derato molte volte come la variabile 
più importante per giudicare il tasso di 
democrazia di un paese. L'importanza 
del voto è stata molto enfatizzata di 
recente nel caso dell'Afghanistan e dell' 
Iraq, anche se mancano altre istituzio¬ 


ni fondamentali per una democrazia, 
come la libertà di stampa. Sarebbe dun¬ 
que un'amara ironia se gli Usa, che si 
considerano il modello della democra¬ 
zia, non garantissero un'elezione legitti¬ 
ma e trasparente del proprio presiden¬ 
te. È un pensiero che inquieta il presi¬ 
dente della Pace University David Ca¬ 
puto, politologo esperto in sistemi elet¬ 
torali: «Se giudici e avvocati decideran¬ 
no le nostre elezioni ancora una volta, 
l'intero processo democratico verrà 
messo in questione e ciò demotiverà e 
renderà cinico l'elettorato». 
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BOSTON Tra le foglie gialle che rico¬ 
prono Boston Common - il parco 
lungo Tremont Street - e il cielo gri¬ 
gio del New England, guardano le 
finestre dell'Emerson College. Gli stu¬ 
denti, lungo tut- 


II partito aveva mandato circa 1 Ornila inviti 
ma gli organizzatori aspettano 35mila persone 
Il candidato ha pranzato in una storica osteria 
e il proprietario gli ha offerto 
il tavolo che fu di John Kennedy 


VOTO’ 


Sul palco alcuni degli artisti che si sono 
battuti in campagna elettorale: 

Jon Bon Jovi, Carole King e James Taylor 
Come scenografia la bandiera americana 
In tribuna d’onore i principali finanziatori 


Boston, la lunga notte dei democratici 

! In città attesi decine di migliaia di fan di Kerry. Ted Kennedy fa gli onori di casa. Arrivano anche le star 


to l'ultimo pia¬ 
no, hanno appic¬ 
cicato ai vetri le 
cinque lettere 
che compongo¬ 
no il nome di 
Kerry. Mentre si 
aspetta lo scruti¬ 
nio, qui in città 
sembra che si 
stia aspettando 
un appuntameli 
to con la storia. 

C'è un'aria composta di attesa. È ve¬ 
ro che il Massachusetts ha una certa 
tradizione per gli appuntamenti con 
la storia. Ha dato i natali a John 
Adams, fiero oppositore dei coloniz¬ 
zatori britannici e tra i primi ispirato¬ 
ri della rivoluzione americana. Eletto 
presidente nel 1796, è stato il primo 
inquilino dell'attuale Casa Bianca, 
mentre i lavori erano ancora in cor¬ 
so. Il Massachusetts è lo stato di Jfk e 
di tutto il clan dei Kennedy. È il Mas¬ 
sachusetts che adesso offre all'Ameri¬ 
ca John F. Kerry. 

Una folla di simpatizzanti s'è da¬ 
ta appuntamento in Copley Square. 
Il Partito democratico aveva manda¬ 
to circa lOmila inviti, all'ultimo mi¬ 
nuto le aspettative degli organizzato- 
ri sono per almeno 35mila persone. 
Numeri da far impallidire quelli della 
parata che la scorsa settimana si è 
riversata nella strade di Boston per 
festeggiare la vittoria dei Red Sox, la 
squadra locale di baseball, che per la 
prima volta dal 1918 ha conquistato 
la finale del campionato. «È una fan¬ 
tastica occasione per avere ancora 
una volta gli occhi del mondo sulla 
nostra città - assicura Thomas Meni¬ 
no, il sindaco di Boston - John Kerry 
sarà il presidente eletto e questa sarà 
una notte speciale per noi». Il Comu¬ 
ne ha sfruttato l'organizzazione logi¬ 
stica collaudata durante l'ultima con¬ 
vention democratica, ma con misure 
di sicurezza meno al limite della para¬ 
noia e soprattutto non eccessivamen¬ 
te penalizzanti per automobilisti e ne¬ 
gozianti. È importante che il clima 
sia quello della festa. In ogni caso 
sono arrivati da Washington gli agen¬ 
ti del Secret Service che hanno mon¬ 
tato metal detector in tutti i punti di 
accesso alla piazza. 

Per festeggiare la vittoria di Ker¬ 
ry sono arrivati a Boston alcuni degli 
artisti che si sono battuti al fianco dei 


Preparativi 

per 

la festa 
democratica 
per Kerry 
a Boston 


Intanto In 


New York, ore 9.30 della giornata di ieri. Mai tanti 
soldi erano stati investiti in una campagna elettora¬ 
le qui negli Usa per massimizzare nella giornata 
elettorale la partecipazione al voto. Sì, perché quest' 
anno il vincitore non sarà premiato tanto per la 
chiarezza del suo messaggio, o per la forza delle sue 
idee (anzi, questa campagna elettorale si è distinta 
per una varietà di messaggi dall'economia, alla 
sanità, alla sicurezza, all'Iraq, contribuendo al diso¬ 
rientamento degli elettori), ma dalla capacità orga¬ 
nizzativa dei due maggiori partiti di portare eletto¬ 
ri ai seggi. Al termine di questa giornata, dunque, 


vincerà il più organizzato ed 
il più creativo. Ecco dunque 
alcune delle ricompense offer¬ 
te a chi va a votare: babysit¬ 
ter gratis per genitori, servi¬ 
zio taxi gratuito per anziani 
e disabili che si recano ai seg¬ 
gi, biscotti, panini, magliette, e ingressi liberi per la 
piscina. C'è chi - come Michael Moore - regala 
anche biancheria intima. Molti datori di lavoro 
hanno concesso permessi di uscita agli impiegati 
per andare a votare. In questa società modellata 


Mai tante premure 
per gli elettori 

Aldo Civico 


dal calvinismo, un imprendi¬ 
tore ha perfino regalato un 
giorno di vacanza come pre¬ 
mio per chi esercita il dirit¬ 
to-dovere del voto. In Penn¬ 
sylvania un professore ha 
promesso di aumentare il vo¬ 
to a quegli studenti che andranno ai seggi e in New 
Jersey un professore universitario è arrivato a dire 
che l'esercizio del voto è una condizione indispensa¬ 
bile in questo semestre scolastico per passare la sua 
materia. In caso di pioggia a Cleveland, decine e 


decine di volontari proteggeranno gli elettori nelle 
lunghe file con un ombrello. Nello stato del New 
Mexico la Coalizione per la Protezione del Voto ha 
dispiegato centinaia di volontari per incrementare 
la partecipazione elettorale degli ispanici, che sono 
il 42% della popolazione, e degli indiani d'Ameri¬ 
ca, che sono il 10%. I democratici dicono di aver in 
totale fatto 23 milioni e mezzo di telefonate e aver 
bussato alla porta di 8 milioni di abitazioni. Sareb¬ 
be, invece, di 18 milioni l'esercito di volontari a 
disposizione di Bush. 

www.aldocivico.com/blog 


democratici durante la campagna 
elettorale: Jon Bon Jovi, Sheryl Crow, 
Black Eyed Peas, Carole King e James 
Taylor. A fare gli onori di casa il sena¬ 
tore Ted Kennedy. 

Kerry è arrivato ieri mattina a 
Boston. Ha votato e s'è concesso un 
bagno di folla tanto per incoraggia¬ 
mento. Quindi 
ha consumato 
uno dei suoi tra¬ 
dizionali riti da 
giornata elettora¬ 
le. È andato a 
pranzare all' 
Union Oyster 
House, la più 
vecchia bettola 
della città, aperta 
ininterrottamen¬ 
te dal 1926. Oggi 
più tanto bettola 
non è, le guide turistiche l'hanno tra¬ 
sformata quasi in una meta di pelle¬ 
grinaggio e all'interno vi hanno rica¬ 
vato anche un negozio di souvenir. 
Zuppa di vongole, la migliore del 
New England assicurano da queste 
parti, e una dozzine di ostriche fre¬ 
schissime è stata l'ordinazione. Quan¬ 
do si ferma qui, Kerry di solito siede 
di fronte al bancone, le spalle a una 
grande vasca dove tristi aragoste at¬ 
tendono ammassate luna sull'altra 
d'essere bollite vive. Questa volta Joe 
Milano, proprietario del locale, ha in¬ 
sistito per accomodarlo al tavolo mi¬ 
gliore, quello che fu di John F. Kenne¬ 
dy. «Benvenuto al tavolo dei Jfk», di¬ 
ce orgoglioso e sorridente. 

La costruzione del palco della vit¬ 
toria è cominciata lunedì sera ed è 
andata avanti per tutta la notte. Gli 
autosnodati parcheggiano gigante¬ 
schi gruppi elettronici che alimenta¬ 
no le fotoelettriche per illuminare a 
giorno la piazza. Parcheggiati in una 
lunga fila i furgoni bianchi con le 
parabole satellitari dei network. I 
montatori mettono su le impalcature 
come mattoncini del Lego. 

La scenografia è un pannello a 
tre dimensioni della bandiera ameri¬ 
cana, grafica da fumetto che sventola 
meno minacciosa di quelle che si son 
viste sventolare sinora. Ai lati del pal¬ 
co due giganteschi schermi piatti. 
Una tribuna per 64 ospiti d'onore, 
selezionati fra i principali finanziato¬ 
ri democratici. La regia prova gli effet¬ 
ti speciali. Fuochi d'artificio proietta¬ 
ti sulla facciata della storica Public 
Library, insieme all'effigie di Kerry e 
del suo vice, John Edwards. Si accen¬ 
dono le scritte «Vittoria democratica 
2004». È l'alba quando tutte le prove 
sono terminate. Un tecnico si toglie 
le cuffie, spegne il mixer e dice: 
«Adesso non possiamo mica perde¬ 
re». 


I’ nterv sta 

Giovanni Kessler 


deputato Ds, osservatore Osce 



Il deputato italiano in Ohio: 
finora nessun 
presidente di seggio ci ha 
impedito di controllare 


«Io osservatore intemazionale 
in uno Stato ad alta tensione» 


Simone Collini 


ROMA Ha vigilato sul corretto svolgi¬ 
mento delle elezioni statunitensi an¬ 
che l’Osce, l’Organizzazione per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Europa. E 
come osservatore in uno degli Stati più 
contesi tra repubblicani e democratici, 
l’Ohio, è stato inviato l’italiano Giovan¬ 
ni Kessler, deputato dei Ds. 

È la prima volta che le presiden¬ 
ziali americane si svolgono alla 
presenza di osservatori del- 
l’Osce. Come siete stati accolti? 
«Nessuna legge vieta agli osservato¬ 
ri l’ingresso nei seggi, ma allo stesso 
tempo nessuna norma l’autorizza 
espressamente. Qui in Ohio, però, la 
tensione è molto alta e così, in un pri¬ 
mo momento, è stato deciso di tenerci 
fuori, più che altro per evitare che gior¬ 
nalisti o altri soggetti reclamino il dirit¬ 
to di accedere ai seggi». 

La tensione è legata alla batta¬ 
glia legale che si è combattuta 
nelle ultime ore? 

«Esattamente. La questione di chi 
potesse accedere o meno è diventata 
esplosiva dopo che i repubblicani han¬ 
no deciso di inviare loro rappresentan¬ 
ti nei seggi per contestare la regolarità 
delle registrazioni degli elettori demo¬ 
cratici. Quindi ci è stato detto che pote¬ 
va essere presente solo chi è espressa- 
mente previsto dalla legge, e quindi noi 
no». 

Com’è andata a finire? 

«Abbiamo fatto un po’ all’italiana, 
siamo andati case by case, provando ad 
entrare. E devo dire che finora nessun 
presidente di seggio ci ha mandato 


via». 

Lei dove si trova? 

«Nella capitale, Columbus». 

E cosa ha visto? 

«Innanzitutto delle file spaventosa¬ 
mente lunghe. Il tempo medio di attesa 
per entrare nei seggi è di due ore e 
mezzo. Considerando che sta pioven¬ 
do e che è un giorno lavorativo, è chia¬ 
ro che c’è un’altissima partecipazione e 
un’altissima motivazione al voto». 
Qual è il ruolo degli osservatori 
Osce? 

«Verificare l’applicazione degli 
standard internazionali delle elezioni, 
sottoscritti anche dagli Usa». 

E gli standard sono rispettati? 

«Non posso dirlo ora. Io e gli altri 
osservatori faremo un primo rapporto 
mercoledì a Washington. Uno più ge¬ 
nerale lo faremo entro un mese». 

Quanti osservatori italiani ci so¬ 
no negli Stati Uniti? 

«Siamo in due su una sessantina di 
parlamentari di 25 paesi dell’Osce. Il 
senatore dell’Udeur Franco Righetti è 
nel quartier generale istituito daD’Orga- 
nizzazione a Washington». 

L’Ohio è imo stato chiave per 
l’esito finale. 

«Sì, insieme alla Florida. Chi li con¬ 
quista ha vinto». 

E che ruolo le sembra stiano gio¬ 
cando i volontari dei due partiti 
nell’andare porta a porta per 
convincere gli elettori ad andare 
a votare? 

«Un molo decisivo, che repubblica¬ 
ni e democratici stanno svolgendo in 
maniera scientifica». 

Cioè? 

«Ogni partito sa chi è registrato 


come repubblicano o come democrati¬ 
co, e ogni partito ha i suoi rappresen¬ 
tanti al seggio. Chi va a votare viene 
spuntato dalle proprie liste. Quelli che 
non si presentano vengono segnalati al 
proprio quartier generale, che chiama 
l’elettore e domanda come mai non sia 
ancora andato a votare, se ha problemi 
a raggiungere il seggio e così via. In 
molti casi organizzano anche il traspor¬ 
to». 

Diceva che si tratta di un lavoro 
decisivo. 

«È chiaro che il risultato finale di¬ 
penderà molto proprio da come i parti¬ 
ti riescono a portare al seggio, in un 
giorno lavorativo e sotto la pioggia, i 
propri elettori. Chi vince questa batta¬ 
glia della partecipazione vince la batta¬ 
glia per la presidenza». 

Con quale sistema si vota in 
Ohio? 

«Qui ci sono vari sistemi: elettroni¬ 
ci, elettromeccanici, e poi ci sono le 
famigerate punch-card». 

Quelle che nel 2000 sono state al 
centro dello scandalo per l’alto 
numero di voti non contati... 

«Esatto. E poi c’è anche da conside¬ 
rare la complessità dell’operazione di 
voto. Qui ci sono 45 domande a cui 
l’elettore deve rispondere. Si può im¬ 
maginare la difficoltà: stiamo parlando 
di circa duecento opzioni, duecento bu¬ 
chi possibili, ed è facile sbagliare». 

È facile sbagliare per tutti, re¬ 
pubblicani e democratici... 

«In certi quartieri di periferia, po¬ 
polari, dove ci sono elettori delle mino¬ 
ranze, meno consapevoli, è più facile 
essere intimiditi ed è più facile sbaglia¬ 
re». 


VERSO IL 
CONGRESSO 
NAZIONALE 
DEI DS 



Presentazione 
Mozione Fassino 

Per vincere. 

La sinistra che unisce 


3 NOVEMBRE 

Cagliari ore 17.30 
Hotel Mediterraneo 

Vannino Chiti 

Carbonia ore 17.30 
Salone Velio Spano 

Cesare Damiano 

Ascoli ore 18.00 
Sala B&B Piciano Consid 

Fabrizio Morri 

Viterbo ore 17.30 
Centro Congressi 
Pianeta Benessere 

Livia Turco 


4 NOVEMBRE 

Piombino ore 21.00 
Hotel Falesia 

Pier Luigi Bersani 

Rimini ore 20.45 
Sala Provincia 

Livia Turco 

Foggia ore 17.30 
Federazione DS 
via Lecce 

Anna Finocchiaro 


5 NOVEMBRE 

Torino ore 17.30 
Dopolavoro Ferroviario 

Pier Luigi Bersani 

Ravenna ore 20.30 
Casa del Popolo 

Gavino Angius 

Macerata ore 21.00 
Sala Nerpiti, Tolentino 

Valdo Spini 

Arezzo ore 18.00 
Centro Polivalente 
di Tortaia 

Massimo Brutti 
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Siegmund Ginzberg 


Chiunque dei due sia emerso vincito¬ 
re stamane avrà a che fare con un'ere¬ 
dità pesantissima. Di quelle che in 
qualsiasi famiglia verrebbe accettata 
con «beneficio di inventario», per 
non rischiare di 


Da oggi per gli Usa si apre un nuovo 
capitolo, il presidente dovrà dire al Paese 
se intende riportare a casa i soldati 
e come sconfiggere Al Qaeda 
che dopo 2 anni minaccia ancora V America 



Il petrolio è a 50 dollari al barile 
il deficit attuale è di 500 miliardi di dollari 
Sarà difficile mantenere le promesse elettorali 
di regali fiscali ai più ricchi 
o della sanità garantita per i meno abbienti 


accollarsi più de¬ 
biti che attivi. È 
un dato di fatto, 
oggettivo, indi- 
pendente dalle re¬ 
sponsabilità che 
hanno condotto 
all'accumularsi 
del passivo - nel 
caso specifico la 
presidenza Bush 
e la sua équipe. 

Ma anche in lar¬ 
ga misura indipendente dalle soluzio¬ 
ni alternative pensate o pensabili 
(quelle proposte da Kerry, ma anche 
quelle su cui dovrà inevitabilmente 
scervellarsi, checché ne abbia detto 
durante la campagna elettorale, lo 
stesso Bush se rieletto). I pasticci sono 
tali e tanti che condizioneranno 
chiunque vada alla Casa Bianca (an¬ 
che fosse quello che già ci stava), e 
nessuno, sia pure con le migliori in¬ 
tenzioni, potrebbe sbrogliarli con un 
colpo di bacchetta magica. Il più evi¬ 
dente è l'Iraq e il dubbio che si sia 
fatto il tipo di guerra giusto, più effica¬ 
ce contro il pericolo terrorista. Ma 
non solo. 

Uscita dall'Iraq È il tema all'ordi¬ 
ne del giorno per qualunque ammini¬ 
strazione sia uscita dalle urne il 2 no¬ 
vembre. Il giorno dopo non importa 
più tanto se è stato l'uno a ficcarcisi 
dentro testa e collo e l'altro è invece 
convinto che si trattava «della guerra 
sbagliata, nel momento sbagliato e 
nel posto sbagliato». 11 fatto è che ci 
stanno. E districarsene non sarà faci¬ 
le. Impensabile che l'occupazione pos¬ 
sa diventare da un giorno all'altro più 
«popolare» ed accettabile a milioni di 
iracheni solo perché alla Casa Bianca 
c'è Kerry al posto di Bush o perché, al 
contrario, si debbano ormai rassegna¬ 
re che ci resta Bush. Nessuno dei due 
può dire: adesso facciamo fagotto e ce 
ne andiamo. Eppure, entrambi avreb¬ 
bero già dovuto pensare un modo per 
andarsene. La questione è però il co¬ 
me. Le alternative che si presentano, 
sia a Kerry che a Bush, sono: usare le 
maniere pesanti, cercando una solu¬ 
zione militare sul campo contro i «ri¬ 
belli», per potersene andare in una 
situazione un po' più favorevole; farlo 
puntellando un governo «forte», ma¬ 
gari autoritario, o farlo scommetten¬ 
do invece sulla democrazia, farli vota¬ 
re, anche a rischio che a prevalere sia¬ 


Iraq e crisi, la pesante eredità per il vincitore 

Il capo della Casa Bianca dovrà uscire dal pantano della guerra, affrontare Bin Laden e un bilancio in rosso 




I medici: Arafat non ha la leucemia 

PARIGI Non ha la leucemia. Non è in fin di vita. E dal suo letto 
di ospedale ha seguito la lunga notte elettorale americana. Ieri 
giornata importante per Yasser Arafat. Ai suoi più stretti collabo¬ 
ratori, l’anziano rais ha parlato delle elezioni presidenziali Usa 
e a chi gli chiede per chi avrebbe tifato tra Bush e Kerry rispon¬ 
de: «Non sto né dalla parte di Bush, né da quella di Kerry: sto 
dalla parte di Dio». Ma la novità più importanti per il leader 
palestinese vengono dal fronte medico. Yasser Arafat non ha la 
leucemia: la notizia, per la prima volta, è ufficiale. L’ha diffusa 
ieri pomeriggio l’équipe dei medici che cura il presidente palesti¬ 
nese. Il bollettino medico, letto ai giornalisti in attesa davanti 
all’ospedale militare di Percy-Clamart dalla rappresentante del- 
l’Anp in Francia, Leila Shaid, recita: «Le prime analisi hanno 
consentito di escludere l’ipotesi della leucemia«. Il comunicato 
parla di «disturbi della funzione digestiva», ma non solo: «l’esa¬ 
me clinico ha confermato le anomalie sanguigne - dicono i 
medici - un livello elevato di globuli bianchi e un livello basso di 
piastrine, e questo ha consentito di escludere la leucemia». «Gli 
esami di controllo effettuati - prosegue il bollettino medico - 
mostrano una persistenza di certe anomalie che riguardano in 
particolare le funzione digestive». Leila Shahid. al termine della 
lettura del comunicato, ha aggiunto che «da 72 ore lo stato 
generale di Arafat è migliorato». Alla diffusione del bollettino - 
aggiunge la rappresentante palestinese - hanno dato l’accordo 
anche lo stesso Arafat e i familiari. 


no i religiosi sciiti di cui non si fidano 
troppo; andarsene cercando di mante¬ 
nere un controllo dominante se non 
esclusivo, o andarsene coinvolgendo 
nella misura del possibile la comunità 
internazionale, gli europei che non vo¬ 
levano la guerra, la Nato, l'Onu, i pae¬ 
si islamici confinanti (Arabia Saudita, 
Iran che continuano a vedere come il 
fumo negli occhi, Siria gemella baathi- 
sta, magari Turchia, che gli compli¬ 
cherebbe le cose coi curdi). Bush ha 
rinviato la scelta a dopo le presidenzia¬ 
li. A questo punto, scegliere diventa 
obbligatorio. Kerry è assolutamente 
più attrezzato di Bush a farlo sulla 


base di un più ampio consenso inter¬ 
nazionale. Ma ricostruire un clima di 
fiducia e rispetto è molto più difficile 
che perderli. Anche tra i democratici 
ci sono diverse scuole di pensiero: «fal¬ 
chi democratici», «liberali» propensi 
al principio di proiettare l'influenza 
americana con mezzi non militari, 
«centristi» a metà tra i due campi. 
L'avversione alla guerra in Vietnam 
era stata costantemente uno dei perni 
dell'opinione pubblica democratica. 
Ma poi finì che fu un presidente de¬ 
mocratico che aveva promesso di por¬ 
re fine alla guerra, e socialmente mol¬ 
to a «sinistra», come Lyndon Johnson 


a tentare la via del «bombardare il 
Nord Vietnam fino a farlo tornare all' 
età della pietra», mentre fu un presi¬ 
dente repubblicano rotto ad ogni cini¬ 
smo, che aveva forse artificialmente 
prolungato la guerra per trarne un 
vantaggio elettorale, Richard Nixon, 
ad uscirne, andandosene e basta. 

Terrorismo e IsIam «Per Al Qae¬ 
da questa è una guerra per la conqui¬ 
sta del cuore e della mente del mondo 
islamico. La potremo vincere solo se i 
terroristi perdono su questo piano», 
aveva detto Kerry. Ma per quanto pos¬ 
sa essere lucida l'anahsi, anche su que¬ 
sto l'eredità è catastrofica. All'indoma¬ 


ni dell’ 11 settembre, la stragrande 
maggioranza del mondo islamico era 
inorridita da quel che era successo, se 
non diceva «siamo tutti americani», 
certamente non stava con Al Qaeda. 
Non ci fu solo Arafat che donava san¬ 
gue per le vittime di New York. 11 
rettore dell'Università Al Azhar del 
Cairo - la cosa più simile che si possa 
immaginare al Vaticano per i cattolici 
e alle scuole coraniche di Qom e 
Najaf per gli sciiti - aveva emesso una 
condanna senza mezzi termini: «At¬ 
taccare degli innocenti non è un atto 
di coraggio: è stupido e sarà punito 
nel giorno del Giudizio». Ora dicono: 


«Secondo la legge islamica, se il nemi¬ 
co mette piede sulla terra dellTslam, 
la jihad diventa un dovere di ogni 
uomo o donna musulmani». Il mon¬ 
do islamico non era scoppiato con la 
guerra in Afghanistan, e nemmeno 
dopo quella in Iraq. Ma il problema, 
per chiunque sia insediato in gennaio 
alla Casa Bianca, è che dopo due anni 
di occupazione, Osama Bin Laden 
può ora presentarsi in veste di leader 
islamico, non tanto forse per influen¬ 
zare le elezioni in un senso o nell'al¬ 
tro, quanto per presentare il conto a 
chiunque le abbia vinte. 

Il passivo economico La terza, e 


non meno importante voce dell'eredi¬ 
tà «prendere o lasciare» di chiunque 
subentri alla Casa Bianca riguarda i 
conti della spesa e il rosso cronico nel 
bilancio. Col petrolio a 50 dollari al 
barile avrebbero dovuto fare i conti 
sia Bush che Kerry. Il primo li aveva 
fatti fare a Cheney, concludendo che 
di fronte alla pro¬ 
spettiva che scar- 
seggerà bisogna¬ 
va soprattutto 
darsi da fare per 
correre ad acca¬ 
parrarselo dove 
c'è. Il secondo ha 
una visione più 
ampia, dice che 
bisogna anche 
darsi da fare per 
risparmiarlo e 
promuovere fon¬ 
ti alternative. Ma perché ci possa esse¬ 
re un effetto ci vorranno comunque 
anni. Ancora più inestricabile nell'im¬ 
mediato è il nodo del debito pubblico 
e del deficit corrente col resto del 
mondo. Con 500 miliardi di dollari di 
deficit nell'anno corrente, gli Stati 
Uniti non rientrerebbero nei parame¬ 
tri di Maastricht. Ma il problema è 
che di questo passo potrebbero avere 
buchi astronomici. Il deficit corrente 
è stato sinora finanziato dal resto del 
mondo, ma nessuno può essere sicu¬ 
ro di quanto potrà durare. I democra¬ 
tici lo ritengono un problema serio, i 
repubblicani di Bush no. Kerry aveva 
denunciato l'impossibilità di conti¬ 
nuare ad avere botte piena e moglie 
ubriaca, ridurre le tasse ai più ricchi 
nella speranza che investano e pagare 
i 200-300 miliardi che costa la guerra 
in Iraq. Ma non è solo questione dei 
costi della guerra. Una spada di Da¬ 
mocle ancora più catastrofica sui con¬ 
ti Usa è rappresentata dalle spese per 
la sicurezza sociale, sanità e pensioni. 
Chiunque si ritrovi alla Casa Bianca 
avrà difficoltà a mantenere le promes¬ 
se fatte ai propri elettori, che si tratti 
dei regali fiscali al business o della 
sanità per i meno abbienti. Il prece¬ 
dente record di deficit era stato quello 
lasciato da un presidente repubblica¬ 
no, Ronald Reagan. A suo tempo il 
suo direttore per il bilancio aveva det¬ 
to chiaro e tondo che una delle ragio¬ 
ni dei tagli fiscali non era solo stimola¬ 
re l'economia facendo balenare ai ric¬ 
chi la possibilità di arricchirsi ancora 
di più, ma far sì che qualsiasi eventua¬ 
le successore democratico dovesse ri¬ 
durre i programmi sociali. Clinton 
aveva raccolto la sfida, i suoi erano 
stati anni di boom economico ma an¬ 
che di surplus nei conti. Per Kerry 
l'eredità si presenterebbe però molto 
più difficile da risanare di quella di 
Clinton. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON George Bush è 
cambiato. È diffìcile riconosce¬ 
re nel presidente di guerra che 
chiede un secondo mandato 
agli elettori il candidato che nel 
2000 si presentava come conser¬ 
vatore compassionevole. Allora 
Bush sembrava inoffensivo e 
bene intenzionato. Sui temi 
controversi, dall'aborto al pro¬ 
cesso di pace in Medio Oriente, 
esprimeva giudizi vaghi e inno¬ 
centi. Parlava il meno possibile 
e si faceva fotografare il più pos¬ 
sibile. Correva per la Casa Bian¬ 
ca con il roseo ottimismo delle 
candidate allo scettro di Miss 
America. 

Proviamo a riascoltare un 
comizio di quattro anni fa. Ec¬ 
co la voce di Bush: «Il mio 
obiettivo, se diventerò presiden¬ 
te, è di promuovere la pace. In¬ 
tendo farlo promuovendo il li¬ 
bero commercio, che a mio pa¬ 
rere promuove i valori america¬ 
ni nel mondo. Intendo farlo raf¬ 
forzando le alleanze, il che è 
come dire che l'America non 
può progredire da sola. Dobbia¬ 
mo promuovere la pace, non 
soltanto mantenerla...». E così 
via, da un luogo comune all'al¬ 
tro. L'uomo aveva poche idee, 
ed era bravissimo nel nascon¬ 
derle. 

Karl Rove, il consigliere poli¬ 
tico che allora come oggi guida¬ 
va ogni suo passo, aveva una 
visione. Voleva allargare la base 
popolare del partito repubblica¬ 
no, recuperare la simpatia dei 
ceti medi che negli anni 90 ave¬ 
vano seguito Bill Clinton lungo 
la «terza via» tra capitalismo 
senza freni e socialismo buro¬ 
cratico. Presentava George Bu¬ 
sh come «un nuovo tipo di re- 
pubblicano», in marcia verso 
Washington con l'obiettivo di 
«unire, non dividere». Un uo¬ 
mo perbene che prometteva di 
«riportare onore e dignità alla 
Casa Bianca», cioè di non allun¬ 
gare le mani sulle stagiste. Per il 
resto, non sarebbe cambiato 
molto: il nuovo presidente re- 
pubblicano avrebbe governato 
con moderazione come il suo 
predecessore democratico. Per¬ 
fino il nomignolo di Bush, Dub- 
ya, suonava rassicurante. «Dub- 
ya» è la lettera W pronunciata 
alla maniera 
del Texas, per 
distinguere 
tra George pa¬ 
dre e George 
W., il figlio. 

Del George 
minore si po¬ 
teva ridere, 
ma in appa¬ 
renza non 
c'era nulla da 
temere. 

Oggi nes¬ 
suno lo chia¬ 
ma più Dub- 
ya. Sotto la 
sua ammini¬ 
strazione 
l'America ha 
perduto quasi 
due milioni di 
posti di lavo- 


II candidato repubblicano si presentava come 
un conservatore che prometteva pace 
In 4 anni l’America ha perduto due milioni 
di posti di lavoro ed è diventata più povera 
L’Iraq è nel caos, 1100 soldati Usa sono morti 


VOTO 


USA 


In cima all’agenda del leader democratico 
ci sono le relazioni intemazionali da ricucire 
Nel programma una conferenza mondiale 
per risolvere la drammatica crisi irachena 
Sul fronte interno priorità a sanità e fisco 


w. 

Bush 

La corsa a destra 
del «compassionevole» 
diventato guerriero 


ro, il numero 

dei poveri è il più alto da 70 
anni, il debito pubblico ha supe¬ 
rato il massimo storico, l'Iraq 
occupato è una bolgia sangui¬ 
nosa dove 1100 soldati america¬ 
ni hanno perso la vita. Ci sono 
molti motivi per temere Bush, 
ma nessuno ha più voglia di 
ridere. 

Il fatto che metà dell'Ameri¬ 
ca continui ad avere fiducia in 
un presidente come questo di¬ 
mostra l'abilità manovriera di 
Karl Rove. Quando Bush ha 
gettato la maschera, e ha rivela¬ 
to il suo estremismo, Rove ha 
abbandonato l'immagine com¬ 
passionevole e ha consolidato 
lo zoccolo duro: gli integralisti 
religiosi, i nuovi conservatori 
che sognano l'impero, la destra 
economica soddisfatta per i ta¬ 
gli alle tasse. 

Eletto nel 2000 con la mino¬ 
ranza dei voti, Bush si è lancia¬ 
to al galoppo verso destra. Ha 
regalato all'uno per cento più 
ricco della nazione uno sconto 
sulle tasse di decine di miliardi 
di dollari, ha riempito i tribuna¬ 
li e le procure federali di magi¬ 
strati conservatori, ha straccia¬ 
to i trattati per la difesa dell'am¬ 
biente e il controllo delle armi 
nucleari, ha messo in cantiere 
nuovi ordigni atomici e nuovi 
missili per le guerre stellari, e 
ha incaricato il suo vice Dick 
Cheney di preparare un piano 
per l'energia su misura per Hal¬ 
liburton, il colosso petrolifero 
di cui era stato amministratore. 
L'unico ramoscello di ulivo te¬ 
so al partito democratico è sta- 


Laura Bush: per noi andrà tutto bene 

LAURA BUSH La First Lady ha votato 
insieme con il marito a Crawford, in 
Texas, prima di ripartire con tutta la 
famiglia per Washintgton, dove alla Casa 
Bianca sono stati raggiunti dai genitori 
Bush, sull'orlo di una crisi di nervi. 

«Avrò un collasso nervoso», aveva 
pronosticato per le ultime ore della 
competizione più importante del globo la 
ex First Lady Barbara Bush. «Mio 
suocero -ha detto dell'ex presidente la 
nuora Laura- è in questo momento 
l'uomo più nervoso del mondo». Poche 
ore prima aveva dichiarato alla Nbc: 

«Siamo convinti che andrà tutto bene per 
noi». Durante la campagna elettorale, la 
vicinanza di Laura è stata il toccasana di 
Bush per tenere i nervi saldi, oltre che per 
un'escamotage elettorale, dal momento 
che Laura ha un indice dì popolarità 
assai superiore a quello del marito. 


George Bush 
e, nella foto 
piccola 
la moglie 
Laura 


ta la riforma della scuola pub¬ 
blica, negoziata con il senatore 
Ted Kennedy. Ma una volta ap¬ 
provati i piani, Bush si è riman¬ 
giato la promessa dei fondi per 
realizzarli. 

L'attacco dell'11 settembre 
ha unito la nazione contro il 
terrorismo e offerto una secon¬ 
da possibilità al presidente che 
si era reso impopolare. George 
Bush ne ha approfittato per in¬ 
vadere l'Iraq con false giustifica¬ 
zioni e regolare i conti in sospe¬ 
so di suo padre con il dittatore 
Saddam Hussein. «Ha scambia¬ 


to il nostro patriottismo per de¬ 
bolezza - accusa il predecessore 
Bill Clinton - e ha cercato di 
spingere verso destra la nazio¬ 
ne, di imporre i suoi disegni al 
mondo». La spinta è sempre 
più forte. Conferma Stephen 
Moore, presidente del Club 
For Growth, un comitato con¬ 
servatore di azione politica: 
«Nessuno può candidarsi per la 
Casa Bianca più di due volte: se 
Bush vincerà, potrà permetter¬ 
si scelte più radicali, perché 
non dovrà affrontare di nuovo 
gli elettori fra quattro anni». 


F. 

Kerry 

H sogno della svolta 
Abbattere il muro 
tra gli Usa e gli alleati 


Teresa Heinz: è arrivata l’ora del giudizio 


TERESA HEINZ KERRY La moglie del 
candidato democratico alla Casa Bianca 
John Kerry ieri ha votato da sola a 
Pittsburgh, la città della Pennsylvania 
dove ha la residenza. Occhiali scuri, 
visibilmente provata dall’ultima notte 
alla fine di una campagna estenuante, 
Teresa dopo aver votato ha dichiarato ai 
giornalisti: «Abbiamo lavorato 
duramente per arrivare fin qui. Ce 
l'abbiamo messa tutta. Ora è il momento 
del giudizio». A chi le chiedeva di 
commentare i sondaggi che danno suo 
marito testa a testa con il rivale George 
W. Bush ha prudentemente osservato che 
«le indicazioni sono positive». Poi usando 
una frase comune nel mondo sportivo 
Teresa Kerry ha poi aggiunto: «It's not 
over till thè fat lady sings», (la messa 
«non è finita finché la grassona non 
canta». 


Roberto Rezzo 


BOSTON Sugli scenari di cambia¬ 
mento della politica americana 
con John F. Kerry alla Casa Bianca 
si stanno cimentando analisti e os¬ 
servatori. Le previsioni concorda¬ 
no su un punto: in cima all'agenda 
vi saranno le relazioni internazio¬ 
nali. Ed è su questo terreno che il 
nuovo presidente più facilmente 
troverebbe l'appoggio del Congres¬ 
so; anche qualora vi fosse confer¬ 
mata una maggioranza repubblica- 


Kerry ha annunciato di voler 
convocare in tempi brevi una con¬ 
ferenza dei leader mondiali. Vuol 
domandare loro di mantenere gli 
impegni assunti con l'ultima riso¬ 
luzione votata al Consiglio di sicu¬ 
rezza della Nazioni Unite per la 
ricostruzione dell'Iraq. Ha la credi¬ 
bilità per farlo perché in tutta la 
campagna elettorale ha continua¬ 
to a ripetere che la guerra in Iraq è 
stata un madornale errore. I segna¬ 
li giunti dalle cancellerie europee 
sono chiari: troverà attenzione di¬ 
versa rispetto al suo predecessore. 
Vi è quindi attesa per una norma¬ 


li candidato 
democratico 
John Kerry e, in 
basso, la moglie 


lizzazione delle relazioni transa¬ 
tlantiche, attraverso la collabora¬ 
zione con Parigi, Berlino e natural¬ 
mente Bruxelles. Quel che ci s'at¬ 
tende insomma, è la fine del muro 
contro muro all'interno dell'Alle¬ 
anza atlantica. 

In sostanza si tratterebbe di ri¬ 
portare la politica estera america¬ 
na su quei binari che l'anno guida¬ 
ta in 75 anni di storia, prima dell' 
arrivo sulla scena dei neoconserva¬ 
tori. Un cambiamento di rotta che 
viene sempre più esplicitamente 
sollecitato anche da importanti set¬ 
tori del fronte repubblicano, quelli 
che si rifanno alla tradizione di 
Henry Kissinger e James Baker al 
Dipartimento di Stato. Brent 
Scowcroft, consigliere per la sicu¬ 
rezza durante la presidenza di Bu¬ 
sh padre, in un'intervista al Finan¬ 
cial Time sostiene che «gli ultimi 
sforzi dell'amministrazione Bush 
per farsi levare le castagne dal fuo¬ 
co in Iraq sono soltanto un tentati¬ 
vo disperato di salvare un'avventu¬ 
ra fallimentare», e che la svolta uni- 
lateralista voluta da Bush, lungi 
dal condurre a qualsiasi vittoria, 
ha avuto il solo effetto di indeboli¬ 
re la Nato». Quanto alle relazioni 
con Israele, Scowcroft le ha stigma¬ 
tizzate con una sola battuta: «Bush 
mi è sembrato succube di Sha- 
ron». 

È sul fronte interno che Kerry 
trova ad attenderlo le sfide più dif¬ 
ficili. L’annunciata riforma del si¬ 
stema fiscale, che dovrebbe cancel¬ 
lare le riduzioni decise da Bush a 
favore della fascia più ricca dei con¬ 
tribuenti, difficilmente avrà i nu¬ 
meri per passare lo sbarramento 
repubblicano alla Camera. Kerry 
per spuntarla dovrà concedere 
qualcosa, come un ministero chia¬ 
ve, magari quello del Tesoro, visto 
che Robert Rubin, cui va il credito 
della guida del miracolo economi¬ 
co durante l'era Clinton, non è di¬ 
sponibile. Per lui sarebbe in serbo 
la nomina alla guida della Federai 
Reserve, la potente banca centrale 
americana, una volta che Alan Gre- 
enspan sarà andato finalmente in 
pensione. 

Uno degli impegni assunti da 
Kerry durante la campagna eletto¬ 
rale, e uno dei punti qualificanti 
del suo programma, riguarda 
l'estensione dell'assicurazione sani¬ 
taria, una tutela di cui sono attual¬ 
mente privi circa 50 milioni di 
americani. Trovare la copertura fi¬ 
nanziaria e il consenso parlamenta¬ 
re per questa ri¬ 
forma si annun¬ 
cia un'impresa 
dagli esiti quan¬ 
to mai incerti. 
La proposta di 
una copertura 
universale lan¬ 
ciata da Clin¬ 
ton durante il 
primo manda¬ 
to rimase lette¬ 
ra morta sulla 
carta, nonostan¬ 
te una campa¬ 
gna condotta 
dalfallora First 
Lady Hillary 
Clinton, viag¬ 
giando in treno 
da una costa all' 
altra degli Stati 
Uniti. Kerry ha 
indicato un ap¬ 
proccio diverso: abbassare il costo 
delle assicurazioni private, facen¬ 
do assumere al governo federale il 
rischio relativo alle cosiddette «pa¬ 
tologie catastrofiche», ovvero quel¬ 
le che per l'elevato costo delle cure 
fanno schizzare in alto i premi assi¬ 
curativi. L'assunzione di questi ri¬ 
schi straordinari da parte dello sta¬ 
to, resta legata al successo di una 
manovra fiscale in grado di garanti¬ 
re risorse sufficienti all'erario. 

Un altro fronte cruciale riguar¬ 
da le politiche energetiche, con il 
petrolio oltre la soglia record dei 
55 dollari al barile. Gli analisti di 
Wall Street questa settimana han¬ 
no fatto sapere d'attendersi che il 
greggio costi sino al 10% in meno 
il prossimo anno con Kerry alla 
Casa Bianca. Il consenso generale 
è che Kerry utilizzerebbe le riserve 
strategiche Usa, una scorta pari a 
quasi 700 milioni di barili, per raf¬ 
freddare il pezzo del petrolio, inter¬ 
vento a cui l'amministrazione Bu¬ 
sh non mai stata disponibile. Sul 
lungo termine comunque il fatto¬ 
re più importante sembra essere 
quello che riguarda un cambio 
d'atteggiamento nei confronti del 
Medio Oriente. «La politica aggres¬ 
siva dell'amministrazione Bush ha 
aumentato il rischio di interruzio¬ 
ni nel sistema di produzione e di¬ 
stribuzione a causa della violenza 
nella regione - spiega Jamal Qure- 
shi, analista di Pcf Energy a 
Washington - È molto probabile 
che Kerry cerchi per prima cosa di 
facilitare un clima di distensione 
per procedere a un confronto basa¬ 
to sui tradizionali canali diplomati¬ 
ci, specialmente con l'Iran». 
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Maria Novella Oppo 


ROMA Notte faticosa davanti alla tv. Ma 
stavolta eravamo davvero preparati. Dopo 
giorni e giorni di sondaggi, interviste pre¬ 
se dalla strada, riepiloghi dei brogli prece¬ 
denti, inviati tra gli Amish, la tv ci aveva 
informati come 


Da Ballarò a Otto e mezzo, da Porta a porta 
agli speciali dei tg. Commenti, analisi, dati 
numeri e exit poli sulle elezioni americane 
e sulla sfida Kerry-Bush nell’attesa 
dell’unica notizia: chi è il nuovo presidente 


Massimo Fini: il fondamentalismo occidentale 
vuol sostituire Schifani al mullah Omar 
Chi è meglio? D’Alema: non saprei. Rispunta 
Tremonti. Ma è Lester Brown che scalda 
i cuori: sondaggi squilibrati, Kerry vincerà 


purtroppo non si 
sogna di fare sulle 
elezioni italiane. 

Così, quando ha co¬ 
minciato a parlare 
Giuliano Ferrara 
su La7 (alle 20,30) 
avevamo già sapu¬ 
to da tutti i tg che 
l'affluenza alle ur¬ 
ne negli Usa era al¬ 
ta, altissima. Se¬ 
gno, forse, che la 

campagna elettorale era riuscita a mobili¬ 
tare quei giovani e quei neri dai quali, ci 
avevano spiegato, poteva dipendere l'even¬ 
tuale vittoria di Kerry. Con l'effetto, da 
noi, di gettare nel panico il più grosso e il 
più violento dei seguaci di Bush. Ferrara 
però, imprevedibilmente, ha iniziato par¬ 
lando, anziché di Bush e Kerry, dei gravis¬ 
simi delitti politici avvenuti in Olanda. 
Un modo di prendere le distanze dal risul¬ 
tato americano? 0 per prendere la questio¬ 
ne americana dal suo lato più sanguinoso, 
attribuendo al terrorismo islamico tutta la 
ferocia del mondo. E alla guerra la funzio¬ 
ne di unico strumento di salvezza. 

Ma, intanto, su Raitre arrivava Balla¬ 
rò a prendere di petto la questione Usa, 
con tutte le sue incognite destinate a tene¬ 
re sveglio il pianeta, interconnesso e globa¬ 
lizzato dall'attesa. Berlusconi compreso, a 
Mosca col suo amico Putin, mentre del 
solo Osama Bùi Laden non ci è stato co¬ 
municato da dove avrebbe seguito l'even¬ 
to. Un lungo evento, che potrebbe durare, 
per la più grande democrazia del mondo, 
più di quanto sia durato lo spoglio eletto¬ 
rale in Afghanistan. Anche se le urne non 
sono state portate a dorso di mulo e anzi, 
sono state sostituite, nella Florida delle 
schede contate e ricontate, da macchinet¬ 
te elettroniche. Giovanni Floris, su Raitre, 
ha subito annunciato che non avrebbe rin¬ 
corso i sondaggi per cercare di anticipare 
il risultato finale e ha schierato i suoi ospi¬ 
ti: D'Alema e Tremonti in studio, inviati e 
studiosi collegati dall'America. Tra i quali 
Zucconi, che ha spiegato come tutto sareb¬ 
be dipeso dal voto del Kentucky, stato da 
sempre repubblicano. 

Invece su La7 in studio c'era uno 
schieramento esclusivamente giornalisti- 
co e di politici c'era solo Ferrara. Il quale, 


Tremonti: la 
percentuale dei nuovi 
elettori, sui grandi 
numeri, non basterà a 
determinare risultati 
forti... 


Tv, la lunga notte dei talk show 

Ferrara: il popolo è pazzo. D’Alema: la vittoria di Kerry, grande occasione per l’Europa 


Fila di elettottori in attesa davanti un seggio di Columbus nell’ Ohio 


I risultati delle elezioni negli speciali radio e tv di oggi 


Dopo la maratona di questa notte, anche nel 
corso della giornata di oggi le elezioni 
statunitensi saranno al centro di numerosi 
speciali radiotelevisivi. Speciale Tgl seguirà in 
diretta i risultati delle elezioni presidenziali 
americane a partire dalle 15 con servizi e 
collegamenti con Washington, Boston e New 
York. Ospiti di Paolo Di Giannantonio saranno 
il professor Massimo Teodori, il geopolitico Lucio 
Caracciolo, i giornalisti Dennis Redmont (Ap) e 
Alessio Vinci (Cnn). 

Su RaiTre andrà in onda uno speciale, dalle 
11,45 alle 13, e una puntata di “Primo Piano”, 
poco dopo le 23, entrambi condotti dal direttore 
del Tg3 Antonio Di Bella: ospiti in studio 
saranno il direttore dell’ Unità Furio Colombo e 
il vice direttore di Panorama Pino Buongiorno. 


Su Italia 1 Studio Aperto dedicherà due speciali 
alle elezioni americane alle 9,05 e alle 12,15. Su 
La7, a partire dalle 6, Omnibus, speciale 
Election day. Dopo le tradizionali rubriche, in 
edizione ridotta, dalle 7,30 e fino alle 9, il 
“Tema del giorno” con Antonello Piroso 
dedicato al commento dei risultati. Alle 16,45 
Speciale TgLA7, con aggiornamenti sui risultati 
delle elezioni. Alle 20,30 “Otto e mezzo”, speciale 
in onda fino alle 23,30 interamente dedicato ai 
risultati. 

Su Radio 24-11 Sole 24 Ore, 17 ore di diretta, 
dalle 19 di ieri fino alle 12 di oggi. Speciale di 
“Radio anch'io” su Radiouno, dalle 9 di questa 
mattina. Approfondimenti su Radiodue e 
Radiotre, che manderà in onda “Casa Bianca” 
fino alle 14 di venerdì. 


Laura Rauch/Ap 


Aspettando il Presidente, tre feste americane a Roma 


Coca cola e hamburger, birra e patatine. Cibo 
rigorosamente americano nei parties organizzati ieri 
notte a Roma per seguire i risultati delle elezioni. Da 
una parte il ricevimento formale dell’Ambasciata Usa 
al Grand Hotel, 1500 invitati (ministri personalità, 
istituzioni, Democratici e Repubblicani), dall’altra il 
meeting per democratici a Straripa, associazione di 
velisti nel cuore di Trastevere. 

L’attesa, però, è trepidante sia per chi ha sfoggiato il 
vestito da sera, che per chi ha scelto cappelli a stelle e 
strisce e vecchi jeans, da cantante rock. 

È l’ambasciatore americano a Roma, Melvin Sembler 
alle 23 a prendere la parola al Grand Hotel, per 
salutare gli ospiti riuniti davanti agli schermi e alle tv. 
«Sono sicura che vincerà Bush - commenta Nancy 
Galan Haydel dei Republican Abroad - ha avuto 
ottimi risultati negli ultimi 4 anni, ne avrà altrettanti 


per i prossimi 4». Poi, via alle danze, fino a quando 
non si saprà il nome del nuovo Presidente. 

Ambiente molto più caldo a Straripa. Bandiere a stelle 
e strisce e arcobaleno. Qualche parola di Romina 
Power, sostenitrice di Kerry: e poi i moltissimi 
studenti, che frequentano le università americane della 
Capitale.«Spero che vinca Kerry - dice Jessica, che 
studia all’università americana John Cabot-e con lui 
un mondo diverso, pacifico, più giusto». 

All’Hard Rock Cafe, in via Veneto, vicino 
all’Ambasciata, festa bipsartisan. Dice l’invito: «Sarà 
un bellissimo evento non di parte, che riunirà 
americani di ogni credo politico per condividere alcune 
buone e vecchie amicizie». Ma è forse perché queste 
ottime relazioni potrebbero trasformarsi in risse 
davanti al risultato, che Infesta chiude alle 4, invece di 
attenderlo? 


a un certo punto, dichiarava che «il popo¬ 
lo è pazzo», a commento di quanto detto 
da Riotta, che aveva descritto FAmerica 
divisa e appassionata come non l'aveva 
mai vista prima. 

Intanto Ballarò faceva fatica a decolla¬ 
re, continuando a girare attorno alle que¬ 
stioni generali e già note, finché è arrivato, 
a sollevarci il mora¬ 
le, l'intervento dell' 
ambientalista Le¬ 
ster Brown, che si 
dichiarava (alle 
21,30 appena!) con¬ 
vinto della la vitto¬ 
ria di Kerry, non 
così in bilico come 
annunciato dai son¬ 
daggi, secondo lui 
squilibrati a favore 
di Bush. Ma Ferra¬ 
ra naturalmente 
non l'ha sentito e ha continuato a ridac¬ 
chiare con Riotta, che non voleva sbilan¬ 
ciarsi. 

Intanto D'Alema e Tremonti a Bai la¬ 
ro si confrontavano con grande pacatezza. 
Tremonti in particolare sosteneva che la 
percentuale dei votanti non sarebbe stata 
sufficiente a determinare risultati “forti”. 
Ma già si sapeva che Tremonti coi numeri 
non ci azzecca mai. D'Alema sosteneva 
poi di non contare su un ritiro delle trup¬ 
pe Usa dall'Iraq, in caso di vittoria di Ker¬ 
ry, ma di sperare in un riequilibrio di rap¬ 
porti con l'Europa. Quanto ai possibili ef¬ 
fetti sul governo italiano, il presidente ds 
ha dichiarato che non esiste una politica 
estera del governo Berlusconi e che qualsi¬ 
asi cosa succeda in America, il governo 
italiano si allineerà. 

Tremonti si è detto incredibilmente 
d'accordo, anche se poi ha sostenuto che 
«tutto è molto più complesso». La discus¬ 
sione è continuata sulle generali, con Tre¬ 
monti che, da quando non è più ministro, 
è diventato un simpaticone e sembra perfi¬ 
no un pochino imbarazzato nel difendere 
quella esperienza conclusa. 

Un momento scoppiettante è venuto 
quando Massimo Fini ha criticato il «fon¬ 
damentalismo occidentale» e la pretesa di 
portare la democrazia in Afghanistan, so¬ 
stituendo Schifani al Mullah Omar. D'Ale¬ 
ma, di fronte alla domanda dùetta di Flo¬ 
ris («Non è meglio Schifani del Mullah 
Omar?») ha risposto soltanto: «Non sa¬ 
prei». Ma ovviamente, solo con la notte di 
Bruno Vespa su Raiuno e Mentana su Ca¬ 
nale 5, cioè con le prime notizie dagli Usa, 
sarebbero arrivate anche le prime vere 
emozioni. E conferme e smentite che, al 
momento in cui scrivevamo queste righe, 
non potevamo ancora immaginare. 

Vittorio Zucconi: 
tutto dipenderà 
dal voto del Kentuky 
Stato repubblicano da 
sempre. Se invece 
cambiasse. 


v 


Tifa per Kerry il campus di Trastevere 

Fassino agli studenti della Cabot: un errore la politica di Bush. Ma va ricostruito il rapporto Usa-Europa 


Ninni Andriolo 


ROMA Se i ventenni del Minnesota, del 
Nebraska, della California o di qualun¬ 
que altro Stato dell’Unione l’avessero 
pensata allo stesso modo degli studen¬ 
ti Usa a Roma, non ci sarebbe stata 
partita e il peso delle nuove generazio¬ 
ni avrebbe fatto pendere la bilancia dei 
sondaggi dalla parte dei Democratici, 
a dispetto del «pareggio» fotografato 
alla vigilia del voto. Per gli universitari 
americani che frequentano la John Ca¬ 
bot della Capitale Jfk II non avrebbe 
avuto rivali e da tempo la Casa Bianca 
sarebbe stata virtualmente sua. Kerry 
66%, Bush 34%: si è chiusa così la 
simulazione di voto organizzata da Sky 
Tg24 tra gli studenti degli States che 
frequentano i corsi di laurea nel cuore 
di Trastevere e all’ombra del Gianico- 
lo. Pierluigi Diaco - che ha invitato 
Piero Fassino a discutere in diretta tv 
sulle elezioni Usa - ha chiesto agli uni¬ 
versitari americani a Roma di ripetere 


in trasmissione la preferenza già espres¬ 
sa e spedita per posta Oltreoceano. Un 
modo come un altro - originale e un 
po’ fuori dal coro - per ingannare l’atte¬ 
sa della lunga notte elettorale che ha 
tenuto tutti con il fiato sospeso. 

Duecento schede depositate in 
due urne diverse. La prima riservata 
agli studenti made in Usa, la seconda 
agli italiani o ai loro colleghi del cock¬ 
tail di 51 nazionalità diverse che fre¬ 
quenta la John Cabot University di Ro¬ 
ma. Un resto del mondo che ieri si è 
schierato nettamente dalla parte dei 
Democratici: «82% per Kerry, 18% 
per Bush», sentenzia Nicola Piepoli do¬ 


po aver comunicato le preferenze prò 
Jfk degli studenti Usa. In Europa, e 
non solo, Kerry suscita più simpatie di 
Bush. Un dato di fatto che spinge però 
il presidente della Cabot, James F. Cre- 
agan, a consigliare cautela. «Gli studen¬ 
ti Usa che vivono in Italia possono 
essere influenzati dal clima prò Kerry 
che si respira in Europa - spiega - Ma 
le percentuali a favore dell’uno o del¬ 
l’altro candidato possono essere diver¬ 
se tra i giovani che vivono in Ameri¬ 
ca». 

Creagan fa gli onori di casa e parte¬ 
cipa al dibattito, messo in onda da Sky 
per «C’è Diaco», che precede la simula¬ 


zione del voto. Con lui, sul palco, Pie¬ 
ro Fassino e Roberto Menotti, del- 
l’Aspen Institute Italia. La trasmissio¬ 
ne si occuperà anche oggi di elezioni 
Usa: non di previsioni, ma di dati con¬ 
creti. 

Gli studenti domandano e il lea¬ 
der Ds risponde, un botta e risposta 
inframmezzato da telegiornali e spot 
pubblicitari. «Se vincesse Bush come si 
comporterebbe l’Europa?», chiede 
Ben, un biondino che saluta in italiano 
e prosegue la domanda in inglese. Fas¬ 
sino «tifa» Kerry e di questo non ha 
mai fatto mistero. «Bush ha condotto 
la vicenda irachena e la strategia ameri- 

Berlusconi va da Putin 


cana non considerando l’Europa come 
partner, ma scommettendo sulle sue 
divisioni - spiega - Kerry, invece, ha 
dichiarato chiaramente che vuol rico¬ 
struire un rapporto tra Ue e Usa, fon¬ 
damentale per la sicurezza e la stabilità 
del mondo. Kerry, tra l’altro, conosce 
l’Europa e ha un feeling con il nostro 
continente maggiore di quello di Bu¬ 
sh. E se vincesse lui le relazioni transa¬ 
tlantiche sarebbero migliori. Penso, in 
ogni caso, che anche nell’ipotesi che 
vinca Bush, cosa che non mi auguro, 
l’Europa dovrà porsi il problema di 
ricostruire un rapporto con gli Usa. 
Così come penso sia stata un errore la 


politica americana di solitudine e di 
neo isolazionismo - prosegue il leader 
Ds - sarebbe un errore un atteggiamen¬ 
to europeo che facesse derivare dalla 
vittoria di Bush un allontanamento da¬ 
gli Usa. Noi abbiamo bisogno di una 
salda alleanza tra Europa e Usa, chiun¬ 
que sieda alla Casa Bianca». E se preva¬ 
lesse Kerry, sottolinea il segretario Ds, 
tutto «questo sarebbe più facile». Ma 
con lui, avverte Fassino, «gli europei 
avrebbero meno alibi». Sulle vicende 
irachene, ad esempio. «Perché una stra¬ 
tegia che punta sul multilateralismo e 
sul coinvolgimento di tutti i Paesi prin¬ 
cipali della comunità internazionale 


obbligherebbe l'Europa a fare i conti 
con quella crisi e ad assumersi, forse, 
delle responsabilità che con la linea 
unilaterale di Bush può tranquillamen¬ 
te non assumersi». Kerry può perfino 
essere «più scomodo», quindi. Ma Fas¬ 
sino preferisce «un presidente scomo¬ 
do, che crede in un forte rapporto tra 
Stati Uniti ed Europa, che non 
un’America che punta a fare da sola, 
allenta il rapporto con l’Europa e non 
riesce a dare quella sicurezza di cui il 
mondo ha bisogno». 

Menotti pone l’accento sull’incer¬ 
tezza che ha pervaso gli Usa dopo la 
strage delle Torri gemelle e sul fatto 
che «Bush ha saputo forse interpretare 
meglio lo stato d’animo del popolo 
americano». Anche per questo - ri¬ 
sponde Fassino - l’Europa deve porsi il 
problema di non lasciare gli Usa da 
soli. «E sulla spalle dell’Europa grava la 
responsabilità di ricostruire un rappor¬ 
to tra Stati Uniti e mondo che la guer¬ 
ra in Iraq ha in qualche modo lesiona¬ 
to». 


Nella dacia l’attesa dei due «amici» di Bush 


Maurizio Chierici 


Q uesta sì che è una prima volta. Per 
la prima volta un capo del governo 
italiano trepida per l'elezione del presiden¬ 
te degli Stati Uniti nel rifugio sicuro di una 
dacia alla periferia di Mosca. Padrone di 
casa un ex kapò del Kgb. Famosa la sua 
mano leggera nel governare il paese. 

Dopo cena tutti al Cremino per il caffè. Al 
sicuro da ogni ritorsione, con la comodità 
del rifugio antiatomico a portata di mano 
(non si sa mai cosa può succedere a 
Washington) aspettano l'alba. E per non 
trepidare provano a distrarsi. Musiche, vo¬ 
dka, le mani dell'ospite sid pianoforte. Poi 
il verdetto fatale. Come spiegare il rifugio 
politico a Mosca di Berlusconi? Nessun 


dramma, ricominciamo dall'Italia. 

I giornali della nostra provincia raccolgo¬ 
no (a pagamento) gioie e dolori della città: 
battesimi, matrimoni, necrologi. Quando 
il nome di chi festeggia o di chi svanisce è 
destinato a suonare in ogni casa, i trafelati 
della vanità si infilano fra gli amici con la 
furbizia del presenzialismo d'assalto. Non 
vogliono perdere la vetrina. Abbracciano, 
si complimentano o ricordano con dolore 
inconsolabile l’illustre scomparso al quale 
hanno ispirato la loro vita. «Ciao, mi man¬ 
cherai». Poveri parenti, piegati sul giorna¬ 
le frugano la memoria per capire chi sono. 
Che il 2 novembre gli Stati Uniti vadano a 
votare lo sanno perfino le comparse della 


lotteria benefica Bonolis-Tv, e il 2 novem¬ 
bre («accordi presi da tempo») è proprio il 
giorno scelto da Berlusconi per far visita a 
Putin con tre ministri a rimorchio in mo¬ 
do da mascherare l'intenzione dietro la 
firma di qualche protocollo. Paura ? Non è 
il caso di parlarne, ma il Cavaliere ha 
bisogno di un rilancio. È impantanato tra 
Calderoli e Gasparri, neanche a Malta san¬ 
no chi sono. Umiliazione insopportabile 
per l'amico fraterno dei grandi della terra. 
Lo risolleva l'idea di un mondovisione al 
fianco di Putin, forse il regalo di ricambio 
del compagno di vacanze in Sardegna. As¬ 
sieme si rivolgeranno all'intera umanità. 
Le immagini sono pronte. Pensosi i due 


capi di governo: ha vinto Kerry. Sorridenti 
con brindisi: Bush ce l'ha fatta. Spot piani¬ 
ficato da un gruppo ristretto di autori Me- 
diaset. Gli operatori incaricati di girare 
appartengono all'appalto privato che ha 
firmato le immagini della costituzione eu¬ 
ropea. 

Ma le ragioni dell'asilo provvisorio a Mo¬ 
sca richiesto dal Cavaliere vanno oltre gli 
spiccioli della vanità. La fuga si è resa ne¬ 
cessaria perché restando a Roma non 
avrebbe potuto «esimersi» (per usare il ver¬ 
bo che gli è caro) dal rispondere alle do¬ 
mande, immiserendo nelle sue Tv i senti¬ 
menti che ne agitano il cuore. Magari col 
fastidio di sopportare l'insolenza che i co¬ 


munisti si portano addosso come bombe 
ad orologeria. Sotto l'ala del Kgb respira 
sicuro, senza contare il successo internazio¬ 
nale della conferenza stampa a due voci 
destinata a mettere in guardia l'America e 
umiliare il provincialismo degli italiani. 
Gli alleati soprattutto. Li ha miracolati 
raccogliendoli dalla polvere, li ha portati al 
governo e adesso alzano la voce. Guardate 
un po' chi sono, faremo i conti al ritorno. 
Anche sulle cose da dire sono state prepara¬ 
te due versioni. Vince Kerry: Italia e Rus¬ 
sia confermano la fedeltà alla democrazia 
e agli ideali che gli Stati Uniti esportano 
nel mondo. L'amicizia fra i tre popoli resta 
fuori discussione. Per la riconferma di Bu¬ 


sh il discorso è lungo: complimenti, sorrisi 
e l'impegno di andare fino infondo, tutti 
assieme, contro il terrorismo. Capitolo che 
Putin desidera affrontare da solo. A Berlu¬ 
sconi è permesso fare sì con la testa, ma 
neanche una parola. 

Non importa se la guerra sarà infinita, 
non importa se le guerre dovranno essere 
preventive. Andranno avanti: Russia e Ita¬ 
lia, asse di ferro. Tv e Radio Mosca legge¬ 
ranno solennemente l'epigrafe collegate in 
diretta con radio e televisioni italiane. È il 
buon giorno di stamattina per chi ha mes¬ 
so la sveglia e corre al lavoro. Quando 
leggerà queste righe scuoterà le spalle. Sa 
già tutto, l'ha visto bevendo il caffè. 
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Toni Fontana 


Falluja si sta svuotando. I continui 
bombardamenti stanno spingendo 
migliaia di abitanti alla fuga. Dei circa 
350mila abitanti che popolavano la 
capitale della ribellione in Iraq, solo 
50-60mila si trovano ancora nella cit¬ 
tà. Solamente ieri «almeno 400 auto¬ 
mobili» (sono pa¬ 
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IRAQ la guerra infinita 

Quattrocento automobili 
alle porte della città sunnita 
bombardata anche l’altra notte. Attentati 
a un ministero e alla Guardia Nazionale 

1 
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Il giovane sequestrato è stato ucciso 
davanti ad una bandiera americana 
) Sabotati gli oleodotti a Kirkuk 

Nuovo video con la volontaria inglese 


role di un testi¬ 
mone attendibi¬ 
le, il sergente di 
marines Brett 
Turck) hanno la¬ 
sciato Falluja che 
sta per trasfor¬ 
marsi in un un 
campo di batta¬ 
glia. Dopo gli in¬ 
numerevoli ulti¬ 
matum del pre¬ 
mier Allawi, il fal¬ 
limento dei negoziati con i capi sunni¬ 
ti, e soprattutto il voto negli Stati Uni¬ 
ti, non sembrano esservi più «ostaco¬ 
li» per l’assalto finale ai santuari della 
guerriglia e del terrorismo, passaggio 
decisivo e necessario (secondo i co¬ 
mandi Usa) per «pacificare» le aeree 
ribelli. Anche i bombardamenti sono 
stati intensificati e sono stati appunto 
i raid dell’altra notte a spingere gli 
abitanti alla fuga. 

All’interno della città ribelle si 
confrontano varie anime e diversi 
orientamenti. Le voci che filtrano da 
Falluja, raccolte in una corrisponden¬ 
za del Boston Globe, rievocano lo slo¬ 
gan ideato da Saddam ai tempi dell’in¬ 
vasione del Kuwait e promettono «la 
madre di tutte le battaglie». Testimo¬ 
ni citati dal quotidiano americano so¬ 
stengono che i «combattenti stranie¬ 
ri» appostati a Falluja sono almeno 
400, metà dei quali agli ordini di Al 
Zarqawi. Gli «stranieri» rappresenta¬ 
no tuttavia solo una parte delle mili¬ 
zie. Altre centinaia di guerriglieri ri¬ 
spondono agli ordini dei capi baathi- 
sti sfuggiti alla cattura e di alcuni lea¬ 
der musulmani sunniti. 

La domanda alla quale nessun 
commentatore sa, per ora, dare una 
risposta è se la «soluzione militare» 
scelta ancora una volta dai comandi 
Usa, rappresenta la strada giusta e de¬ 
cisiva per «pacificare» l’Iraq. A giudi¬ 
care da quanto è accaduto anche ieri 
la risposta è negativa. L’ondata di vio¬ 
lenza si intensifica giorno dopo gior¬ 
no, ora dopo ora, mentre i capi delle 
bande di terroristi sembrano aver de¬ 
ciso di superare ogni limite in quanto 
a crudeltà ed orrore. 

Ieri gli assassini di Shosei Koda 
hanno diffuso su Internet le immagi¬ 
ni della decapitazione dell’ostaggio. 
Tre terroristi, alle cui spalle si vede la 


Migliaia in fuga da Falluja assediata 

Autobombe a Baghdad e Mosul: 10 morti. In un video la decapitazione dell’ostaggio giapponese 
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Un prigioniero iracheno arrestato alla periferia di Baghdad 
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Londra contro la guerra 


Il sindaco recita 
i nomi dei caduti 


Alfio Bernabei 


LONDRA In coincidenza con le elezioni ameri¬ 
cane, i nomi di migliaia e migliaia di morti 
causati dalla guerra in Iraq sono stati scanditi 
ieri sera all’imbrunire nelle piazze di una cin¬ 
quantina di città inglesi, in presenza di sinda¬ 
cò deputati, esponenti di varie chiese, familiari 
dei soldati uccisi e personalità del mondo cul¬ 
turale e scientifico. 

Alla cerimonia a Londra ha partecipato il 
sindaco Ken Livingstone che ha prestato la 
piazza principale, Trafalgar Square, a due pas¬ 
si dal parlamento di Westminster. Fermamen¬ 
te contrario alla guerra, Livingstone si rifiutò 
si accogliere George Bush quando questi ven¬ 
ne a far visita al suo alleato Tony Blair. Ieri 
sera Livingstone è salito sul palco e ha dato 
avvio alla cerimonia intitolata «Naming thè 
dead» leggendo qualche nome dall’intermina¬ 
bile lista che comprende civili iracheni di ogni 
età - uomini donne, bambini - soldati di varie 
nazionalità uccisi, inclusi gli italiani menziona¬ 
ti in ordine alfabetico, dal maresciallo capo 
Massimiliano Bruno al caporal maggiore Anto¬ 
nio Tarantino. «Fino a poco tempo fa si parla¬ 
va di 25 mila morti tra gli iracheni» ha detto 
all’Unità un portavoce della Stop thè War Coa- 
lition che ha organizzato la cerimonia, «adesso 
c’è un rapporto fin troppo credibile che parla 
di oltre centomila morti causati dalla guerra. 
Stasera cominciamo a leggere una prima serie 
di 5 mila nomi dall’elenco di coloro che han¬ 


no perso la vita. La lettura dei nomi prosegui¬ 
rà nelle prossime settimane insieme ad altre 
manifestazioni, inclusa la protesta lampo da¬ 
vanti a Downing Street che scatterà nelle ore 
in cui inizierà l’attacco a Falluja». 

Tra coloro che hanno letto i nomi dei 
morti ci sono stati Joseph Rotblat, il novantase- 
ienne scienziato atomico e premio Nobel per 
la pace, il regista Ken Loach, il commediogra¬ 
fo Harold Pinter, il deputato laburista Jeremy 
Corbyn, e Rose Gentle, la madre di un soldato 
inglese ucciso in Iraq. La partecipazione di 
uno tra i più famosi scienziati del mondo, 
Stephen Hawking, il fisico teorico esperto dei 
cosiddetti buchi neri nello spazio, è stata assi¬ 
curata grazie ad una registrazione effettuata 
alcuni giorni fa nella sua casa di Cambridge. 
Hawking è affetto da una malattia che lo tiene 
paralizzato su una sedia a rotelle e può espri¬ 
mersi solamente grazie ad uno speciale stru¬ 
mento al quale detta il suo pensiero. 

Tra la cinquantina di altre città che hanno 
preso parte alla lettura dei nomi delle vittime 
della guerra ci sono state Oxford, Darlington, 
Bath, Edimburgo, Inverness e South End on 
Sea. Un gruppo di familiari delle vittime del¬ 
l’attentato alle Torri Gemelle ha mandato un 
messaggio di solidarietà. Altri messaggi sono 
pervenuti da un gruppo di veterani inglesi del¬ 
la seconda guerra mondiale. Per questa sera la 
Stop thè War Coalition organizzerà una riu¬ 
nione per discutere il risultato delle elezioni 
americane, con la partecipazione di alcuni fa¬ 
miliari dei soldati uccisi. Altri familiari di sol¬ 
dati uccisi hanno deciso di portare una corona 
di fiori in memoria dei loro figli davanti alla 
porta di casa di Tony Blair, a Downing Street. 
Il loro messaggio recita: «Adesso sappiamo 
che la guerra è stata basata su delle bugie. 
Queste bugie hanno causato direttamente la 
morte dei nostri figli. Non possiamo perdona¬ 
re o dimenticare». 


scritta con la nuova denominazione 
della banda di Al Zarqawi (Al Qaeda e 
guerra santa in Mesopotamia) si av¬ 
ventano sulla vittima alle cui spalle si 
vede una bandiera americana che ser¬ 
virà poi per avvolgere il corpo mutila¬ 
to. I terroristi dicono anche di aver 
rifiutato «milioni di dollari» offerti 
dal governo di Tokyo che, solamente 
«ritirando le truppe», poteva salvare 
la vita del con¬ 
dannato. Il pre¬ 
mier Koizumi su 
questo punto è 
stato però irre¬ 
movibile. Ieri se¬ 
ra è stato diffuso 
anche un nuovo 
video della volon¬ 
taria britannica 
Margaret Has- 
san. Al Jazira ha 
deciso di non tra¬ 
smettere le imma¬ 
gini per «ragioni umanitarie», nel fil¬ 
mato i terroristi minacciano di conse¬ 
gnare la donna al gruppo di Al Zar¬ 
qawi. 

L’uccisione dell’ostaggio giappo¬ 
nese, la catena di attentati ed i sabotag¬ 
gi fanno parte di un’unica strategia 
che mira a tenere alta la tensione sia 
in vista dell’offensiva dei marines nel 
triangolo sunnita, sia in previsione 
delle elezioni. A Baghdad è scoppiata 
un’autobomba nei pressi del ministe¬ 
ro delflstruzione. Tra i rottami di al¬ 
meno 30 auto distrutte dall’esplosio¬ 
ne sono morte sei persone e altre otto 
sono rimaste ferite. Altri due gravi 
attentati sono avvenuti a Mosul, nel¬ 
l’estremo nord del paese. In entrambi 
i casi sono stati presi di mira i militari 
della Guardia Nazionale, il nuovo 
esercito iracheno. L’autobomba ha in¬ 
vestito una pattuglia che stava effet¬ 
tuando un posto di blocco. Due solda¬ 
ti iracheni sono morti e sei sono rima¬ 
sti feriti. L’obiettivo dell’altro attenta¬ 
to era il comandante della polizia che 
però è rimasto illeso. L’altro «fronte» 
sul quale si sviluppa l’offensiva della 
guerriglia è quello degli oleodotti. 

Nelle notte tra lunedì e ieri vi è 
stata una vera e propria catena di at¬ 
tentati ai danni delle condutture di 
greggio che dal cuore petrolifero ira¬ 
cheno di Kirkuk raggiungono il porto 
turco di Ceyhan. L’oleodotto di Ki¬ 
rkuk al nord ed il terminale di Basso- 
ra nel sud rappresentano i due pilastri 
della macchina petrolifera irachena. 
La raffica di attentati, compiuti con 
cariche esplosive, ha provocato seri 
danni in molti punti dell’oleodotto e 
ieri sera sono state sospese le esporta¬ 
zioni per permettere le riparazioni. Il 
comando Usa ha infine smentito il 
rapimento di un soldato, annunciato 
da fonti della polizia irahena. 


Parla la madre del giovane palestinese 


Mio figlio, il kamikaze ragazzino 


Le parole di una madre disperata. La 
denuncia di un padre a cui i signori della 
guerra hanno strappato il figlio poco più 
che bambino per trasformarlo in uno 
strumento di morte. Samira Abdallah 
ha 45 anni. Un volto fiero in un corpo 
precocemente invecchiato. Samira è la 
madre di Amer al-Fahr, il kamikaze sedi¬ 
cenne fattosi saltare in aria l’altro ieri tra 
le bancarelle di un mercato a Tel Aviv. 
Amer era cresciuto tra la rabbia e la 
desolazione del campo profughi di 
Askar, nei pressi di Nablus. Un’infanzia 
trascorsa a scalare montagne di rifiuti e 
a fare il gioco dello «shahid», il martire 
che sacrifica la sua vita ad Allah il miseri¬ 
cordioso e alla Palestina liberata dall’oc¬ 
cupante sionista. Un gioco divenuto real¬ 
tà. Così è cresciuto Amer. Senza speran¬ 
za. Senza futuro. Facile preda per i reclu- 
tatori di kamikaze, coloro che usano le 
stragi per accrescere il proprio potere al¬ 
l’interno della galassia dei gruppi armati 
dell’lntifada. 

Samira ha conosciuto la pesantezza 
dell’occupazione israeliana. All’ Unità 
racconta che uno dei suoi otto fratelli è 
stato ucciso in uno scontro a fuoco con i 
soldati israeliani. Ha conosciuto il dolo¬ 
re, Samira. Ma quel dolore non è nulla 
di fronte a ciò che ha provato dopo aver 
appreso la notizia della morte del suo 
Amer. «Mio figlio era molto giovane - 
ripete in lacrime - era ancora un bambi¬ 
no. Perché hanno scelto lui?». Samira 
non intende vestire i panni della madre 
orgogliosa per l’«eroismo» del figlio. Ri¬ 
fiuta i messaggi di solidarietà e di soste¬ 
gno che ha ricevuto dai capi del Fronte 
popolare per la liberazione della Palesti¬ 
na (Fplp), il movimento che aveva reclu¬ 
tato Amer. Non c’è traccia di orgoglio 
nelle sue parole. Ma solo indignazione. 
Per i capi del Fronte Amer è un «trofeo» 
da esibire, il più giovane attentatore suici¬ 
da nei quattro anni della nuova Intifa- 
da, ITntifada dei kamikaze. Per la ma¬ 
dre, non c’è giustificazione per il sacrifi¬ 
cio del figlio: «Chi ha mandato a morte 
Amer - protesta - deve solo vergognarsi». 
Samira ritorna con la mente alla matti- 


Umberto De Giovannangeli 

na dell’altro ieri. L’ultima volta che vide 
il figlio vivo. «Amer - racconta - era usci¬ 
to di casa alle 7:30 senza dire dove anda¬ 
va. In lui cera qualcosa di strano. Era 
nervoso, silenzioso...Gli ho chiesto se si 
sentiva male, ma lui mi ha risposto con 
un abbraccio, dicendomi di non stare in 
pensiero...». Attorno alle 12:30 un fratel¬ 
lo di Amer apprende la notizia dell’atten¬ 
tato suicida dalla radio e dell’identità del 
kamikaze. «All’inizio - prosegue il suo 
racconto Samira - ho pensato che non 
fosse vero...Amer è solo un ragazzino, mi 
sono detta....Nessuno era venuto a infor¬ 
marci...Ma poi c’è stata la conferma...». 
Il dolore si è subito intrecciato con la 
rabbia. «Avrebbero potuto risparmiarlo 
- ripete Samira, alludendo ai capi del 
Fplp -. Perché non hanno mandato qual¬ 
cuno più grande? Tutti noi siamo pronti 
a sacrificarci per la nostra patria, ma 
mio figlio, il mio Amer, era troppo giova¬ 
ne, era ancora un bambino». 

Samira non si dà pace: «Avrei dovu¬ 
to capire - dice - che c’era qualcosa che 
non andava, avrei dovuto impedire a 
mio figlio di uscire di casa quella male¬ 
detta mattina...». La donna racconta che 
nell’ultima settimana Amer aveva conti¬ 
nuato a baciarle la mano e la fronte e a 
chiederle di pregare per lui. «Credevo che 
lo facesse perché ispirato dal mese santo 
del Ramadan», afferma Samira. Amer 
invece si era già votata al martirio. 

La rabbia di Samira e anche quella 
di suo marito e padre di Amer, Ab- 
delrahim al-Fahr, 54 anni. Abdelrahim 
cammina aiutandosi con un bastone per¬ 
ché ferito dal fuoco israeliano nei primi 
giorni dell’Intifada. Non si dà pace, Ab¬ 
delrahim, e giura che non darà pace ai 
«vigliacchi che hanno usato un ragazzi¬ 
no non avendo il coraggio di affrontare il 
nemico in faccia...». È un torrente in 
piena, Abdelrahim al-Fahr: «Dio maledi¬ 
ca chi ha reclutato Amer - sibila -. Ave¬ 
vo sentito storie di ragazzini reclutati a 
Nablus, ma non ci credevo....È vero che 
qui è difficile per tutti a causa dell’occu¬ 
pazione e la vita a Nablus è un inferno, 
ma i bambini non dovrebbero essere 


sfruttati in questo modo». Samira e Ab¬ 
delrahim non possono indugiare nel dolo¬ 
re. Già l’altra sera la famiglia, aiutata 
dalla gente di Askar, ha iniziato a impac¬ 
chettare le sue cose in attesa della reazio¬ 
ne israeliana. Che si è manifestata all’al¬ 
ba di ieri, quando gli artificieri di Tsahal 
hanno raso al suolo la loro abitazione: è 
la punizione riseivata da Israele alle fa¬ 
miglie degli autori di attentati. «Chi ha 
mandato a morte un ragazzino di 16 
anni ha anche distrutto quel poco che 
avevamo costruito in anni di sacrifici», 
commenta amaramente Samira. 

Nella società palestinese si sono più 
volte levate voci contro l’impiego di mino¬ 
renni negli attentati suicidi. Voci come 
quella di Mohammed Abu Mahsen, pa¬ 
dre di un bambino di 13 anni arruolato 
dalla Jihad islamica. Mohammed è gra¬ 
to ai soldati israeliani che hanno arresta¬ 
to Tarek, il figlio, prima che potesse com¬ 
piere l’azione kamikaze. «Il nemico ha 
salvato mio figlio - dice a l’Unità - sono 
contento che sia stato arrestato e non 
ucciso». Abu Mashsen, 39 anni, usa paro¬ 
le durissime contro i capi della Jihad isla¬ 
mica: «Io - afferma deciso - non ho cre¬ 
sciuto mio figlio per perderlo in un istan¬ 
te». E rivolgendosi ai capi della Jihad 
islamica aggiunge: «Andate a suicidarvi 
voi, o mandateci i vostri figli o fratelli». 

Abu Mahsen racconta di aver per 
anni fatto in modo che Tarek evitasse di 
vedere i telegiornali egli ha sempre istilla¬ 
to la sua contrarietà all’uccisione dì esse¬ 
ri umani. Precauzioni inutili, dal mo¬ 
mento che ha trovato una lettera di ad¬ 
dio del figlio nel quale diceva: «Voglio 
compiere un attacco contro il muro di 
Sharon». Ora Tarek si trova in un carce¬ 
re minorile israeliano in attesa di proces¬ 
so. Abu Mahsen spera di poterlo riab¬ 
bracciare al più presto. Questa tragedia 
familiare ha rafforzato la sua convinzio¬ 
ne: «È sbagliato commettere attentati sui¬ 
cidi contro civili o militari, non si risolvo¬ 
no i conflitti in questo modo...No, questa 
questione non potrà essere risolta con gli 
esplosivi». 

(ha collaborato Osama Hamlan) 
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ROMA Niente da fare: il surrogato di 
vertice con Domenico Siniscalco non ha 
spianato la strada al compromesso sul 
taglio alle tasse. E Silvio Berlusconi è 
partito per Mosca senza essere riuscito a 
districare la matassa del rimpasto mini¬ 
steriale e programmatico. Che, anzi, ri¬ 
sulta vieppiù aggrovigliata dalle infinite 
manovre di scissione tra i fratelli-coltelli 
deU’Udc. È, comunque, la puntuale ven¬ 
detta di Rocco 
Buttiglione, un’in¬ 
cognita in più per 
il premier messosi 
in viaggio senza 
formalizzare l’an¬ 
nunciato vertice ri¬ 
solutivo di tutti i 
contrasti e le ten¬ 
sioni cumulate al¬ 
l’indomani della 
scoppola subita 
nei 7 collegi delle 
elezioni suppleti¬ 
ve. Difficile immaginare che Gianni Let¬ 
ta riesca a recuperare in extremis il ban¬ 
dolo e rimediare alla convocazione dei 
partner nel poco tempo a disposizione 
tra il rientro del premier a Roma e la 
ripartenza per il Consiglio europeo di 
Bruxelles. Parola del leghista Roberto 
Calderoli: «Se ci lasciano un paio di gior¬ 
ni, tanto di guadagnato». Può però per¬ 
derci Gianfranco Fini, che già ha visto il 
bastone della candidatura leghista di 
Giulio Tremonti al posto perduto da 
Buttiglione rotolargli tra i piedi in movi¬ 
mento verso la Farnesina. Sembrava fat¬ 
ta, nel blitz di venerdì sotto gli auspici di 
Pier Ferdinando Casini, quando la mi¬ 
naccia di An di uscire dal governo era 
stata placata da una musica trascinante 
al vorticoso valzer di poltrone: Franco 
Frattini in quella di Commissario a Bru¬ 
xelles in modo da liberare quella della 
Farnesina per il leader di An e consentir¬ 
gli di primeggiare sul nuovo arrivo del 
pur riluttante Marco Follini alla vice pre¬ 
sidenza del Consiglio. 

Invece, il decisionista Berlusconi ha 
mostrato di spaventarsi pure dalle grida 
di protesta dei leghisti, formalmente per 
l’estromissione dalla cena della riconci¬ 
liazione, in realtà per l’offesa subita dal 
cedimento a chi già aveva ottenuto la 
testa del superministro dell’Economia. 
Tant’è che subito è montata la richiesta 
di risarcimento per Tremonti: «Non 
può essere lasciato in mezzo a una stra¬ 
da». Come se non bastasse, di traverso si 
è messo pure il Nuovo Psi, con la candi¬ 
datura della radicale Emma Bonino a 
Bruxelles, brutalmente motivata con 
l’esigenza di lasciare Frattini alla Farnesi¬ 
na per «evitare sobbalzi nella guida della 
politica estera» come quella che, in tutta 
evidenza, potrebbero essere provocati 
dal passaggio del testimone al leader di 


GOVERNO nel caos 

Altro che rimpasto. L’accordo dei partiti 
di maggioranza è ormai un nodo gordiano 
tra varo della Finanziaria, nomina 
del sostituto di Buttiglione, elezioni Usa 


Berlusconi va in Russia, e prende tempo 

Tornerà domani, ma ancora non ha convocato 
il vertice Cdl. Deciderà, come al solito, tutto 
da solo. Per Fini la Farnesina è più lontana 


Berlusconi prende tempo, il governo fibrilla 

Tra il fantasma della scissione Udc e l’ombra di Tremonti, la maggioranza non trova accordo 


I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Onorati/Ansa 


Ue, De Michelis chiede un vertice della Cdl per la candidatura di Emma Bonino 


ROMA Indicare Emma Bonino quale commissario euro¬ 
peo, lasciare al suo posto di ministro degli Esteri 
Franco Frattini, trovare «altri modi» per soddisfare le 
legittime preoccupazioni di An e Udc. Gianni De 
Michelis chiede un vertice della Cdl per valutare la 


proposta che formula, a nome dei laici e socialisti della 
maggioranza, per trovare uno sbocco all'impasse nel 
governo. «È bene - afferma il leader del Nuovo Psi 
incalzando Berlusconi - che ci si muova con l'adesione 
convinta di tutti coloro che si riterrà opportuno». 


la squadra di Barroso 


Lettonia-Italia, 1 A 0 

Sergio Sergi 

Lettonia 1 Italia 0. All'avvio del nuovo campionato europeo, la minusco¬ 
la squadra baltica ha messo in (R)iga i più blasonati azzurri. Caduta in 
disgrazia anche la bionda pedina Ingrida Udre per motivi di look 
(andava in trasferta con lo stilista facendo professione di «sano euro- 
scetticismo»), l'allenatore Josè Barroso l'ha prontamente sostituita 
con Andris Piebalgs, un diplomatico fluidificante che da dieci anni 
calpesta il verde di Bruxelles da ambasciatore presso la Ue. Dalla 
panchina a titolare. 

L'Italia, al contrario, s'è fatta espellere la punta Buttiglione per gioco 
maschio, un «peccato» davvero imperdonabile. E sta ancora lì sotto 
botta. Ma ha continuato a giocare in inferiorità numerica senza rimpiaz¬ 
zare l'attaccante filosofo. Risultato: la Lettonia è stata lesta e si presen¬ 
ta alla due giorni di Bruxelles (Consiglio europeo) con i documenti in 
regola. L'Italia, Paese di lunga esperienza noto per uomini (P)rodi e alti 
(M)onti, resta azzoppata nonostante la firma del contratto di Roma. 

È indubbio che il tecnico portoghese abbia numerosi problemi da 
risolvere prima di essere in condizione di ripresentare la sua equipe. 
Risultati «positivi» al controllo del Parlamento europeo numerosi aspi¬ 
ranti giocatori comunitari, Barroso deve correre ai ripari. I governi della 
Lega Ue gli fanno fretta ma lui vuole studiare per bene la strategia 
prima di affrontare, per il mach di ritorno (o dentro o per sempre a 
casa, a Lisbona), la compagine di Strasburgo. L'imperativo, sotto la 
spinta dei tifosi con le bandiere Pse e Ppe, è di rimaneggiare la 
squadra. Ma come? 

Il Buttiglione è stato radiato per sempre ma non si sa quando e da chi 
sarà sostituito. A Roma è in corso una clamorosa zuffa tra gli sponsor 
e uno dei capi è riparato addirittura in Russia. L'olandese di sfondamen¬ 
to, Neelie Kroes, che non temeva «Concorrenza», è invece contestata 
ma non ne vuole sapere di essere reimpatriata col primo volo Loocked. 
La danese Mariann Boel, sorpresa a giocare in più campi (agricoli), 
rischia il cartellino rosso insieme all'ungherese Laszlo Kovacs, che ha 
dimostrato scarsa «Energia» al test. Di questo passo, con i tempi che 
s'allungano, Barroso rischia l'autogol. E anche il Panettone di Natale. 


An. E pensare che Fini contava di riceve¬ 
re dal premier la lieta novella proprio da 
Mosca, dove lo aveva da poco precedu¬ 
to, sicuro di poter contare su Wladimir 
Putin per lo sdoganamento che più gli 
sta a cuore. Nessun uomo politico italia¬ 
no più di Fini ha parteggiato per George 
W. Bush, consapevole che solo una radi- 
calizzazione dell’equilibrio internaziona¬ 
le attuale potrebbe esorcizzare la profe¬ 
zia di Francesco 
Cossiga sulle «con¬ 
seguenze semplice- 
mente disastrose» 
dell’arrivo di un 
post fascista alla 
Farnesina. Anche 
per questo l’erede 
di Giorgio Almi- 
rante ha sperato 
che il premier ta¬ 
gliasse il nodo gor¬ 
diano prima che 
un eventuale di¬ 
verso esito, a favore cioè del democrati¬ 
co J.F. Kerry, potesse proiettare un’altra 
pesante ombra sulla sua marcia di avvi¬ 
cendamento alla Farnesina. 

Né meno ostica è la posizione di 
Foliini, contro il quale si scaglia l’incita¬ 
mento alla «scissione» di Gianfranco Ro¬ 
tondi, con l’«invito» a Buttiglione a 
«prendere atto che l’Udc è abortita» e a 
mettersi alla testa di un ribaltone della 
precedente operazione dell’Udr per 
«portare un pezzo dell’opposizione (i 
Gerardo Bianco e Clemente Mastella, 
ma anche lo stesso Francesco Rutelli) 
verso il governo». Per la precisione, 
«con Berlusconi per il Partito popolare 
europeo». Guarda caso, è esattamente 
l’operazione inseguita dal premier e, fin 
qui, vanificata da Follini. Ma il segreta¬ 
rio de]l’Udc potrebbe ancora resistere 
una volta costretto in un angolo di palaz¬ 
zo Chigi? 

Il sospetto che più dell’indetermina¬ 
tezza sia lo zampino del premier a cerca¬ 
re di danneggiare Fini e Foliini si è acui¬ 
ta quando i due hanno sentito Siniscal¬ 
co accampare difficoltà nel far quadrare 
i conti della soluzione escogitata per il 
taglio alle tasse, con le tre aliquote prete¬ 
se dal premier, per giocarsi alle prossi¬ 
me elezioni regionali la «parola data», 
più un «contributo di solidarietà» del 
3% aggiuntivo all’aliquota del 39% oltre 
i centomila euro, per consentire anche 
ad An e all’Udc (e pure alla Lega) di non 
presentarsi con le mani alzate di fronte 
ai ceto medio-bassi delle proprie aree 
elettorali. Tant’è che sia Fini che Follini 
hanno colto al volo l’occasione per av¬ 
vertire che non sarà siglata alcun accor¬ 
do sul rimpasto senza, contestualmente, 
l’intesa sulle politiche economiche e so¬ 
ciali. Come si dice? Campa cavallo... 

p.c. 


Senato, sì al test per i giudici. L’Anm: brutto segno 

Via libera al maxiemendamento della maggioranza. Castelli: i magistrati non minaccino il Parlamento 


Nedo Canetti 


ROMA II senato ha approvato il ma¬ 
xiemendamento del governo, com¬ 
presi i test psicoattitudinali per ma¬ 
gatati. Un pessimo segno - è la rea¬ 
zione del presidente dell’Anm Ed¬ 
mondo Bruti Liberati - perché elu¬ 
de tutti i nodi di fondo e lascia im¬ 
mutato il testo che i giudici hanno 
già duramente criticato: «Con la tec¬ 
nica dei maxiemendamenti blindati 
- dice Bruti liberati - si rifiuta ogni 
confronto con le ragioni del dissen¬ 
so». D’accordo il segretario dell’Uni- 
cost, Fabio Roia, che chiede una ra¬ 
pida convocazione del 
“parlamentino” deU’Anm per stabi¬ 
lire la data del nuovo sciopero dei 
magistrati: «Se il maxi-emendamen¬ 
to non è stato modificato, significa 
che nessuna deUe osservazioni fatte 
dai costituzionalisti, daU'Anm e dal¬ 
la cultura giuridica è stata recepita. 
Restano fermi quindi i rilievi sulla 


incostituzionalità e l'irrazionalità 
della riforma. Lo sciopero è l'unica 
risposta forte che possiamo dare». 
Oggi si riunirà la giunta deU’Anm. 

Sprezzante la risposta del mini¬ 
stro CasteUi: «Vorrei sottolineare ai 
senatori deUa maggioranza che so¬ 
no presenti oggi compatti che non 
si sta perdendo tempo, ma si sta 
dando un segnale forte per riaffer¬ 
mare le prerogative del Parlamen¬ 
to». I giudici non minaccino lo scio¬ 
pero, anche perché «Sono state rece¬ 
pite moltissime richieste dei magi¬ 
strati». E ha invitato i senatori a 
dare «un segnale molto forte a que¬ 


sto tipo di atteggiamento e restare 
in aula per difendere la riforma». 
Conclude il ministro: «Il mio inte¬ 
resse è che la legge vada in aula afra 
Camera prima di Natale. Verifiche¬ 
rò col presidente Casini qual è il 
termine ultimo perchè il testo ven¬ 
ga approvato prima di Natale. La 
partita vera si gioca sul tempo. Cer¬ 
cheremo di non strozzare U dibatti¬ 
to, ma l'opposizione deve capire 
che entro una certa data la legge 
dev'essere approvata». Entro e non 
oltre U 2004. 

Gli viene in soccorso Luigi Bob¬ 
bio, capogruppo An in commissio- 


en giustizia: «Mi sembra che l'Anm, 
neUe persone di alcuni suoi qualifi¬ 
cati esponenti, stia realmente per¬ 
dendo la testa. I proclami che sono 
stati lanciati dopo l'approvazione 
deU'emendamento del governo ten¬ 
dono con ogni evidenza ad uno 
sciopero Ulegittimo perchè contro U 
Parlamento». È contro il parlamen¬ 
to, è contro il parlamento, ripetono 
i sebnatori dela maggioranza. 

Scottata dalle defezioni dei suoi 
la scorsa settimana, la maggioranza 
non ha insistito né sul contingenta¬ 
mento dei tempi, né sulla fiducia. 
In un primo tempo, ministro della 


Giustizia in testa, aveva proclamato 
che la delega sarebbe stata approva¬ 
ta entro ottobre, poi, vista la latitan¬ 
za dei senatori di casa, ora si accon¬ 
tenterebbe deh 11 dello stesso mese. 
Non è detto però che anche questo 
più dUazionato obiettivo possa esse¬ 
re tranquiUamente raggiunto. Intan¬ 
to, c'è stata una conferenza dei capi¬ 
gruppo che, confermando, appun¬ 
to, che l'esame del provvedimento 
continua senza strozzature di tem¬ 
pi, non ha stabilito alcuna data per 
il voto finale. Lo hanno ricordato, 
al momento della ripresa del dibatti¬ 
to, in aula, i senatori del centrosini¬ 


stra. 

Nel corso del dibattito il ds Cal¬ 
vi ha ricordato che l’opposizione ha 
presentato emendamenti di merito 
E avendo le idee ben chiare, a diffe¬ 
renza del governo che, su uno dei 
punti più discussi del ddl, quello sui 
test psico-attitudinali per i magistra¬ 
ti, ha cambiato cinque volte, nello 
spazio di poche ore, un testo appro¬ 
vato alla Camera con la fiducia, «se¬ 
gno indubbio di incertezza e confu¬ 
sione». Ultima modifica, proprio in 
corso di seduta, stabilisce che il col¬ 
loquio di idoneità psicoattitudinale 
si svolga comunque, non dopo la 


prova orale, come stabilito in prece¬ 
denza, ma contestualmente. 

Sul maxiemandamento, alla fi¬ 
ne approvato (146 voti favorevoli, 
58 contrari e 6 astenuti) si è incen¬ 
trato, ieri, larga parte del dibattito 
della giornata. E' stato, allora facile, 
per il centrosinistra dimostrare che 
il dialogo tanto invocato da Schifa- 
ni è, nei fatti, negato dalla maggio¬ 
ranza che, non solo ha mantenuto 
un silenzio assoluto sulle proposte 
dell'opposizione, ma ha anche im¬ 
pedito che si votasse il maxiemenda¬ 
mento per parti separate (come pro¬ 
poste da Elvio Fassone ds), sistema 
che avrebbe permesso all'Ulivo di 
esprimere voto favorevole su qual¬ 
che comma. Negazione del dialogo 
confermata dal rifiuto di accogliere 
un emendamento del centrosinistra 
sulla separazione delle funzioni tra 
pm e giudici che, per Massimo Brut¬ 
ti, era «estremo» tentativo di «ma¬ 
no tesa» per un confronto meno 
aspro. 


Già accertato dal Garante per le Tic lo sforamento dei tetti pubblicitari. Il deputato ds: i proventi delle sanzioni siano destinati in Finanziaria all’editoria e alle emittenti locali 


Giulietti: l’Authority decida subito sulle multe a Rai e Mediaset 


ROMA L'Autorità per le Comunicazioni «deci¬ 
da al più presto le sanzioni contro Rai e Me¬ 
diaset per l'aggiramento dei tetti pubblicita¬ 
ri». Al più presto, secondo il deputato ds Giu¬ 
seppe Giulietti, significa «prima della fine del¬ 
le votazioni sulla Finanziaria, in modo che i 
proventi vengano usati dallo Stato a favore 
del fondo per l'editoria e per l'emittenza loca¬ 
le». L’Autorità per le Tic, infatti, ha già accer¬ 
tato lo sforamento delle posizioni dominanti 
sul mercato da parte di Rai, Rti-Mediaset e 
Publitalia, sia nei periodi 1988-2000 che 
2001-2003. In quest’ultimo periodo la Rai ha 
«mangiato» una fetta di mercato per il 39,5 
per cento (compreso il canone), Mediaset il 
34,3%, e la sua concessionaria, Publitalia ‘80, 
ha assorbito la quota del 62,7% delle risorse 
pubblicitarie. Il 15 settembre scorso l’Autori¬ 
tà presiduta da Enzo Cheli (in scadenza) ha 
avviato una procedura per decidere se com¬ 
minare delle eventuali sanzioni a Rai e Media- 
set, dandosi un tempo limite di 120 giorni. 
Ora l’Autorithy vuole avviare un nuovo per¬ 
corso istrutturio sull’eventuale sforamento 
dei limiti antritrust secondo la Legge Gaspar- 
ri, che permette ad ogni soggetto di detenere 
il 20% delle risorse (ma il Garante non ha 
ancora quantificato il valore totale del Sic, il 


sistema integrato delle comunicazioni, quel 
«paniere» così ampio che allarga tanto la tor¬ 
ta da facilitare l’espansione di Mediaset). 

Ciò che teme il diessino Giulietti è che si 
raddoppino i tempi prima che il Garante deci¬ 
da una multa per Rai e Mediaset: «Mi auguro 
che l'Autorità prenda una decisione e non 
trasferisca a quella successiva, che prenderà il 
suo posto, la questione relativa all'aggiramen¬ 
to delle norme e all'alterazione del mercato 
che ha pesantemente danneggiato le imprese 
editoriali italiane», avverte Giulietti. «Nono¬ 
stante il serio e rigoroso lavoro del commissa¬ 
rio Monaci (relatore della delibera di settem¬ 
bre, ndr.) il rischio di un ulteriore rinvio c'è», 
afferma il deputato. «Per questo bisogna far 
presto: il governo della televisione, che ha 
varato la Gasparri e ha finanziato l'acquisto 
dei decoder per il digitale terrestre, continua 
infatti a dire che non ci sono soldi sufficienti 
né per aumentare il fondo per l'emittenza 
locale e neanche per garantire il bonus sull'ac¬ 
quisto della carta per l'editoria italiana per il 
prossimo triennio. E questo è intollerabile». 
«L’Authority», conclude, ha il dovere morale 
di decidere subito, affinchè i proventi delle 
sanzioni siano usati dallo Stato a favore del 
fondo per l'editoria e per l'emittenza locale». 


francobolli 


L’ETÀ DI LULÙ 

È una storiella antica, quella delle soubrettes protette da uomini con potere (variabile) ascese nella 
colonnina del minutaggio televisivo. Ragazze cresciute in casa a Viale Mazzini come margheritine 
clonate fra tinelli e divani delle ignare famiglie. C’era una volta, appena un vertice Rai fa, la D’Auria 
Francesca Baldassarrova coccolata come una figlia prediletta a suon di trasmissioni. La differenza 
d’età c’era tutta, fra papà e figliola. Sembrerebbe una discendente più precoce, invece, Lulù, la 
bionda colpita da ciocche di sole Luana Bisconti. In Casa Rai si vocifera che sarebbe stata affiliata 
(usiamo la metafora de II Riformista ) da un ministro del governo Berlusconi. Un uomo che non 
resiste di fronte alla telecamera, adora comparire in tivvù, cerca spazio per sfogare un’incontenibile 
logorrea. Ma per opportunità (ha le antenne...) lui, il ministro, da un po’ di tempo ha risparmiato ai 
telespettatori la sua video-incombenza sulla tv pubblica. Con spirito paterno lascerebbe spazio alla 
figlia adottata a poca distanza (rimbrottato da Francesco Alberoni che invita i padri a «non dire 
sempre di sì alle richieste dei figli», è la lettura del quotidiano di Polito). Così da una comparsala al 
«Chiambretti c’è» (o meglio c’era) Luana è passata ad «UnoMattina» inviata con «i Viaggi di Lulù»; 
come al Monopoli,si ferma un giro sotto il torchio di Marzullo a parlar d'amore. Notte per notte, 
l’estate scorsa Lulù era al fianco di Mazzocchi nel dopo-Olimpiadi del «Buonanotte Atene». Troppo 
poco, per una figlia più che d'arte di Stato, Luana-Lulù Bisconti bissa con un programma tutto per sé: 
«Diglielo in faccia» in onda su RaiUno da sabato prossimo alle nove e mezza del mattino. Caffè e 
Bisco-nti per tutti. 

n.l. 
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La moglie del detective: «Ha firmato la perizia per solidarietà». Rogatoria in Svizzera del Procuratore capo di Torino sui due consulenti delle difesa coinvolti 

Cogne: ecco Gelsomino, specialista delle false prove 

Taormina assunse l’investigatore dopo averlo visto in tv. «Le impronte e le macchie? Io avrei fatto di meglio...» 


Anna Tarquini 


ROMA È tutta colpa di Ambra Angiolini 
se ora Giuseppe Gelsomino si trova in 
questo pasticcio. Se l’avvocato Taormi¬ 
na non fosse stato un fan accanito del¬ 
l’ex ragazzina di Non è la Rai, forse 
Gelsomino non si dovrebbe ora difende¬ 
re da un’accusa di frode processuale. 

La storia delle false prove fabbrica¬ 
te dalla difesa dei Lorenzi in cerca di un 
presunto mostro a Cogne inizia (si fa 
per dire) proprio da un incontro fatale 
avvenuto nel 1992 grazie a una trasmis¬ 
sione televisiva. Lui, l’investigatore Gel¬ 
somino, massimo esperto di falsificazio¬ 
ne delle impronte digitali, era stato invi¬ 
tato da Ambra per una dimostrazione 
in diretta della sua abilità. Si presentò 
con il kit del bravo falsificatore: tutto 
l’occorrente al modico prezzo di 30mi- 
la lire compreso il timbro per duplicare 
le impronte e i reagenti chimici. La sua 
filosofia era (ed è) questa: «Chiunque 
può farsi un timbro con le impronte di 
qualcun altro. Un nemico, un avversa¬ 
rio, un concorrente sul lavoro possono 
essere, con estrema facilità, incastrati». 
Naturalmente Gelsomino voleva rende¬ 
re dimostrabile la sua ossessione profes¬ 
sionale: cioè che un’impronta digitale 
non può essere fonte di prova perché 
facilmente falsificabile. 

L’ingaggio. Era una dimostrazione 
a fin di bene. Ma dall’altra parte dello 
schermo lo osservava il falco Taormina. 
L’avvocato ne rimase così colpito che 
decise subito di assumerlo. Gelsomino 
accettò. Il primo incarico fu la difesa di 
Gaetano Sangiorgi, accusato di essere il 
basista di cosa nostra nell’omicidio di 
Ignazio Salvo, difesa che Taormina ab¬ 
bandonò quando venne nominato sot¬ 
tosegretario alFInterno. Da quel mo¬ 
mento avvocato e investigatore non si 
separarono mai. 

Il prologo della folgorante carriera 
dell’uomo-ombra del celebre avvocato 
non è un mistero. Tutti possono legger¬ 
lo cliccando nel sito dell’agenzia investi¬ 
gativa «Shadow detectives». È tratto da 
un articolo del settimanale Diario (pub¬ 
blicato in tempi insospettabili) che Gel¬ 
somino espone con orgoglio perché è 
un piccolo saggio - suggerito da lui - su 



L'investigatore privato Giuseppe Gelsomino che ha collaborato con l'avvocato Taormina, legale di Annamaria Franzoni Foto di Daniel Dai Zennaro/Ansa 


come è possibile falsificare un’impron¬ 
ta. Una piccola vanità e una passione 
che ora pesa come un macigno. Infatti, 
secondo i magistrati di Torino e Aosta, 
il dossier presentato dall’équipe di Taor¬ 
mina è un clamoroso falso eseguito an¬ 
che in maniera grossolana. Secondo i 
magistrati l’équipe di esperti avrebbe 
fabbricato in tempi successivi al delitto 
un castello di indizi per provare la colpe¬ 
volezza di Ulisse Guichardaz. Non ci 
hanno messo molto a scoprirlo, l’im¬ 
pronta sulla porta della camera da letto 
di Samuele è stata impressa sopra il lu- 
minol, cioè sopra il liquido che i periti 
del Ris hanno cosparso per rilevare le 
tracce; il sangue trovato in garage mo¬ 
stra l’impronta di due scarpe macchia¬ 
te, mentre il Ris ha sempre sostenuto 
che solo una scarpa era stata schizzata. 
Così, invece di riaprire il fascicolo del 
delitto in cerca di un presunto assassi¬ 
no, hanno iscritto sul registro degli in¬ 
dagati con l’accusa di frode e calunnia i 


Cinque mesi, accoltellata dal padre che non la credeva sua figlia 


BRESCIA Uccisa perché il padre dubitava 
che potesse essere sua figlia. Così una 
bambina di cinque mesi ferita è stata 
accoltellata a morte dal padre, albanese, 31 
anni, lunedì sera nella contrada del 
Carmine a Brescia. L'uomo era 
morbosamente geloso della sua compagna, 
ucraina, 29 anni. E, a quanto pare, le liti in 
famiglia per questo motivo erano all'ordine 
del giorno. L’altra sera, però, l'uomo ha 
perso il controllo e ha minacciato di morte 
la figlia. Ha, addirittura, inseguito in un 
altro appartamento il fratello che voleva 
sottrarla alla sua rabbia. Per la piccola non 
c'è stato nulla da fare. Un colpo al cuore, 
con un 'arma sottile non ancora ritrovata 
dagli investigatori, e la bimba è morta. Il 
pm di Brescia Alberto Rossi e gli 
investigatori della Squadra Mobile hanno 


sentito diverse persone. Sotto interrogatorio 
alcuni testimoni e la mamma della piccola. 
Il magistrato ha disposto l'autopsia che sarà 
effettuata con tutta probabilità oggi stesso 
per accertare con certezza la causa della 
morte e con che tipo di arma, 
probabilmente un lungo coltello, è stata 
uccisa. 

Al momento il padre della piccola, che 
l’altra sera in ospedale ha raccontato che la 
bimba era caduta sui cocci di bottiglia, si 
disperava e piangeva di fronte ai medici, è 
in stato di fermo. 

Indagati per favoreggiamento il fratello 
dell'uomo e altre tre persone, i vicini di casa 
dove si era rifugiato lo zio per tentare di 
salvare la nipotina. Giovedì il padre sarà 
interrogato dal gip per la convalida del 
fermo. 


periti Enrico Manfredi e Claudia Sferra 
e l’investigatore Gelsomino. Come com¬ 
plici i coniugi Lorenzi. Taormina, al 
momento sembra averla passata liscia. 

Il professionista. Frode e calunnia. 
Gelsomino è tranquillo, anche se recidi¬ 
vo. Nel ‘98 venne indagato insieme a 
un pentito e a un avvocato dal tribuna¬ 
le di Brescia per aver tentato di calun¬ 
niare il procuratore Armando Spataro. 
Quanto alla frode... «Certo che so falsifi¬ 
care le impronte - risponde - ma quel 
lavoro non l’ho fatto io». E sottolinea: 
«Io l’avrei fatto meglio». A fare la figura 
del pecione non ci sta. «Le perizie sono 
state eseguite da Enrico Manfredi e 
Claudia Sferra, i due esperti convocati 
da Taormina - sostiene. Contro Gelso¬ 
mino c’è il tipico errore giudiziario. Al¬ 
meno a giudicare da quanto ha raccon¬ 
tato sua moglie, Mia Irace, che nel¬ 
l’agenzia investigativa si occupa di infe¬ 
deltà coniugali, lunedì sera a notizia cal¬ 
da, con la Finanza in casa. «Probabil¬ 
mente mio marito ce l'hanno infilato 
dentro per solidarietà. La perizia delle 
impronte? Mio marito non c'entra nien¬ 
te, non l'ha fatta lui. Conoscendo bene 
Sferra e Manfredi, che sono due profes¬ 
sionisti e mai e poi mai avrebbero fatto 
un falso del genere, ha detto: “Firmo 
anch'io, ragazzi”». 

I magistrati di Torino vogliono ve¬ 
derci più che chiaro in questa vicenda. 
Vogliono soprattutto valutare le respon¬ 
sabilità dell’intero collegio difensivo del¬ 
la Franzoni. Per questo ieri il procurato¬ 
re capo in persona e il suo vice si sono 
mossi per compiere un atto che in altri 
casi è lasciato ai pm. Marcello Maddale¬ 
na e l'aggiunto, Maurizio Laudi, si sono 
recati, infatti, in Svizzera, a Losanna per 
sentire, come testimoni, quattro consu¬ 
lenti elvetici che hanno collaborato con 
i periti del pool della difesa di Annama¬ 
ria Franzoni nella stesura dell'esposto 
che ha portato alla cosiddetta inchiesta 
di «Cogne bis». Taormina, intanto, non 
presagisce pericoli. Ieri mattina si è pre¬ 
sentato esattamente come aveva annun¬ 
ciato in Procura a Roma per depositare 
i motivi dell’appello contro la sentenza 
che ha condannato la Franzoni a 30 
anni. Denuncerà i periti di Aosta. «C’è 
qualcuno - dice - che sta orchestrando 
tutto». 


L’INTESA CON LE AZIENDE 

Il latte artificiale 
costerà meno 


Da dicembre la spesa delle famiglie in latte artificiale 
si abbasserà fino ad un terzo: in media saranno circa 
13 euro a chilo per una confezione da 39 euro. Le 
aziende infatti dai primi di dicembre porteranno in 
farmacia le stesse confezioni a prezzi ribassati dal 25 
al 35%, in misura differente a seconda dell'azienda. 
L'intesa con le aziende produttrici di latte artificiale, 
farmacisti, grossisti e pediatri è stata raggiunta ed è 
quasi pronto un decreto per tagliare i costi per le 
promozioni. 


Maltempo 

Caldo record a Roma 
pioggia al Nord 

Caldo record a Roma: ieri ci sono stati 27.1 gradi, 
temperatura che non si registrava da 142 anni. Ne 
risentono tutti: piante, animali, affari e «umani». Ma 
la perturbazione che in questi giorni sta interessando 
il nord, dove continua la pioggia battente, si sposterà 
presto verso Sicilia e Calabria, dove gli esperti 
annunciano temporali anche molto intensi, venti 
forti e mareggiate. Per questo è stato prolungato 
l'allerta meteo emesso nei giorni scorsi di 24-36 ore. 


Catanzaro 

Giovane uccide 
la madre a coltellate 

Era stato dimesso dieci giorni fa dal centro di igiene 
mentale di Catanzaro Stefano Costantino, il 
ventunenne che ieri ha ucciso a coltellate (una 
cinquantina) la madre, Anna Russo, di 51. Madre e 
figlio, ieri erano andati nella loro casa a mare, il 
località Rivachiara di Sellia Marina, per prendere 
alcune cose. Tra madre e figlio è nato un litigio e la 
furia omicida del ragazzo. 


Ieri mattina l’agguato, il ragazzo ucciso aveva 13 anni. Ferito il fratello diciassettenne 

Locride, padre e figlio crivellati di colpi 


REGGIO CALABRIA Un tredicenne ucciso con il padre, il 
fratello diciassettenne ferito dal fuoco dei sicari. È stato 
un 2 novembre di sangue quello di ieri nel reggino. Obiet¬ 
tivo dell'agguato era probabilmente un operaio forestale 
noto alle forze dell'ordine; a farne le spese sono stati 
anche i figli che si trovavano in sua compagnia. 

Sotto i pallettoni della lupara hanno perso la vita 
Pasquale Rodà, 37 anni, ed il figlio Paolo di 13. Il ferito 
invece è Saverio Rodà, 17 anni, ricoverato all'ospedale di 
Locri, che dovrebbe guarire in una decina di giorni. La 
feroce imboscata è avvenuta, nel primo pomeriggio, in un 
tratto di campagna tra i comuni di Bruzzano Zeffierio, 
dove le vittime abitavano, e Ferruzzano. Un killer attende¬ 
va Pasquale Rodà ed i figli che, a bordo di un fuoristrada, 
erano giunti in prossimità di una loro proprietà. Non si 
esclude che l'operaio abbia intuito il pericolo: l'uomo, 
sceso dalla sua autovettura, ha tentato un fuga disperata, 
ma il sicario non gli ha fato scampo e l'ha falciato con 
alcune scariche. 

Pare che anche Saverio Rodà abbia tentato la fuga, ma 
contro di lui l'omicida ha esploso altri colpi di fucile che 
lo hanno centrato alle spalle, ferendolo in modo non 
grave. Forse il giovane si è finto morto e pertanto è stato 
risparmiato dall'omicida. Poi le canne del fucile sono 


state puntate contro il fuoristrada, sul cui sedile posterio¬ 
re sedeva l'adolescente che è stato fulminato da un'altra 
scarica. 

Sul fatto di sangue indagano polizia e carabinieri ed il 
loro lavoro è coordinato dal sostituto procuratore della 
Repubblica del tribunale di Locri Andrea Cusoni. Secon¬ 
do quanto riferito dalla polizia, l'operaio forestale aveva 
dei precedenti e non si esclude che gravitasse nell'ambito 
di una delle cosche che operano nella zona. In passato lo 
scontro fra le 'ndrine Speranza - Paiamara - Scriva e 
Mollica - Paiamara, nato negli anni Ottanta in seguito ad 
un sequestro di persona, si è lasciato dietro decine di 
morti ammazzati. 

Secondo gli investigatori infatti Pasquale Rodà ed il 
figlio Paolo potrebbero essere stati assassinati in un aggua¬ 
to di matrice mafiosa. Pasquale Rodà era noto alle forze 
dell' ordine. Alcuni suoi familiari, inoltre, hanno prece¬ 
denti penali. Le indagini sul duplice omicidio sono coordi¬ 
nate dal sostituto procuratore della Repubblica di Locri 
Andrea Cusani. Sul luogo si sono recati anche agenti dei 
Commissariati di polizia di Siderno e Bovalino. Gli inve¬ 
stigatori stanno interrogando alcuni pregiudicati di Bruz¬ 
zano Zeffirio per verificare la loro posizione in relazione 
ad un loro possibile coinvolgimento nel duplice omicidio. 


Napoli, la denuncia: «Mi hanno detto “la sentenza sta per essere eseguita: prete, non sbagliare più”» 

Il parroco di Forcella minacciato in chiesa 


NAPOLI Torna la paura a Forcella. A 
denunciare lo stato di tensione è ancora 
una volta il parroco don Luigi Merda 
che a II Mattino rivela di aver ricevuto 
nuove minacce dai clan camorristici 
qualche giorno fa. Minacce chiare «da 
un noto rampollo delle famiglie malavi¬ 
tose di Forcella». Ciò che gli è stato 
sussurrato in chiesa mentre si prepara¬ 
va per la messa, non lascia spazio a dub¬ 
bi «la sentenza sta per essere eseguita: 
prete non sbagliare più» e poi l'invito a 
smetterla di parlare della rinascita di 
Forcella e della stretta malavitosa nel 
quartiere. Il trentunenne parroco era 
stato al centro degli allarmi lanciati all' 
indomani della morte della quattordi¬ 
cenne Annalisa Durante uccisa per erro¬ 
re nel fuoco incrociato di esponenti di 
clan della zona. Don Merola allora si 


scagliò contro la camorra e dopo una 
serie di minacce gli fu concessa una 
scorta. Una protezione che non gli è 
mai stata tolta ma che il parroco chiede¬ 
rà a prefetto e questore di rinforzare. E 
nel suo sfogo dice: «Se le cose continua¬ 
no a restare così andrò via... Non ho 
paura della morte ma del fatto che la 
morte può risultare inutile». Solidarietà 
al Don Luigi è stata espressa dal gover¬ 
natore della Campania Antonio Bassoli¬ 
no: «Don Luigi Merola merita il pieno 
sostegno da parte di tutte le istituzioni e 
degli organi dello Stato, ogni giorno. 
Tante cose sono state fatte - ha conclu¬ 
so - altre sono in cantiere e con l'appel¬ 
lo del parroco devono essere accelera¬ 
te». 

Ma oltre alla solidarietà c’è anche 
chi punta il dito contro il silenzio della 


Curia partenopea. Come l’assessore 
provinciale al lavoro Corrado Gabriele, 
secondo cui l'entourage del Cardinal 
Giordano «non ha pronunciato una so¬ 
la parola di chiaro sostegno» a favore 
del sacerdote. «Il questore ed il prefetto 
- prosegue Gabriele - bene hanno fatto 
a disporre per lui una sorveglianza con¬ 
tinua per tenerlo al riparo dalla volontà 
criminale di chi preferisce che si spenga¬ 
no i riflettori della legalità per poter 
articolare meglio il suo malaffare e rior¬ 
ganizzare le fila della camorra e dei suoi 
traffici illegali nel cuore di Napoli». 

Di segno opposto la valutazione di 
Forza Italia, secondo cui «la Chiesa na¬ 
poletana non ha bisogno e dunque non 
utilizza i megafoni per esprimere soste¬ 
gno e solidarietà ad un suo parroco mi¬ 
nacciato dalla criminalità». 
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Marzio Tristano 


PALERMO Ad un anno dall'avvio del¬ 
la maxi-inchiesta su mafia e politica 
il gup di Palermo Bruno Fasciana 
spedisce sul banco degli imputati il 
Presidente della regione siciliana, Sal¬ 
vatore Cuffaro, con l'accusa di avere 
favorito Cosa Nostra. In che modo? 
Rivelando noti¬ 


CUPOLE d'Italia 

Coinvolti anche altri 12 imputati, il giudice 
ammette l’ipotesi dei pm: per il presidente 
della Sicilia favoreggiamento aggravato 
No alla rivelazione di segreto d’ufficio 


Prima udienza il 1° febbraio. L’Udc 
e la destra fanno quadrato, lui insiste: «Non 
mi faccio da parte». I Ds: «La Regione è 
in agonia, si voti nel 2005» 


zie riservatissi¬ 
me su indagini 
in corso che Cuf¬ 
faro ha appreso 
da non identifi¬ 
cati ambienti isti¬ 
tuzionali. Per il 
governatore ca¬ 
de il reato di rive¬ 
lazione di segre¬ 
to d'ufficio, per 
il quale il gup ha 
disposto il non 
luogo a procedere, ma appare solo 
un fatto tecnico. Due le ipotesi: il 
magistrato lo ha ritenuto assorbito 
dal favoreggiamento, oppure, in 
quanto destinatario delle confidenze 
poi «girate», secondo l'accusa, ai ma¬ 
fiosi, non ritiene Cuffaro direttamen¬ 
te responsabile della violazione. Si 
saprà tra una ventina di giorni con il 
deposito delle motivazioni. Poi la 
prima udienza, il 1° febbraio. 

Con il presidente della Regione 
il gup ha rinviato a giudizio altre 12 
persone (medici, investigatori anti¬ 
mafia, un gioielliere, un vigile urba¬ 
no, un consigliere comunale dell' 
Udc, un investigatore privato, fun¬ 
zionari dell'Ausl e un imprenditore 
ritenuto prestanome del boss Pro- 
venzano), tutti anelli di una efficien¬ 
te catena informativa, protagonisti 
di un'«attività di infiltrazioni di Co¬ 
sa Nostra nei settori più diversi delle 
società e delle Istituzioni», scrivono i 
pm di Palermo, finalizzata anche al¬ 
la «sistematica rivelazione agli uomi¬ 
ni dell'organizzazione mafiosa delle 
attività di indagine dei carabinieri 
del Ros, a cominciare da quelle mira¬ 
te alla cattura di Bernardo Provenza- 
no». 

La questione morale Può un go¬ 
vernatore rappresentare la Sicilia sul 
banco degli imputati di un processo 
di mafia? Nell'isola la questione mo¬ 
rale torna improvvisamente al cen¬ 
tro dell'agenda politica, la notizia ac¬ 
cende il dibattito, che si annuncia 
rovente, sulle dimissioni. Lui, il presi¬ 
dente, ha già fatto sapere di non ave¬ 
re alcuna intenzione di mollare il 
suo incarico. Ma la bufera è già co¬ 
minciata: «Il rinvio a giudizio per 
reati gravissimi e infamanti richiede 
come doveroso atto di igiene istitu¬ 
zionale le immediate dimissioni del 
Presidente della Regione Sicilia - 
esordisce Niki Vendola, deputato di 
Rifondazione Comunista - vale la pe¬ 
na di ricordare a coloro che si fingo- 


Cuffaro sarà processato: «Ha favorito la mafia» 

Decisione del gup. Il governatore avrebbe passato informazioni ai boss. L opposizione: «Si dimetta» 


no smemorati che l'inchiesta non è 
fondata sulle dichiarazioni dei cosid¬ 
detti “pentiti”, ma su una mole enor¬ 
me di intercettazioni telefoniche e 
ambientali». Francesco Forgione, re¬ 
sponsabile antimafia del Prc e parla¬ 
mentare regionale, non ha dubbi: 
«Domani, in conferenza dei capi¬ 
gruppo - annuncia - proporrò la pre¬ 
sentazione formale di una mozione 
di sfiducia: la permanenza di Cuffa¬ 
ro è immorale, sarebbe la prima vol¬ 
ta in 50 anni di autonomia regiona¬ 
le». Ma non solo: il Prc ha avviato la 
raccolta di 50mila firme sotto una 
petizione popolare da inviare a 


Ciampi per rimuovere il presiden¬ 
te-imputato. 

Un paese normale Nel centro-si¬ 
nistra, a parole, sono tutti d'accor¬ 
do: «Ragioni di opportunità e di se¬ 
rietà politica, in un paese normale, 
imporrebbero a Salvatore Cuffaro di 
dimettersi adesso che è stato rinvia¬ 
to a giudizio e che l'aspetta un pro¬ 
cesso delicato, in cui le Istituzioni 
devono essere tenute al di fuori delle 
proprie vicende personali», dice An¬ 
tonio Di Pietro, presidente di Italia 
dei Valori. «Cuffaro ammetta il falli¬ 
mento del suo esecutivo - gli fanno 
eco il segretario regionale dei Ds, An- 


i verbali 


Totò e quel «patto» siglato 
nella boutique di Bagheria 



I presidente dlla Regione Sicilia, Salvatore Cuffaro 


Sandra Amurri 


Un fiume in piena di prove travolge Cuffaro: frutto di riscontri 
incrociati, di intercettazioni, di dichiarazioni testimoniali che 
comprovano come si sia reso responsabile, assieme al maresciallo 
dei carabinieri Borzacchelli - che proprio in quel periodo si mise 
in aspettativa per candidarsi nelle liste del partito di Cuffaro, 
«Biancofiore» - della fuga di notizie riguardanti il capomanda¬ 
mento di Brancaccio, Peppino Guttadauro. Nel 2001 nel pieno 
della campagna che lo vedeva candidato alla presidenza della 
Regione, Cuffaro, tramite Aragona mandò a dire al boss Gutta¬ 
dauro che la sua casa era stata imbottita di microscopie facendo 
così cessare un’attività investigativa che il pm Di Matteo ha 
definito «una miniera d’oro, la più importante e incisiva dell’ul¬ 
timo decennio» che fino a quel momento aveva permesso di 
arrestare 60 mafiosi. Cuffaro nell’interrogatorio del primo luglio 
si difende, dice di non essere a conoscenza dei trascorsi mafio¬ 
si-giudiziari di Guttadauro, Aragona e Greco, tutti e tre già 
condannati per mafia. Una tesi che ai Pm prima e al Gup poi è 


apparsa risibile in quanto, considerati i rapporti personali che 
intercorrevano tra loro, non poteva ignorare i loro ruoli mafiosi. 
E le rivelazioni di notizie coperte da segreto continuano. Come 
quelle consegnate ad Aiello sull’esistenza di indagini su di lui, su 
Riolo e Ciuro. Notizie che Cuffaro rivela al ritorno di una 
settimana trascorsa a Roma, quando convoca il braccio destro di 
Aiello, Roberto Rotondo, e gli dice di riferire ad Aiello che è 
indagato, così come ha appunto appreso a Roma. Da chi? Da chi 
era in grado di sapere. Nomi noti ai magistrati ma ancora 
coperti. E ancora l’incontro con Aiello, circa dieci giorni prima 
del suo arresto, avvenuto lontano da occhi indiscreti: in una 
stanzetta appartata all’interno di un negozio di abbigliamento 
di Bagheria, che, come scrivono i Pm, «comprova il grado di 
cautela e di riservatezza osservato da Cuffaro», attività tipica di 
chi è consapevole che sta commettendo un reato e assolutamente 
incompatibile con chi ammette l’incontro ma sostiene che sareb¬ 
be servito per discutere dell’approvazione del tariffario sanitario 
regionale. Cuffaro, temendo che le indagini potessero avere, 
come poi è avvenuto, visto che i tre sono stati arrestati, sviluppi 
eclatanti, informa Aiello, che la Procura era in possesso di inter¬ 


rato di Sandro Pace/Ap 

cettazioni telefoniche di conversazioni intercorse tra lui e i due 
ufficiali Ciuro e Riolo, Insomma, la tesi secondo cui un Presiden¬ 
te, già indagato, che per discutere del tariffario, chiede di incon¬ 
trare Aiello, anch’egli indagato come aveva appreso da Borzac¬ 
chelli, non a Palazzo d’Orleans, bensì in un luogo segreto, ri¬ 
schiando così di aggravare la sua posizione, non ha convinto né i 
pm né il giudice. Ma perché tutto questo interesse nei confronti 
di Aiello? L’ipotesi investigativa è che Aiello, grande elettore di 
Cuffaro, di fatto era un imprenditore che nel campo della sanità 
privata, ma non solo, era in grado di orientare una massa 
enorme di voti e lo zoccolo duro dell’elettorato di Cuffaro è 
sempre stato quello dei medici delle Usi. Non a caso Borzacchelli, 
di cui è nota l’appartenenza al Sisde, candidato voluto da Cuffa¬ 
ro, in soli due mesi, da quando si è messo in aspettativa dall’Ar¬ 
ma dei Carabinieri, è riuscito ad essere eletto con un vero 
plebiscito nel collegio di Bagheria, feudo di Aiello dove l’Udc è il 
primo partito. Un’accusa, quella sostenuta dai Pm e confermata 
da un giudice terzo, di per sé grave che si trasforma in un’accusa 
che mina la credibilità delle istituzioni, se a portarne il peso, è un 
uomo che le rappresenta come nel caso del Governatore Cuffaro. 


tonello Cracolici, e il capogruppo 
della Quercia all'Ars, Lillo Speziale - 
si faccia da parte, permetta alla Sici¬ 
lia di evitare una lenta agonia e di 
andare al voto nel 2005 insieme con 
le altre Regioni d'Italia». 

Dimissioni: chi, io? «Accolgo 
con moderata soddisfazione il fatto 
incontrovertibile che le accuse a mio 
carico siano state dimezzate dal gup 

- detta alle agen¬ 
zie il presidente 

- il processo sarà 
la sede naturale 
per dimostrare 
la mia completa 
estraneità agli ad¬ 
debiti rimasti an¬ 
cora in piedi». 
Anzi, il rinvio a 
giudizio sarà l'oc¬ 
casione per di¬ 
stinguersi da al¬ 
tri imputati «ec¬ 
cellenti» della 
sua stessa coali¬ 
zione nazionale: 
«Affronterò il 
processo con ani¬ 
mo assolutamen¬ 
te sereno e con 
grande determi¬ 
nazione - dice -. 
In questo senso 
ho sempre avu¬ 
to chiaro che oc¬ 
corre difendersi 
nel processo e 
non dal proces¬ 
so». Anche per¬ 
chè una parte 
del suo partito, 
l'Udc, lo ha già 
assolto: «Deside¬ 
ro confermare 
ancora una volta 
all'amico presi¬ 
dente Salvatore 
Cuffaro la con¬ 
vinzione mia e 
di tutti i Senato¬ 
ri de]l'Udc che 
più si procede 
nell'accertamen¬ 
to della verità dei fatti e più risalta la 
sua complessiva innocenza», ha di¬ 
chiarato il Presidente dei Senatori 
Udc D'Onofrio. Chiosa invece Leolu¬ 
ca Orlando: «Ho detto da tempo e 
ribadisco oggi che Cuffaro è cultural¬ 
mente e politicamente inadeguato a 
governare la Sicilia, che grazie al suo 
governo e alla sua maggioranza è tor¬ 
nata ad essere identificata nel mon¬ 
do con l'affarismo e la politica più 
sporchi». Affari e politica che si in¬ 
trecciano nei dialoghi dei mafiosi in¬ 
tercettati nell'inchiesta, insieme alle 
minacce: «Se lui (Cuffaro, ndr) sale 
(viene eletto, ndr) e poi non si mette 
sugli attenti - dicono i mafiosi - per 
ogni 'carcagnata 'nto mussu (calcio 
in bocca, ndr) che si devono prende¬ 
re, tu neanche hai idea!». 


Covo di Riina, verso il rinvio a giudizio per Mori e «Ultimo» 

Per il numero uno del Sisde e il carabiniere De Caprio l’accusa è favoreggiamento alla mafia per non aver perquisito subito la tana del boss 


PALERMO C'è un giudice, a Paler¬ 
mo, che vuole chiarezza sui miste¬ 
ri della mancata perquisizione del 
covo di Riina, in via Bernini, po¬ 
che ore dopo l’arresto del boss, la 
mattina del 15 gennaio 1993. 

Per evitare che l'inchiesta fi¬ 
nisse nel dimenticatoio di un'ar¬ 
chiviazione il gip Vincenzina Mas¬ 
sa ha ordinato alla Procura di for¬ 
mulare U capo d'imputazone, fa¬ 
voreggiamento aUa mafia, nei 
confronti del capo del Sisde, U 
generale dei carabinieri Mario 
Mori, e del tenente colonnello 
Sergio De Caprio, il mitico «Ulti¬ 
mo» che blocco Riina gettandogli 
una coperta addosso ed facendo¬ 
lo inginocchiare davanti a lui. 

Mori e De Caprio, due icone 
dell'antimafia investigativa, saran¬ 
no probabilmente processati per 
favoreggiamento alla mafia. Si 
conclude così il lungo braccio di 
ferro tra Procura e gip su una 
delle vicende giudiziarie più con¬ 
troverse ed oscure della lotta re¬ 
cente contro Cosa Nostra. 

Dopo due richieste di archi¬ 
viazione respinte dal gip nelle 
quali i pm palermitani hanno co¬ 
munque sottolineato le presunte 
menzogne dei due ufficiali sui 
motivi della mancata perquisizio- 

II gip di Palermo ha 
ordinato alla Procura 
di formulare il capo di 
imputazione con cui 
chiedere il via libera 
al processo 


servizi e segreti 




C i sono voluti undici anni prima che prevalesse il buon senso. 
Undici anni scanditi da omissioni, false ricostruzioni dei fatti, 
bugie di Stato, negata l'evidenza, affermato e sottoscritto l'insostenibi¬ 
le, e tutto perché il tempo, passando, coprisse di polveroni un episodio 
della lotta alla mafia di inaudita gravità. Sarebbe stato semplice buon 
senso, il giorno della cattura di Totò Riina, perquisire da cima a fondo 
il covo del numero uno di Cosa Nostra in quel momento. La decisione 
di dare un'occhiata, quella mattina del lontano 15 gennaio 1993, 
l'avrebbe presa qualunque appuntato dei carabinieri. 

Non ci volevano menti investigative particolarmente raffinate per 
capire che la casa del boss dei boss si sarebbe rivelata un'ottima 
miniera di informazioni per il prosieguo della lotta alla mafia. Invece? 
Invece le menti investigative raffinatissime contestarono l'ordine di 
Caselli e della sua Procura, e proposero, in alternativa all' irruzione, il 
controllo mediante telecamere. Con la motivazione - così si espressero 


Se 11 ANNI VI SEMBRAN POCHI 


Saverio Lodato 

- che sarebbe stato possibile filmare l'andirivieni di mafiosi nei giorni 
successivi. Poiché, come dice un vecchio adagio, il meglio è nemico del 
bene, le telecamere vennero spente proprio la mattina della cattura di 
Riina. La Procura venne informata con quasi tre settimane di ritardo, 
quando il guaio era ormai irreparabile. Al punto che proprio i mafiosi 
ebbero tutto il tempo necessario per «bonificare» la villa. 

Ci sono voluti undici anni perché una verità tanto solare venisse a 
galla. Per Mario Mori, all'epoca comandante del Ros, il reparto 
operativo dei carabinieri, oggi alla guida del Sisde, e Sergio De Caprio, 


tenente colonnello, il pubblico ministero, su richiesta del gip Vincenzi¬ 
na Massa, dovrà chiedere il rinvio a giudizio per favoreggiamento nei 
confronti di Cosa Nostra. 

In questi anni, «l'Unità» e «la Repubblica», nel disinteresse gene¬ 
rale degli altri giornali e delle tv, avevano continuato a tenere aperta 
questa pagina poco edificante. Era una storia talmente evidente che 
nemmeno il tempo è riuscita a cancellare. L'avvocato Pietro Milio, 
difensore di Mori, ha dichiarato: «Da cittadino e uomo di giustizia, 
sono indignato per questa decisione». Sarebbe più esatto dire che sono 
i cittadini a essere indignati di fronte alla notizia che il capo del 
servizio segreto civile potrebbe essere rinviato a giudizio per favoreggia¬ 
mento di Cosa Nostra, all'indomani di una sentenza di Cassazione 
che, con identico argomento, lo ha tirato in ballo per il fallito attentato 
delTAddaura contro il giudice Giovanni Falcone. 

saverio.lodato@virgilio.it 
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Il Segretario, la Segreteria, la Dire¬ 
zione Nazionale e tutto il partito 
dei Democratici di Sinistra a dieci 
anni dalla sua scomparsa ricordano 
con affetto 

GIUSEPPE D’ALEMA 

autorevole e stimato dirigente politi¬ 
co della sinistra italiana. Il suo impe¬ 
gno di partito e istituzionale è stato 
un contributo importante per la cre¬ 
scita democratica e civile del nostro 
Paese. 

Nel 5° Anniversario della scompar¬ 
sa di 


MARIO SASSI 

Il figlio Carlo lo ricorda con immu¬ 
tato affetto. 

Bologna, 3 novembre 2004 


ne del covo, la Procura ha dieci 
giorni di tempo per formulare il 
capo d'imputazione con il quale 
chiedere il rinvio a giudizio di 
Mori e De Caprio. L'accusa: man¬ 
cata comunicazione ai pm della 
cessazione dell'attività di osserva¬ 
zione del covo di Riina, con rag¬ 
gravante di aver favorito Cosa No¬ 
stra. 

Duro il commento del difen¬ 
sore di Mori, l'avvocato Pietro Mi¬ 
lio: «Sono indignato - ha detto - 
da cittadino e uomo di giustizia 
sono indignato. In questo modo i 
carabinieri sono sempre colpevo¬ 
li mentre non si fa chiarezza su 
altre responsabilità». «Non è pos¬ 
sibile - conclude il legale - che le 
persone che hanno arrestato il 
sanguinario boss debbano subire 
l'accusa di aver favorito lo stesso 
Riina». 

Quella mattina Mori e De Ca¬ 
prio convinsero i pm a non per¬ 
quisire il covo, nella speranza di 
acciuffare altri mafiosi. Ma la vigi¬ 
lanza dei carabinieri fu interrotta 
nel pomeriggio, per motivi che 
nessuno ha saputo spiegare. E nei 
giorni successivi i mafiosi riusci¬ 
rono ad entrare indisturbati ripu¬ 
lendo perfino le pareti. 

m.t. 


Il giudice aveva già 
respinto le 2 precedenti 
richieste di 

archiviazione formulate 
dai magistrati 
inquirenti 
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dall'inviato Salvatore Maria Righi 


TORINO Un esposto della Fillea-Cgil pie¬ 
montese alla procura di Torino sulle ope¬ 
re in corso per i Giochi invernali del 
2006. È stato presentato il 18 agosto scor¬ 
so ma affiora solo ora, sarà che racconta 
l’altra faccia dei cantieri operosi e ottimi¬ 
sti. In quelle pagine ricche di nomi, co¬ 
gnomi e date si 


GIOCHI e sicurezza 

Un quadro preoccupante emerge dalle pagine 
inviate ai magistrati: alcune ditte imporrebbero 
turnover massacranti ai lavoratori 
per far più soldi e aggirare norme previdenziali 


Segnalati anche episodi di vero e proprio caporalato 
operai stranieri assunti illegalmente e poi licenziati 

Da sottoporre a indagine, secondo il sindacato 
anche tre incidenti mortali verificatisi nei cantieri 


parla di morti 
bianche e lavoro 
nero, colpi di la¬ 
ma all’immagine 
dorata delle olim¬ 
piadi invernali e 
dei loro febbrili 
preparativi. Dalla 
sua denuncia le 
(male)storie che 
seguono. 

" Appalti... 

Uno dei nomi più 
ricorrenti in quel¬ 
le pagine recapita¬ 
te al magistrato è 
quello della Edil- 
professional, im¬ 
presa artigiana di 
Vibo Valentia, tito¬ 
lare il geometra 
Domenico D'Ur- 
zo. La sua ditta, se¬ 
condo il sindaca¬ 
to, è responsabile 
di diverse violazio¬ 
ni alle norme sul 
lavoro e sulla pre¬ 
videnza. 

Come nel ca¬ 
so dei lavori per la 
pista da bob nel co¬ 
mune di Cesana, 
località Pariol. Un' 
opera da 130 ap¬ 
palti e 500 piccoli 
cantieri, nell'ambi¬ 
to della quale di¬ 
verse imprese su¬ 
bappaltanti non ri¬ 
sultavano iscritte 
alla cassa edile di 
Torino, cioè del 
luogo dove si svol¬ 
gono le opere, co¬ 
me prevede la legge 55/90, articolo 18, e 
la 109/97. Con conseguente mancato ver¬ 
samento dei contributi. La Edilprofessio- 
nal, al lavoro dall'autunno del 2003, ha 
regolarizzato la sua posizione nello scor¬ 
so febbraio, dopo cinque mesi, sostiene 
il sindacato. La stessa impresa avrebbe 
violato le legge che impone un tetto di 
35 dipendenti alle aziende artigiane, con 
un organico accertato di una sessantina 
di dipendenti. Secondo la Cgil, la ditta - 
presente in diversi cantieri olimpici - 
avrebbe messo in atto un turnover im¬ 
pressionante di lavoratori, molti dei qua- 


Olimpiadi, attenzione ai cantieri «malati» 

Un esposto della Fillea-Cgil sui lavori di Torino 2006: ci sono anche il lavoro nero, morti bianche, i caporali... 

Rai 


E’ stata come un’abdicazione. Il Tgl navigava a vista sotto il coordina¬ 
mento di Giulio Borrelli, ma non era in grado di dare una sola, vera 
notizia. Quindi annunciava che il meglio sarebbe arrivato con Bruno 
Vespa nel corso della notte. Vespa appariva ed era soddisfattissimo: la 
notte sarà stata sua, gli scoop pure, il vero capo delfinformazione della 
prima rete è lui, non c’è niente da fare, il resto è superfluo. Vespa 
prometteva una Porta a Porta specialissima ed elencava gli ospiti: Foliini, 
Bertinotti, Calderoni, Rutelli più «esponenti dello spettacolo e della cultu¬ 
ra». Verso la fine il Tgl ci ha spiegato quant’è bravo il governo che 
«otterrà un abbassamento del prezzo del latte in polvere». Ci sarebbe 
piaciuto sapere, invece, come mai in Italia costa dieci volte più che in 
Austria, sei volte più che in Francia e come mai il taglio promesso da 
Sirchia (40%) si è già ridotto al 30%. 


Tg2 


L’aria di vera attesa si è respirata nel corso del Tg2, che ha dedicato tutta 
la seconda parte alla notte americana delle elezioni. In studio, tre ospiti, 
di diverso parere. Per Gianfranco Pasquino, Kerry ce l’avrebbe fatta. Per 
Della Porta Raffo, il favorito restava Bush. E per Massimo Teodori un no 
comment: aspettiamo e vedremo. Insomma, ospiti tripartisan, bilanciati. 
In attesa dell’ora della verità qualcosa è stata chiarita sul meccanismo 
elettorale, sui rischi di contestazioni, sulla sciagura di un pareggio paraliz¬ 
zante. 


Un cantiere edile 

li extracomunitari (albanesi e moldavi, 
nordafricani), per aggirare le norme pre¬ 
videnziali e per speculare sui profitti, fa¬ 
cendo leva con ricatti sull'omertà dei la¬ 
voratori. Il sindacato ipotizza un «giro» 
di 200 operai assunti e licenziati, molti 
dei quali in nero o in forme abusive, 
nell'arco di sei mesi. A Cesana inoltre i 
carabinieri hanno trovato un immigrato 
del Kosovo, senza permesso di soggior¬ 
no, che ha chiesto di essere accolto in 
Italia come rifugiato. L’operaio aveva un 
contratto di lavoro falso, rilasciato in ba¬ 
se al permesso di soggiorno appartenen¬ 


te ad un’altra persona: praticamente la¬ 
vorava sotto falsa identità. Lo stesso espe¬ 
diente era stato usato da un altro kosova- 
ro che in mancanza di documenti, aveva 
assunto quelli di suo connazionale al 
quale assomigliava. 

Caporali... Da appurare secondo la 
Cgil anche la vicenda di tre lavoratori 
magrebini ai quali la Edilprofessional 
avrebbe offerto un contratto a tempo 
determinato in violazione delle norme. 
Come tanti altri, anche il terzetto di nor¬ 
dafricani si è rivolto al sindacato per apri¬ 
re una vertenza contro l’impresa. Emble- 


Foto di Dario Orlandi 

matica la vicenda consumata nel maggio 
scorso presso il cantiere Bit di via Venti- 
miglia, lavori per un villaggio olimpico. 
Nei documenti del sindacato campeggia 
la figura di un «caporale» che ha assunto 
in nero quattro operai marocchini, pa¬ 
gandoli sotto banco a tariffe ridotte per i 
contratti edili, e poi dopo l'assunzione 
da parte della cooperativa emiliana 
Orion che sarebbe la mandataria del¬ 
l’opera, avrebbe continuato a provvede¬ 
re personalmente a corrispondergli le bu¬ 
ste paga, in violazione delle norme, quin¬ 
di pagandoli meno del dovuto. Sono sta- 


Per forza di cose anche il Tg3 è stato scritto sull’acqua, sulle sabbie mobili 
delle previsioni, degli auspici, della scaramanzia. Naturale che abbia fatto 
il tifo per Kerry, così come lo ha fatto mezza Europa. Lo dicono Varvello 
da Londra e Badaloni da Berlino. Peccato che gli europei non abbiano 
votato, ma la paura di una sconfitta ha attanagliato subito i repubblicani 
che - ha raccontato Corredino Mineo - hanno contestato i «nuovi 
elettori», la vera speranza di Kerry. Giovanna Botteri ha presentato Anto¬ 
nio Di Bella, che ha confezionato un editoriale dagli Stati Uniti: «Ecco, 
non è il nostro corrispondente - ha detto Giovanna con entusiasmo- ma 
il nostro direttore». E’ chiaro che ci sono ancora direttori parecchio 
benvoluti. Berlusconi è a Mosca e - ha fatto notare Roberto Toppetta - 
vuoi vedere che la verifica slitta alla prossima settimana? 


ti poi sospesi e i quattro hanno impugna¬ 
to il licenziamento: la procura indaga. 
Nel cantiere del villaggio olimpico del 
Sestriere sono stati trovati due giovani 
moldavi che risultavano irregolari: uno 
dei due, 39enne, è stato arrestato perché 
sul suo conto c’era un provvedimento di 
espulsione del questore di Torino. Lavo¬ 
ravano per una ditta di Ferrara, denun¬ 
ciato il titolare, oltre al responsabile tec¬ 
nico e al capocan¬ 
tiere di una coope¬ 
rativa ravennate 
che eseguivano i la¬ 
vori. 

Clima cupo. 

Ci sono anche tre 
morti bianche, pe¬ 
rò, a rendere più 
cupo il clima intor¬ 
no a Torino 2006. 
Il primo incidente 
mortale nell’ambi¬ 
to dei cantieri dei 
Giochi è stato quello di Giuseppe Peri- 
no, 53 anni di Balangero, dipendente del¬ 
l’impresa Marietta Fabbricati spa, schiac¬ 
ciato nel dicembre scorso da un grosso 
larice che stava abbattendo ai confini tra 
il comune di Cesana e quello di Claviere, 
sotto al colle Bercia, ad oltre 2200 metri 
di quota. Il sindacato si chiede come mai 
un operaio edile fosse impiegato nei lavo¬ 
ri di disboscamento per realizzare una 
seggiovia quadriposto: impianto da 6 mi¬ 
lioni e 200mila euro. Poi il decesso di 
Nunzio De Pera, 31 anni, sposato e pa¬ 
dre di un figlio, residente nella provincia 
deU'Aquila, precipitato da 18 metri men¬ 
tre era impegnato nella coibentazione di 
un tetto a Torino Esposizioni. Una delle 
opere finanziate coi soldi dei giochi gra¬ 
zie alla legge 285/2000. A quanto pare 
non era legato o imbragato, e non c'era 
un ponteggio che potesse trattenere la 
sua caduta. La polizia ha aperto un’in¬ 
chiesta per accertare le cause della trage¬ 
dia. Infine il moldavo Dorash Vitaliy, 37 
anni, dipendente della Cogeim (subap¬ 
palto dalla Deiro) nel cantiere del villag¬ 
gio olimpico di corso Mortara. L’opera¬ 
io è stato colpito e ucciso da una tavola 
caduta da un’altezza di 40 metri da un 
ponteggio contro il quale ha sbattuto 
una gru in una manovra: le gru non 
sono elastici, se vanno a urtare qualcosa 
significa che non sono state insediate a 
dovere, spiega il sindacato che non crede 
nemmeno in questo caso alla fatalità. 

Sabotaggi. E tantomeno in quello 
del sabotaggio di cui è rimasto vittima 
nella primavera scorsa un funzionario 
della Fillea-Cgil a Savoulx, comune di 
Ulzio, dove si trovava per una visita agli 
operai di un cantiere sull'autostrada To- 
rino-Bardonecchia. Sulla strada di ritor¬ 
no la sua auto ha perso una ruota alla 
quale qualcuno aveva tolto tre dei quat¬ 
tro bulloni di sostegno. Salvo per miraco¬ 
lo. 



Quante volte, figliolo? 


In questo scorcio di fine impero, in questi giorni da 
Romolo Augustolo (che, sia detto per il Cavaliere, non 
è uno dei sette nani e nemmeno il fratello di Romolo e 
Remolo), c'è di bella una cosa: i gerachetti del regimet- 
to al tramonto denotano una spiccata tendenza a con¬ 
fessare. Saltati gli argini, le dighe, le prostate e i freni 
inibitori, vengono fuori al naturale.Come mamma li ha 
fatti. 

Confessa l'aw. on. prof. pres. ind. Gaetano Pecorel¬ 
la che le leggi sul falso in bilancio e sull'impunità erano 
fatte per il premier suo cliente. Confessa Giuliano Ferar- 
ra di aver sempre saputo che Andreotti era mafioso, 
almeno fino al 1980, come hanno scritto i giudici, ma 
l'unico autorizzato a dirlo è lui: i giudici non possono. 
Confessa Gianfranco Fini che le promesse elettorali 
erano fregnacce e bisogna andare in tv a farne altre, 
nella speranza che gli elettori ci caschino per i prossimi 
due anni. 

Confessa Barbara Palombelli che le piace tanto la 
Fallaci. «Penso proprio - scrive nella preziosa rubrica su 
Magazine - che il seggio di senatore a vita spettasse alla 
grandissima Oriana Fallaci». Perché «Oriana non si 
discute». Magari esagera un pochino quando vorrebbe 
sterminare tutti i musulmani (pardon, terroristi), ma il 
«suo furore è benvenuto nella noia del tutto-uguale che 
sta uccidendo i media. Milioni di lettori la pensano 
come me. Peccato». Purtroppo Ciampi non le ha dato 
ascolto e ha nominato quel pericoloso poeta di Mario 
Luzi. Sarà per la prossima volta, quando daranno il 
laticlavio anche a Borghezio e Gentilini. 

Confessa persino il Cavalier Bugiardoni. Ricevendo 
Prodi a Palazzo Chigi, gli annuncia «ti sto tenendo in 
caldo la poltrona». Fini alza un sopracciglio, e lui sco¬ 
pre che «quelli sono rimasti fascisti». Infine, dopo anni 
passati a tuonare contro i «ribaltoni» altrui, ne prepara 
uno in casa, corteggiando i deputati di Mastella, eletti 
col centrosinistra. Lui può. 

Confessa Renato Brunetta, l'economista tascabile 
che un tempo era consigliere economico di Gianni De 
Michelis (con i risultati che tutti rammentano) e ora lo 
è di Berlusconi (con i risultati che tutti vedono). Intervi¬ 
stato dal Corriere, dice testuali parole sui conti pubblici: 
«L'errore di Tremonti non è stato nascondere la verità, 
lo avrei fatto anch'io; è stato quello di non controllare 
la spesa corrente». L'ha detto come se parlasse del colo¬ 
re della cravatta o dell'abbinamento calzini-pochette. 
Invece parlava delle balle che il governo ha raccontato 
per tre anni agli italiani sullo stato comatoso dell'econo¬ 
mia. Balle che, beninteso, avrebbe raccontato anche lui. 
Ma lui avrebbe dato un'occhiatina alla spesa corrente, 


mentre Tremonti, sbadato com'è, se n'è scordato. 

Confessa il presidente del tribunale di Bergamo 
Luigi Bitto, ospite fisso della posta del Foglio: «Aderisco 
con entusiasmo alla proposta di organizzare i foglianti 
in qualcosa che vada oltre la lettura quotidiana del 
Foglio. Se s'arriverà a costituire l'arcipelago, sarei onora¬ 
to di farne parte». In pratica l'alto magistrato si propo¬ 
ne per il nuovo movimento berlusconiano che il Plati- 
nette Barbuto dice di voler fondare. Una toga azzurra e 
politicizzata, verrebbe da dire usando le categorie care a 
Ferrara. Una toga da espellere dalla magistratura, secon¬ 
do fimminente riforma dell'ordinamento giudiziario, 
che proibisce come grave illecito disciplinare la parteci¬ 
pazione a iniziative e movimenti politici. Ma niente 
paura: il divieto vale solo per i magistrati di opposizio¬ 
ne. Per quelli di governo, no. 

Confessa, infine, Fabrizio Del Noce, il direttore di 
Rail scelto per la sua nota indipendenza dalla politica 
(prima era deputato di Forza Italia). Difendendo impa¬ 
vido la censura panariella contro Paolo Hendel, che 
minacciava battute su Bondi, Buttiglione, Vespa e Brac¬ 
cobaldo Bau, spiega serafico: «Raiuno ha una linea 
editoriale che prevede il divieto di satira politica contro 
chiunque. Non è censura, è una garanzia per tutti, 
destra e sinistra. In tre anni Rail non ha mai parlato 
male di nessuno». Ciò che nelle democrazie è la norma 
- l'informazione e la satira che scoprono gli altarini del 
potere - nella Rai di regime è peccato mortale, anzi 
reato. Si poteva far di peggio? Difficile, ma non impossi¬ 
bile. Ci ha provato il presidente della cosiddetta Vigilan¬ 
za, Claudio Petruccioli: «Per valutare il caso Hendel - 
ha detto - bisogna conoscere i testi dello sketch che il 
comico avrebbe potuto proporre». Ecco: se i testi, una 
volta letti, non dovessero piacergli, la censura sarebbe 
sacrosanta. 

Fino a qualche mese fa, per mascherare le loro 
censure, i nostri gerarchetti dicevano di amare la satira, 
ma spiegavano che «quella dei Luttazzi, delle Guzzanti, 
dei Paolo Rossi non è satira, ma informazione, invetti¬ 
va, insulto, comizio». Poi confermarono di amare la 
satira, ma «con il contraddittorio e la par condicio». 
Ora gettano la maschera: «Rail - ripetiamo per i duri 
d'orecchio - ha una linea editoriale che prevede il divie¬ 
to di satira politica». Persino la Spagna di Francisco 
Franco e la Serbia di Milosevic tolleravano la satira 
politica. NellTtalia di Berlusconi è vietata dalla linea 
editoriale. Ma, beninteso, non c'è un regime. Almeno 
finché il Cavaliere non s'affaccerà al balcone di Palazzo 
Grazioli per l'ultima confessione: «Italiani, il mio è un 
regime. Embè?». 
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l’Unità 



Grandi imprese, Continua l’Emorragia di Posti di Lavoro 



MILANO «Ormai si è raschiato il fondo del barile». Il 
calo dell’occupazione nelle grandi imprese registra¬ 
to nel mese di agosto, per quanto sia il più basso dal 
2001, preoccupa, e non poco, i sindacati. Il motivo 
è semplice: la tendenza in atto da anni di riduzione 
dei posti di lavoro nelle grandi aziende industriali, 
quelle con più di 500 dipendenti, è il segno inequi¬ 
vocabile della perdita di competitività del sistema 
produttivo italiano. 

I dati. Ad agosto i posti persi nelle grandi impre¬ 
se (che rappresentano il 21,9% del totale dei dipen¬ 
denti del settore corrispondente) sono stati 8mila 
(meno 0,4%), risultato dei 21mila persi nelle azien¬ 
de industriali (meno 2,6%) e dei 13mila creati nel 
terziario (più 1,1%). In particolare, a soffrire di più 


sono stati i comparti alimentare e tessile, che hanno 
perso, rispettivamente, il 3,7 e il 5,4% dei propri 
dipendenti. Male anche la produzione di macchine 
e apparecchi meccanici (meno 3,4%) e l’energia 
(meno 4,7%). 

Le retribuzioni lorde per ora lavorata, sempre 
secondo l’Istat, sono diminuite ad agosto dello 
0,8%, mentre la retribuzione lorda per dipendente 
è aumentata dell’1,9%. 

«Diminuisce l’occupazione nelle grandi impre¬ 
se - afferma il segretario confederale della Cgil, 
Marigia Maulucci - ma in compenso gli occupati 
che restano devono lavorare di più. : le retribuzioni 
per ora lavorata ad agosto 2004 sono cresciute dello 
0,8% rispetto al 2003, vale a dire meno dell'inflazio¬ 


ne, mentre si riesce a stare più o meno al passo 
dell'inflazione solo aggiungendo qualche ora di stra¬ 
ordinario. C'è un problema di quantità di lavoro, 
c'è un problema di qualità della prestazione lavora¬ 
tiva, c'è un problema di potere d'acquisto. Tre pro¬ 
blemi che sono al centro della piattaforma di Cgil, 
Cisl e UI1 e dello sciopero del 30 novembre». 

«Per affrontare il declino serve una strategia 
complessiva e condivisa - aggiunge Carla Cantone, 
anche lei segretaria confederale Cgil -. È necessario 
un intervento straordinario di politica industriale 
in grado di affrontare i mali che hanno aggredito il 
nostro sistema produttivo». Il governo, secondo la 
dirigente della Cgil, deve insediare tutti gli osserva¬ 
tori di settore e mettere in azione un punto centrale 



di discussione e di decisione per tutte le situazioni 
di crisi. Situazione che, è noto, coinvolgono circa 
300mila lvaoratori. 

Preoccupati per i dati anche Cisl e Uil. «Se le 
perdite dovessero continuare così - dice il segreta¬ 
rio confederale della Cisl, Raffaele Bonanni - e se 
dovesse continuare la tendenza alla polverizzazione 
del nostro sistema produttivo si rischierebbe di per¬ 
dere capacità competitiva. Ci vogliono misure forti 
di incentivazione alla crescita dimensionale delle 
imprese». Per il segretario confederale della Uil, 
Paolo Pirani «il rischio declino va contrastato con 
scelte coraggiose per la politica industriale e lo svi¬ 
luppo, scelte delle quali nella Finanziaria non c'è 
traccia». 



Patto per il Sud, ma non c’è il governo 

Accordo imprese-sindacati: nuova fiscalità, incentivi, formazione, lotta al sommerso 



Montezemolo e Artidi durante l'incontro di ieri tra Confindustria e sindacati Foto di Plinio Lepri/Ap 


sottosegretari 

Sacconi s’arrabbia preventivamente 
Se l’accordo non è suo, non va bene 


S embra essere indigesto al governo il primo accordo 
sottoscritto tra Cgil, Cisl e Uil e le principali associazio¬ 
ni imprenditoriali a cominciare dalla Confindustria del 
dopo D’Amato. Mentre i ministri tacciono, parla il sottose¬ 
gretario al Welfare Maurizio Sacconi e parla di «pratica 
consociativa». Del resto è non è un patto che lo esclude? Il 
suo è un masticare amaro, «degli accordi diretti tra le parti si 
hanno pochi ricordi e non molto buoni» dice, e cita l’accor¬ 
do sulla scala mobile. Sacconi evidentemente preferisce il 
Patto per l’Italia, stipulato con il governo ma con il sindaca¬ 
to diviso. E soprattutto con gli alti costi per i lavoratori, a 
cominciare dai licenziamenti facili che il Patto contiene, ai 
quali né il sottosegretario, né il suo ministro hanno ancora 

rinunciato. «L’ipotesi di un accordo tra le parti sul Mezzogiorno è fin troppo facile 
quando evitano i temi di competenza delle parti stesse, come la produttività del lavoro o 
la dinamica delle retribuzioni per dedicarsi soltanto alla spesa pubblica in assenza di chi 
ne porta la responsabilità», ha detto Sacconi prima ancora che il documento fosse 
firmato. In effetti «l’assenza» del governo sul Sud si è notata. E non da ieri. 



Felicia Masocco 


ROMA I sindacati e le imprese sfidano il gover¬ 
no sul Mezzogiorno, sono diciassette le sigle 
che ieri hanno stretto un’intesa per portare il 
rilancio del Sud ai primi punti dell’agenda 
politica. Una lezione all’esecutivo e alle forze 
di maggioranza che in tre anni si sono ricorda¬ 
ti del Meridione solo quando si è trattato di 
tagliare fondi e risorse. Ma anche un esempio 
di dialogo, di uno sforzo comune per arrivare 
ad obiettivi e proposte condivise pensando al 
sistema-Paese. 

Il documento di ieri è il primo che Cgil, 
Cisl e Uil siglano con la Confindustria di 
Montezemolo ed è l’uscita dall’impasse che si 
creò a luglio sulla revisione del modello con¬ 
trattuale. Non ha trovato però d’accordo le 
associazioni degli artigiani, Confartigianato, 
Cna e Casartigiani si sono sfilate lamentando 
la mancanza di «una sintesi condivisa» che 
tenga conto della peculiarità delle piccole e 
medie imprese. Comunque approfondiranno 
il documento nei prossimi giorni e non è 
detto che non trovino una maggiore conver¬ 
genza. È stata invece piena l’adesione di Con- 
fmdustria e delle altre tredici associazioni di 
imprese (commercio, credito, cooperative, as¬ 
sicurazioni, agricoltura) e dei sindacati confe¬ 
derali. Hanno dato il via libera alla parte «poli¬ 
tica» rinviando ad incontri tecnici lo sviluppo 
degli argomenti trattati. I firmatari chiedono 
un confronto con il governo in vista della 
stesura definitiva della Finanziaria e del colle¬ 
gato sulla competitività. Sotto il titolo di «Pro¬ 
getto Mezzogiorno» sono state raccolte propo¬ 
ste che vanno dalla fiscalità di vantaggio per il 
Sud, alla riforma degli incentivi alle imprese, 
con un premio fiscale per quelle che cresco¬ 


no, un credito di imposta per i progetti di 
ricerca affidati dalle imprese alle Università e 
ai centri per l’innovazione. Serve poi una ri¬ 
forma degli incentivi (in particolare la legge 
488) «orientata alla semplificazione delle pro¬ 
cedure, alla certezza dei tempi e alla promo¬ 
zione degli investimenti innovativi». Le infra¬ 
strutture vanno adeguate, (il Patto di stabilità 


andrebbe, in proposito, reinterpretato in mo¬ 
do meno restrittivo), e si chiedono risorse 
finanziarie a partire dalla prossima legge di 
bilancio. Ancora: un mercato del credito più 
efficiente e trasparente, un piano di rilancio 
del turismo e uno per la ricerca e l’innovazio¬ 
ne accompagnato dalla promozione di centri 
universitari di eccellenza. Un’efficace lotta al 


sommerso. Sono sei gli interventi-chiave da 
portare avanti con il metodo della concerta¬ 
zione, «vale a dire che ciascun soggetto inte¬ 
ressato deve fare la sua parte», le imprese, i 
sindacati, le amministrazioni pubbliche, cen¬ 
trali e periferiche. 

Il documento sarà inviato al governo e 
agli enti locali, si attendono risposte. Per ora 


dall’esecutivo sono arrivate solo le critiche del 
sottosegretario al Welfare Maurizio Sacconi 
che ha bollato l’intesa come «consociativa». 
«È sbagliato bocciarla a priori», replica Savi¬ 
no Pezzotta «l’esecutivo venga al tavolo a dir¬ 
ci quali sono le sue opinioni. Noi non abbia¬ 
mo mai rifiutato il confronto, bisogna vedere 
se il governo vuole confrontarsi con noi». 


È «il primo accordo significativo con la 
nuova Confindustria, ed è stato giusto partire 
dalla drammatica questione del Mezzogior¬ 
no», è il commento di Guglielmo Epifani. 
Quanto a Sacconi, le sue «sono critiche sba¬ 
gliate e non so neanche se si è informato sul 
merito di quello che è stato firmato». «Le 
parti prendono è un impegno strategico di 
medio periodo sul quale richiamare la respon¬ 
sabilità di chi ha il potere di decidere - conti¬ 
nua il leader della Cgil -. Innanzitutto il gover¬ 
no che sta facendo una Finanziaria che non 
risponde ai problemi del Sud». Insomma, 
l’esecutivo si confronti e scelga. «Per il Mezzo¬ 
giorno è giunta l’ora delle decisioni», ha affer¬ 
mato il presidente di Confindustria Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo per il quale il documen¬ 
to è «estremamente utile anche come meto¬ 
do, per non presentarsi in ordine sparso». «A 
questo punto il Sud ha bisogno di decisioni - 
ha continuato - la proposta può aiutare l’ese¬ 
cutivo a focalizzare meglio le priorità su cui 
lavorare». L’obiettivo lo sintetizza Luigi Ange- 
letti, «chiederemo di cambiare la politica fin 
qui fatta per il Mezzogiorno per metterne in 
atto una di vero rilancio». Soddisfazione dal 
presidente della Campania, Antonio Bassoli¬ 
no, «è un fatto importante», dice, «il primo 
banco di prova è Finanziaria». Per Bassolino, 
infatti, «l’accordo spinge ad una modifica so¬ 
stanziale della politica economica del gover¬ 
no». Accoglienza favorevole anche dalla Mar¬ 
gherita e dai Ds. «Il Mezzogiorno - afferma 
Roberto Barbieri della segreteria della Quer¬ 
cia - non è il problema, ma la soluzione del 
problema della crescita e della competitività 
dell’economia italiana. Questa è la strategia 
che i Ds hanno messo in campo dalla prima 
finanziaria di questa legislatura, particolar¬ 
mente sciagurata per il Mezzogiorno». 


Sulle tasse la Lega minaccia Siniscalco 

Calderoli al ministro: occupati solo dei numeri. Stangata sui Comuni: blocco dell addizionale Irpef 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Congelate le addizionali fiscali di 
tutti gli enti locali. Province e Regioni 
non potranno utilizzare la leva fiscale 
(Ire, Irap, e Iva regionale) fino al 2006, i 
Comuni fino all’anno successivo. È que¬ 
sto il risultato del voto in commissione 
Bilancio dell’emendamento del relatore 
Crosetto combinato con il sub-emenda¬ 
mento Zorzato (FI), mentre a Palazzo 
Chigi si tenta (senza risultati) di rag¬ 
giungere l’accordo sulle tasse. Sulle 
quattro aliquote An rilancia. E non so¬ 
lo. SullTrap è gelo tra Domenico Sini¬ 
scalco e la Lega, dopo che il ministro 
non ha previsto nessun intervento sulla 
tassazione delle imprese. «Se sei un tec¬ 
nico limitati a fornire dati», gli avrebbe 
l’esponente leghista, appoggiato a quan¬ 
to pare anche da Fini. Insomma, alla 
resa dei conti Siniscalco rischia la stessa 
fine del suo predecessore? 

La stangata sugli enti locali 

Tornando alla Finanziaria (che og¬ 
gi sarà varata dalla Commissione), le 
amministrazioni periferiche vengono 
messe sotto tutela: falcidiati i trasferi¬ 
menti, annullata la leva fiscale e ridotta 
anche la possibilità di chiedere prestiti, 
a sindaci e presidenti di Regione non 
resterà che ridurre i servizi. D’altronde 
nel dibattito in Commissione FI ha am¬ 
messo di voler ridurre la presenza del 
pubblico. Il tutto in nome delle 
tre-quattro aliquote fiscale, che non re¬ 
stituiranno quello che verrà tolto in ter¬ 
mini di assistenza. Per oggi si attende la 
replica di Leonardo Domenici dal po¬ 
dio dell’assemblea And a Genova. Non 
passa al vaglio della commissione inve¬ 
ce la proposta del governo di applicare 
il tetto del 2% anche ai Comuni al di 


sotto dei tremila abitanti, liberati dal 
«cappio» imposto dal Tesoro proprio 
dalla proposta del relatore. Ma la parti¬ 
ta enti locali non sembra finita qui. Se¬ 
condo il sottosegretario Giuseppe Ve¬ 
gas, il blocco delle addizionali potrebbe 


proposta 


essere uniformato al 2007 per tutti gli 
enti. E non solo. «Ci sarà un’evoluzione 
- dichiara Crosetto - perché all’interno 
della maggioranza e nello stesso gover¬ 
no ci sono posizione diverse». E l’Udc 
già chiede che quel «tetto» venga elimi¬ 


nato per i Comuni sotto i 5.000 abitan¬ 
ti. Vegas, al contrario, annuncia la crea¬ 
zione di un fondo rotativo destinato a 
finanziare solo gli investimenti dei Co¬ 
muni, specie nei casi in cui il tetto «ta¬ 
glia» le risorse per i cofmanziamenti 


Ue. Le opposizioni chiedono di vederlo 
scritto nero su bianco,dichiarandosi 
«stanche della propaganda». Nell’emen¬ 
damento approvato ieri si prevede una 
nuova parametrazione del «tetto» di 
spesa: non sarà il 4,8% a partire dal 


2003 (versione originaria), ma ITI,5% 
sulla media delle spese del triennio 
2001-2003. Una quota che scende al 
10% per quei Comuni che nello stesso 
periodo hanno speso più della media di 
tutti gli altri Comuni della stessa classe 


dimensionale. Potranno aumentare del¬ 
lo 0,1% le addizionali solo quei Comu¬ 
ni che nel triennio preso in considera¬ 
zione non hanno utilizzato la leva fisca¬ 
le. Passa anche un’altra proposta Cro¬ 
setto che cancella la polizza obbligato¬ 
ria sulla casa anti-calamità. 

In scena la telenovela fiscale 

Sul fronte fiscale siamo alla soap 
opera, con tanto di quarta aliquota ca¬ 
muffata da contributo solidale, «etico e 
di buon senso», come lo definisce Ro¬ 
berto Calderoli. Alla fine di una tornata 
di vertici, prima tra Domenico Siniscal¬ 
co e An e Udc, poi tra Calderoli e An, il 
responsabile fiscale del partito di Fini 
Maurizio Leo cala le carte. Il 42% «è 
una quarta aliquota», dichiara, e si do¬ 
vrebbe applicare «ai redditi sopra gli 80 
mila euro, per avere un gettito di alme¬ 
no un miliardo». Già in mattinata Vin¬ 
cenzo Visco aveva parlato chiaramente 
di quarta aliquota. «Si cerca di contrab¬ 
bandare soluzioni lessicali - dichiara 
l’ex ministro - per innovazioni sostan¬ 
ziali». Alla querelle sull’Ire (ex Irpef) si 
aggiunge quella suU’Irap, che tutti gli 
alleati vorrebbero «tagliare» ma che 
non rientra nei «sogni» del premier. Co¬ 
sì nel vertice di ieri sera Siniscalco non 
avrebbe presentato nessuna ipotesi di 
riduzione, provocando la reazione del 
ministro leghista. «Lascia ai ministri po¬ 
litici il compito di fare delle scelte - 
avrebbe reagito Calderoli - Non è possi¬ 
bile dimenticare che questa coalizione 
deve affrontare 1' appuntamento delle 
regionali e poi, l'anno prossimo, quello 
delle politiche. Va bene pensare all'Ir- 
pef, però non scordarti che l'Irap faceva 
parte del programma della Casa delle 
libertà. Gianfranco Fini sarebbe rima¬ 
sto in silenzio, ma avrebbe annuito a 
Calderoli. Siniscalco accerchiato. 


Ds, venti emendamenti 
per aiutare il Mezzogiorno 

ROMA Un pacchetto di 20 emendamenti che danno una 
risposta ai «mali» endemici del nostro Sud: nanismo di 
impresa, scarsa internazionalizzazione, poca innovazio¬ 
ne, sottocapitalizzazione e quindi dipendenza dal sistema 
bancario. Le proposte alla Finanziaria sul Mezzogiorno si 
concentrano su questi nodi, costruendo una rete di soste¬ 
gno basata sulla fiscalità di vantaggio. «È l’esatto contra¬ 
rio dì quel che pensa Berlusconi - dichiara il responsabile 
Sud della Quercia Roberto Barbieri - non sgravi fiscali 
generalizzati erga omnes, ma che premiano chi imbocca 
un percorso di innovazione». A questi obiettivi mira, ad 
esempio, l’emendamento che riconosce un credito d’im¬ 
posta ai «consorzi tra cinque o più imprese - si legge nel 
testo - che investono in laboratori di ricerca». Gli investi¬ 


menti sono pari al 100% in caso di ricerca fondamentale, 
al 50% nel caso di ricerca industriale e al 5% nel caso di 
attività di sviluppo precompetitiva. Per promuover eia 
crescita delle aziende, si prevede che «le imprese delle 
aree obiettivo 1 che si consorziano per realizzare una o 
più fasi dei processi di produzione o commercializzazio¬ 
ne possono, ai soli fini fiscali, redigere un bilancio conso¬ 
lidato». Per aprire le «frontiere» delle nostre imprese, si 
pensa di «premire» quelle che ivestono nella sponda Sud 
del Mediterraneo attraverso un fondo, la cui gestione è 
affidata ad una comitato di esperti individuato dal mini¬ 
stero delle Attività produttive. Al fine di evitare la fuga 
dei cervelli dal Mezzogiorno, un’altra proposta prevede 
«la defiscalizzazione degli oneri sociali per un quinquen¬ 
nio nel caso di assunzioni con contratti a tempo indeter¬ 
minato, o per un triennio nel caso di assunzioni a tempo 
determinato di laureati in discipline scientifiche». Le co¬ 
perture studiate per gli interventi rimodulano le aliquote 
delle rendite finanziarie, portando al 19% quella sui depo¬ 
siti (dal 27 attuale) e al 12,5% quella su obbligazioni e 
azioni. Un’operagione che «vale» 4,5 miliardi di euro. 

b. di g. 


GIORNI DI STORIA 


Libro e moschetto 
fascista perfetto 


Il regime fascista fece della cultura di massa 
uno strumento decisivo di persuasione, 
controllo e propaganda, Incentrato 
sull’uniformità dei messaggi e su una 
comunicazione pervasiva ed efficace. 

Le parole d'ordine applicabili in ogni aspetto 
dell’esistenza erano: giovinezza, forza, ordine, 
disciplina, gerarchia, religione, famiglia, 
nazione, fedeltà, spirito, sacrificio, audacia, 
fede, coraggio. 

In edicola con l’Unità 
a euro 4,00 in più 
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Secondo la società di revisione Deloitte & Touche la ricapitalizzazione va fatta entro i primi mesi del 2005. Il titolo in Borsa arretra dell’ 1,01% 

Per Alitalia l’aumento di capitale è urgente 


Roberto Rossi 


MILANO La semestrale Alitalia è «con¬ 
forme», ma se la compagnia vorrà so¬ 
pravvivere sarà necessario procedere a 
una ricapitalizzazione già nei primi me¬ 
si del 2005. 

È quanto sostiene la relazione della 
società di revisione, Deloitte & Tou¬ 
che, inviata agli azionisti della compa¬ 
gnia aerea dove si specifica, tra l’altro, 
che la situazione patrimoniale e finan¬ 
ziaria è rappresentata in modo «veritie¬ 
ro e corretto». 

Secondo la relazione dei revisori, 
«allo stato, la completa e tempestiva 
realizzazione di tutti i presupposti del 
piano industriale e in particolare la rea¬ 
lizzazione, in tempi compatibili con le 
esigenze finanziarie della società, della 
prospettata operazione di ricapitalizza¬ 


zione, rappresenta la condizione essen¬ 
ziale per assicurare il raggiungimento 
dell’equilibrio patrimoniale, economi¬ 
co e finanziario di Alitalia». 

La grave situazione finanziaria di 
Alitalia impone, però, che «l’operazio¬ 
ne di ricapitalizzazione venga effettua¬ 
ta nella misura e nei tempi compatibili 
con le pressanti esigenze finanziarie del 
gruppo e, comunque, entro i primi me¬ 
si del 2005». 

La ricapitalizzazione, aggiunge De¬ 
loitte, «dovrà contribuire, nell’arco del 
quadriennio 2005-2008, insieme con il 
recupero della capacità di autofinanzia¬ 
mento e di ricorso ai mercati del presti¬ 
to, a soddisfare i fabbisogni finanziari 
espressi dallo stesso piano, nonché ad 
ottenere adeguati margini di flessibilità 
finanziaria e consistenti miglioramenti 
dell'assetto patrimoniale». 

La società di revisione ricorda che 


«per sostenere l’operatività aziendale 
durante il periodo necessario per il suo 
perfezionamento, si è reso necessario 
che detta operazione sia preceduta dal 
ricorso ad un finanziamento di 400 mi¬ 
lioni di euro, da rimborsare entro dodi¬ 
ci mesi dal suo utilizzo, in ordine al 
quale la società ha già ottenuto la garan¬ 
zia dello stato e ha già stipulato il relati¬ 
vo contratto di finanziamento». 

Nella relazione di Deloitte si legge 
che «come indicato dagli amministrato¬ 
ri nella relazione sulla gestione, il con¬ 
sulente finanziario di Alitalia, conside¬ 
rato l’esito delle trattative sindacali e 
l’avvio a realizzazione delle varie misu¬ 
re emergenti dal piano industriale, ritie¬ 
ne che si siano ulteriormente consolida¬ 
ti i presupposti alla base del giudizio di 
praticabilità di una operazione di rica¬ 
pitalizzazione sul mercato, conseguibi¬ 
le negli importi e nella tempistica as- 



I centro direzionale dell’Alitalia a Roma Foto di Tarantino/Ap 


sunti dal sopramenzionato piano». 

Anche il collegio sindacale della 
compagnia di bandiera ha riconosciu¬ 
to «i significativi progressi circa il salva¬ 
taggio dell’impresa» chiedendo, poi, 
che «l’attivazione del ricorso al prestito 
ponte con garanzia statale debba essere 
correlato alla convocazione dell’assem¬ 
blea straordinaria degli azionisti per la 
deliberazione della capitalizzazione del¬ 
la Compagnia coerentemente con la 
concreta attuazione delle finalità del ci¬ 
tato piano industriale 2005-2008». 

Le parole dei revisori non sono pas¬ 
sate inosservate in Borsa. Nelle sale ope¬ 
rative non è piaciuto il riferimento alla 
ricapitalizzazione. Il titolo ha perso fi¬ 
no a oltre 1T,20%, per poi recuperare 
terreno e quindi cedere nel finale 
Fi,01% a 0,26 euro. Passati di mano 
101,95 milioni di titoli, pari al 2,63% 
del capitale sociale. 


Fìat ferma contro il piano Demel 

Venerdì sciopero in tutti gli stabilimenti del gruppo. «Vogliamo trasparenza e investimenti» 


Giampiero Rossi 


MILANO Venerdì i lavoratori ferme¬ 
ranno la Fiat. Dopo gli stop a scac¬ 
chiera imposti dall’azienda con l’ab¬ 
bondante cassa integrazione distri¬ 
buita tra gli stabilimenti della peni¬ 
sola, questa volta sono i dipendenti 
dell’azienda a fermarsi, per segnala¬ 
re l’allarme dovuto alla traballante 
situazione del gruppo. 

Lo sciopero è stato indetto, in 
particolare, contro il piano di rior¬ 
ganizzazione presentato ai sindacati 
il 6 ottobre scorso dall'amministra¬ 
tore delegato, Herbert Demel. E già 
ieri, in preparazione della giornata 
di mobilitazione, agli Enti Centrali 
di Mirafiori sono cominciate le as¬ 
semblee che proseguiranno oggi al¬ 
le Presse e giovedì alle Carrozzerie. 
A Torino si fermeranno anche le 
aziende dell'indotto auto, preoccu¬ 
pate per la possibilità che, nell’ambi¬ 
to degli interventi di riduzione dei 
costi, la Fiat ricorra alla componen¬ 
tistica extraeuropea, come già diver¬ 
si episodi sembrano confermare. 

Alla manifestazione, che si terrà 
davanti alla porta 2 dello stabilimen¬ 
to di Mirafiori, parteciperanno i se¬ 
gretari generali nazionali di Fiom, 
Firn, Uilm e Fismic, Gianni Rinaldi- 
ni, Giorgio Caprioli, Antonino Re- 
gazzi e Roberto Di Maulo. I me¬ 
talmeccanici torinesi chiedono inol¬ 
tre che subito dopo venga convoca¬ 
ta un'assemblea nazionale di tutti i 
delegati della Fiat Auto, «con l'obiet¬ 
tivo di proseguire una vertenza che 
consenta di ottenere investimenti, 
chiarezza sui prodotti e salvaguar¬ 
dia degli stabilimenti a partire da 
Mirafiori». 

«Quello del 5 novembre - osser¬ 
va il segretario della Fiom torinese, 
Giorgio Airaudo - è il primo sciope¬ 
ro di tutti i lavoratori della Fiat Au¬ 
to da due anni. L'unità dei sindacati 
metalmeccanici è stata la precondi¬ 
zione. Ora tocca ai lavoratori. Devo¬ 
no ottenere trasparenza, nuovi inve¬ 
stimenti per nuovi prodotti e un 
percorso di salvaguardia degli stabi¬ 
limenti che riducendo la cassa inte¬ 
grazione dia un futuro all'auto in 
Italia. Fermiamo da Mirafiori e dal¬ 
la Fiat la crisi dell'industria italia¬ 
na». Per Attilio Capuano, segretario 
generale della Uilm piemontese, 
«l’obiettivo è salvare la Fiat. Inizia¬ 
mo un percorso che speriamo porti 
a questo risultato contro le intenzio- 


Germania 
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HANNOVER Fra trattative ad ol¬ 
tranza e scioperi di sostegno 
alle posizioni dei lavoratori - 
ieri sono stati coinvolti nella 
protesta i due principali im¬ 
pianti produttivi del gruppo - 
nia il braccio di ferro fra la Volkswagen 
Metall, il sindacato dei metalmeccanici. 

Sul tavolo, da parte sindacale, la richiesta di un 
aumento salariale del 2 per cento e la salvaguardia 
dei 1 (Binila posti di lavoro, mentre l’azienda avan- 


Volkswagen, si tratta 
a oltranza tra gli scioperi 


continua in Germa- 
e l’Ig 


za un piano di tagli e di conte¬ 
nimento dei costi che punta, 
entro il 2011, a risparmi fino 
al 30 per cento. 

Per il capodelegazione del 
sindacato, Hartmut Meine, «la trattativa è diffici¬ 
le, ma non senza speranza». Tanto che si parla di 
una possibile prosecuzione ad oltranza. Ieri sono 
scesi in sciopero i lavoratori della fabbrica dei 
veicoli commerciali di Hannover e quelli dell’im¬ 
pianto principale di Wolfsburg. 


ni annunciate da Demel». 

«Ci sono due Fiat: una che in¬ 
cassa l'appello del sindacato per 
uscire dalla crisi e una che è in cassa 
integrazione per un piano riorganiz¬ 
zativo dai troppi lati oscuri e, soprat¬ 
tutto, deboli - commenta il segreta¬ 
rio nazionale dell'Ugl-Metalmecca- 


nici, Domenico Fresilli - per questo 
la giornata di agitazione è essenziale 
e sarà un momento di svolta per 
l'industria italiana dell'auto». 

Ieri, intanto, è ripresa la produ¬ 
zione nello stabilimento Fiat di Ter¬ 
mini Imerese dopo due settimane 
di fermo e cassa integrazione straor¬ 


dinaria per i 1.400 dipendenti. I sin¬ 
dacati sono preoccupati e chiedono 
certezze sul futuro. Per oggi le segre¬ 
terie provinciali di Cgil, Cisl e Uil e 
delle organizzazioni dei metalmec¬ 
canici, Fiom, Firn e Uilm, hanno 
convocato un attivo unitario dei de¬ 
legati Fiat e dell'indotto. 


Comune e Provincia hanno dato vita a un patto parasociale. Bloccata la scalata dell’imprenditore Marcellino Gavio 

Milano-Mare, accordo tra Alberimi e Penati 


MILANO Sparisce il diritto di prelazione e il vinco¬ 
lo statutario a mantenere la prevalenza di capita¬ 
le pubblico. Questo il nuovo volto della Mila- 
no-Mare, la ex Serravalle, dopo l'accordo rag¬ 
giunto ieri tra Comune e Provincia di Milano, 
che controllano rispettivamente il 36,70% e il 
18,60%, per dare vita a un patto parasociale tra i 
soci pubblici della società autostradale lombar¬ 
da. 

Il documento di base, presentato ai soci pub¬ 
blici, prevede infatti l'eliminazione del diritto di 
prelazione, che finora aveva consentito al socio 
privato Marcellino Gavio di rilevare quote dagli 
enti pubblici minoritari fino a superare il 30%. 
Un diritto che sopravviverà per 5 anni solo per la 
Provincia e il Comune di Milano, che si impegna¬ 


no a non vendere la propria quota fino all'appro¬ 
vazione del bilancio consuntivo 2006. 

La nuova Milano-Mare, inoltre, non sarà più 
vincolata per statuto ad essere una società a pre¬ 
valenza pubblica. Questo in vista di «iniziative - 
si legge in una nota congiunta di Provincia e 
Comune - che puntino alla massima valorizzazio¬ 
ne della società». Tra queste, appunto, la quota¬ 
zione in Borsa, che «i soci del Patto si impegna¬ 
no a promuovere e finanziare». 

Tutto è pronto quindi per l'assemblea straor¬ 
dinaria dei soci, che dovrebbe riunirsi entro il 
prossimo 15 dicembre, per rinnovare il consiglio 
di amministrazione, nel quale resistono ancora i 
tre membri designati dalla ex presidente della 
Provincia di Milano Ombretta Colli dopo un 


lungo braccio di ferro con il sindaco Albertini. 

In occasione del prossimo rinnovo, il nume¬ 
ro dei consiglieri salirà da 15 a 21, con 11 di 
nomina del Comune e della Provincia di Mila¬ 
no. Quest'ultima, poi, indicherà l'amministrato¬ 
re delegato e il direttore generale, mentre a Palaz¬ 
zo Marino spetterà la nomina del presidente, 
rappresentato oggi da Giancarlo Elia Valori, che 
aveva già dato la disponibilità a rimettere il pro¬ 
prio mandato. Al vertice siederanno anche due 
vicepresidenti, uno indicato dalle Camere di 
Commercio e uno di nomina degli altri enti 
pubblici, che, insieme al presidente e all'ammini¬ 
stratore delegato, a due consiglieri indicati da 
Comune e Provincia e a uno di nomina dei soci 
privati, formeranno il comitato esecutivo. 


L’indotto auto lascia la Calabria 

MILANO Giornata decisiva, oggi, per i 320 lavoratori 
della Foderauto Bruzia di Belvedere Marittimo 
(Cosenza), un’azienda che lavora in subappalto con 
la Lear, che a sua volta fa parte della rete dell’indotto 
Fiat. A causa del giro di vite che la casa 
automobilistica torinese avrebbe imposto ai propri 
fornitori, la Lear ha deciso infatti di delocalizzare la 
produzione prima affidata Foderauto Bruzia in un 
paese straniero a più basso costo del lavoro. «Il 
risultato in termini di ricaduta economica e sociale - 
spiega Battista Maulicino dei Ds calabresi - in una 
zona del Mezzogiorno dove le opportunità 
occupazionali sono già limitate e dove in questo 
momento sono a rischio complessivamente altri 200 
posti di lavoro, rischia di essere catastrofico». Ieri i 
lavoratori si sono riuniti in assemblea insieme ai 
quattro consigli comunali del comprensorio, oggi 
invece è previsto l’incontro decisivo presso il ministero 
delle Attività produttive, nel corso del quale verrà 
chiesto un intervento del governo sulla delicata 
situazione. 


IXFIN 

Presidio alla sede 
Rai di Napoli 

Ieri mattina circa 500 lavoratori della Ixfin di 
Caserta, arrivati in pullman a Napoli, si sono 
concentrati davanti ai cancelli della sede Rai in via 
Marconi, per sollecitare un'ulteriore informazione 
sullo stato di crisi in cui versa la loro azienda. I 
sindacati propongono che lo sciopero nazionale di 
Cgil, Cisl, Uil di quattro ore, indetto per il 
prossimo 30 novembre, si estenda ad otto ore per 
la sola Campania. 


Palmera 

Cassa integrazione 
per 360 dipendenti 

La direzione della Paimera di Olbia, l'azienda 
conserviera che produce tonno in scatola, ha 
disposto la cassa integrazione per 360 dipendenti 
per un periodo compreso tra l'8 e il 20 novembre 
prossimi. La decisione è stata motivata 
dall’azienda con la necessità di smaltire la grande 
quantità di prodotto invenduto giacente nei 
magazzini. 


Seleco-F ORMENTI 

La società messa 
in liquidazione 

Il Cda della Seleco-Formenti, specializzata nella 
costruzione di televisori, ha deciso la messa in 
liquidazione della società. Immediate le proteste 
dei lavoratori che hanno organizzato delle 
assemblee sui posti di lavoro. Il gruppo 
Seleco-Formenti impiega in Italia 600 lavoratori. 
Nel Pordenonese gli interessati alla messa in 
liquidazione della società sono 150. 


Centenario Cgil 

Epifani e Casadio 
ricevuti da Ciampi 

Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi ha ricevuto ieri mattina al Quirinale 
Guglielmo Epifani, segretario generale della Cgil, 
con Giuseppe Casadio, presidente 
dell'Associazione Centenario Cgil. Nel corso 
dell'incontro è stato presentato al presidente 
Ciampi il programma delle celebrazioni del 
centenario di fondazione della Confederazione. 


Conferenza 

Proposte per combattere 
il carovita: piu potere d'acquisto 
per i cittadini, 

più concorrenza per le imprese. 

Presentazione di 
Pier Luigi Bersani 

Responsabile nazionale Economia DS 

Interventi di: 

Cesare Damiano 

Responsabile nazionale Lavoro DS 

Guglielmo Epifani 

Segretario Generale CGIL 

Vasco Errani 

Presidente Regione Emilia Romagna 

Walter Veltroni 

Sindaco di Roma 

Rappresentanti 

delle Associazioni dei consumatori 

Partecipano: 

Mauro Agostini, Francesco Baldarelli, Giovanni Battafarano, Giorgio Benvenuto, 
Bruno Cazzaro, Elena Cordoni, Alberto Fluvi, Sergio Gambini, 

Piero Gasperoni, Roberto Guerzoni, Renzo Innocenti .Andrea Lulli, 

Loris Maconi, Andrea Martella, Carmen Motta, Gonario Nieddu, 
Alberto Nigra, Ornella Piloni, Nicola Rossi, Walter Tocci 


Roma, 4 Novembre 2004 - ore 16,00 - 18,00 
Camera dei Deputati 

Palazzo Marini, Sala delle Colonne,Via Poli 19 


kTi.ci Ì5.F;- 


Dipartimenti 
Economia e Lavoro 



/ 


Ulllfi, 

AULIVO 






















mercoledì 3 novembre 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 



1 CAMBI 

1 euro 

1,2705 dollari -0,004 

1 euro 

135,1700 yen -0,360 

1 euro 

0,6916 sterline -0,004 

1 euro 

1,5317 fra. svi. -0,000 

1 euro 

7,4329 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,4660 cor. ceca -0,001 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,1780 cor. norvegese+0,051 

1 euro 

9,0422 cor. svedese -0,010 

1 euro 

1,7046 dol. australiano -0,003 

1 euro 

1,5559 dol. canadese -0,001 

1 euro 1,8552 dol. neozelandese -0,008 

1 euro 245,6700 fior, ungherese -0,260 

1 euro 

0,5768 lira cipriota+0,000 

1 euro 

239,7700 tallero sloveno -0,050 

1 euro 

4,3072 zlotv poi. -0,008 


B0T 

Bota 3 mesi 99,77 1,77 

Bota 6 mesi 99,07 1,86 

Bota 12 mesi 97,93 1,96 


Borsa 

Cauto rialzo per la Borsa 
valori di Milano, favorita 
da un lato dalla frenata 
del prezzo del petrolio e 
penalizzata dall'altro dal 
clima di attesa per le ele¬ 
zioni presidenziali negli 
Stati Uniti. Nonostante il 
rialzo di Wall Street, che 
ha avvantaggiato soprat¬ 
tutto i titoli tecnologici 
del Nasdaq, piazza Affari 
ha mantenuto un atteggia¬ 
mento di cautela per tutta 
la giornata e ha chiuso 
con un rialzo inferiore ri¬ 
spetto a quello messo a se¬ 
gno nelle altre piazze euro¬ 
pee: +0,30% l'indice Mi- 
htel, +0,39% il Numtel del 
listino tecnologico. Scam¬ 
bi a 2,8 miliardi di euro di 
controvalore, future stabil¬ 
mente sopra quota 29 mi¬ 
la punti. 


Per i creditori si tratta di una offerta «espropriativa». I possessori di obbligazioni riceverebbero solo 30 centesimi per ogni dollaro investito 

Argentina bond, gli italiani dicono no 


MILANO Arrabbiati e pronti a non cedere. Gli investi¬ 
tori italiani hanno rigettato Fultima offerta fatta dal 
governo argentino per mettere la parola fine allo 
scandalo dei tango bond. 

I risparmiatori italiani possedevano circa il 15,6 
per cento del debito argentino andato in fumo nel 
2002 in seguito allo stato di insolvenza dichiato da 
Buenos Aires. Ieri il ministro dell’Economia Roberto 
Lavagna ha annunciato che il governo emetterà fino 
a 41,8 miliardi di dollari in nuovi titoli in cui verran¬ 
no convertiti i prestiti in default per circa 100 miliar¬ 
di entro il 17 gennaio 2005.1 possessori di obbligazio¬ 
ni riceveranno solo 30 centesimi per ogni dollaro 
investito. 

«Del piano abbiamo un’impressione negativa - 
ha spiegato Mauro Sandri portavoce del Comitato 
Creditori Argentina - Probabilmente l’offerta potreb¬ 
be essere accettabile se avessero previsto un pagamen¬ 
to rapido, ma con queste scadenze nessuno accette¬ 
rà». 

Anche Nicola Stock, presidente della Tfa (Task 
Force Argentina) e co-presidente del Gcab (Global 
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Committee of Argentina Bondholders) rigetta la pro¬ 
posta. «Non possiamo che rispedire al mittente que¬ 
sta offerta unilaterale ed espropriativa». La proposta 
secondo Stock «ricalca, in termini globali, quella del¬ 
lo scorso giugno» e respinta dal comitato globale che 
rappresenta circa il 40% del debito estero argentino 
finito in default. 

Nel periodo di sottoscrizione dello swap verran¬ 
no offerti tre tipi di nuovi titoli: alla pari, “quasi-par” 
e “discount”. I titoli alla pari, denominati in dollari, 
verranno emessi per un importo massimo di 10 mi¬ 
liardi in caso di adesione allo swap inferiore al 70% e 
per 15 miliardi in caso di maggiore adesione. A sca¬ 
denza 2038, i bond pagano un tasso di interesse 
crescente nel tempo da 1,33 a 5,25%. Le obbligazioni 
quasi-par verranno invece emesse in pesos per un 
controvalore massimo di 8,3 miliardi di dollari. I 
titoli prevedono una riduzione del 30,1% nel valore 
facciale, scadenza 2045 e tasso di interesse 3,31% 
Quanto infine ai titoli discount, denominati in dolla¬ 
ri, la riduzione del valore facciale S pari al 66,3%, la 
scadenza 2033 e il tasso di interesse 8,28%. 


Per Ryanair 
utili netti 
oltre le attese 

MILANO Vola oltre le attese l'utile 
netto di Ryanair: nel trimestre 
chiusosi il 30 settembre 
l'incremento è stato del 15% a 
147,6 milioni di euro, contro i 
128,4 milioni dello stesso periodo 
dello scorso anno. Nonostante la 
crescita a due cifre anche del 
fatturato, aumentato del 19% a 
418,3 milioni, sui risultati della 
low cost irlandese ha però pesato 
il caro petrolio che ha ridotto i 
guadagni attesi dalle nuove rotte 
inaugurate durante l'estate. 
Un'incognita, quella del greggio, 
che frena anche le previsioni di 
fine anno: «rimaniamo prudenti 
sulle nostre stime», ha detto il 
numero uno della compagnia 
Micheal ÒLeary presentando i 
risultati del trimestre. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1296 

0,67 

0,67 

-0,36 

-42,85 

49 

0,66 

1,31 


88,72 

ACEA 

15843 

8,18 

8,17 

-0,73 

58,69 

266 

5,16 

8,38 

0,1900 

1742,48 

ACEGAS-APS 

14270 

7,37 

7,37 

-1,30 

41,40 

128 

5,11 

7,43 

0,3800 

404,18 

ACQ MARCIA 

643 

0,33 

0,33 

0,30 

29,41 

842 

0,25 

0,34 

0,0207 

128,41 

ACQ NICOLAY 

5623 

2,90 

2,90 

-2,36 

29,07 

2 

2,19 

2,97 

0,0880 

38,97 

ACQ POTABILI 

36570 

18,89 

18,86 

-1,98 

0,46 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

153,98 

ACSM 

4597 

2,37 

2,38 

-0,42 

44,40 

60 

1,63 

2,39 

0,0600 

89,02 

ACTELIOS 

12268 

6,34 

6,33 

0,64 

-4,88 

7 

5,94 

7,09 


129,25 

ADF 

18017 

9,30 

9,30 

-0,49 

-17,03 

3 

8,91 

11,93 

0,0400 

84,07 

AEDES 

6715 

3,47 

3,49 


4,08 

37 

3,10 

3,90 

0,1100 

346,58 

AEM 

3276 

1,69 

1,70 

-0,06 

12,88 

4053 

1,35 

1,70 

0,0500 

3045,68 

AEM TO W08 

934 

0,48 

0,48 

0,46 

92,96 

322 

0,24 

0,48 



AEM TORINO 

3813 

1,97 

1,98 

0,92 

52,52 

797 

1,28 

1,97 

0,0360 

912,98 

ALERION 

896 

0,46 

0,46 

-0,86 

-15,62 

264 

0,44 

0,57 

0,0258 

185,05 

ALITALIA 

527 

0,27 

0,26 

-0,68 

2,79 

101948 

0,19 

0,30 

0,0413 

1055,19 

ALLEANZA 

17969 

9,28 

9,24 

-0,61 

5,61 

3942 

8,30 

9,80 

0,2800 

7854,06 

AMGA 

2662 

1,38 

1,38 

0,66 

36,41 

465 

1,00 

1,38 

0,0200 

478,54 

AMPLIFON 

66956 

34,58 

34,59 

-0,92 

48,54 

13 

21,64 

35,36 

0,1800 

683,11 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4767 

2,46 

2,45 

-0,12 

40,85 

1636 

1,75 

2,46 

0,0877 

1810,98 

ASTALDI 

6268 

3,24 

3,23 

0,15 

26,25 

156 

2,50 

3,27 

0,0650 

318,60 

AUTO TOMI 

35958 

18,57 

18,39 

2,67 

60,41 

1108 

10,74 

18,57 

0,3500 

1634,25 

AUTOGRILL 

22513 

11,63 

11,69 

1,56 

2,33 

1228 

10,68 

12,48 

0,0413 

2957,91 

AUTOSTRADE 

33590 

17,35 

17,38 

0,57 

24,21 

1719 

13,47 

17,45 

0,3100 

9918,05 

AZIMUT 

6781 

3,50 

3,50 

0,06 


93 

3,28 

3,70 


505,30 

B ANTONVENETA 

32365 

16,71 

16,83 

1,42 

12,89 

597 

14,13 

17,20 

0,6000 

4818,33 

B BILBAO 

25024 

12,92 

12,46 

3,07 

18,25 

0 

10,26 

12,92 

0,1000 


B CARIGE 

5940 

3,07 

3,08 

-0,13 

9,38 

216 

2,80 

3,30 

0,0723 

2944,97 

B CARIGE R 

6177 

3,19 

3,19 


-2,83 

0 

2,92 

3,62 

0,0923 

489,44 

B DESIO-BR 

9222 

4,76 

4,75 

-1,68 

40,13 

53 

3,40 

4,95 

0,0750 

557,27 

B DESIO-BR R 

8975 

4,63 

4,62 

-1,49 

77,04 

17 

2,60 

4,83 

0,0900 

61,19 

B FIDEURAM 

7763 

4,01 

4,01 

0,20 

-15,62 

3636 

3,68 

5,32 

0,1600 

3929,98 

B FINNAT 

1113 

0,57 

0,58 

0,63 

21,07 

193 

0,43 

0,60 

0,0060 

208,55 

B INTERM W04 

6 

0,00 

0,00 

-21,05 

-96,13 

584 

0,00 

0,08 



B INTERMOBIL 

10427 

5,38 

5,36 

-0,56 

-5,33 

6 

5,15 

5,82 

0,1500 

814,76 

B INTESA 

6316 

3,26 

3,27 

1,39 

4,35 

21670 

2,67 

3,26 

0,0490 

19297,04 

B INTESA R 

5123 

2,65 

2,66 

0,95 

16,73 

3274 

2,01 

2,68 

0,0600 

2467,37 

B LOMBAR W04 

11 

0,01 

0,01 

-8,33 

-72,68 

287 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19094 

9,86 

9,86 

-0,30 

-2,22 

53 

9,65 

10,76 

0,3000 

3137,10 

B PROFILO 

3396 

1,75 

1,76 

0,69 

-10,65 

48 

1,68 

2,14 

0,0563 

215,96 

B SANTANDER 

16820 

8,69 

8,67 

-0,54 

-8,11 

7 

7,77 

9,68 

0,0830 


B SARDEGNA R 

23954 

12,37 

12,40 

0,16 

-10,52 

10 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,65 

BANCA IFIS 

17008 

8,78 

8,85 

-0,45 

-14,24 

4 

8,00 

10,24 

0,1000 

188,42 

BASICNET 

829 

0,43 

0,43 

-0,23 

-26,07 

32 

0,37 

0,59 

0,0930 

26,12 

BASTOGI 

229 

0,12 

0,12 

0,85 

-24,26 

196 

0,11 

0,16 


79,96 

BAYER 

43895 

22,67 

22,84 

1,42 

-4,06 

53 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1149 

0,59 

0,59 

0,78 

7,66 

248 

0,50 

0,64 

0,0258 

118,68 

BENETTON 

17752 

9,17 

9,17 

-0,19 

1,00 

400 

8,35 

10,28 

0,3800 

1664,53 

BENI STABILI 

1323 

0,68 

0,68 

-2,12 

31,56 

4085 

0,52 

0,72 

0,0180 

1162,86 

BIESSE 

5106 

2,64 

2,64 

0,11 

19,38 

24 

1,83 

2,73 

0,0900 

72,24 

BIPIELLEINV 

10862 

5,61 

5,61 

-1,58 

0,54 

1 

5,20 

10,00 

0,1000 

1428,79 

BNL 

3522 

1,82 

1,82 


-5,56 

8230 

1,65 

2,22 

0,0801 

4035,20 

BNLRNC 

3081 

1,59 

1,59 

-0,56 

-6,52 

73 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,91 

BOERO 

26275 

13,57 

13,57 


-1,38 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

58,90 

BON FERRARESI 

35459 

18,31 

18,24 

-0,29 

39,58 

8 

13,01 

18,31 

0,0800 

103,01 

BPL-RTBN W 

2387 

1,23 

1,28 


29,45 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10820 

5,59 

5,56 

-2,15 

-8,27 

147 

5,27 

6,27 

0,1300 

390,27 

BRIOSCHI 

423 

0,22 

0,22 

1,85 

-14,99 

63 

0,21 

0,28 

0,0038 

105,23 

BRIOSCHI W 

24 

0,01 

0,01 


-54,84 

670 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15752 

8,13 

8,15 

0,31 

9,86 

710 

6,39 

8,43 

0,1100 

2412,49 

BURANI F.G. 

15138 

7,82 

7,86 

0,56 

0,12 

67 

7,33 

8,01 

0,0890 

218,90 

BUZZI UNIC R 

13751 

7,10 

7,10 


21,43 

69 

5,64 

7,11 

0,2940 

287,10 

BUZZI UNICEM 

20786 

10,73 

10,88 

2,61 

18,05 

251 

8,65 

11,08 

0,2700 

1667,78 

CLATTE TO 

7662 

3,96 

3,95 

-0,25 

12,13 

10 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,57 

CALTAG EDIT 

12983 

6,71 

6,62 

-0,39 

-1,14 

96 

6,08 

6,79 

0,2000 

838,13 

CALTAGIRON R 

10340 

5,34 

5,34 


0,11 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,86 

CALTAGIRONE 

10371 

5,36 

5,39 

-0,37 

3,60 

6 

4,82 

5,48 

0,0500 

580,00 

CAMFIN 

3907 

2,02 

2,01 

-0,20 

2,85 

138 

1,73 

2,08 

0,0400 

412,84 

CAMFIN W06 

365 

0,19 

0,19 

-0,53 

-13,04 

48 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

86203 

44,52 

44,60 


15,94 

19 

35,53 

44,63 

0,8800 

1292,86 

CAPITALIA 

5861 

3,03 

3,02 

0,10 

27,24 

11358 

1,96 

3,05 

0,0200 

6688,52 

CARRARO 

6405 

3,31 

3,32 

-0,60 

34,31 

25 

2,46 

3,74 

0,1100 

138,94 

CATTOLICA AS 

63161 

32,62 

32,51 

-0,73 

9,65 

45 

29,75 

35,16 

1,0200 

1545,90 

CEMBRE 

5784 

2,99 

3,00 

0,67 

17,28 

18 

2,24 

3,00 

0,0730 

50,78 

CEMENTIR 

6806 

3,52 

3,50 

-0,82 

38,11 

88 

2,42 

3,62 

0,0600 

559,31 

CENTENARZIN 

1408 

0,73 

0,73 

3,86 

-9,13 

1 

0,46 

0,80 

0,0361 

10,36 

CIR 

3545 

1,83 

1,84 

0,99 

22,64 

2886 

1,44 

1,83 

0,0460 

1412,37 

CLASS EDITORI 

3425 

1,77 

1,81 

7,06 

-23,68 

1836 

1,50 

2,46 

0,0220 

163,32 

COFIDE 

1311 

0,68 

0,68 

0,64 

18,22 

1332 

0,52 

0,68 

0,0110 

487,12 

CR ARTIGIANO 

5958 

3,08 

3,07 


-3,90 

19 

3,00 

3,23 

0,1093 

407,76 

CR BERGAMASCO 

34512 

17,82 

17,75 

-0,49 

3,42 

8 

16,77 

18,24 

0,0500 

1100,22 

CR FIRENZE 

3088 

1,60 

1,62 

3,92 

12,80 

4002 

1,40 

1,60 

0,0520 

1809,72 

CR VALTELLINESE 

16944 

8,75 

8,79 

0,53 

2,99 

37 

7,81 

8,94 

0,4000 

577,66 

CREDEM 

13188 

6,81 

6,80 

0,24 

17,33 

115 

5,50 

6,90 

0,2000 

1868,82 

CREMONINI 

3145 

1,62 

1,62 

0,43 

9,04 

206 

1,18 

1,63 

0,1370 

230,32 

CRESPI 

1477 

0,76 

0,76 

-0,85 

14,89 

35 

0,60 

0,77 

0,0350 

45,78 

CSP 

2837 

1,47 

1,46 

-1,02 

12,35 

45 

1,11 

1,48 

0,0500 

35,89 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

1 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

9147 

4,72 

4,69 

0,90 

42,59 

78 

2,62 

5,03 

0,0300 

193,11 

DANIELI RNC 

5298 

2,74 

2,70 

-2,84 

50,50 

312 

1,60 

2,84 

0,0516 

110,60 

DE FERRARI 

12528 

6,47 

6,47 


4,35 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

144,78 

DE FERRARI R 

7846 

4,05 

4,05 

-0,98 

12,24 

1 

3,22 

4,27 

0,1210 

61,04 

DE'LONGHI 

6215 

3,21 

3,22 

-0,62 

-3,14 

12 

2,60 

3,65 

0,0600 

479,89 

DMT 

38057 

19,66 

19,56 

0,47 


4 

14,67 

20,42 


220,76 

DUCATI 

2089 

1,08 

1,08 

1,79 

-21,30 

1158 

1,04 

1,41 


171,37 

EDISON 

3003 

1,55 

1,55 

-0,83 

4,51 

7713 

1,31 

1,67 


6399,89 

EDISON R 

2871 

1,48 

1,50 

-1,51 

11,84 

121 

1,20 

1,53 


164,01 

EDISON W07 

1069 

0,55 

0,55 

-2,23 

-3,85 

2404 

0,38 

0,68 



EMAK 

6994 

3,61 

3,59 

-0,75 

12,80 

11 

3,16 

4,00 

0,1450 

99,88 

ENEL 

13804 

7,13 

7,14 

-0,78 

31,02 

89265 

5,44 

7,13 

0,3600 

43466,27 

ENERTAD 

6266 

3,24 

3,22 

-0,52 

-16,74 

83 

2,64 

3,89 

0,0207 

306,99 

ENI 

34938 

18,04 

18,03 

0,28 

18,21 

12509 

14,71 

18,72 

1 

o 

72255,74 

ERG 

14036 

7,25 

7,20 

-0,88 

68,39 

340 

4,13 

7,32 

0,2000 

1172,76 

ERGO PREVIDE 

8024 

4,14 

4,14 

0,34 

0,70 

107 

3,44 

5,16 

0,0860 

372,96 

ERICSSON 

65930 

34,05 

34,02 

0,06 

74,93 

2 

19,29 

34,72 

0,0500 

876,45 

ESPRESSO 

8260 

4,27 

4,27 

1,21 

-13,47 

1690 

4,09 

5,14 

0,1100 

1844,93 

FIAT 

10895 

5,63 

5,62 

-0,95 

-8,21 

5946 

5,25 

6,95 

0,3100 

4503,95 

FIAT PRIV 

7244 

3,74 

3,74 

-0,93 

0,65 

108 

3,30 

4,47 

0,3100 

386,42 

FIAT RNC 

7613 

3,93 

3,98 

1,95 

-1,11 

167 

3,57 

4,71 

0,4650 

314,22 

FIAT W07 

233 

0,12 

0,12 

3,42 

-42,01 

103 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

17448 

9,01 

9,04 

0,49 

-0,96 

69 

8,70 

9,83 

0,2850 

300,52 


FIL POLLONE 

1037 

0,54 

0,53 

-2,05 

-37,92 

5 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,70 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

1528 

0,79 

0,78 

-1,88 

-53,40 

6 

0,76 

1,78 

0,0362 

39,53 


FINECOGROUP 

11221 

5,80 

5,80 

0,62 

-9,75 

2059 

4,27 

6,82 

0,0671 

1829,29 


FINMECCANICA 

1218 

0,63 

0,64 

1,86 

0,13 

52258 

0,53 

0,73 

0,0100 

5309,96 


FOND-SAI 

34870 

18,01 

18,00 

-0,30 

9,04 

88 

16,50 

19,67 

0,4000 

2318,30 


FOND-SAI R 

21192 

10,95 

10,92 

0,26 

21,71 

31 

8,99 

11,74 

0,4520 

457,76 


FOND-SAI R W 

799 

0,41 

0,42 


61,20 

26 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7319 

3,78 

3,78 

0,27 

25,33 

3 

3,02 

3,87 



E3 

GABETTI 

4250 

2,19 

2,18 

-2,16 

20,01 

78 

1,75 

2,39 

0,0400 

70,24 


GARBOLI 

2517 

1,30 

1,30 


52,94 

0 

0,80 

1,69 

0,1033 

35,10 


GEFRAN 

8481 

4,38 

4,38 

1,41 

34,36 

89 

3,20 

4,38 

1,0040 

63,07 


GEMINA 

2014 

1,04 

1,05 

0,57 

25,29 

854 

0,73 

1,04 

0,0200 

379,06 


GEMINA RNC 

2169 

1,12 

1,12 

1,82 

4,85 

2 

0,85 

1,16 

0,1100 

4,21 


GENERALI 

45560 

23,53 

23,53 

0,21 

10,78 

6193 

20,66 

23,53 

0,3300 30024,27 


GEWISS 

7854 

4,06 

4,07 

-0,71 

13,55 

27 

3,49 

4,17 

0,0500 

486,72 


GIM 

1712 

0,88 

0,89 

0,11 

-45,38 

28 

0,62 

1,62 

0,0200 

52,56 


GIM RNC 

1551 

0,80 

0,80 

-2,20 

-17,87 

6 

0,60 

0,99 

0,0724 

10,94 


GRANDI NAVI VEL 

4872 

2,52 

2,52 

0,60 

47,65 

105 

1,54 

2,69 

0,0200 

163,54 


GRANDI VIAGGI 

1727 

0,89 

0,89 

-1,38 

26,68 

91 

0,67 

0,90 

0,0200 

40,13 


GRANITIFIANDRE 

12150 

6,28 

6,28 

0,80 

-8,98 

2 

6,02 

7,22 

0,1200 

231,31 


GRUPPO COIN 

5272 

2,72 

2,73 

0,78 

-5,94 

278 

2,14 

2,98 


361,26 

13 

HERA 

4157 

2,15 

2,14 

-0,28 

72,73 

3125 

1,24 

2,15 

0,0530 

1703,00 

n 

IFI PRIV 

16975 

8,77 

8,77 

-0,35 

29,48 

167 

6,24 

8,98 

0,6300 

673,32 


IFIL 

5377 

2,78 

2,77 

-1,07 

3,35 

1230 

2,43 

3,08 

0,0620 

2882,01 


IFILRNC 

5005 

2,59 

2,59 

0,78 

7,31 

30 

2,33 

2,90 

0,1654 

96,64 


IM LOMB W05 

56 

0,03 

0,03 

0,35 

45,96 

693 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

318 

0,16 

0,16 

-0,36 

12,16 

153 

0,13 

0,19 


101,39 


IMA 

21258 

10,98 

10,89 

-0,76 

4,84 

3 

9,74 

11,50 

0,4000 

396,34 


IMMSI 

3050 

1,57 

1,56 

-0,63 

32,69 

377 

1,06 

1,67 

0,0300 

346,50 


IMPREGILO 

897 

0,46 

0,47 

2,32 

-10,28 

3791 

0,39 

0,52 

0,0300 

334,75 


IMPREGILO R 

1057 

0,55 

0,54 

-1,45 

-8,10 

39 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,82 


INTEK 

959 

0,50 

0,50 

1,02 

-22,92 

12 

0,49 

0,65 

0,0075 

90,45 


INTERPUMP 

7881 

4,07 

4,07 

0,02 

14,91 

203 

3,41 

4,63 

0,1200 

341,99 


IPI 

8913 

4,60 

4,57 

-1,74 

17,69 

6 

3,49 

4,70 

0,1890 

187,73 


IRCE 

5305 

2,74 

2,76 

1,54 

10,04 

29 

2,38 

2,79 

0,0200 

77,07 


ISAGRO 

7639 

3,94 

3,94 

1,18 

19,91 

47 

2,98 

3,94 

0,1000 

63,12 


IT HOLDING 

4163 

2,15 

2,15 

1,27 

-3,59 

67 

1,71 

2,23 

0,0258 

528,63 


ITALCEMENT R 

15846 

8,18 

8,18 

-0,04 

35,97 

191 

5,95 

8,18 

0,3500 

862,85 


ITALCEMENTI 

23396 

12,08 

12,06 

-0,78 

21,72 

244 

9,57 

12,20 

0,3200 

2140,11 


ITALMOBIL 

84460 

43,62 

43,92 

2,28 

18,95 

24 

34,15 

43,62 

1,0000 

967,60 


ITALMOBIL R 

58746 

30,34 

30,57 

1,26 

20,16 

30 

24,62 

30,34 

1,0780 

495,85 

Q 

JOLLY HOTELS 

11085 

5,72 

5,75 

0,37 

19,27 

8 

4,64 

5,80 

0,0500 

113,63 


JUVENTUS FC 

2924 

1,51 

1,51 

0,46 

-12,72 

28 

1,34 

1,81 

0,0120 

182,61 

D 

LA DORIA 

3878 

2,00 

2,00 

-0,20 

-7,70 

9 

1,86 

3,28 

0,0666 

62,09 


LA GAIANA 

4550 

2,35 

2,35 

-2,08 

60,96 

2 

1,40 

2,59 

0,0500 

42,20 


LAVORWASH 

3340 

1,73 

1,72 

-0,40 

-9,21 

11 

1,68 

1,96 

0,3500 

23,00 


LAZIO 

852 

0,44 

0,44 

3,53 

-87,02 

99 

0,39 

4,11 


29,81 


LINIFICIO 

5416 

2,80 

2,82 

-0,60 

66,79 

5 

1,56 

3,20 

0,1000 

77,33 


LOTTOMATICA 

47206 

24,38 

24,40 

0,74 

41,86 

319 

17,19 

24,38 

2,0000 

2166,39 


LUXOTTICA 

28270 

14,60 

14,63 

1,05 

5,26 

614 

12,44 

15,40 

0,2100 

6639,90 


MAFFEI 

3017 

1,56 

1,53 

-2,23 

3,04 

7 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,74 


MARCOLIN 

1645 

0,85 

0,85 

-1,17 

-24,81 

106 

0,85 

1,28 

0,0290 

38,56 


MARZOTTO 

23675 

12,23 

12,32 

1,33 

33,13 

43 

8,92 

12,28 

0,3200 

813,17 


MARZOTTO RIS 

23183 

11,97 

11,91 

0,07 

31,86 

0 

8,52 

12,36 

0,3400 

39,98 


MARZOTTO RNC 

18379 

9,49 

9,52 

0,39 

42,24 

5 

6,40 

9,90 

0,3800 

23,66 


MEDIASET 

17473 

9,02 

9,02 

0,11 

-5,74 

2859 

8,23 

9,98 

0,2300 10659,40 


MEDIOBANCA 

21359 

11,03 

11,10 

2,04 

27,54 

5678 

8,65 

11,03 

0,1800 

8591,35 


MEDIOLANUM 

9627 

4,97 

4,98 

0,08 

-21,89 

2440 

4,67 

6,53 

0,1100 

3608,02 


MELIORBANCA 

6488 

3,35 

3,35 

-0,06 

-17,38 

165 

2,74 

4,10 

0,1000 

316,05 


MERLONI 

23255 

12,01 

12,00 

-0,50 

-20,05 

178 

11,61 

15,11 

0,3610 

1309,53 


MERLONI RNC 

21396 

11,05 

11,06 

-0,50 

-5,46 

2 

10,15 

13,84 

0,3790 

27,66 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30663 

15,84 

15,82 

0,97 

-8,68 

io 

12,23 

17,81 

0,4000 

66,04 


AISOFTWARE 

2269 

1,17 

1,17 


-33,87 

125 

1,09 

1,85 


16,51 


ALGOL 

3843 

1,99 

1,97 

-1,65 

-53,65 

16 

1,81 

4,28 


6,95 


ARTE' 

25874 

13,36 

13,28 

-0,82 

-49,67 

2 

12,76 

26,84 

0,4000 

47,84 


BB BIOTECH 

86241 

44,54 

44,55 

0,54 

10,03 

6 

38,02 

50,74 

2,5000 



BUONGIORNO V 

3522 

1,82 

1,81 

-0,49 

-12,67 

185 

1,46 

2,10 


138,86 


CAD IT 

14632 

7,56 

7,53 

-1,43 

-25,63 

14 

7,56 

10,54 

0,3000 

67,86 


CAIRO COMMUNICAT 

56423 

29,14 

29,10 

-0,44 

-0,95 

1 

26,13 

30,69 

1,6000 

228,29 


CDB WEB TECH 

4709 

2,43 

2,43 

-0,33 

-20,03 

106 

2,18 

3,04 


245,15 


CDC 

18927 

9,78 

9,80 

-0,32 

2,36 

5 

8,68 

10,56 

0,4900 

119,85 


CELLTHERAP 

9523 

4,92 

4,96 

1,00 

-35,08 

23 

3,86 

8,08 




CHL 

596 

0,31 

0,31 

-0,94 

-53,59 

3557 

0,30 

0,66 

0,2970 

11,74 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

9701 

5,01 

5,04 

1,29 

2,33 

78 

3,55 

5,05 


78,51 


DATA SERVICE 

21134 

10,91 

10,84 

-0,47 

-51,19 

15 

10,81 

22,36 

0,5200 

54,78 


DATALOGIC 

34400 

17,77 

17,72 

-0,30 

20,91 

2 

13,54 

17,89 

0,1800 

211,92 


DATAMAT 

13457 

6,95 

6,93 

-1,17 

24,00 

50 

5,38 

7,03 


192,25 


DIGITAL BROS 

6272 

3,24 

3,19 

1,33 

-13,86 

132 

2,39 

3,81 


43,63 


DMAIL GROUP 

10516 

5,43 

5,46 

-1,37 

66,75 

60 

2,45 

5,70 

0,0200 

35,03 


E.BISCOM 

85467 

44,14 

44,34 

0,18 

-11,44 

340 

35,15 

53,62 


2487,22 


EL.EN. 

31317 

16,17 

16,11 

-2,35 

6,84 

6 

14,67 

16,35 

0,2500 

75,21 


ENGINEERING 

40178 

20,75 

20,75 

0,14 

-1,98 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

259,38 


EPLANET 

558 

0,29 

0,29 

0,84 

-43,45 

926 

0,28 

0,52 


118,00 


ESPRINET 

72204 

37,29 

37,51 

0,59 

65,15 

14 

20,94 

37,30 

0,6100 

184,23 


EUPHON 

11134 

5,75 

5,75 

-1,89 

-38,05 

86 

5,31 

10,07 

0,6000 

27,37 


FIDIA 

8134 

4,20 

4,22 

1,03 

-28,59 

1 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,74 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


I.NET 

63994 

33,05 

33,17 

1,28 

-33,15 

4 

28,24 

50,75 

1,0000 

135,50 


INFERENZA F 

8262 

4,27 

4,35 

12,49 

-29,68 

484 

2,77 

6,31 


42,65 


ITWAY 

8231 

4,25 

4,26 

0,71 

2,34 

3 

3,50 

4,31 

0,0600 

18,78 


KAITECH 

1287 

0,66 

0,67 

-0,55 

-13,60 

250 

0,54 

1,80 


24,51 


MONDOTV 

54138 

27,96 

27,95 

-0,53 

-16,86 

1 

26,61 

33,86 

0,3500 

123,14 


NTS-NETWORK 

21113 

10,90 

10,81 

0,69 

16,52 

10 

7,90 

13,37 


157,14 


POLIGRAF S F 

73617 

38,02 

38,03 

-0,65 

-27,18 

4 

30,69 

58,70 

0,3615 

36,59 


PRIMA INDUSTRIE 

12969 

6,70 

6,71 

-0,84 

-3,49 

2 

5,96 

7,00 


30,81 


REPLY 

21295 

11,00 

10,97 

0,20 

27,38 

5 

8,37 

11,31 

0,1200 

91,91 


TAS 

33060 

17,07 

17,06 

0,65 

-22,57 

2 

14,16 

22,46 

1,7500 

30,26 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

6196 

3,20 

3,21 

-0,22 

-43,11 

3127 

2,23 

5,97 


1199,48 


TXT 

40894 

21,12 

21,22 

0,09 

-20,33 

1 

17,21 

26,74 


53,53 


VICURON PHARMA 

22465 

11,60 

11,86 

5,90 

-23,29 

89 

7,29 

19,66 




ui 




ra 


m 


Q 


ca 


E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

5048 

2,61 

2,61 

0,38 

38,97 

72 

1,86 

2,70 

0,1000 

449,19 

MILASS W05 

81 

0,04 

0,04 

-3,72 

-64,46 

146 

0,04 

0,12 



MILANO ASS 

6529 

3,37 

3,38 

0,95 

10,81 

741 

2,93 

3,45 

0,2000 

1443,38 

MILANO ASSR 

6738 

3,48 

3,44 

-2,05 

23,01 

228 

2,83 

3,50 

0,2200 

106,97 

MIRATO 

12462 

6,44 

6,42 

0,17 

0,86 

65 

5,38 

6,49 

0,2200 

110,70 

MITTEL 

6719 

3,47 

3,48 

0,69 

-3,07 

16 

3,36 

4,05 

0,1000 

135,33 

MONDADORI 

15120 

7,81 

7,76 

-1,20 

10,42 

660 

7,07 

8,19 

0,3000 

2025,89 

MONRIF 

1467 

0,76 

0,76 

0,46 

-1,88 

51 

0,60 

0,82 

0,0200 

113,64 

MONTE PASCHI 

4585 

2,37 

2,37 

0,68 

-5,99 

3457 

2,32 

2,71 

0,0546 

5798,03 

MONTEFIBRE 

582 

0,30 

0,30 

0,87 

-24,39 

160 

0,15 

0,40 

0,0300 

39,05 

MONTEFIBRE R 

670 

0,35 

0,35 

0,87 

-34,22 

12 

0,22 

0,53 

0,0500 

9,00 

NAV MONTANARI 

4517 

2,33 

2,37 

3,13 

46,64 

250 

1,56 

2,33 

0,0700 

286,63 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4380 

2,26 

2,27 

0,89 

-5,36 

20 

2,00 

2,42 

0,0400 

49,76 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1652 

0,85 

0,85 

-0,48 

-36,66 

24 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,01 

P ETR-LAZIO 

33410 

17,25 

17,28 

-0,02 

-2,85 

26 

17,12 

18,52 

0,2200 

443,28 

P INTRA 

23082 

11,92 

11,96 

-0,08 

-7,86 

36 

11,27 

13,41 

0,2000 

566,18 

P LODI 

16429 

8,48 

8,48 

-0,29 

-3,30 

555 

7,22 

8,78 

0,2000 

2503,43 

P MILANO 

10944 

5,65 

5,66 

2,06 

9,20 

5285 

4,66 

5,65 

0,1200 

2345,77 

P SPOLETO 

13432 

6,94 

6,86 

0,29 

0,54 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

124,75 

P UNITE 

27156 

14,03 

14,05 

-0,02 

-3,25 

1238 

12,88 

14,84 

0,6700 

4724,79 

P VER-NOV 

27627 

14,27 

14,30 

1,49 

5,92 

2103 

12,56 

14,54 

0,4000 

5283,81 

PAGNOSSIN 

1159 

0,60 

0,60 

-0,53 

-62,45 

48 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,97 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

487 

0,25 

0,25 


21,50 

1 

0,18 

0,25 

0,0050 

12,19 

PERMASTEELISA 

24403 

12,60 

12,54 

-2,06 

-7,99 

193 

11,84 

14,25 

0,3000 

347,84 

PININFARINA 

43992 

22,72 

22,69 

-1,35 

-5,49 

1 

21,63 

24,59 

0,3400 

211,68 

PIREL &C W06 

177 

0,09 

0,09 

1,10 

-14,91 

3619 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

66840 

34,52 

34,49 

-0,14 

35,85 

52 

25,41 

35,13 

1,4100 

1419,16 

PIRELLI&CO 

1717 

0,89 

0,90 

1,20 

7,54 

13743 

0,73 

0,89 

0,0310 

2950,19 

PIRELLI&CO R 

1576 

0,81 

0,82 

1,41 

8,78 

937 

0,70 

0,85 

0,0414 

109,67 

POL EDITORIALE 

2912 

1,50 

1,50 

-1,25 

-3,34 

24 

1,46 

1,68 

0,0200 

198,53 

PREMAFIN 

2182 

1,13 

1,12 

-0,80 

25,61 

268 

0,90 

1,15 

0,1033 

350,61 

PREMAFIN W05 

311 

0,16 

0,16 

0,31 

46,71 

20 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2476 

1,28 

1,28 

1,67 

87,66 

298 

0,68 

1,38 

0,0800 

171,46 

PROCOMAC 

6531 

3,37 

3,37 

-2,18 


33 

3,10 

3,47 


72,20 

R DEMEDICI 

1501 

0,78 

0,78 

2,84 

2,01 

1979 

0,61 

0,78 

0,0165 

208,68 

R DEMEDICI R 

1452 

0,75 

0,75 


-0,53 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,39 

RAS 

32291 

16,68 

16,63 

-0,19 

22,85 

2058 

13,57 

16,68 

0,6000 11188,38 

RAS RNC 

32797 

16,94 

16,85 

-0,88 

23,45 

1 

13,72 

17,00 

0,6200 

22,70 

RATTI 

865 

0,45 

0,45 

0,45 

-18,57 

4 

0,42 

0,58 

0,0516 

13,94 

RCS MEDGR R 

5489 

2,84 

2,83 

-0,28 

45,63 

70 

1,95 

2,84 

0,1900 

83,21 

RCS MEDIAGR 

7433 

3,84 

3,85 

0,89 

38,09 

1617 

2,61 

4,00 

0,0700 

2812,72 

RECORDATI 

32357 

16,71 

16,82 

-6,56 

8,13 

1398 

13,83 

18,13 

0,3750 

841,57 

RETI BANCARIE 

75205 

38,84 

38,69 

-1,15 

11,99 

11 

34,22 

48,50 

3,0000 

1888,53 

RICCHETTI 

2788 

1,44 

1,45 

-0,07 

2,07 

16 

1,15 

1,45 

0,0050 

77,11 

RICH GINORI 

1040 

0,54 

0,53 

-2,72 

-20,50 

433 

0,50 

0,70 

0,5200 

48,77 

RISANAMENTO 

3121 

1,61 

1,62 

-0,31 

10,26 

157 

1,31 

1,64 

0,0280 

442,23 

ROLAND EUROPE 

3059 

1,58 

1,58 


9,34 

12 

1,04 

1,59 

0,0300 

34,76 

RONCADIN 

861 

0,44 

0,45 

1,00 

-2,26 

33 

0,38 

0,50 

0,0413 

57,95 

RONCADIN W07 

309 

0,16 

0,16 

0,94 

-39,92 

40 

0,15 

0,27 



SABAF 

35306 

18,23 

18,27 

-0,77 

32,28 

19 

13,65 

18,70 

0,4000 

206,66 

SADI 

2798 

1,45 

1,44 

-1,64 

-8,89 

1 

1,36 

1,77 

0,1500 

14,88 

SAES GETT R 

19696 

10,17 

10,08 

-1,15 

71,97 

32 

5,23 

10,20 

0,1500 

97,91 

SAES GETTERS 

30905 

15,96 

15,95 

-0,11 

60,82 

3 

9,21 

16,33 

0,1500 

221,46 

SAIPEM 

17655 

9,12 

9,02 

-1,39 

39,36 

4073 

6,16 

9,42 

0,1480 

4018,80 

SAIPEM RIS 

17814 

9,20 

9,20 


31,81 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,91 

SCHIAPPARELLI 

89 

0,05 

0,05 

-0,43 

-39,45 

1938 

0,05 

0,09 

0,0155 

9,85 

SEAT PG 

518 

0,27 

0,27 

0,56 

-32,42 

25025 

0,26 

0,43 

0,4337 

2169,20 

SEAT PG R 

436 

0,23 

0,23 

-0,40 

-38,78 

287 

0,22 

0,41 

0,4337 

30,62 

SIAS 

20674 

10,68 

10,55 

-0,84 

47,39 

1632 

6,31 

10,68 

0,1300 

1361,32 

SIRTI 

3534 

1,83 

1,83 

0,22 

7,67 

142 

1,68 

2,06 

0,5000 

405,11 

SMI METAL R 

747 

0,39 

0,38 

-0,65 

2,63 

68 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,08 

SMI METALLI 

811 

0,42 

0,42 

-0,24 

-31,79 

99 

0,31 

0,63 

0,0080 

135,09 

SMURFIT SISA 

4219 

2,18 

2,19 


10,61 

3 

1,89 

2,23 

0,0100 

134,23 

SNAI 

9430 

4,87 

4,91 

4,02 

30,63 

1102 

2,77 

4,87 

0,0387 

267,57 

SNAM GAS 

7809 

4,03 

4,02 

-0,12 

19,18 

14590 

3,38 

4,03 

0,2000 

7885,77 

SNIA 

513 

0,26 

0,27 

1,95 

-37,30 

1678 

0,22 

0,43 

0,0487 

62,53 

SOCOTHERM 

12094 

6,25 

6,24 

-0,06 

29,64 

71 

4,37 

6,70 

0,0750 

235,94 

SOGEFI 

6219 

3,21 

3,22 

0,28 

18,13 

32 

2,49 

3,45 

0,1450 

356,14 

SOL 

7331 

3,79 

3,86 

-1,23 

5,31 

43 

3,21 

4,04 

0,0610 

343,39 

SOPAF 

280 

0,14 

0,14 

-2,24 

-43,39 

243 

0,13 

0,26 

0,0620 

16,27 

SOPAFRNC 

386 

0,20 

0,20 

0,25 

-18,93 

32 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,63 

SORIN 

4500 

2,32 

2,32 

-1,11 

-24,46 

491 

1,93 

3,14 


822,86 

SPAOLO IMI 

19576 

10,11 

10,12 

-0,11 

-2,94 

10048 

8,78 

11,05 

0,3900 14647,69 

STEFANEL 

3327 

1,72 

1,71 

1,12 

-3,48 

22 

1,64 

1,98 

0,0300 

92,86 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

28134 

14,53 

14,58 

-0,14 

-33,41 

13210 

13,61 

23,62 

0,1200 


TARGETTI 

8156 

4,21 

4,21 

-0,40 

32,33 

133 

3,03 

4,22 

0,0900 

74,59 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

5158 

2,66 

2,67 

0,91 

10,86 

51428 

2,34 

2,70 

0,1041 

27467,58 

TELECOM IT R 

3873 

2,00 

2,02 

2,23 

22,40 

29251 

1,63 

2,00 

0,1151 

11591,84 

TELECOM ME 

553 

0,29 

0,28 

-2,19 

-25,43 

15320 

0,24 

0,40 


879,44 

TELECOM ME R 

420 

0,22 

0,22 

0,23 

-31,64 

146 

0,20 

0,32 


11,20 

TENARIS 

6856 

3,54 

3,53 

0,23 

34,90 

163 

2,42 

3,98 

0,1140 


TERNA 

3745 

1,93 

1,94 

0,99 


24727 

1,70 

1,93 

0,0450 

3868,00 

TIM 

9116 

4,71 

4,72 

0,64 

8,28 

39676 

4,20 

4,79 

0,2567 39707,29 

TIM RNC 

8963 

4,63 

4,67 

1,17 

7,90 

855 

4,16 

4,75 

0,2687 

611,35 

TOD'S 

59308 

30,63 

30,63 

-1,07 

-11,09 

88 

25,94 

34,45 

0,3500 

926,56 

TREVI FINANZ 

2440 

1,26 

1,26 

0,08 

17,98 

123 

0,79 

1,26 

0,0150 

80,64 

TREVISAN COM 

7087 

3,66 

3,66 

0,83 

28,06 

48 

2,86 

3,80 

0,0700 

99,87 

UNICREDIT 

8219 

4,25 

4,25 

0,47 

-2,05 

36680 

3,81 

4,42 

0,1710 26807,19 

UNICREDIT R 

8187 

4,23 

4,26 

1,04 

-0,09 

99 

3,82 

4,28 

0,1860 

91,78 

UNIPOL 

6487 

3,35 

3,35 

0,30 

0,36 

469 

2,96 

3,65 

0,1250 

1935,16 

UNIPOLP 

4213 

2,18 

2,17 

-0,32 

15,93 

1785 

1,87 

2,18 

0,1302 

728,34 

UNIPOL P W05 

375 

0,19 

0,19 

-0,67 

33,04 

660 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

195 

0,10 

0,10 

1,00 

-24,87 

335 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2196 

1,13 

1,13 

-1,66 

-42,79 

48 

1,04 

1,98 

0,0700 

36,85 

VEMER SIBER 

1213 

0,63 

0,63 

-0,47 

-27,98 

6 

0,58 

0,89 

0,0516 

40,77 

VIANINIINDUS 

5073 

2,62 

2,63 

-0,19 

8,85 

3 

2,09 

2,70 

0,0300 

78,88 

VIANINI LAVORI 

10320 

5,33 

5,35 

-0,37 

1,14 

3 

4,66 

5,63 

0,1000 

233,44 

VITTORIA ASS 

11780 

6,08 

6,01 

-1,41 

23,43 

14 

4,93 

6,15 

0,1300 

182,52 

VOLKSWAGEN 

69493 

35,89 

36,11 

2,21 

-19,66 

66 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

28148 

14,54 

14,60 

1,32 

16,30 

13 

12,40 

14,57 

0,6600 

363,43 

ZUCCHI 

7203 

3,72 

3,72 

1,03 

-9,27 

1 

3,51 

4,13 

0,2500 

90,68 

ZUCCHI RNC 

7203 

3,72 

3,72 


-7,00 

0 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,75 










































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 3 novembre 2004 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,160 

99,150 

BTP FB 04/20 

101,170 

101,400 

BTP MZ 01/06 

103,230 

103,250 

BTP ST 03/08 

101,870 

102,010 

CCT LG 01/08 

100,810 

100,840 

BTP AG 01/11 

109,910 

110,120 

BTP FB 96/06 

108,680 

108,750 

BTP MZ 01/07 

104,310 

104,400 

BTPST 14ind 

103,340 

103,830 

CCT LG 02/09 

100,910 

100,920 

BTPAG 02/17 

110,150 

110,380 

BTP FB 97/07 

109,030 

109,140 

BTP MZ 02/05 

100,600 

100,580 

BTP ST 35ind 

100,290 

101,260 

CCT LG 98/05 

100,120 

100,190 

BTP AG 03/13 

102,570 

102,790 

BTP GE 03/08 

102,060 

102,140 

BTP NV 01/11 

96,990 

96,370 

BTPST 95/05 

106,610 

106,640 

CCT LG E2/09 

100,890 

100,850 

BTPAG 03/34 

104,010 

104,310 

BTP GE 04/07 

100,460 

100,440 

BTP NV 93/23 

157,780 

158,080 

CCTAG 00/07 

100,710 

100,710 

CCT MG 04/11 

100,910 

100,920 

BTPAG 04/14 

101,870 

102,120 

BTP GE 95/05 

100,770 

100,850 

BTP NV 96/06 

110,130 

110,250 

CCTAG 02/09 

100,910 

100,910 

CCT MG 98/05 

100,140 

100,140 

BTP AP 04/09 

99,460 

99,640 

BTP GN 04/07 

100,870 

100,960 

BTP NV 96/26 

136,550 

136,860 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,360 

BTP AP 95/05 

103,030 

103,070 

BTP LG 00/05 

101,660 

101,690 

BTP NV 97/07 

109,220 

109,330 

CCTAP 02/09 

100,870 

100,870 

CCTNV 04/11 

100,910 

100,920 

BTP DC 00/05 

103,240 

103,250 

BTP LG 02/05 

101,220 

101,270 

BTP NV 97/27 

126,200 

126,550 

CCT DC 03/10 

100,920 

100,930 

CCT OT 02/09 

100,920 

100,930 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 96/06 

110,210 

110,270 

BTP NV 98/29 

108,060 

108,370 

CCT DC 99/06 

100,480 

100,490 

CCT OT 98/05 

100,260 

100,270 

BTP FB 01/12 

108,370 

108,550 

BTP LG 97/07 

110,360 

110,460 

BTP NV 99/09 

104,580 

104,750 

CCTFB 03/10 

100,930 

100,930 

CCT ST 01/08 

100,860 

100,860 

BTP FB 02/13 

106,470 

106,670 

BTP MG 02/05 

101,220 

101,230 

BTP NV 99/10 

111,050 

111,270 

CCT GE 96/06 

100,810 

101,140 

CTZAG 03/05 

98,220 

98,220 

BTP FB 02/33 

116,050 

116,480 

BTP MG 03/06 

100,560 

100,520 

BTP OT 02/07 

106,300 

106,460 

CCT GE 97/07 

101,050 

101,040 

CTZAP 03/05 

98,990 

99,000 

BTP FB 03/06 

100,530 

100,560 

BTP MG 98/08 

106,930 

107,050 

BTP ST 02/05 

101,110 

101,030 

CCTGE2 96/06 

100,560 

100,320 

CTZAP 04/06 

96,580 

96,620 

BTP FB 03/19 

99,130 

99,410 

BTP MG 98/09 

105,640 

105,840 

BTP ST 03/06 

100,540 

100,610 

CCT GN 03/10 

100,920 

100,920 

CTZ DC 03/04 

99,680 

99,680 

BTP FB 04/15 

101,520 

101,770 

BTP MG 99/31 

119,570 

120,000 

BTP ST 03/08 

103,450 

103,660 

CCT LG 00/07 

101,170 

100,930 

CTZ LG 04/06 

95,900 

95,940 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,530 

96,550 

BNL/07 VAL PURO 

101,840 

101,800 

CREDIOP/24 STDW2 

75,100 

75,220 

MEDIO/07 V PURO 

103.380 

103,390 

B INTESA TV IAPC 

98,750 

98,760 

CAPIT/081 BIM 

99,390 

99,500 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

97,090 

97,150 

MEDIO/08 MAXIMA 

104,350 

104,550 

BINTESA/08 BASK 

96,110 

95,700 

CAPIT/08 II BIM 

98,210 

98,050 

CREDI0P 98/18 TF CAPPED REVFL011 

94,390 

94,880 

MEDI0/13 REND PR 

98.240 

98,250 

B INTESA/08 GOAL 

96,220 

95,870 

CAPIT/08 III BIM 

97,990 

98,100 

EFIBANCA/14REV FL0AT 

101,350 

101,340 

MEDI0/14V REALE 

100,490 

100,500 

B INTESA/08 GOAL 

96,170 

95,900 

CAPITALIA /09 SUB 

100,210 

100,260 

FIAT STEP UP/11 

91,750 

92,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,270 

100,270 

B INTESA/08 IAPC 

100,350 

100,220 

CAPITALIA 08 261 ZC 

89,130 

89,330 

HVB/06 BPM IV 3A 

95,930 

96,010 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100.380 

100,390 

B INTESA/08 IT03 

99,120 

99,100 

CENTR0B/05TV 

100,010 

100,010 

HVB/08 BPM IV 5A 

94,640 

94,720 

MEDIOB/07 BASKET 

102,000 

102,000 

B INTESA/08 STIN 

100,870 

101,090 

CENTR0B/14RF 

101,860 

102,280 

HVB/08 BPMV5A 

96,010 

95,920 

MEDIOB/08 RUSSIA 

87.960 

88,010 

BINTESA/09 GEN04 

99,240 

99,270 

CENTR0B/18 RFC 

92,280 

92,070 

HVB/08 BPM VI 5A 

96,490 

96,610 

MEDI0B 96/06 ZC 

95.738 

95,730 

B SELLA TV DC06 

100,130 

99,980 

CENTR0B/18ZC 

53,560 

53,130 

IADB 98/18 RFC 

98,750 

98.610 

MEDI0B 96/11ZC 

75,568 

75,820 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,530 

100,460 

CENTR0B/19SDEB 

80,340 

80,290 

IMI 96/06 2 7,1% 

168,620 

108,700 

MEDI0B 97/07IND 

100.660 

100,710 

BEI/19EU. ST. B. 

81,310 

81,530 

CENTR0B/19 SDÌ TSE 

89,150 

88,640 

IMI 97/07 ZCI 

92,800 

92.070 

MEDI0B 98/08 IT 

100,140 

100,140 

BEI 96/16 ZC 

61,370 

61,240 

COMIT/08TV2 

99,430 

99,400 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.M0N 

166,240 

106.260 

[«PASCHI 99/09 2 

102,400 

102,250 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

112,370 

112,390 

COMIT/09 

104,730 

104,880 

INTBCI02/07 MIX 

99,980 

99,920 

MPASCHI99/14 3 SD 

95,316 

95,570 

BEI 98/18 FIX STICKY FIXREV FLOATER 

104,840 

104,860 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,780 

99,760 

MED CENT/11 TV 

98,340 

98.360 

MPASCHI99/29 8 

81.466 

81,600 

BEI 99/14 CMS LINKED 

104,540 

104,530 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,210 

99,220 

MED LOM/0518 

166,540 

106.490 

P LODI PREST SUB 

99,510 

99,440 

BEI 99/29 EU STEP DW 

75,360 

74,990 

C0MIT 98/28 ZC 

28,180 

28,240 

MED L0M/18RFC75 


92,910 

P LO D1/07 MIX2 

97,370 

97,300 

BEI 99/29 FIXED 

86,870 

86,460 

COSTA CR/05 TV 

99,990 

99,720 

MED L0M/191 SD 

88,780 

88,600 

PAN EURO BONDS/09 

29,750 

29,540 

BERS/18 LIFE 

90,680 

90,370 

CREDEM/05DC AP02 

99,520 

99,500 

MED L0M/19 3 RFC 

87,120 

87,070 

POBB05 BLEASIND 

99.000 

99,150 

BERS 24 SD LIFE 

79,450 

79,770 

CREDEM/05DC GN02 

108,540 

108,150 

MED L0M/1937 

88,730 

88,420 

P0PBG CV/12TV 

101,680 

101,710 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

96,700 

96,840 

CREDEM/05DC MG02 

102,430 

102,600 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,480 

99,580 

POP LODI/06 IND 

98,950 

98,890 

BIRS 97/07 ZC 

94,090 

94,150 

CREDEM/07DC MG02 

107,200 

107,150 

MEDIO CEN18 FL00R TOP SIDE 

92,730 

92,500 

SPA0L0 /05IBON18 

98.800 

98,610 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FLOORED 

110,370 

110,720 

CREDI0P/13 FL0AT12 

98,350 

98,120 

MEDIO CEN18 STEP DOWN 

88,750 

90,830 

SPA0L0 /19SW EURO 

98,510 

97,910 

BNL/06 BIS OICR 

96,540 

96,510 

CREDI0P/19 FL0AT1 

93.060 

92,696 

MEDIO/06 CBC0UP 

102,760 

103,100 

UNICR/10 IND 

95.320 

95,490 

BNL/06 WORLD C 

101,240 

101,290 

CREDI0P/19 STDW3 

85,550 

85,380 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

104,060 

104,080 

UNICR/10 S-U 

109,010 

109,080 


FONDI 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 



BNL AZIONI ITPMI 


BNL AZIONI ITALIA 


BPU PRAM.AZ.ITALIA 


CA-AMMIDA AZ.ITALIA 


DUCATO GEO ITALIA 

DWSAZ. ITALIA 


L EQU 


EUROCONSULT AZ.ITAL 


EUROM. AZ. ITALIANE 


F&F GESTIONE ITALIA 


F&F LAGEST ITALIA 


F&F SELECT ITALIA 


FINECO AM AZ ITALIA 


FINECO AM SCITALY 


FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 


FONDERSEL ITALIA 


FONDERSEL P.M.I. 


GESTIELLE ITALIA 


GESTNORD AZ.ITALIA 


GRIFOGLOBAL 


LEONARDO AZ. ITALIA 


LEONARDO SMALL CAPE 


NEXTAM P.AZ.ITALIA 


NEXTRA AZ.ITALIA 


NEXTRA AZ.ITALIA DIN 


NEXTRA AZ PMI ITALIA 


OPTIMA AZIONARIO ITALIA 


OPTIMA SMALL CAPS IT, 


PIONEER AZ. CRESCITA A 


INEER AZ. CRESCITA B 


PIONEER AZ. ITALIA A 


PIONEER AZ. ITALIA B 


PIXEL AZIONARIO ITALIA 

prim.tradingaz.it.. 


RAS CAPITAL L 


ìPARMIO IT.CRESC. 


SAI ITALIA 


SANPAOLO AZIONI ITA. 


IPAOLOITALIAN EQ.RISK 


SANPAOLO OPP.ITALIA 


VEGAGEST AZ.ITALIA 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO 


;lle f.mediteran 


U PRAM.AZ.EURO 


CA-AMMIDA AZ.EURO 


CAPGES FF EUR 


SECI 


CARIPARMA NEXTRA Ih 


EUROM. EURO EQUITY 

FINECO EURO GROWTH 


FINECO EURO VALUE 


GENERALI EURO INNOVA 


LEONARDO EURO 


PRIM.AZIONI GROWTH 


SANPAOLO EURO 


VEGAGEST AZ AREA EUR 


ZENIT EUROSTOXX 501 


AAA MASTER AZ EU 


AMERIGO VESPUCCI 


ANIMA EUROPA 


ASTESE EUROAZIONI 


M AZIONARIO EUROP/ 


;LLE H.EUROPA 


E EUROPA 


BNL AZIONI EUROPA 


BPVIAZ, EUROPA 


CAPITALO. EUROPA 


FINECO AM AZ EUROPA 


J2J87_4,464 12,9( 


19,945 19.799_4£ 


JZ§5 iZ2§ 


17.706 17,5! 


J4J5g 14, 


12.473 


INTRA AZIONARIO AREA EURO 

KAIROS PARTNERS S.C. 


FINECO AM EUROPE RESEARCH 


FINECO EUROPE EQUITY 


FONDERSELEUROPA 


GENERALI EUROPA 


GENERALI EUROPA VALUE 
GEO EUROPEAN EQUITY 


GEO EUROPEAN ETHICAL 


4.147 11,31 


0,000 11,180 0,000 


_4|206_ m _L334_9,304 


10.812 10.734_3J42 


20J56 QM 


0,000 12,324 m 


0.000 17,946 


4,137 10,9! 


.0,000 22,095 


5,143 12,0; 


9J06 m 12! 


LM21 12 


0,000 


—Q.PPP 


1,297 


..0,000. 


Uj56Z?J24 


— 1 - 0,2 87 _ 1 0 ,226 _ 

0,000 il! 


y03_6J70_L689 



-JM34 2W 


-m m 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


19,686 19,548 4,341 11,935 


5,159 5,118 3,449 11,836 


3.774 1 2,112 


0,000 22,165 0,000 0.000 


21,638 21,492 3,784 12,604 




12,553 12,474 _ 3,710 10,182 


19.674 19,519_4,732 13,219 


10,292 49,926_4,215 10,702 


JÌ227 


3,463 18,042 


17,125 16,988_4,167 12,288 


5j3i yoo yoo 


1.9,365 19,224_4,287 12,326 


27,805 . .27,601_4,436. 12,380 


0,000 6,278 0,000 0,000 


10,582 10,518 4,452 8,556 


19,684 19,539 4,011 13,433 


8j269_8j239_1J47_8J88 


16j41.9 16,331_3,780_1 QJ39 


L304 


4J17 


4,395 4,364 3,582 10,123 


-JJ45_5J13_L539 


0,000 0,000 

0,000 0,000 


2,032 0,000 


21.817 21,705 _L939_7J77 


DUCATO GEO AMERICA 

0.000 4.526 0.000 0.000 

EUROCONS.AZ.AM. 

0.000 4.379 0.000 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

0,000 14,472 0,000 0,000 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,656 3.656 -3,127 -4,518 

F&F SELECT AMERICA 

10,310 10,310 -1,940 -2,395 

FINECO AM AZ.NORDA. 


FINECO US SM/M CAP VAL. 

1670 1674 -1474 106? 

FINECO USA GROWTH 

5,904 5,917 -2,268 -2,831 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.652 5.657 0.337 0.213 

FINECO USA VALUE 

4.112 4,112 -2,996 0,293 

FONDERSEL AMERICA 


GENERALI AMERICA VALUE 

11195 Ì1Ì75 -1919 -1803 

GENERALI USA GROWTH 

2.382 2.380 0.210 -6.698 

GEO US EQUITY 


GESTIELLE AMERICA 

11746 11763 -1853 ^1223 

GESTNORD AZ.AM. 

12.323 12.338 -2.762 -3.704 

IMIWEST 0,000 16,751 0,000 0,000 

INVESTITORI AMERICA 

0.000 3,600 0,000 0,000 

KAIROS US FUND 

5.816 5.811 1.025 10.381 

MCGEST.FDFAME. 5.431 5.431 2.048 0.184 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,592 3,600 -4,188 -3,337 

NEXTRA AZ.N. AM. 0,000 5,614 0,000 0,000 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

0.000 17.595 0.000 0.000 

NEXTRA AZ.PMI N.AM, 

0.000 17,062 0,000 0,000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,840 2,844 -2,136 -4,794 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.070 4.073 -3.714 -5.590 

PIO.AZ.AM-B 

7,483 7.551 -4,285 -5.350 

PIONEER AZ.AM. A 

7.573 7.641 -4.188 -4.790 

PIXEL AMERICA 0.000 13,577 0,000 0,000 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

0.000 3.605 0,000 0,000 

RAS AMERICA FUNDL 

0.000 13,297 0,000 0,000 

RAS AMERICA FUND T 

0.000 13,223 0.000 0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

0.000 5.180 0.000 0.000 

SAI AMERICA 

12,424 12,454 -2,671 -3,480 

SANPAOLO AMERICA 

8.528 8.547 -2.593 -2.437 

TALENTO COMP. AMERICA 

98.560 98.535 -1.440 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

0,000 3,724 0,000 0,000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,755 3,759 -4,307 -3,718 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.255 4.294 -3,907 -8,000 

ANIMA ASIA 

0.000 5.255 0.000 0.000 

ARCAAZFAR EAST 

0.000 5.226 0.000 0.000 

AUREO PACIFICO 

3.195 3,208 -2,591 -0,125 

AZIMUT PACIFICO 

0.000 6.175 0.000 0.000 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

0.000 4,720 0.000 0,000 

BIPIELLE H.ORIENTE 

0.000 3.335 0.000 0.000 

BIPIEMME PACIFICO 

3.972 3.984 -1,683 -1634 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.261 1281 -3 609 -2 538 

CAPITALO. PACIFICO 

1970 2Ì983 -3Ì915 -2|878 

DUCATO GEO ASIA_1000_1430_ yoo_yoo 

DUCATO GEO GIAPPONE 

0.000 3.125 0,000 0.000 

EUROM. TIGER 


F&F SELECT PACIFICO 

1534 1561 -1565 4770 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.266 3,266 2,350 -4,026 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,026 5,056 -1,548 -8,982 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.090 4.108 -3.742 -4.729 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.312 4.321 -1.350 0.256 

FONDERSEL ORIENTE 

3.964 3,970 -0,327 -1,048 

GENERALI PACIFICO 11.591 11.703 -4,048 -7.464 

1 

! 

1 

! 

1 

I 

§ 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.273 4.299 -5.757 -5.023 

GESTIELLE PACIFICO 

8.859 8.852 4.716 6.671 

GESTNORD AZ.PAC. 5,739 5,759 -1595 -2,646 

IMI EAST 

0.000 5.678 0,000 0,000 

INVESTITORI FAR EAST 

0,000 1259 0,000 0,000 

MC GEST. FDF ASIA 

6.260 6.266 1,245 7.727 

NEXTRA AZ. ASIA 

0,000 6,107 0,000 0,000 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 


NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

ÒIO 1316 1000 1000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 2,893 2,902 -2,461 -2,065 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

2.977 2.989 -3.092 0.000 

ORIENTE 2000 

7418 7441 -1630 4638 


4.244 4.260 -4,950 -2.861 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4.190 4.205 -5.652 -3.032 


4,244 4,237 3,487 1,995 

PIONEER AZ. PACIF.B 

8,871 8,850 3,416 2,354 

PIXEL ASIA 0,000 3,957 0,000 0,000 

PRIM TRADING AZ GIAP 

0,000 4,858 0,000 0,000 

RAS FAREASTFUNDL 

1000 4744 1000 1000 

RAS FAR EAST FUND T 

0,000 4,720 0000 0000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 0.000 6,001 0,000 0,000 

SAI PACIFICO 

3.245 3.256 -2,288 -3,681 

SANPAOLO PACIFIC 

4.559 4.569 -2.083 -0.805 

VEGAGEST AZ.ASIA 

0,000 4,833 0,000 0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

0.000 5,444 0,000 0,000 

ARCA AZPAESI EMERG. 

1000 1105 1000 1000 

AUREO MERC.EMERG. 

4,151 4,149 4,717 3,801 

AZIMUT EMERGING 

0.000 4.303 0.000 0.000 

BIPIELLE H.PAESI EM 0,000 8,662 0,000 0,000 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.270 5,279 4,959 8,214 

BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 

1102 1ÌÒ3 1247 1116 

CAPITALG. EQ EM 

13,223 13,217 4,110 1505 

DUCATO GEO AM.LAT. 

0.000 6.768 0.000 0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 0,000 5,675 0,000 0,000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

0.000 3,430 0,000 0,000 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.060 4,065 2,915 2,837 

EPTA MERCATI EMERG. 

7140 7.134 5.217 3.779 

EUROM. EM.M.E.F. 

0.000 5,136 0.000 0.000 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.386 5.392 6.675 4.380 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.499 4.499 5.338 5.710 

GENERALI EMERGING MKT 

5.861 5,838 2,519 0.291 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.544 7.543 4.285 6.074 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.203 5.205 4,625 2,401 

MC GEST. FDF P. EMER 

6.016 6.007 6.497 1.983 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 0.000 8,025 0,000 0,000 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

0.000 8.152 0.000 0.000 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 


PIONEER AZ.AM. LAT.A 

7138 7127 7209 13774 

PIONEER AZ.AM. LAT.B 

7.230 7.219 6.763 13.447 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

5.841 5,846 7,708 5.509’ 

PIONEER AZ. PAESI EM. B 

5.789 5.793 7.224 5.025 

PIXEL EMERG. MKTS EQ. 

0.000 5.257 0.000 0.000 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

0.000 6.074 0,000 0,000 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

0.000 5.613 0.000 0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F.L 

0.000 5,634 0.000 0.000 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,701 3,692 4,165 3,496 

A7. PAFSF 

DWS FRANCOFORTE 9019 8934 1 292 2886 

DWS LONDRA 5.042 5.001 4.541 3.980 

DWS NEW YORK 8.895 8.897 1.727 3.358 


DWS TOKYO 4.951 4.965 -3.602 0.304 

EUROM. JAPAN EQUITY 

0,000 2,883 0,000 0,000 

F&F SELECT GERMANIA 

9.411 9.313 3157 7395 


GESTNORD AZ.EUROPA 

GRIFOEUROPE STOCK 

7'.602 15541 

1455 

4,442 

_2,591 

4,259 

GENERALI JAPAN 

GESTIELLE CINA 

4.528 

4,532 

---5,441 , 

-1,027 

•7,561 

0,000 

IMI EUROPE 

0000 

16.109 

0.000 

0,000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8.385 

8.401 

11785 

26,147 

INVESTITORI EUROPA 

olooo 

4,390 

0,000 

0,000 

ZETA SWISS 

21,686 

21,544 

-1,207 

5,651 

LAURIN EUROSTOCK 

0,000 


0.000 

0.000 






MC GES. FDF EUR. 

5.367 

5 I 305 

□ST 

-fin 

■ AZ. INTERNAZIONALI 





NEXTAM P.AZ.EUROPA 

473T 

4*705 

2,027 

JJ 10 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.189 

9,189 

-1,858 

-0,261 

NEXTRA AZ.EUROPA 


3,369 

0,000 

yoo 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.505 

5,492 

-1415 

3,051 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

0,000 

15,833 

0,000 

yoo 

ALTO INTERN. AZ. 

3.941 

3.940 

-1.696 

-1.475 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

0.000 

6.001 

0.000 

0.000 






OPEN FUND AZ EUROPA 

3^290 



JL810 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.071 

6.070 

-1.252 

-0.979 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,756 

1736 

1548 

6,491 

ARCA 27 

0.000 

11953 

0.000 

0.000 

PIONEER AZ EUR DIS A 

7|898 


2,585 

JÌ192 

ARCA5STELLEE 

0.000 

3,302 

0.000 

0,000 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14.407 

141312 

2.214 

8,568 

ARCA MULTFIFONDO F 

0.000 

3.960 

0000 

0000 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14.208 

14,123 

2.201 

8,268 

AUREO BLUE CHIPS 


1611 

■2 644 

-0.770 

PIXEL EUROPA 

0.000 

15.699 

0,000 

0,000 

AUREO GLOBAL 

8.658 

6646 


0,348 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

0.000 

11327 

0,000 

0,000 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.079 

5156 

0,059 

•1.760 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

0.000 

4.187 

0.000 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

0.000 

11012 

OMO 

0,000 

RAS EUROPE FUND L 

0.000 

13.623 

0.000 

0,000 

AZIMUT CACC 

0000 

517» 

0000 

6000 

RAS EUROPEFUNDT 

0.000 

13,548 

0,000 

0,000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3115 

3,187 

■1632 

1396 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

0.000 

6.262 

0,000 

0,000 

BDS ARCOB.CRESCITA 

1503 

5,506 

■1150 

■0018 

SAI EUROPA 

9,340 

9,286 

1,854 

4,474 

BIM AZION.GLOBALE 



•1196 

1197 

SANPAOLO EUROPE 

7.254 

7.210 

1939 

6.379 

BIPIELLE H.GLOBALE 

0.000 

11784 

0000 

0000 

TALENTO COMP. EUROPA 

102.283 

102,292 

2,283 

0,000 

BIPIELLE PROFILO 5 

«1 

3.678 

0000 

0000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

0.000 

1141 

0,000 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.758 

3.756 

■0582 

,87? 

VEGAGEST A.EUROPA 

0.000 

4.233 

0.000 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

18809 

16 766 

41812 

1583 

ZETA EUROSTOCK 

4.005 

3,980 

0,679 

4,542 

BNL AZIONI INTER. 


8.520 

-1 956 

■1217 

ZETA MEDIUM CAP 

5,057 

5,028 

1,241 

8,009 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,585 

2,587 


■3,111 







3.640 

3 640 



AZ. AMERICA 





BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

-imr 

-ìiS- 

-0,453 

4249 

AAA MASTER AZAM 

4.964 

4,937 

-2,571 

0,000 

BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 

1715 

3.702 

•0 403 

■2 654 

ALTO AMERICA AZ. 

4,336 

4,331 

•3,149 

■6,873 

BPUPRIV5 

4.961 

4.960 

0,000 

0,000 

AMERICA 2000 

10.152 

10.164 

-1494 

-2.093 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

0.000 

311? 

0 000 

0.000 

ANIMA AMERICA 

0,000 

1135 

0,000 

□ffi 

BSI AZIONARIO INTER. 

4754 

4761 

■3245 

-3,157 

ARCA AZAMERICA 

0,000 

~~Ì6J34~ 

~lòóT 

I m 

C.S. AZ.INTERNAZ. 

5.45! 

6.463 

-2,313 

•2,929 

AUREO AMERICHE 

wT 


-3,026 

- 2.100 

CA-AM MIDA AZ. INT. 


7681 

■1062 

3846 

AZIMUT AMERICA 


9,791 

0.000 

0,000 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.036 

4,027 

•1393 

1280 

BIM AZIONARIO USA 

1859~ 


1595 

2.323 

CARIGEAZ 

ini 

5511 

0000 

0000 

BIPIELLE H.AMERICA 

olooo 

fi 16 

0,000 

Zaffi 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

0.000 

3.646 

U1 

MH 

BIPIEMME AMERICHE 

3305 

8,814 

-2,416 

-2.340 

CONSULTINVEST GLOBAL 


1667 

0 217 

0 244 

BNL AZIONI AMERICA 

-1 5,882 

15,907 

-2,277 

-1.860 

DUCATO GEO GL.CR. 

0.000 

4 888 

0.000 

0000 

BPU PRAM.AZ.USA 

1609 

3.617 

•1,582 


DUCATO GEO GL.SELEZ. 

0.000 

2,761 

Moo 

M1 

CAPITALG. AMERICA 

7.888 

7.907 

-3,934 

-4.156 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

0.000 

3.247 

0.000 

0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.191 

13,224 

-2,115 

-5,026 

DUCATO GEO GL.VAL. 

0.000 

3,005 

0,000 

0,000 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

0.000 

4.745 

0.000 

0,000 

DUCATO GEO GLOBALE 

0.000 

18.785 

0.000 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

0.000 

4.518 

0,000 

0,000 

DUCATO GEO TENDENZA 

0.000 

2.605 

0.000 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

0.000 

14,240 

0,000 

0,000 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

0.000 

3,350 

0,000 

0,000 


DUCATOSMALLCAPS 



F&F TOP 50 

4.750 4.748 -2.384 -2.082 

FIDEURAM AZIONE 0,000 11,798 0,000 0,000 

FINECO AM AZ INTERN. 

10,936 10.919 -0,798 -2,444 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.116 5.109 -0.176 4.259 

FINECO GL. SM/M C.GR. 6,021 6,020 1,040 6,964 

FINECO GLOBAL GROWTH 6.347 6.344 -0.936 -1.901 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,047 4,043 0,397 7.461 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,461 3,439 0,174 -0,888 

G4MIT.EQ.SEL.FD 

5.576 5.577 -0.286 1.994 

GENERALI GLOBAL 11543 11.538 -1020 -2,681 

GENERALI SPECIAL 

7,807 7,809 -2,486 -5,996 

GESTNORD AZ.INT. 

9,649_9j>42_-1.400_-0,608 

2,601 2,600 -1,253 -0,763 

GRIFOGLOBAL INTERN. 


INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

0,000 5,060 0,000 0.000 

LEONARDO EQUITY 

0,000 2.922 0,000 0,000 

MC GEST. FDFMEGA.W 

5.918 5.908 3.155 5.321 

MC GEST. FDF MEGA.H 


MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.092 5.097 -0.586 0.276 

MEDIOLANUM ELITE 95S 10,020 10,030 -0,723 -0,229 

MGRECIAAZ. 

4,968 4,965 -2,166 -0,101 

ML MSERIES EQUITIES 3,790 3,790 -1,379 0,344 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

0.000 3,979 0.000 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

1045 1042 -1534 1404 

NEXTRA AZ.INTER. 


NEXTRA AZ.PMI INT. 

olooo 12*020 fin m 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

0.000 17.239 0.000 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

0,000 3,264 0,000 0,000 

OPEN FUND AZ INT. 

2,853 2,855 -1178 -1,824 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,411 4,406 -1869 -1254 

PIONEER AZ.INT. A 

11.919 11.909 -2.207 -1.382 

PIONEER AZ. INT. B 

11772 11762 -2,210 -1,621 

PIXEL GLOBALE 0.000 10.347 0.000 0.000 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 0.000 3,267 0.000 0.000 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 0.000 3,405 0,000 0.000 

PRIM.AZIONI VALUE 

0.000 4.187 0.000 0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

0,000 5,612 0,000 0,000 

RAS BLUE CHIPS L 

0.000 3.289 0.000 0.000 

RAS BLUE CHIPS T 

0,000 3.278 0,000 0,000 

RAS GLOBALFUNDL 

0,000 11303 0,000 0,000 

RAS GLOBAL FUND T 0,000 11.244 0,000 0.000 

RAS MULTIPARTNER90 0,000 3,440 0,000 0,000 

RAS RESEARCH L 0,000 3,031 0,000 0,000 

RAS RESEARCHT 

0.000 3.023 0.000 0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 10,993 10,979 -2,389 -1,053 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.050 14.029 -0.241 -0.622 

SAI GLOBALE 9,456 9,450 -2,995 -1,888 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.912 10.902 -1941 -0,165 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.958 6.944 -0.372 2.777 

SANPAOLO STRAT.90 

6.071 6.071 1709 4.962 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

0,000 5,373 0,000 0,000 

ZETA STOCK 

11,628 11,605 -0,607 -1,516 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 1 

AUREO MATERIE PRIME 

4.499 4.503 1.352 13.812 

AZIMUT ENERGY 0,000 5,527 0,000 0.000 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,916 4,918 1256 13,849 

DUCATO COMMODITY 

0,000 4,385 0,000 0,000 

DUCATO SET ENERGIA 

0 » 5,935 0.000 0.000 

DUCATO SET MAT.P. 0,000 9,549 0,000 0,000 

GESTNORD AZ.EN. 

4,898 4,915 1,429 20,849 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

0.000 6.662 0.000 0.000 

RAS ENERGYL 

0,000 6.107 0,000 0,000 

RAS ENERGY T 

0,000 6,084 0,000 0,000 

AZ. INDUSTRIA 1 

DUCATO SET INDUSTR 

0.000 3.037 0.000 0.000 

NEXTRA AZ.INDUST. 

0,000 5,360 0,000 0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 1 

AUREO BENI CONSUMO 3,785 3,783 -3,370 -2,448 

AZIMUT CONSUMERS 

0.000 4,509 0.000 0.000 

DUCATO SET CONS.ALFA 0,000 5,343 0,000 0,000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,000 0,811 0,000 0,000 

F&F SELECT FASHION 


GESTIELLE W.CONSUMER 

4!l57 1150 -1119 ^234 

GESTNORD AZ.TMP L. 

3.465 3.465 -1.980 -2.394 

NEXTRA AZ.BENICONS. 0,000 6,083 0,000 0,000 

RAS CONSUM.GOODS L 

0,000 5,483 0,000 0,000 

RAS CONSUM.GOODS T 

0.000 5.469 0.000 0.000 

RAS LUXURY L 

0,000 3.158 0.000 0.000 

RASLUXURYT 

0,000 3,153 0,000 0,000 

AZ. SALUTE 9 

AUREO PHARMA 

3.521 3.537 -5.273 -3.587 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,396 10,434 -5,731 -3,972 

DUCATO SET FARM. 

0,000 4.484 0,000 0,000 

EUROM. GREEN E.F. 

0.000 8.419 0.000 0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,682 2,695 -5,530 -6,453 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.424 3.432 -0.610 -2.199 

GESTNORD AZ.FARM. 3,393 3.401 -5,435 -4,234 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

0,000 6,011 0,000 0,000 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

0.000 4.19! 0.000 0.000 

RAS INDIVIDUAL CARE L 0,000 5,899 0,000 0.000 

RAS INDIVIDUAL CARE T 0,000 5,879 0,000 0,000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,754 13,818 -5,210 -3,270 

AZ. FINANZA 9 

AUREO FINANZA 

3.942 3.929 -0.480 -1.989 

AZIMUT REAL ESTATE 0,000 6,265 0,000 0,000 

DUCATO SET FINANZA_0000_3M9_OMO_OMO 

F&F SELECT N FINANZA 

4.108 4.090 2.062 3.947 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,734 3,716 1360 5,183 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,844 3,836 0,156 1505 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.870 9,846 3.049 5.325 

NEXTRA AZ.FINANZA 

0,000 5,942 0,000 0,000 

RAS FINANCIAL SERV.L 

0,000 4.726 0,000 0,000 

RAS FINANCIAL SERV.T 

0.000 4.714 0.000 0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,639 22,590 0,133 1,221 

AZ. INFORMATICA 1 

CAPITALG. H. TECH 

H,, I 

DUCATO HIGH TECH 0,000 2,726 0,000 0,000 

DUCATO SET TECN. 

0,000 1,409 0,000 0,000 

EUROCONS.TECNOL. 0,000 3,478 0,000 0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

0.000 10.768 0.000 0.000 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,734 1,734 -2,034 -12,380 

GESTNORD AZ.TECN. 

1023 1.022 -1.729 -12.414 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,207 2,207 -1341 -12.386 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

0,000 3,194 0,000 0,000 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

PIXEL I.T. 

olooo 1315 yj o’ooo. 

PIXEL INTERNET 


PRIM.TRADING AZ.H.T. 

~m 1334 1000 yÒÒ 

RAS HIGH TECH L 

0,000 2.046 0,000 0,000 

RAS HIGH TECH T 

0,000 2.041 0.000 0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,047 4,046 -2.104 -9,423 

ZENIT INTERNETFUND 

1,603 1,601 -0,187 -7,341 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 1 

DUCATO SET TELECOM. 

0.000 5.272 0.000 0.000 

GENERALI TMT EUROPA 

2,948 2.931 3.949 3,584 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.597 5.577 1.303 2.453 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,838 3,822 1885 6.759 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

0,000 8,160 0,000 0,000 


DUCATO SET SERV. 

0,000 5.954 0,000 0,000 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

0,000 4,570 0,000 0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1,796 1792 -0,222 -4,468 

AZIMUT GENERATION 

0,000 4,915 0,000 0,000 

AZIMUT MULTI-MEDIA 0,000 2,918 0,000 0,000 

BIPIEMME BENESSERE 3,948 3,949 -3,660 -1,127 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.809 6,792 -0,395 -6,943 


“~1Ò47 1048 -1100 1297 

DUCATO SET IMMOB. 

0,000 7,612 0,000 0,000 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

n.mw 5.11! uoo n.onn 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.598 1.590 2.898 0.000 

FS INFO TECNOLOG. 0.000 3,284 0,000 0,000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.408 1.407 1149 -3.825 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.088 4.082 2,662 15.220 

GESTNORD AZ.AMB. 


GESTNORD AZ.ED. 

5 I 2 O 6 5179 3.623 15,560 

NEXTRA AZ.IMMOB. 0,000 6,659 0,000 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

0.000 1.795 0.000 0.000 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,675 2.672 -1473 -6,924 

PIXEL GLOBAL BRAND 

0,000 4,225 0,000 0,000 

PIXEL REAL ESTATE 

0.000 5.552 0.000 0.000 

RAS ADVANCED SERV.L 

0,000 2.501 0.000 0,000 

RAS ADVANCED SERV.T 

0.000 2.494 0.000 0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

0,000 4.540 0,000 0,000 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


Ì993_4,983 -0,893 -2,136 


I AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

0.000 3,491 0,000 0,000 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3 335 3 336 0 634 3 091 

AUREO MULTIAZIONI 

7,038 7,019 -0,014 2,520 

BIPIELLE H CRESTITA 0 000 3 401 0 000 0 000 

BIPIELLE H.VALORE 0.000 3,955 0,000 0,000 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3162 3150 3165 0 000 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

3.104 3.102 2.072 6.265 

CAPITALG SMALL CAP 5 976 5 942 3 070 8 026 

DUCATO ETICO GL._0J00_1219_UOO_0* 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,815 4,812 -1271 -1150 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.880 3.874 -1.322 1784 

PIXEL INIZIATIVA 

0,000 17,850 0,000 0,000 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,846 5,844 -1,682 -2,550 


BIL. AZIONARI 



ALTO BILANCIATO 

14,805 14.761 2.741 6.626 

ARCA 5STELLE C 

0,000 4,240 0,000 0,000 

ARCA BB 

0.000 29.127 0.000 0.000 

ARCA MULTFIFONDO D 

0.000 4.386 0.000 0.000 

AUREO BILANCIATO 

22,546 22,499 1,076 3,985 


AZIMUT BILAN.INTERN. 0,000 6,335 0,000 0,000 

BANCOPOSTA PROF CRESC 

5.134 5.130 -0.291 1.784 

BDS ARCOB EQUILIBRIO 

5.376 5.377 -0.037 1.205 

BIM BILANCIATO 

19,257 19,193 2,638 5,553 


BIPIEMME COMPARTO 50 

4,500 4,494 0,806 3,567 

BIPIEMME INTERNAZ 


BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.081 4.081 0.320 1.745 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,567 3.567 0,168 1827 





BPUPRAM.PRTF.DIN. 

4,565 4,557 1,130 1,399 

BPUPRIV3 

5.004 5.003 0.000 0.000 

CAPITAI C RII ANC 

17.207 17.179 0.998 1.230 


CONS. BILAN 

4.984 4.981 -0.260 0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

0,000 4,134 0,000 0,000 

DUCATO EQUITY 50 

0000 4158 0000 0000 

DUCATO MIX 50 

0.000 4.311 0.000 0.000 

DWS BIL. 30-70 

4,448 4,444 -0,381 0,180 



EPSILON LONG RUN 

0,000 4,694 0,000 0,000 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.384 5.375 0.373 2.299 

EUROCONSULT BIL.INTE 

0.000 4.956 0.000 0.000 

EUROM. CAPITALFIT 

0,000 27.722 0,000 0,000 

F&F EURORISPARMIO 

20.102 20.035 1.454 4.247 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,588 4,584 -0,520 -0,087 

F&F PROFESSIONALE 

48,873 48,773 -0,106 -0,278 

FIDEURAM PERFORMANCE 

0,000 10.772 0,000 0,000 

FINECO AM PROF ATT 

4.707 4.707 -1.733 -2.888 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.483 17.418 2.395 4.582 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.667 1667 -0.639 1.017 

FONDERSEL 

41372 41,284 1,070 3,754 

G P ALL SERV COM C 

4.261 4.246 0.306 -0.281 

GENERALI REND 

21118 24,070 0,857 4,425 

GEO GLOB BAL1 

0.000 5.861 0.000 0.000 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,520 10,522 -0,642 -0.085 

GESTNORD BIL.EURO 

12.929 12.881 2.254 5.259 

GESTNORD BIL.INT. 

11.299 11.302 -0.484 -0.982 

GRIFOCAPITAL 

17.285 17.266 -1.042 1.928 

IMI CAPITAL 

0,000 28,260 0,000 0,000 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.503 5.499 0.567 0.548 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,064 5,067 0,020 0,937 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.951 9.957 -0.130 0.343 

MULTIFONDO C. B50/50 

0,000 1377 0.000 0,000 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,265 5,252 1,719 6,256 

NEXTRA BIL INTER. 

0.000 8.237 0.000 0.000 

NEXTRA BILAN.EURO 

0.000 31.614 0.000 0.000 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

0,000 4,280 0,000 0,000 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,914 3,918 -0,559 -1,559 

OPEN FUND GESTNORD 

3.834 3.834 -0.905 -1.843 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19.410 19.342 0.884 1.650 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,152 19,085 0,773 1,216 

PIONEER BIL GLOB A 

13.082 13.080 -0.871 -0.328 

PIONEER BIL. GLOB. B 

12.891 12.889 -0.976 -0.854 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

0.000 3.968 0,000 0,000 







RAS BIL. EUROPA L 

0.000 

23.664 

0.000 

-fimn 

RAS BIL. EUROPA T 

0,000 

23,545 

0,000 

0,000 

RAS BIL. GLOBALE L 

0000 

11,232 

0000 

nnnn 

RAS MULTIPARTNER50 

0.000 

4.407 

0.000 

0.000 

SAI BILANCIATO 

3,440 

3,444 

-1,376 

-1121 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.601 

5.593 

0.973 

3.741 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

2MUL 

22,984 

0,669 

3,489 


O STRAT 50 


VEG SIN DIN 


VITAMIN LONGTERM 


ZETA BILANCIATO 


ZETA GROWTH &INCOME 


1 BIL. OBBLIGAZIONARI 


AAA MASTER BIL OBB 8,705 

8.704 0,196 1,646 


ARCA 5STELLE A 


ARCA 5STELLE B 


ARCA MULTFIFONDO B 


ARCA MULTFIFONDO C 


AUREO FF PONDERATO 


AZIMUT C CON 


IT PROTEZIONE 


BANCOPOSTA PROF.OPPORT, 


BDS ARCOB OPPORTUN 

5,282 5.282 

0,247 

1,479 

BIPIELLE PROFILO 2 

0.000 

7.342 

0000 

0 000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.747 

4.744 

0936 

3218 

BIPIEMME MIX 

_y 86 _1073 

2,211 

5,170 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.912 

28.856 

1 442 

3910 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.643 

4.643 

0 563 

1 753 

BNL STRATEGIA 95 

19,420 19,414 

0,336 

0,000 






BPU PRAM.PRTF.MOD. 

4,922 4,918 

LQ06 



BPU PRIV2 


DUCATO EQUITY 30 


DWSBIL 10-50 


F&F LAGEST PORT.1 

FINECO AM PROF.MODER. 


FINECO AM VALORE PR85 


FINECO AM VALORE PR90 


G.P. ALL.SERV.COM.D 


GEO GLOBAL BAL.3 


GESTIELLE ET.BIL.30 


yoo m 


GESTIELLE GL ASS 2 


INTESA BOUQUET PROF. AH. 


11.122 11,132 MI 6 


INTESA BOUQUET PROF. DIN. 


)LANUM ELITE 30L 


jloqo m 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.222 

6,216 

0.957 

2,437 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.510 

6,506 

0,993 

2,957 

SANPAOLO STRAT.30 

5.159 

5.157 

1,836 

0,000 

VEG SIN AUD 

0.000 

4,996 

0,000 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,296 

5,294 

0,436 

2,378 

1 OB. EURO GOVERNATIVI BT I 

AAA MASTER MONE! 

9.038 

9.035 

0,556 

1.676 

ALTO MONETARIO 

6.386 

6,385 

0,472 

1,575 

ARCA MM 

0.000 

12,968 

0,000 

0,000 

ASTESE MONETARIO 

0.000 

5,430 

0,000 

0,000 


0,000 5,094 0,000 0,000 


5,396 5,392 -0,203 1,410 


15,733 -0,247_0J84 


3,823 3,807 2,219 4,883 


0 000 0 000 


-0,000_4,813 o’oOQ oloQQ 


—PiPPP 4Ì60_0,000 yoo 


0,000 0,000 


irn 1000 yoo 


A 020 yoo yoo 


10.640 10,631_U41_L974 


4,933 0,632 1,148 


5,167 5,163 1,373 3,443 


5,040 0,000 0,000 


5,027 0,000 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.457 5.456 0.627 1.962 

BIM OBBLIG.BT 5.752 5750 0.559 1,805 

BIPIELLE F.MONETARIO 0,000 13,091 0,000 0,000 

BIPIELLE F.TASSO VAR 0,000 8,565 0,000 0,000 

BIPIEMME TESORERIA 

6.104 6.103 0.477 1.699 

BNL OBBL EURO BT 

6,561 6.559 0,629 2,133 

BPU PRAM.EURO B.T. 

5,399 5,398 0,577 1,964 

BPVI BREVE TERMINE 

0.000 5.570 0.000 0.000 

C.S. MON. ITALIA 

7,055 7,055 0,327 1,292 

CAPITALG. BOND BT 

9.307 9.304 0.605 1.716 

CARIGE MON. 

0.000 10.343 0.000 0,000 

CARIPARMA NEXTRA MON 

0.000 6.542 0.000 0.000 

CR CENTO VALORE 


DUCATO FIX EURO BT 

0.000 1633 10ÒÓ 1000 

DUCATO FIX EURO TV 

0.000 5.486 0.000 0.000 

DWS FAMIGLIA 6,656 6,656 0,226 0,925 

DWS MONETARIO 

8.656 8.653 0.441 1382 

EPSILON LOW COSTCASH 

0.000 5.571 0.000 0.000 

EPTA CARIGE CASH 0,000 5,699 0,000 0,000 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.169 5.167 0.623 1.832 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

0,000 7,843 0,000 0,000 

EUROM. CONTOVIVO 


EUROM. LIQUIDITÀ' 

0 000 6,538 OMO oloQQ 

EUROM. RENDIFIT 

olooo 1589 0,000 0,000 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.452 7.451 0.458 1.4B4 

F&F MONETA 6,490 6,488 0,527 1,852 

F&F RISERVA EURO 

7.571 7.569 0.491 1.638 

FIDEURAM SECURITY 

0,000 8,771 0,000 0,000 

FINECO AM MONETARIO 


FINECO BREVE TERMINE 

1113 llfi 1558 1986 

FONDERSEL REDDITO 

12,722 12,719 0,641 2,054 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.891 14.885 0.642 1.909 

GEO EUROPA ST BOND 1 0,000 6,002 0,000 0,000 

GEO EUROPA ST BOND 2 

0.000 6.017 0.000 0.000 

GEO EUROPA ST BOND 3 

0.000 6.007 0.000 0.000 

GEO EUROPA ST BOND 4 0.000 5983 0,000 0,000 

GEO EUROPA ST BOND 5 0 000 6 070 0,000 0,000 

GEO EUROPA ST BOND 6 0.000 6,036 0,000 0,000 

GESTIELLE BT EURO 

6.771 6.769 0.669 2.081 

GRIFOCASH 6.129 6.127 0.773 2.447 

IMI 2000 

0.000 15.533 0.000 0.000 

INTRA OBB. EURO BT 0,000 5,035 0,000 0,000 

LAURIN MONEY 

0.000 6.251 0.000 0,000 

LEONARDO MONETARIO 

0.000 1198 10ÒÒ fin 

MGRECMON. 

NEXTRA EURO MON. 

8,690_1688_1521_1733 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

0.000 6>14 oloQQ oloQQ. 

7.992 7.990 0.490 1.511 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.927 5.925 0,799 2.348 

PASSADORE MONETARIO 0,000 6,334 1000 0,000 

PERSEO RENDITA 

6.350 6.349 0.714 1926 

PIONEER MONET. EURO A 

11,773 11,770 0,667 2,099 

PIONEER MONET. EUROB 

11,695 11692 0,611 1873 

PIXEL EUROBOND 0,000 8,092 0,000 0,000 

RAS CASH L 

0.000 6.179 0.000 0.000 

RAS CASH T 

0.000 6.161 0.000 0.000 

1 

1 

1 

S 

S 

i 

RISPARMIO IT.CORR. 12.263 12.260 0.591 1.954 


SANPAOLO OB. EURO BT 

6.956 6.954 0.651 2.099 

SANPAOLO SOLUZ. CASH_8.937 8.935 0,653 1974 

SICILFONDO MONETARIO 0.000 8,435 0,000 0,000 

TEODORICO MONETARIO 0,000 6,572 0,000 0.000 

UNIBAN MONETARIO 0.000 5.075 0.000 0.000 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

0,000 5,158 0,000 0,000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

0.000 5.165 0.000 0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.614 6,613 0.395 1319 

ZETA MONETARIO 

7,544 7,544 0,332 1,275 


VI M/L TERM 1 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

1123 5.123 1.185 0.000 


APULIA OBB.EURO MT 

- .Sii_1934_1507_1259 

ARCARR 

0.000 7.778 0.000 0.000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

0.000 5.341 0.000 0.000 

AUREO RENDITA 

17.802 17.794 1.965 4.423 

AZIMUT FIXED RATE 0000 8968 0 000 0000 

azimut reddito euro_ yoo_iy33_yoo_yoo 

PAINL-UrUo 1 ft UDD.tUnU_ 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

1142 5.140 1,440 3.212 

BIM OBBLIG.EURO 

5,822 5,818 1,997 4,693 

BIPIELLE F.CEDOLA 0,000 6,466 0,000 0,000 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

0.000 14.101 0.000 0.000 

BIPIEMME EUROPE BND 


BNL EURO OBBLIGAZIONI 

1040 1035 1701 1977 

BPU PRAM.EURO M/L TE 5,697 5,693 1,859 4,341 


C.S. OBBL. ITALIA 

7.906 7.899 2.303 4.480 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,457 16,456 1787 4.119 

CAPITALG. BOND EUR 

9,437 9,430 1,506 3,749 

CARIGE OBBL 

0.000 9.441 0.000 0.000 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 0.000 8,703 0,000 0,000 

CLUB A BOND EUR 

5.650 5.648 1.912 4.167 

DUCATO FIX EURO MT 0,000 6,630 0,000 0,000 

DWS EURO RISK 

11732 11,724 1304 2,822 

DWSOBBL. EURO 

6.112 6.108 1.192 2.242 

DWSOBBL. EUROPA 

12.800 12,791 1210 2,853 

EPSILON QINCOME 

0.000 6.208 0.000 0.000 

EPTA CARIGE BOND 0,000 5,925 0,000 0,000 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

0.000 5,301 0,000 0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

0.000 1247 1ÒÒÒ oloOÒ 

EUROM. REDDITO 


EUROMONEY 

1869 1867 1228 1616 

F&F BOND EUROPA 

8,796 8,793 1,301 3,022 

F&FEUROREDDITO 


F&F LAGEST OBBL. 

11568 11557 ?!Ò27 2792 

FINECO AM EURO BD. 

8.111 8.109 1.400 3.48! 

FINECO AM EUROBBMT 


FINECO REDDITO 

131820 13,818 1820 4753 

FONDERSEL EURO 

1919 6.913 1.900 4.343 

GENERALI BOND EURO 8,690 8,679 1,959 4,347 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,384 5,381 1,950 4,523 

GESTIELLE LT EURO 

6.840 6.836 2.703 5.850 

GESTIELLE MT EURO 


IMIREND 

0.000 8.857 0.000 0,000 

INTRA OBB. EURO 

0,000 1094 0,000 0,000 

ITALMONEY 

8.789 6.765 1.594 3.796 

LEONARDO OBBL. 

0.000_1307 yoo yoo 

NEXTRA BONDEURO 0,000 6,592 0,000 0,000 

NEXTRA BONDEURO MT 

0,000 9,139 0,000 0,000 

NEXTRA LONG BOND E 


NEXTRA SR BOND 

1ÒÒÒ 1194 olooo fin 

NORDFONDO OB.EURO MT 15,043 15,036 1484 3,310 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.567 7.564 1.353 3.459 

OPEN F.OBB.EURO 

5,406 5,406 1,827 3,762 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.077 6.075 1.605 3.579 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.163 7.158 1.791 4.356 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7,114 7,110 1,730 4,128 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6.182 6.178 1728 4.744 

PIXEL EUROREDDITO 


PRIM.BOND EURO 

0.000 5.059 0.000 0.000 

RAS OBBL. L 

0.000 27.896 0.000 0.000 

RAS OBBL. T 


SAI EUROBBLIG. 

11419 11,415 1,683 3,649 

SANPAOLO OB EUROD 

11816 11807 1968 1409 

SANPAOLO OB. EUROLT 

1057 1050 1812 1866 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7.025 7,020 1,547 3,721 


0.000 5.105 0,000 0,000 

VEGAGEST OBB EURO LT 


VEGAGEST OBBL.EURO 

oloQQ 51646 oloQQ ~ò!òÒÒ 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,228 16,221 1,393 3,238 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE fl 

ABIS CASH 

4,960 4,954 0,609 -3,539 

AUREO CORP.EUROPA 

5.274 5.271 1.579 3.778 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.353 6.347 1.942 4.731 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4.487 4,485 1,746 0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.148 6.144 2.025 4.950 

CAPITALG. BOND CORP. 6,398 6,393 1,976 5,282 

DUC ET FIX 

0.000 5.001 0.000 0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 0,000 5,896 0,000 0,000 

EFFE OB. CORPORATE 

1823_1821_1086_4,224 

EPTA TV 

1262 6.262 0.320 1.180 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.781 6.777 2,031 5.050 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.951 5.945 2.128 5.030 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.820 5,817 1,748 4,264 

NEXTRA BONDCORP.EURO 


NEXTRA CORP. BREVE! 

o.ooo 1280 olooo fin 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,309 6,305 1,774 4,092 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5.256 5.251 2.257 5.015 

PRIM.BOND C.EURO 0,000 5,233 0,000 0,000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.347 5.343 2,003 4,967 

ZETA CORPORATE BOND 

6,256 6,252 1,476 3,593 

OB.EURO HIGH YIELD 9 

DUCATO FIX ALTO POT. 

0.000 6.157 0.000 0.000 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.877 4.877 2.609 8.547 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

0.000 5,497 0.000 0,000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,760 4,758 1,709 4,569 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 1 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8,070 8,070 -4,076 -6,694 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.331 6.336 -4.076 -6.691 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.563 5.566 -4.070 -6.677 

GEO USA ST BOND 2 

0.000 6,292 0.000 0,000 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend, 

Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 



3 mesi 

Anno 

NEXTRA CASHDOLLARO 

0.000 

11639 

0.000 

o.ooc 

1 EFFE UN. PRUDENTE 

4.701 

4.702 

0,772 

2,508 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

0,000 

14,805 

0,000 

o,ooc 

1 EPSILON LIMITED RISK 

0,000 

5,41.6 , 

0,000 

yoo 








5,324 


3.117 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

EPTA PROT 95 

yòT 

ZsK 

olei 2 

1,778 

ARCA BOND DOLLARI 

0,000 

7,604 

0.000 

o.oor 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,187 

1183 


3,492 

AUREO DOLLARO 

5.253 

5,266 

-2.487 

-3.95C 

EUROCONSULT OBBL.MI 


JL242 

0,000 

jyoo 

AZIMUT REDDITO USA 

0,000 

5,382 

0,000 

onnr 

FINECO AM PROF.PRUD. 

1673 

5,669 

1,794. 

3,258 






FINECO AM VALORE PR95 

5,311 

1310 

0,208 


BIPIEMME US BOND 

4,573 

4,579 

-1444 

■245! 

FINECO IMPIEGO 

yii 

yo4 


51429 


5.364 

5,382 



GENERALI CASH 

5,957 

5.948 

2,231 

5,080 

CAPITALG. BOND-S 

6,162 

6.174 

-3,083 

-5 72? 

/ GEOGL.CONV.BOND 


5,097. 

olooo 

jyoo 


1.584 


1517 


GESTIELLE GL.ASS.1 

1015 

1012 

0,906 

2,533 






GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,870 

9.867 


2,845 






GRIFOBOND 

6 j*Zl 

jyZL 

■0.329 

Ì176 

FIN.PUT. USA BOND 

5,968 

5,983 

-3,649 

-5.24C 

GRIFOREND 

L530 


-0.159 



7.681 

7,689 

-481 


INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

_ 0,000 

5^028 

0,000 

0 , 000 . 

GESTIELLE BOND-S 

7.588 

7,616 

-1.951 

•3,362 


0,000 

5,057. 

0,000 

0,000 





ooof 

ì INTESA CC PROT.DINAMICA 

0,000 

4,987. 

0,000 

0,000 

NEXTRA BONDDOLLAROS 


9,245 

0,000 

onnr 

; LEONARDO 80/20 

yoo 

5,387. 

0,000 

yoo 






/ NEXTAM P OBBL MI 

1367, 

5,364 

0,808 

3,371 






NEXTRA EQUILIBRIO 

0,000 

1975, 

0,000 

0,000 

RAS US BOND FUNDT 

0,000 

5.351 

0,000 

o,ooc 

NEXTRA RENDITA 

0,000 

6,208 

0,000 

0,000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,235 

6,257 

-2,119 

-4,486 

NEXTRA SR EQUITY 10 

yoy. 

5,193 

pffi. 

MQ o 






NEXTRA SR EQUITY 20 

0,000 

1311 

0,000 

yoo 

1 OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NORDFOHDOET.OBB.M._ 

!Z82 

5,776.. 

2047 3 974 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

0,000 

4,461 

0,000 

0,006 

? PIONEER OBB. MISTO A 

7,937 

7,930 

_ 

_ 
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11,30 Tennis, Masters Series Bercy SkySport3 


Lega Calcio, ancora nessun candidato per i «ribelli» 


13,00 Studio sport Italial 
18,10 Sportsera Rai2 
20,00 Rai Sport Notizie Rai3 
20,35 Eurolega: Siena-Villeurbanne SkySport2 
20,45 C. League: Bayern M.-Juventus Italial 
20,45 C. League: Roma-Bayer L. SkySportl 
22,30 Eurolega: CSKA -Benetton SkySport2 
23,20 Pressing Champions League Rete4 
01,00 Eurolega: Olympiakos-Bologna SkySport2 


I presidenti contrari a Galliani non trovano l’accordo. «Ma possiamo bloccare la sua rielezione» 

MILANO Una sola certezza: Galliani no. L’incontro tra i “presidenti dissidenti” si è concluso con 
questa certezza da parte dei partecipanti, che però non hanno fornito un candidato alternativo. 
Bologna, Lecce, Sampdoria, Palermo, Brescia, Atalanta, Fiorentina, Livorno, Cagliari e Udinese i club 
presenti. L’Inter, assente giustificata visto l’impegno in serata contro il Valencia in Champions, ha 
comunque fatto sapere attraverso il presidente Facchetti di essere sulla stessa linea delle società che 
si sono riunite. 

Gino Corioni, numero uno del Brescia, ha spiegato come «i club presenti oggi (ieri ndr) sono conviti 
di avere i numeri per fermare l’elezione di Galliani. Non credo che l’attuale presidente farà un passo 
indietro, quindi andremo sicuramente alla votazione. Una volta si temeva il conflitto di interessi, 
adesso è la normalità. Noi non lo vogliamo». Per bloccare l’elezione di Galliani bastano 15 voti sui 42 
club che ne hanno diritto. Diego Della Valle ha spiegato: «Prima bisogna cambiare governo, poi 
penseremo ai nomi». Il presidente del Palermo, Maurizio Zamparini, si è augurato invece che 
«Galliani faccia un passo indietro. Noi venerdì (giorno della riunione di Lega) voteremo scheda 
bianca». Il presidente in carica da Barcellona fa sapere: «Nessun passo indietro». 

gi.ca. 
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Un pene falso che espelle delPurina 
ripulita da sostanze dopanti è l'ultima 
invenzione di coloro che truccano i con¬ 
trolli. Lo hanno scoperto alcuni funzio¬ 
nari dell'Agenzia mondiale antidoping, 
la Wada., Il quotidiano sportivo spa¬ 
gnolo As, che riporta la notizia, pubbli¬ 
ca anche la foto del kit in vendita su 
internet, per circa 130 euro, composto 
dal pene falso, una siringa, un tubo e 
una sorta di capsula. È contenuto in un 
involucro di plastica con la scritta 
«Sportsheat» e il simbolo grafico dei 
vari sport, simili a quelli che si metto¬ 
no nel programma delle Olimpiadi. 
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Inter, basta un pari 
Espulso Adriano 


Giuseppe Caruso 


MILANO Ennesimo pareggio per Fin- 
ter, ma almeno questo vale oro per¬ 
ché lo 0-0 di San Siro contro il Valen¬ 
cia qualifica i nerazzurri per gli otta¬ 
vi di finale della Champions. Manci¬ 
ni ripropone il solito rombo a cen¬ 
trocampo, con l’innesto di Davids 
sulla sinistra al posto dell’infortuna¬ 
to Emre e lo spostamento di Veron 
come vertice alto. In attacco Martins 
fa coppia con Adriano. Ranieri ri¬ 
sponde con un 4-4-2 in cui rientra 
Mista in attacco e gli unici italiani in 
campo sono Di Vaio e Carboni. 

Al Valencia serve solo la vittoria, 
l’Inter con il pareggio sarebbe arit¬ 
meticamente qualificata, ma sono i 
nerazzurri a fare la partita, mentre 
gli spagnoli si sistemano dentro la 
propria metà campo, tentando spo¬ 
radici contropiedi. Gli uomini di 
Mancini si rendono pericolosi con 
Adriano e Stankovic, ma la migliore 
occasione è per il Valencia con Di 
Vaio che al 17’ viene lanciato tutto 
solo verso Fontana da uno svarione 
di Davids, ma la conclusione dell’at¬ 
taccante italiano termina di poco al 
lato del palo. 

L’Inter continua a fare gioco ed 
al 32’ arriva una grande occasione 
con Martins: il nigeriano, lanciato 
da Veron, si presenta solo davanti a 
Canizares e prova a piazzare il pallo¬ 
ne sotto l’incrocio, ma l’estremo di¬ 
fensore spagnolo esce con ottimo 
tempismo e devia in calcio d’angolo. 
Negli ultimi minuti del primo tem¬ 
po il ritmo dell’Inter cala vistosa¬ 


mente e le due squadre sembrano 
aspettare soltanto il fischio finale del 
russo Ivanov, che arriva dopo un mi¬ 
nuto di recupero. 

La ripresa vede inizialmente un 
Valencia che prova a rendersi più 
pericolosa, ma Fontana non corre 
mai seri rischi. Lo spostamento in 
avanti del baricentro spagnolo però 
offre più spazi all’Inter che arriva 
vicinissima alla rete, in due occasio¬ 
ni, con Martins. Al 20’ il nigeriano 
riceve, spalle alla porta, un pallone 
dentro l’area del Valencia, si gira be¬ 
ne e tira di poco sopra la traversa. 
Tre minuti dopo tocca con la punta 
del piede un cross basso di Davids, 
ma la sfera sbatte contro la traversa. 

Ranieri prova a svegliare i suoi 
inserendo Corradi al posto di Di Va¬ 
io e due minuti dopo Sissoko per 
Barraja. Sull’altro fronte Mancini ri¬ 
sponde buttando nella mischia pri¬ 
ma Recoba al posto di Martins e poi 
C. Zanetti per un Veron esausto e in 
preda ai crampi. 

L’incontro, dopo le fiammate di 
Martins, si trascina stancamente, 
con gli uomini di Mancini che eserci¬ 
tano un grande, ma purtroppo steri¬ 
le, possesso palla. L’occasione giusta 
per portare a casa la partita arriva al 
42’, quando Canizares esce per con¬ 
trastare Recoba lanciato a rete, l’uru¬ 
guaiano però stoppa il pallone e ser¬ 
ve Adriano, il cui pallonetto è salva¬ 
to sulla linea di porta da Carboni. Il 
pepe sulla partita lo mette lo stesso 
brasiliano che al 91’ reagisce ad uno 
schiaffo di Caneira e si fa buttare 
fuori. Un gesto che potrebbe costar¬ 
gli tre giornate di squalifica. 


dopo una partita in Svizzera 



Giancarlo Antognoni è 
stato ricoverato in un 
ospedale di Losanna, in 
Svizzera, per problemi 
cardiaci. Nel pomerig¬ 
gio, l’ex capitano della 
Fiorentina, 50 anni, aveva partecipato ad una partita di 
calcio. Le sue condizioni no sarebbero gravissime. L’ex viola, 
campione del mondo a Spagna 82 e fino a tre stagioni fa 
dirigente della Fiorentina, sono ritenute buone, verrà sotto¬ 
posto ad ulteriori accertamenti. Antognoni era andato in 


Svizzera per partecipare 
ad una manifestazione 
organizzata dal Losan¬ 
na, il club dove ha chiu¬ 
so la carriera di calciato¬ 
re dopo aver lasciato 
nell'87 la Fiorentina. Una sorta di rimpatriata con vecchi 
amici che prevedeva anche una partita di calcio. In serata, si 
è sentito male al ristorante avvertendo un forte dolore al 
petto. Di qui il ricovero nel vicino ospedale e quindi il 
trasferimento in una struttura più attrezzata di Losanna. 


Paura per Giancarlo Antognoni 
Ricoverato per una crisi cardiaca 


e ombre 

Super Barcellona 
Il Milan si arrende 


Francesco Luti 


BARCELLONA Shevchenko contro Ro- 
naldinho, Kakà contro Deco, Ance- 
lotti contro Rijkaard. Più che il big 
match di giornata, Barcellona-Milan 
somiglia alla vetrina di una gioielle¬ 
ria. L’Europa del pallone che ancora 
spende e spande, è tutta qui, sotto gli 
occhi dei “soliti” 90 mila arrivati al 
Camp Nou, come ci si presenta ad 
una prima teatrale: lo spettacolo 
stampato sul biglietto. Finisce due a 
uno e per il Milan, la qualificazione 
rimane poco più di una formalità. 

Dopo solo 4’ Deco anticipa Cafu 
di testa e mette paura a Dida; sembra 
l’inizio della attesa rivincita blaugra- 
na, dopo l’uno a zero dell’andata, e 
invece, dopo dieci minuti di veroni¬ 
che e tacchetti, segna il Milan. 

Pirlo, decisamente in serata, im¬ 
becca Shevchenko in verticale e 
l’ucraino, sbarazzatosi di un avversa¬ 
rio con disarmante facilità, fulmina 
Valdes, costringendo il Barcellona a 
darsi una mossa. Ronaldinho ed 
Eto’o, potenzialmente devastanti, ve¬ 
dono solo la porta e non si cercano 
mai con continuità; Deco è affetto 
più o meno dalla stessa sindrome e 
calcia verso Dida da qualsiasi posizio¬ 
ne e distanza. Per il Milan è una pac¬ 
chia: il caro e innominabile contro¬ 
piede funziona, soprattutto se l’avver¬ 
sario di turno s’è messo in testa di 
entrare in porta col pallone. Fila tut¬ 
to fin troppo liscio fino a 10’ dal 
riposo, quando gli spagnoli disegna¬ 
no la prima azione corale della serata 
e, naturalmente, pareggiano. Merito 


di Eto’o che finalizza al meglio uno 
splendido assist al volo di Xavi, rista¬ 
bilendo una parità che, risultati alla 
mano, farebbe tutti contenti. Gli spa¬ 
gnoli però non ancora sbarazzatisi 
del tutto di quel brutto vizio di gioca¬ 
re per divertire e divertirsi, iniziano a 
spingere invece di dedicarsi all’acca- 
demia. La buona notizia in casa ros¬ 
sonera diventa allora lo scadere di un 
primo tempo, giocato alla grande, 
ma solo per una mezz’ora. 

Il Barcellona torna in campo dal 
riposo ancora molto bellicoso; il Mi¬ 
lan con un orecchio a Glasgow e un 
occhio al campionato, inizia un lun¬ 
go, inesorabile conto alla rovescia. 
Diventa insomma un mezzo assedio, 
rotto solo dalle corse di Serginho e 
Cafu sulle fasce e da qualche percus¬ 
sione di Kakà al centro. I brasiliani 
del Milan però sembrano meno in 
palla di quelli di casa. Deco (che di 
carioca ha mantenuto solo i natali) 
mette paura a Dida su punizione, Ro¬ 
naldinho continua ad accarezzare il 
pallone con classe sopraffina, sempre 
un po’ troppo dispiaciuto dall’idea 
di disfarsene. Il Milan si riaffida al 
contropiede e Cafu, solo a dieci me¬ 
tri dalla porta, conferma lo scarso 
feeling col gol. Poi Rui Costa prende 
il posto di un esausto Kakà, andando 
a rinforzare un fortino che soffre, 
vacilla e cade sul più bello. A 4’ dal¬ 
l’ultimo fischio, quando Ronaldinho 
regala al Camp Nou una giocata favo¬ 
losa (finta, scatto e sinistro all’incro¬ 
cio) che premia quello che ci ha cre¬ 
duto più di tutti. Con quel brutto 
vizio di giocare per divertire e diver¬ 
tirsi. 


Questa sera c’è il Bayer Leverkusen. L’attaccante barese non convocato per motivi tecnici mentre il presidente Sensi ha respinto le dimissioni del ds 

Roma senza pace: Cassano fuori, Baldini dimissionario 


Luca De Carolis 


ROMA Cassano fuori squadra e il ds 
Baldini dimissionario, trattenuto 
(non si sa per quanto) dal presidente 
Sensi. Questo il bilancio dell’ennesi¬ 
ma giornata a nervi scoperti nella 
Roma. Giornata che inizia con 
l’esclusione di Cassano dai convocati 
per la partita di stasera contro il 
Bayer Leverkusen, in un Olimpico a 
porte chiuse (sanzione dell’Uefa per 
l’aggressione all’arbitro Frisk in Ro- 
ma-Dinamo Kiev del 15 settembre). 
La notizia arriva in tarda mattinata e 
fa subito il giro della radio locali, a 
cui i tifosi telefonano in massa, quasi 
tutti per attaccare il giocatore («non 
vuole più giocare con noi, vendiamo¬ 
lo» è il grido dei più). «L’ho escluso 
per un fatto tecnico», spiega qualche 
ora dopo l’allenatore Del Neri nella 
conferenza stampa a Trigona. 11 tec¬ 
nico, nervosissimo, all’inizio prova a 
non rispondere alle domande sul gio¬ 
catore («non vi do spiegazioni, è una 
mia scelta e basta, e voi dovete smet¬ 


terla con le domande tendenziose»), 
poi capitola, ed è un fiume in piena. 
«In questo momento Cassano non 
mi serve - dice - e sta a casa. È una 
scelta tecnica. Ho deciso che non sta 
abbastanza bene per giocare». Nega 
che la causa dell’esclusione sia stata il 
violento litigio tra lui e il giocatore di 
domenica scorsa negli spogliatoi dell' 
Olimpico: «Quello di domenica è sta¬ 
to solo un chiarimento, ed è finito lì 
(ma Cassano l’avrebbe accusato di 
“non essere un uomo”, ndr). Con la 
scelta di oggi non c’entra nulla». 

Subito dopo però Del Neri dice 
che «il comportamento del giocatore 
potrebbe non piacermi». Gli fanno 
notare che Cassano per la Roma è 
una risorsa: «Lo dite voi, ma bisogna 
vedere, almeno sul piano tecnico. Se 
Cassano fa gol è migliore degli altri, 
altrimenti no. Nessuno dice che è 
superiore ai compagni. Io ho Totti e 
Montella, e in panchina ci sono Mi- 
do e Corvia». Come a dire che l’attac¬ 
co è già coperto. Tanto più che «fino 
alla fine di questa stagione giochere¬ 
mo con due punte: Totti se sta bene 


gioca sempre, e se Montella conti¬ 
nua così non perderà mai il posto». 
A chi gli chiede se ha discusso con la 
famiglia Sensi dell’esclusione, l’alle¬ 
natore replica stizzito: «io ho preso 
una decisione ed ho pieno diritto di 
farlo, visto che mi occupo del settore 
tecnico: di questa cosa non dovevo 
parlare con nessuno». Poi una preci¬ 
sazione: «Parlate solo di Cassano, ma 
lui non è l’unico a non essere stato 
convocato: anche Candela e Panucci 
sono rimasti fuori, e vi posso già dire 
che quest’ultimo non ci sarà nean¬ 
che contro il Milan». Tradotto: con 
me i ribelli la pagano sempre. Inclu¬ 
so Panucci, reo di non essersi scusa¬ 
to con il tecnico dopo una lite in 
ritiro dieci giorni fa (Candela invece 
sconta i pessimi rapporti con il prece¬ 
dente tecnico Voeller). Poi, dopo 
qualche parola di circostanza sul 
Bayer («squadra aggressiva e comple¬ 
ta, con giocatori molto interessan¬ 
ti»), Del Neri se ne va. 

Due ore dopo, il ds Baldini va 
dal presidente Sensi e gli presenta le 
sue dimissioni. Il patron giallorosso, 


sorpreso, le respinge. In serata sul 
sito della Roma appare un comunica¬ 
to in cui si legge che il presidente «le 
ha decisamente respinte nel rispetto 
della sua professionalità, dell’impe¬ 
gno profuso e del lavoro da sempre 
svolto, che ha contribuito alla cresci¬ 
ta e alla valorizzazione della società». 
Elogi per un dirigente che fino a tre 
mesi fa era intoccabile, e che ora è 
sotto accusa per la fallimentare cam¬ 
pagna acquisti (concordata con l’ex 
tecnico Prandelli). Ma Baldini si la¬ 
menta soprattutto perché non conta 
più come prima nella Roma. Già in 
estate aveva minacciato di andarsene 
perché escluso da un incontro con il 
dirigente bianconero Giraudo e il sin¬ 
daco di Roma Veltroni. E ora sospet¬ 
ta di essere stato messo da parte pro¬ 
prio perché inviso alla Juventus del 
suo rivale Moggi, con cui Sensi ha 
riallacciato i rapporti. Per adesso ri¬ 
mane: ma il suo contratto scade a 
giugno, e il dirigente ha già offerte 
importanti (l’Inter). Il suo futuro 
sembra essere proprio come quello 
di Cassano: lontano da Roma. 


LaJuveaMonaco 
col dubbio Del Piero 

Alessandro Del Piero potrebbe non 
essere della partita questa sera nella 
quarta giornata del gruppo C di 
Champions League (diretta Italial ) 
che vede in programma 
Bayern-Juventus: il capitano 
bianconero, febbricitante, ha infatti 
saltato ieri l’allenamento serale 
aU’Olympiastadion di Monaco. 
«Dopo il riposo pomeridiano - ha 
spiegato Fabio Capello - Alex ha 
accusato 3 o 4 linee di febbre e per 
precauzione ho preferito farlo 
restare in camera. Vedremo domani 
mattina se potrà giocare». Dubbi in 
casa bianconera anche per Gianluca 
Zambrotta che ieri si è allenato a 
parte. Una sua eventualità 
indisponibilità costringerebbe 
Capello a rivoluzione la difesa, che 
già è priva dell’infortunato Zebina. 
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PUBBLICAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER UNA PROGETTAZIONE 
INTEGRATA DELLE INFRASTUTTURE 
STRADALI E ALTRO MATERIALE CONNESSO 
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Ente Appaltante: Regione Emilia - Romagna - Assessorato Finanze, 
Organizzazione e Sistemi Informativi - Servizio Patrimonio e 
Provveditorato - Viale Aldo Moro n. 38 - 40127 Bologna - Tel. 
051/283081 - Fax 051/283084. 

Oggetto della gara: attività relative alla pubblicazione delle Linee guida 
per una progettazione integrata delle infrastrutture stradali e di altro 
materiale connesso (Categoria. 15-CPC88442). 

Importo a base di gara: Euro 205.920,00 IVA inclusa. 

Procedura di aggiudicazione: appalto concorso secondo il criterio del¬ 
l'offerta economicamente più vantaqqiosa, ai sensi dell'art. 14, comma 3 
della LR 9/2000. 

Termine per la ricezione delle domande: entro le ore 12,00 del giorno 
23/11/2004 e dovranno essere inviate a: Regione Emilia-Romagna - 
Servizio Patrimonio e Provveditorato - Viale Aldo Moro n. 38 - 40127 
Bologna. 

Il bando di gara è stato integralmente pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 148 del 03/11/2004, 
parte terza, ed è reperibile al sito Internet 
http://www.regione.emilia-romagna.it/apoaltipubblici 
Per informazioni: Antonio Dirani 051/283440 adirani@regione.emilia- 
romagna.it - Servizio Patrimonio e Provveditorato, per aspetti giuridico 
amministrativi; Dott.ssa Anna Lisa Schembri. tei. 051/283523, aschem- 
bri@regione.emilia-romagna.it; Ing. Antonella Nonetti, tei. 051/283948, 
ananetti@regione.emilia-romagna.it; per. ind. Paolo Dovadoli, tei. 
051/283514, pdovadoli@regione.emilia-romagna.it; Arch. Stefano 
Grandi, tei. 051 283948, stqrandi@regione.emilia-romagna.it; per 
aspetti tecnici e per la richiesta di materiale. 


La Responsabile del Servizio 
Patrimonio e Provveditorato 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 













































Nel 2003 CIAL (Consorzio Imballaggi Alluminio), con la collabora¬ 
zione di 4.000 comuni e 39 milioni di italiani impegnati nella rac¬ 
colta differenziata, ha recuperato 33.300 tonnellate di imballaggi 
usati di alluminio, pari ad oltre il 51% della quantità oggi circolante 
nel nostro Paese. 

Lattine, bombolette spray, tubetti, contenitori per alimenti e foglio in 
alluminio saranno poi riciclati (con tecnologie all'avanguardia e ri¬ 
sparmiando fino al 95% di energia sul processo tradizionale) in altri 
oggetti di uso quotidiano, che potranno a loro volta trasformarsi in 
qualcos'altro: perché l'alluminio - riciclabile al 100% - è sempre 
pronto, per natura, a nuove imprese. 
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Consorzio 

Lnballagg: 

Alluminio 


Alluminio: un’avventura che non finisce mai. 


www.cial.it 





















mercoledì 3 novembre 2004 


l’Unità 




TARANTINO FARÀ UN FILM 
SUL KUNG-FU1N MANDARINO 

Il prossimo film di Quentin 
Tarantino sarà sul kung-fu e 
interamente girato in lingua 
mandarina. Ad annunciarlcfè stato 
lo stesso regista in un'intervista 
alla rivista britannica «Total Film»: 
«Mi sono divertito talmente tanto a 
dirigere gli attori giapponesi in Kill 
Bill che ho deciso di fare un film in 
lingua cinese nel quale far confluire 
tutte le idee che ho avuto sul set». 
Rinviate quindi le riprese di 
Inglorious Bastards, film sulla 
Seconda Guerra Mondiale e 
omaggio a Una sporca dozzina del 
1967. «Voglio girare qualcosa di 
più piccolo» ha detto Tarantino." 
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Morto sotto un’auto Stefano Facchielli, degli Almamegretta 


Luis Cabasés 

In motorino, sotto la pioggia, in una notte disgrazia¬ 
ta lo schianto contro un’auto. Tra domenica e lunedì 
D.RaD, il dubber degli Almamegretta, Stefano Fac¬ 
chielli era il suo nome, è morto, vittima di un inci¬ 
dente stradale. «Stamattina all'alba - dice uno scar¬ 
no comunicato di due righe diffuso ieri dalle notizie 
del sito del gruppo - è successa una cosa assurda, 
incredibile, crudele: D.RaD se n'è andato in seguito 
ad un incidente stradale. Il vuoto che ci lascia è 
enorme». 

Con gli Alma insieme a Raiz, Gennaro T., Paolo, 
Gianni e Tonino fin dal primo album Anima Mi¬ 
grante del 1994, Stefano, che aveva 38 anni, era un 
dub maker apprezzatissimo, tanto da fare collabora¬ 
zioni importanti come quella del tour teatrale dell' 


anno scorso di Ligabue, insieme a Mauro Pagani. E 
l’amicizia con Pagani era nata fin dalla registrazio¬ 
ne negli studi sul Naviglio del musicista milanese, le 
Officine Meccaniche, del cd 4/4, con la partecipazio¬ 
ne dello stesso Pagani, di Dubulah, bassista dei Tran- 
sglobal Undergorund, e della cantante della repubbli¬ 
casiberiana di Tuva, Sahinko Namtchilak. Facchiel- 
li, che stava lavorando da tempo al suo primo album 
da solista e a quello, sempre in solo, di Patrizia di 
Fiore, cantante della band, è stato anche il fondatore 
dell'etichetta Sanacore, che ha esordito con la pubbli¬ 
cazione, nel 2003, del primo album degli Almame¬ 
gretta senza Raiz, Sciuoglie 'e cane. 

La notizia della tragedia ha distrutto gli amici e 
quanti ne avevano apprezzato il carattere, la disponi¬ 


bilità, la capacità, il genio, il guizzo di fantastica 
creatività. I fan da ieri si sono riversati sul forum del 
sito. Due esempi. Quello di Silvia: «Ciao Stefano, 
non ti dimenticheremo mai... La tua anima migran¬ 
te resterà per sempre tra noi e il nostro affetto sarà il 
ricordo più bello che ci farà sentire ancora la tua 
presenza»; quello di Sergio (Carloterzo): «Sentirò 
sempre i tuoi suoni, le sorprese che regali in ogni 
effetto, in ogni piccolo particolare di ciò che hai 
creato. Sentirò sempre un'infinità di emozioni e le 
sensazioni che solo la tua musica ispirata dal mondo 
sa darmi. Non ti conoscevo Stefano, ma un po' di 
D.RaD resterà sempre dentro di me». Ci uniamo a 
loro. Chi vuole manifestare partecipazione e condo¬ 
glianze: nel forum del sito almamegretta.net/portale. 


ALL’APPELLO PER SALVARE IL TEATRO 
C’È ANCHE LA PROVINCIA DI ROMA 

Oggi, alle 15 al Teatro Furio Camillo di Roma, 
il teatro si è autoconvocato per non affogare 
a causa dell’indifferenza, per non dire di 
peggio, del ministero per i Beni culturali. 
All’appello firmato da oltre duecento 
protagonisti della scena aderisce l’assessore 
alle politiche culturali della Provincia di Roma 
Vincenzo Vita il quale scrive: «La crisi è 
precipitata per la pessima gestione del 
governo in questi anni. Le risorse pubbliche 
per il settore vengono ridotte, vanificando 
le forze più vive, capaci ancora di immaginare 
• il teatro come passione. È doveroso 

rispondere, soprattutto da parte delle 
istituzioni, all’appello, nella consapevolezza 
© che dal territorio, in positiva controtendenza, 
c'è una forte domanda». 
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LOS ANGELES Un Babbo Natale alcolizzato e 
dedito alle donne, un ricco manager che si 
trova costretto ad affittare una famiglia per 
non essere solo du¬ 
rante le feste e un tre¬ 
no magico per porta¬ 
re i bambini diretta- 
mente al Polo, dal 
barbuto signore. So¬ 
no i temi del Natale 
hollywoodiano, anti¬ 
cipato di un paio di 
mesi, come impone 
il marketing dell'in¬ 
dustria del cinema. 

Ed allora eccoci in 
autunno a presenzia¬ 
re a una conferenza 
stampa in un alber¬ 
go il cui pavimento è 
ricoperto di pallini 
di polistirolo per si¬ 
mulare la neve, ecco¬ 
ci ad una première il 
cui tappeto rosso è 
disseminato di alberi 
di Natale, anche quel¬ 
li innevati (come se 
potesse nevicare, al¬ 
meno una volta, a 
Hollywood, dove la 
temperatura anche 
in pieno inverno 
non va mai sotto i 15 
gradi). 

Trovate pubblici¬ 
tarie a parte il Natale 
anticipato hollywoo¬ 
diano propone un 
menù vario e star im¬ 
portanti, impegnate 
a cercare di far diver¬ 
tire e, magari, a far 

riflettere. Il film più natalizio di tutti, dedica¬ 
to ai bambini, ma anche agli adulti che sanno 
ancora sognare, è Polar Express, la cui produ¬ 
zione offre un paio di nomi garanzia di succes¬ 
so: Tom Hanks e Robert Zemeckis. L'attore e 
il regista avevano già lavorato insieme in For- 
rest Gump (che valse ad entrambi un Oscar) e 
Cast Away, ora si ritrovano per questo proget¬ 
to avveniristico che sembra animazione ma 
animazione non è. Polar Express è la storia di 
un bambino non più sicuro dell'esistenza di 
Babbo Natale che decide di stare sveglio per 
accertarsi di persona dell'arrivo del barbuto 
signore. Al posto della slitta trainata dalle ren¬ 
ne arriverà un treno a vapore che lo porterà al 
Polo Nord in un viaggio fantastico nato dalla 
fantasia di Chris Van Allsburg che ha scritto 
un libro per ragazzi che in America è un best 
seller. Ma la particolarità del film non sta 
tanto nella storia, la classica pellicola per la 
famiglia capace di divertire i più piccoli e far 
sorridere (e un po' commuovere) anche gli 


A Hnllvwnnd è via Natale 



Una scena di «Polar Express», film natalizio tra animazione e tecnologie avanzatissime 

adulti, quanto nel metodo di realizzazione 
che vede Tom Hanks impegnato a vestire i 
panni di ben sei personaggi diversi. «Ho fatto 
il bambino protagonista, suo padre, Babbo 
Natale, il capotreno e un altro paio di perso¬ 
naggi. Mi sembrava di essere a teatro». La 
tecnica di cui parla Tom Hanks si chiama 
Performance Capture e consiste nel mettere 
addosso all'attore una tuta ipertecnologica e 
una bella quantità di sensori digitali. «In fac¬ 
cia ne avevo 151 ma non davano fastidio. 

L'unico inconveniente si presentava quando 
per sbaglio uno di questi recettori cadeva. Era 
l'unico momento in cui era necessario ferma¬ 
re le riprese perché, se per esempio mi cadeva 
il sensore posizionato su un orecchio, dalle 
riprese risultava che il mio lobo si era allunga¬ 
to sino a toccare terra». Tom Hanks e i pochi 
colleghi impegnati nel progetto (Leslie Harter 
Zemeckis, Eddie Deezen, Nona M. Gaye e 
Peter Scolari) hanno recitato, senza interru¬ 
zioni, esattamente come accade a teatro e una 


Bambini, Babbi Natale, neve 
finta e tanta bontà di plastica: 
la grande fabbrica del cinema 
è pronta a sfornare i suoi piatti 
scaldati. I cattivi hanno i giorni 
contati: la redenzione è in 
agguato. Eccovi un assaggio di 
ciò che vedrete nelle nostre sale 
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speciale camera digitale ha ripreso non l'irn- 
magine degli attori, ma la loro performance. 
«Ciò che ne viene fuori è il risultato tridimen¬ 
sionale della recitazione. - spiega Tom Hanks 
- Poi questo prodotto grezzo viene lavorato 
al computer e a quella performance in tre 
dimensioni viene dato un volto e un aspetto 
che può essere quello di un bambino o quel¬ 
lo di un adulto». Perché non è stata utilizzata 
la tradizionale tecnica dell'animazione? Lo 
spiega Robert Zemeckis che un giorno di due 
anni fa si è visto recapitare questo libro per 
ragazzi con una nota scritta sulla prima pagi¬ 
na «Che ne pensi? Tom.»: «Ricordo di aver 
pensato che sarebbe stato fantastico farci un 
film ma che l'emozione del libro era data 
dalle illustrazioni e che l'animazione non 
avrebbe funzionato. Abbiamo fatto tre tenta¬ 
tivi, prima con gli attori in carne ed ossa, poi 
con la tecnica del blue screen e poi siamo 
approdati a questo straordinario metodo. 
Credo che questo sistema avrà un grande 


futuro. Si potrà fare un intero film come se 
fosse un quadro di Rockwell. Mi piace inven¬ 
tare. Il cinema è illusione!». 

Molto più nei canoni della tradizione il 
film interpretato da Ben Affleck, Surviving 
Christmas che, già uscito negli Usa, non ha 
riscosso un grande 
successo, incassan¬ 
do in una settimana 
di programmazione 
solo otto milioni di 
dollari (in Italia usci¬ 
rà, con il titolo di Na¬ 
tale in affitto, il 3 di¬ 
cembre, lo stesso 
giorno del debutto 
di Polar Express che 
sarà nelle sale ameri¬ 
cane questo fine set¬ 
timana). Surviving 
Christmas vede Affle¬ 
ck, la cui carriera è 
pericolosamente sull' 
orlo del baratro do¬ 
po una lunga serie 
di flop, interpretare 
un ricco manager 
che pur di non passa¬ 
re il Natale in com¬ 
pleta solitudine deci¬ 
de di comprare l'af¬ 
fetto degli attuali in¬ 
quilini della casa del¬ 
la sua infanzia. La 
strana famiglia (il pa¬ 
pà è interpretato dal 
boss mafioso dei So- 
pranos James Gan- 
dolfini) accoglierà 
l'intruso per la modi¬ 
ca cifra di 250 mila 
dollari, senza però 
farsi contagiare dalla 
dilagante bontà nata¬ 
lizia del periodo. 

Ancora più fuo¬ 
ri dalle righe il Natale raccontato da Billy Bob 
Thornton (l'interprete di Monster's ball) in 
Bad Santa, che arriverà in Italia il 19 novem¬ 
bre con il titolo di Babbo Bastardo dopo aver 
riscosso un ottimo successo lo scorso Natale 
negli Stati Uniti. «Il segreto del film? Per una 
volta sono state messe da parte tutte quelle 
smancerie sdolcinate che di solito accompa¬ 
gnano le commedie natalizie - spiega Billy 
Bob Thornton, attore alternativo e assoluta- 
mente allergico a certo tipo di cinema buoni- 
sta - Avete mai sentito Babbo Natale ruttare? 
Oppure dire ad un bambino che la barba 
bianca gli è venuta per via di una malattia 
venerea?» Il Babbo Natale di Thornton in 
realtà è un delinquentello comune che per 
rapinare più facilmente i ricchi centri com¬ 
merciali americani si traveste da Santa Claus 
e ne combina di tutti i colori. Salvo poi incon¬ 
trare un bambino speciale e redimersi. Altri¬ 
menti non sarebbe Natale, altrimenti non sa¬ 
rebbe Hollywood. 


il personaggio visto dalla sua interprete, Renée Zellweger 


«Toma Bridget Jones, la vostra imbranata preferita» 


LOS ANGELES «Adesso per le strade 
la gente non mi riconosce più» dice 
Renée Zellweger, l'attrice texana che 
dà vita, per la seconda volta, all'in- 
glesissima, imbranatissima e grassot- 
tella Bridget Jones. Il personaggio, 
creato dal romanzo di successo del¬ 
la scrittrice Helen Fielding ritorna 
sullo schermo, come succede ogni 
qualvolta il pubblico decreta un suc¬ 
cesso cimenatografico, in Che Pastic¬ 
cio, Bridget Jones, nei cinema ameri¬ 
cani a metà novembre e in quelli 
italiani a metà gennaio. 

Mora, magrolina e vestita di ne¬ 
ro, Renèe Zellweger si presenta per 
l'intervista con le sembianze di un' 
amante sexy in un film d'azione. 
Nulla in lei ricorda la buffa, simpati¬ 
ca, rotonda Bridget che il pubblico 


conosce e ama dal 2001, quando il 
suo Diario incassò 280 milioni di 
dollari al botteghino. Eppure solo 
pochi mesi fa Renée era proprio co¬ 
sì: bionda, maldestra e grassoccia co¬ 
me Bridget e come i produttori del 
film hanno voluto che fosse sottopo¬ 
nendola a una dieta ipercalorica da 
maialino all'ingrasso. 

Cosa c'è in questo film che 
mancava nella prima pellicola 
sulla vita di Bridget Jones? 

Il fidanzato di Bridget, ciò che 
lei desiderava da sempre e per cui si 
è cacciata così spesso nei guai nel 
primo film. Adesso è felicemente fi¬ 
danzata con un bravo ragazzo, Mark 
Dracy, interpretato da Colin Firth. 
Sarà allora la storia di un gran¬ 
de amore? 


No, sarà un gran pasticcio. Lei è 
innamorata, ma si chiama pur sem¬ 
pre Bridget Jones. Solo per pochi 
secondi all'inizio del film ci appare 
come una persona equilibrata. Poi 
insicurezze, gelosie e tentazioni la di¬ 
voreranno, come sempre. Tutto il 
film ruota attorno ai suoi tentativi 
di porre rimedio ai disastri che pro¬ 
voca lei stessa. È onesta, ingenua, 
ironica e ottimista, ma sembra esse¬ 
re priva di angelo custode. 

Proprio non ci sarà nessuno 
ad aiutarla? 

Il suo fidanzato saprà apparire al 
momento opportuno. Senza di lui 
però, Bridget finisce in Thailandia 
insieme al suo egocentrico ex boss 
Daniel Cleaver. È Hugh Grant a in¬ 
terpretare la parte e, potete immagi¬ 


nare, Bridget non potrà fare altro 
che cadere tra le sue braccia. Distrat¬ 
tamente manderà giù un fungo allu¬ 
cinogeno e si farà fare fessa da un 
altro intrapendente ragazzo a causa 
del quale finirà in prigione. Ma 
Mark Darcy (il cui cognome è un 
omaggio dell'autrice al protagonista 
di uno dei romanzi più amati dal 
pubblico femminile, il Mr Darcy di 
Orgoglio e Pregiudizio di Jane Austen 
) è dietro l'angolo e la riporterà a 
casa. 

Nel film la vediamo anche ro¬ 
tolare giù per le Alpi austria¬ 
che a gran velocità. È stata uti¬ 
lizzata una controfigura? 

No, ero io. La controfigura l'ab¬ 
biamo utilizzata solo nella sequenza 
iniziale quando mi lancio col paraca¬ 


dute, ma sulle piste da sci quella so¬ 
no io. La regista, Beeban Kidron, mi 
ha chiesto se me la sentivo perché a 
suo parere nessuna controfigura sa¬ 
rebbe riuscita a simulare il mio mo¬ 
do di muovermi e la mia goffaggine. 
L'ho preso come un complimento e 
ho accettato. 

Perché questo personaggio le 

è così caro? 

Innanzitutto perché è stato un 
ruolo fondamentale per la mia car¬ 
riera. Ma non pensate che abbia ac¬ 
cettato subito la parte, prima ho vo¬ 
luto verificare che le sorti di Bridget 
Jones in questo secondo film fossero 
all'altezza delle mie aspettative, e di 
quelle del pubblico. Rispetto il perso¬ 
naggio ed è per questo che ho messo 
su i chili necessari. Il suo carattere e 


le sue insicurezze sono legate alle ca¬ 
ratteristiche del suo corpo rotondet- 
to e gran parte del suo successo deri¬ 
va proprio dalle sue imperfezioni. 
Sono un'attrice ed è mio dovere fare 
il possibile per rendere credibile un 
personaggio. E se ora sono magra e 
mora è perché questo richiede il mio 
prossimo ruolo nel film Cinderella 
Man. 

Come è riuscita a cambiare 
aspetto così velocemente? 

Me lo chiedono tutti. Ma la ri¬ 
sposta è semplice: per ingrassare ho 
mangiato molto e per dimagrire ho 
smesso di farlo. Non è stata la parte 
più divertente del lavoro, ma era ne¬ 
cessario. Ora che sono tornata ma¬ 
gra e che mi sono tinta i capelli scu¬ 
ri, per strada nessuno riesce a ricono¬ 


scermi. Non è male entrare e uscire 
dai negozi senza essere assaliti dai 
fans e così mi diverto ad andare in 
giro per le strade senza che nessuno 
si accorga di chi sono. 

E quando se ne accorgono 
qual è la loro reazione? 

Basterà raccontarvi cosa mi capi¬ 
ta negli aereoporti per farvi capire. 
Appena mi riconoscono mi ferma¬ 
no e mi fanno aprire le valigie davan¬ 
ti a tutti. Gli uomini della sicurezza 
lo fanno apposta, possono farlo, è il 
loro mestiere e fra i loro poteri... ed 
allora mi fanno aprire il bagaglio e 
rovistano. Lo fanno proprio appo¬ 
sta, so benissimo cosa cercano. 

Che cosa? 

Le mutande di Bridget Jones. 

f. gen. 
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Raitre 21.00 


Raiuno 15.05 


MI MANDA RAITRE 

A quali incognite andiamo 
incontro quando acquistia¬ 
mo un’automobile nuova? 
Molti cittadini si sono rivolti 
al programma condotto da 
Andrea Vianello per de¬ 
nunciare di aver subito non 
solo il danno, ma anche la 
beffa del mancato risarci¬ 
mento da parte delle case 
produttrici. Se ne parla sta¬ 
sera attraverso l’esperienza 
di chi è incappato in situa¬ 
zioni simili e con l’aiuto dì 
esperti in studio. 


SPECIALE TG1 

L’attenzione di tutto il mon¬ 
do è amcentrata li traBoston 
e Washington, fra i quartier 
generali di John Kerry e 
George W. Bush. Lo speciale 
condotto da Paolo Di 
Giannantonìo segue in di¬ 
retta il verdetto delle unte sul 
nome del 44° Presidente de¬ 
gli Stati Uniti, con Monica 
Maggioni e Stefano Tura in¬ 
viati dalle due “capitali elet¬ 
torali”, Giulio Bonetti da 
New York e autorevoli ospiti 
in studio. 









Canale 5 21.00 

L’ULTIMO BACIO 

Regia di Gabriele Muccino - con Stefano 
Accorsi, Giovanna Mezzogiorno, Marco 
Cocci, Stefania Sandrelli. Italia 2001. 
115 minuti. Commedia. 

Come i suoi quattro amici 
del cuore, Carlo sta viven¬ 
do la classica crisi dei tren- 
t’anni: ormai pronto a di¬ 
ventare il marito detta sua 
fidanzata storica, Giulia, 
ma spaventutissimo all’idea 
di assumersi nuove respon¬ 
sabilità affettive. E così, 
quando incontra la giova¬ 
nissima Francesca... 


Raitre 23.55 

STAR TREKKING 

Anche le star hanno un’ani¬ 
ma. Elettorale Come dimo¬ 
stra Paria D’Amico, che 
Claudio Sabelli Fioretti e 
Filippo Solibello costringono 
ad una impegnativa “passeg¬ 
giata netta realtà”. Già con¬ 
duttrice di un realityshow, la 
D’Amico viene riportata al 
mondo reale fra traversate in 
kayak e una lunga cammi¬ 
nata attraverso la valle del fiu¬ 
me Chiese. Dulcis infundo, 
una spassionata dichiarazio¬ 
ne di appartenenza politica. 




□ 

da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

così così 

E 

da evitare 


Rai 



Uno 





6.30 TG 1 

6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. 

All’interno: 7-8-9 Tg 1; 7.30 Tg 1 L.I.S; 

9.30 Tg 1 Flash 

9.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

9.40 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. “Wwf - Il capovaccaio, 
l'avvoltoio degli egizi” 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi, Anna Moroni. Regia di 
Simonetta Tavanti 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Oscar Giannino 

14.05 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.15 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Trasporto di morte". Con Tobias 
Moretti, Karl Markovics, Wolf Bachofner 
15.05 SPECIALE TG1. Attualità. 
“Elezioni americane”. Conduce Polo di 
Giannantonìo. Regia di Giovanni Satta 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
Regia di Claudia Mencarelli. All'interno: 

16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1. 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI ■ LA LOTTERIA. 

Gioco. Conduce Paolo Bonolis. 

Regia di Stefano Vicario 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.20 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. “Rula Jebreal” 

2.05 PIANETA ENERGIA. Rubrica. 

“Le nuove frontiere” 

2.35 NIGHT GAME - PARTITA CON 
LA MORTE. Film (USA, 1989). 

Con Roy Scheider, Karen Young, Richard 
Bradford, Paul Gleason 
4.10 IL COMMISSARIO CORSO. 
Miniserie. “Il patto con la morte” 


CQRQOHW 
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12.15 IL LABORATORIO DI DEXTER / 
JOHNNY BRAVO/MUCCA E POLLO/LE 
SUPERCHICCHE. Cartoni 

14.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

14.35 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
15.05 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.35 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

15.50 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN /IL CANEMENDOZA. Cartoni 
16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
17.00 TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERGON/DUEL MASTERS. Cartoni 

17.50 MIKE LU & 0G. Cartoni 
18.20 IL LABORATORIO DI DEXTER / 

LE SUPERCHICCHE/JOHNNY BRAVO/ 
NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.15 IL LABORATORIO DI DEXTER 
20.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 


6.25 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv. 
Conduce Massimo Caputi 

7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.25 GIRLFRIENDS. Situation 
Comedy. “La festa della figlia”. 

Con Tracee Ellis Ross, Golden Brooks, 
Jill Marie Jones, Persia White 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 SPECIALE TG 2. Attualità. 
“Elezioni americane” 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna, 

Gianni Mazza 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

17.35 FINALMENTE DISNEY. 

Rubrica 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 
19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. 

Reai Tv. 

Conduce Massimo Caputi 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 INCANTESIMO 7. Serie Tv. 

Con Paola Pitagora, Delia Boccardo, 
Walter Nudo, Samuela Sardo 
22.55 TG 2. Telegiornale 

23.05 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv. 
Conduce Massimo Caputi 
23.45 FANTASMI. Telefilm. “Fedeltà". 
Con Matthew Fox, Russell Hornsby, 
Lynn Collins, Michael Irby 
0.25 MIRACLES.Tf. “La fanciulla 
dispersa". Con Skeet Ulrich 
1.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 COLO SQUAD. Telefilm 

2.20 UN FIGLIO A METÀ. Serie Tv 
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15.30 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE. Incontro peso 
massimo: N. Valuev - P. Vidoz. (replica) 

16.45 WATTS. Rubrica (replica) 

17.15 CALCIO. COPPA UEFA. 

Group Stage, (replica) 

18.45 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Junior (diff.) 

20.15 GOLF. CIRCUITO EUROPEO 
PGA. Volvo Masters (sint.) 

20.45 SAILING WORLD. Rubrica 

21.15 EQUITAZIONE. SALTO. 

Da Kuala Lumpur 

22.15 POLO. QUEEN’S CUP 

22.45 WEDNESDAY SELECTION 
23.00 EQUITAZIONE. MASTERS CUP. 
Da Spruce Meadows, Canada 

24.00 EUROSPORTNEWS REPORT 


6.00 RAI NEWS 24. Attuali! 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Il sequestro De Megni” 

9.05 COMINCIAMO BENE-PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò 

10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 

Con Elsa Di Gati, Corrado Tedeschi 

11.45 TG 3 

RAI SPORT NOTIZIE 

13.00 SALONE EUROPEO DELLA 

COMUNICAZIONE PUBBLICA. Incontro 

del Presidente Ciampi con un gruppo di 

studenti delle scuole medie superiori 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Tutta un’altra musica" 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.10 TG 3. Attualità 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 QUESTION TIME 
INTERROGAZIONI A RISPOSTA 
IMMEDIATA. A cura della TSP 
16.00 GT RAGAZZI. News. 

Conduce Paola Sensini 

16.10 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
A cura di Mussi Bollini 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
società. Conduce Andrea Vianello 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
“Elezioni americane” 

23.55 STAR TREKKING. Rubrica di 
costume. “Ilaria d’Amico” 

0.45 TG 3. Telegiornale 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 EXPLORA - LA TV DELLE SCIEN¬ 
ZE. Rubrica 

1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Attualità 


NATIONAL 
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CHilWNEL 

13.00 SPECIAL USA ELECTI0N. Doc. 
15.00 IL GIGANTE DELL’OCEANO. Doc. 
16.00 DALLA TERRA CON AMORE. Doc. 

16.30 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario. “Vernon, Bodhi e Baron” 

17.00 SPECIAL USA ELECTION. Doc. 
“Air Force One” - “La Casa Bianca” 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Delfini in pericolo” 

20.00 STORIE TEMPESTOSE. 
Documentario. “Senza via di scampo” 

20.30 TOTALLY WILD. Documentario. 
“Le acrobazie dell'aquila di mare” 

21.00 NATI PER UCCIDERE II. 
Documentario. “Predatori nascosti” 
22.00 A CACCIA DEL COCCODRILLO 
GIGANTE. Documentario 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 -10.00 - 
11.00 -12.10 -13.00 -14.00 -17.00 -18.00 - 
19.00 - 21.33 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
8.29 GR1 SPORT 
8.38 GOLEM /HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.00 GR1 - SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO. Con I. Righetti 
16.09 BAOBAB - L'ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 A TAVOLA/MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI. Di M. Martegani 
All’interno: 20.45 CHAMPIONS LEAGUE 

23.24 DEMO /UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

2.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30- 21.30 

0.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RAD 102. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. A cura di Chiara Persia 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 LA TV CHE BALLA 

12.10 ELVIS. A cura di Emma Caggiano 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.42 VIVA RADI02 

15.00 GLI SPOSTATI. Conducono 

Massimo Cervelli, Roberto Gentile 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. 

Conduce Matteo Bordone 
21.00 DECANTER. 

Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 
23.00 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

2.28 ATLANTIS (replica) 

3.30 SOLO MUSICA. Di R. Buttinelli 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.40 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO 

MUSICA/AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Paolo Franchi 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Pietro Greco 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA. Regia di Lucia Rosei 
14.00 IL TERZO ANELLO. CASA BIANCA. 
Con Massimo Franco 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 RADI03 SUITE. Contenitore 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
Regia di Anna Antonelli 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Con Roberto Gervaso 

7.20 HUNTER. Telefilm. 

“Violenza e vendetta". 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer. 

2“ parte 

8.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“La spogliarellista”. 

Con Tonya Kinzinger, 

Bénédicte Delmas, Adeline Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.30 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 

15.30 SAI XCHÉ?. Rubrica. 
Conducono Umberto Pelizzari, 

Barbara Gubellini 

16.30 AMARE PER VIVERE. Film Tv 
(USA, 1998). Con Andrea Occhipinti, 
Alessandra Casella, Anne Archer 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 SPECIALE BORSELLINO. 

Show 

11.40 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.55 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


8.55 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.25 SPECIALE STUDIO APERTO 

9.30 CHARLIE’S ANGELS. 

Telefilm. “Le ragazze pom pom”; 

"Angeli in mare”. Con Jaclyn Smith, 

Kate Jackson, Cheryl Ladd 

11.20 MUSIC SHOP. Televendita 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"L’uomo di ghiaccio”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 

12.15 SPECIALE STUDIO APERTO 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“Provino importante”. Con Lola Herrera, 
Pablo Puyol, Raul Pena, Monica Cruz 

17.20 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. “Il giorno delle elezioni”. 

Con Hilary Duff, Jake Thomas, Lalaine 

17.55 LA TATA. Situation Comedy. 
“L’amica miliardaria”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy, Lauren 
Lane, Daniel Davis 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. Situation 
Comedy. “L'ecografia” - “Quando il gatto 
non c’è...”. Con Damon Wayans, Tisha 
Campbell-Martin, Jennifer Nicole 
Freeman, George 0. Gore II 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. Con Yuma 


6.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
“Speciale Election Day”. 

Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. 

Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. 

“Problemi di famiglia”. 

Con Carroll 0’ Connor 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 

Documentario 

11.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Dolce Leilani”. 

Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Il sindaco”. 

Con Andy Griffith. 1 a parte 

14.05 PT109 

POSTO DI COMBATTIMENTO. 

Film (USA, 1963). 

Con Cliff Robertson. 

Regia di Leslie H. Martinson 

16.45 SPECIALE LA7. Attualità 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Nemmeno un cane”. 

Con Michael T. Weiss 

19.00 N.Y.P.D. 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. 

“Guai per Russell”. 

Con Dennis Franz 


20.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

20.15 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Una leggenda indiana”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 SISKA. Telefilm. “Amante”; 
“Vita nell’ombra”. Con Peter Kremer, 
Matthias Freihof, Werner Schnitzer 

23.15 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.20 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Conduce Massimo De Luca 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.25 LA COSA BUFFA. Film 
(Francia/ltalia, 1973). Con Ottavia 
Piccolo, Gianni Morandi, Angela 
Goodwin, Claudia Giannotti 
3.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL'INDIPENDENZA. 

Tg Satirico. Con Ezio Greggio, 

Michelle Hunziker 
21.00 L'ULTIMO BACIO. 

Film commedia (Italia, 2001). Con 
Stefano Accorsi, Giovanna Mezzogiorno, 
Marco Cocci, Sabrina Impacciatore. 
Regia di Gabriele Muccino 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA (replica) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

2.30 AMICI. Reai Tv (replica) 

3.30 SHOPPING BY NIGHT 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Bayern Monaco - Juventus (diretta) 

22.50 CIAK SPECIALE. “The Village” 

22.55 NIP/TUCK. Telefilm. “Bobbie 
Broderick”. Con Dylan Walsh, Julian 
McMahon, John Hensley, Valerle Cruz 

23.55 ANTEPRIMA LUCIGNOLO. 
“Speciale Borsellino" 

24.00 LUCIGNOLO. Rubrica. A cura di 
Mario Giordano, Claudio Brachino 
1.35 STUDIO SPORT. News 
2.05 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 

2.40 X-FILES. Telefilm. 

“L’ultimo alieno”. Con Gillian Anderson, 

David Duchovny 

3.30 SHOPPING BY NIGHT 

3.55 TALK RADIO. Show. 

Conduce Antonio Conticello 


20.00 TG LA7. Telegiornale 
20.30 OTTO E MEZZO. 

Attualità. “Speciale Election Day”. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

23.20 MARKETTE 

TUTTO FA BRODO IN TV. Show. 

Conduce Piero Chiambretti 

0.20 TG LA7. Telegiornale 

0.55 THE HUNGER. Telefilm 

1.25 25 a ORA - IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica 

2.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann (replica) 

2.40 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con la rete televisiva 
americana" 



15.10 REGINE PER UN GIORNO. Film 
comm. (Fra, 2001). Con Karin Viard, 
Hélène Fillères. Regia di Marion Vernoux 
17.00 ZORBA IL BUDDHA. Film comm. 
(Ita, 2004). Con Luca Lionello, Elisabetta 
Cavallotti. Regia di Antonio Sucameli 
19.20 PLUTO NASH. Film commedia 
(USA, 2002). Con Eddie Murphy, Randy 
Quaid. Regia di Ron Underwood 
21.00 IMMAGINI - IMAGINING 
ARGENTINA. Film dramm. (USA, 2003). 
Con Antonio Banderas, Emma Thompson. 
Regia di Christopher Hampton 
22.50 CABIN FEVER. Film horror (USA, 
2002). Con Jordan Ladd, Rider Strong, 
James DeBello. Regia di Eli Roth 
0.25 ALI G. Film comm. (GB, 2002). 
Con Sacha Baron Cohen, Eilio Rivera 



15.00 THE PIANO PLAYER. Film Tv 
azione (USA, 2002). Con Christopher 
Lambert. Regia di Jean-Pierre Roux 
17.20 IL SIGNORE DEGLI ANELLI - LE 
DUE TORRI. Film fantastico (USA, 2002). 
Con Elijah Wood, lan McKelien, Viggo 
Mortensen. Regia di Peter Jackson 
21.00 LA MIA VITA A STELLE E STRI¬ 
SCE. Film commedia (Italia, 2003). Con 
Massimo Ceccherini, Victoria Silvstedt. 
Regia di Massimo Ceccherini 
22.40 MISSIONE COCCODRILLO. Film 
avv. (Aus, 2002). Con Steve Irwin, Terri 
Irwin. Regia di John Stainton 
0.15 DIVIETO D’ACCESSO. Film erotico 
2.05 INUGAMI - LE DIVINITÀ MALI¬ 
GNE. Film dramm. (Giappone, 2001). 
Con Yuki Amami, Atsuro Watabe 


/V CINEMA 


f t 1 ■ 

16.00 L’ULTIMO GIGOLÒ. Film dramm. 
(USA, 2002). Con Andy Garcia, Mick 
Jagge. Regia di George Hickenlooper 
17.50 TORTILLA SOUP. Film comme¬ 
dia (USA, 2001). Con Hector Elizondo, 
Elizabeth Pena. Regia di Maria Ripoll 
19.35 ANGELA. Film dramm. (Italia, 
2002). Con Andrea Di Stefano, Donatella 
Finocchiaro. Regia di Roberta Torre 
21.10 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 
21.30 IMJULI. Film commedia 
(Germania, 2000). Con Moritz Bleibtreu, 
Christiane Paul.,Regia di Fatiti Akin 
23.15 SON FRÈRE. Film drammatico 
(Francia, 2003). Con Bruno Todeschini, 
Eric Caravaca. Regia di Patrice Chéreau 
0.50 PAROLE D’AUTORE. Rubrica di 
cinema. “John Sayles" 


mm I5EK 


12.00 AZZURRO. “Solo musica italiana” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale. “La nostra 
musica i vostri sms” 

16.00 PLAY.IT. “I professionisti”. 
Conducono Luca Abbrescia, Yan Agusto 
17.00 CHART.IT. Conduce Sara Vaibusa 
17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX. Musicale 
21.00 SPECIALE SAFE'N’SOUND. 
Attualità 

21.30 ALL MODA. Rubrica “Morgan” 

22.30 ONE SHOT. “Elio Fiorucci” 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 



IL TEMPO 


VENTI 


MARI 


* -;>K' 

roCOMMLOU 


■ \. . 

inumai 


Nord: molto nuvoloso o coperto sul settore occidentale 
con piogge sparse. Parzialmente nuvoloso sul resto del 
Nord con qualche sporadica debole pioggia. Centro: par¬ 
zialmente nuvoloso. Sardegna: molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni. Sud e Sicilia: coperto sulla Sicilia con 
piogge diffuse e rovesci temporaleschi. 


DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. Cen¬ 
tro e Sardegna: nuvolosità irregolare sulla Sardegna con 
possibilità di locali residui rovesci . Poco nuvoloso sul 
resto del Centro, Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto 
su Sicilia e Calabria con precipitazioni anche a carattere di 
rovescio. Parzialmente nuvoloso sul resto del Sud. 


LA SITUAZIONE 


Un flusso di correnti sud-orientali, umide e fortemente instabili, interessa 
maggiormente le isole maggiori e le zone nord-occidentali. 


BONN 


IO 13 FRANCOFORTE IO 14 PARIGI 


VIENNA 11 14 «MONACO IO 11 


GINEVRA 9 14 BELGRADO 14 23 PRAGA 


LISBONA 12 20 ATENE 


ALGERI 12 22 SMALTA 22 27 ■ BUCAREST 


BARCELLONA IO 16 «ISTANBUL 14 19 «MADRID 3 15 


17 23 AMSTERDAM 8 11 


TEMPERATURE IN ITALIA 


8 12 «LONDRA 


IO 13 «BRUXELLES 8 IO 


BOLZANO 11 19 


VERONA 16 22 


AOSTA 11 11 

TRIESTE 18 24 


VENEZIA 16 22 


MILANO 15 19 

TORINO 13 13 


CUNEO 12 13 


MONDOVÌ 11 12 

GENOVA 17 20 


BOLOGNA 14 18 


IMPERIA 16 22 


NAPOLI 

17 

28 

POTENZA 

13 

23 

S. M. DI LEUCA 

20 

22 

Ir. CALABRIA 

21 

26 

■ PALERMO 

19 

25 

■ MESSINA 

24 

25 

CATANIA 

22 

24 

CAGLIARI 

15 

17 

ALGHERO 

15 

19 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 


COPENAGHEN 8 12 MOSCA 


2 5 BERLINO 7 IO 


1 FIRENZE 

14 

22 

Ipisa 

16 

23 

■ancona 

16 

17 

PERUGIA 

12 

21 

PESCARA 

15 

19 

L’AQUILA 

11 

21 


ROMA 16 25 

1 

CAMPOBASSO 18 18 

1 

BARI 19 23 
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Lo sapevate? La tomba di Gramsci è visitata da molti ragazzi. Guardate «Extraterreni» 

Luigi Galella 


4-4 

« 

V) 

« 
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Con la grazia di una neofita, colta e curiosa viaggiatrice, 
Valeria Paniccia percorre da alcune settimane i sentieri 
dei cimiteri d'Europa con illustri guide (Cacciari, Sarama- 
go, Albertazzi, fra gli altri) in Extraterreni, programma di 
Raisat Extra in onda il mercoledì alle 22. Nel tempo dei 
reality show, che profanano il tempio della finzione con 
l'illusoria rappresentazione della realtà, Paniccia si muo¬ 
ve con i suoi accompagnatori lungo i viali di un luogo e di 
una condizione che ipiù oggi tendono a rimuovere. Osser¬ 
va i segni incisi su una lapide, che evocano una persona e 
una storia, si ferma, riflette e chiede. Da ciò che è immobi¬ 
le - un nome su una lastra di marmo - si sprigiona così il 
dinamismo della parola, dell'aneddoto imprevedibile. 
Protagonisti dell'ultima puntata, al cimitero acattolico di 
Roma, noto anche come cimitero degli artisti o degli ingle¬ 


si, sono 1'astronoma Margherita Hack e lo scrittore e 
critico letterario Franco Cordelli. Che visitano le tombe e 
parlano di due grandi poeti romantici, Shelley e Keats, e 
dei contemporanei Gregory Corso, Dario Bellezza, Amelia 
Rosselli, conosciuti e frequentati dallo stesso Cordelli. II 
quale, amico fraterno di Bellezza, lo ricorda affettuosa¬ 
mente come un rompiscatole, «lamentoso, pagliaccio, buf¬ 
fone. .. ma questo era il bello», perché sapeva trasformare 
«questa sua psicologia, molto recitata, teatralizzata, in 
poesia». Intensa e divertita è la testimonianza personale 
su Gadda che, dice Cordelli, «era già Dio», «il più grande 
del secolo» e che in occasione della presentazione de La 
cognizione del dolore, incredibilmente, si addormentò. 
La tomba di Gramsci, informa il custode del cimitero, è 
con sorpresa la più visitata dai giovani, che lasciano spesso 


dei bigliettini. La partecipano e la vivono al loro modo, 
lasciando un segno della loro presenza. Particolare che 
dovrebbe far riflettere chi spesso dipinge i ragazzi come 
insensibili o incolti, abbagliati dalla frivola suggestione 
dell'apparire e del facile successo mediatico. La Hack si 
emoziona, e anche lei decide di lasciare un personale 
omaggio a «una grande figura che ha ispirato noi giovani 
di allora, un simbolo di libertà e di giustizia, che ha 
sacrificato gran parte della sua vita per questi ideali». In 
un prezioso documento Rai Pier Paolo Pasolini legge una 
terzina de Le ceneri di Gramsci: «Lo scandalo del contrad¬ 
dirmi, dell'essere/ con te e contro te; con te nel cuore/ in 
luce, contro te nelle buie viscere». Ed ecco la storia aprirsi, 
squadernarsi attraverso altri squarci del passato: Sandro 
Pertini, intervistato da Sergio Zavoli in una puntata di 


Nascita di una dittatura del 1973. La scenografia dello 
studio televisivo, sobria ed elegante, con al centro seduto 
l'anziano uomo politico, presenta l'effetto straniarne, bre¬ 
chtiano, delle macchine da ripresa in primo piano. Una tv 
che si avverte nell'impianto linguistico lontana e modernis¬ 
sima. Il bianco e nero aggiunge un valore nostalgico, una 
curiosa commistione di distanza e vicinanza, come se la 
misura degli anni fosse colmata dalla viva emozione del 
ricordo. Gramsci aveva il corpo di un pigmeo fragile, la 
testa di Danton egli occhi azzurri che fissavano l'interlocu¬ 
tore e non si staccavano più. «Io lo conobbi - scandisce con 
la consueta voce decisa e assertiva Pertini - eravamo vicini 
di cella nel carcere di Turi, al passeggio si era sempre 
insieme, era un uomo di ingegno fortissimo, di vasta 
cultura, e mi sovvenni di una frase pronunciata dal pubbli¬ 


co ministero Isgrò, che al processo contro di lui urlò: 
"Bisogna spegnere questo cervello"». E Cordelli plaude 
alla coerenza dell'uomo politico, in tempi in cui sembra 
quasi che il trasformismo sia una virtù. Gramsci, infatti, si 
rifiutò sempre di inoltrare domanda di grazia, che sarebbe 
stata giustificata peraltro dalle sue condizioni di salute. 
Visitare un cimitero oggi ha come un significato emblema¬ 
tico. Significa sporgersi verso l'abisso di ciò che si è perdu¬ 
to: culturalmente, umanamente, idealmente. E riannoda¬ 
re ifili del passato, ritessere la trama paziente della memo¬ 
ria. Con delicatezza ardita Extraterreni di Valeria Panic¬ 
cia ci riconcilia con la storia e con la dimensione spirituale 
della morte, che la contemporaneità rimuove: un'idea 
semplice e geniale, che forse è un delitto rinchiudere nella 
nicchia elitaria della tv satellitare. 


Ucciso per un film sulle donne arabe 

Amsterdam, assassinato il regista van Gogh. Preso Vomicida. L’Islam condanna 


Segue dalla prima 

Il presunto assassino, un giovane di 
26 anni con doppia cittadinanza 
olandese e marocchina, è stato inse¬ 
guito e arrestato dalla polizia in un 
parco vicino al luogo del delitto do¬ 
po un’altra furibonda sparatoria in 
cui sono rimasti feriti un agente, un 
passante e il pistolero stesso. 

La causa del brutale assassinio di 
van Gogh sembrerebbe derivare 
proprio da Submission: il film, tra¬ 
smesso dalla televisione olandese al¬ 
l’inizio dell’anno, aveva suscitato 
molte polemiche ed era stato giudi¬ 
cato offensivo da alcuni esponenti 
del mondo musulmano. «Theo ave¬ 
va ricevuto minacce, ma non le ave¬ 
va mai prese troppo sul serio», è 
stato il commento dei colleghi del 
regista ucciso. Minacce di morte era¬ 
no arrivate anche alla protagonista 
del film Ayaan Hirsi Ali, divenuta 
cittadina dei Paesi Bassi una dozzi¬ 
na di anni fa dopo aver lasciato la 
Somalia per sottrarsi a un marito 
violento, sposato con un matrimo¬ 
nio combinato. Il film aveva scate¬ 
nato le ire della comunità musulma¬ 
na nei Paesi Bassi, che conta quasi 
un milione di persone, per una ri- 
spettabile percentuale del 5,5 per 
centro della popolazione complessi¬ 
va. Per questo la polizia aveva deci¬ 
so di porre van Gogh e la donna 


Ray Charles 
un film tutto 
sulla sua vita 

LONDRA È appena uscito nelle sale 
inglesi Ray il film sulla vita di Ray 
Charles diretto da Taylor Hackford 
nella quale fanne Foxx interpreta il 
musicista cieco con un'interpretazio¬ 
ne che per il regista dovrebbe pre¬ 
miare almeno con una nomination 
all'Oscar. Ray racconta di un ragaz¬ 
zo che perde la vista a sei anni e, con 
il suo talento musicale, diventa un 
grande del jazz, del rhythm and 
blues, del soul, del pop. Ma è anche 
la storia di un dongiovanni insazia¬ 
bile, di un uomo d'affari abile e di 
un eroinomane che rischia di perde¬ 
re tutto per la sua dipendenza. Co- 
prodotto da Ray junior, il figlio del 
musicista, Charles stesso ha avallato 
l'interpretazione di Foxx dopo aver 
suonato il piano con lui. «All'inizio 
conoscevo solo la musica di Ray 
Charles. Poi l’ho incontrato e la sua 
presenza mi ha travolto - dice il regi¬ 
sta - Si muoveva nel suo ufficio co¬ 
me se non fosse cieco, e lo stesso 
faceva in albergo, imparava a me¬ 
moria la stanza. Voleva che tu ti 
relazionassi a lui come se non esistes¬ 
se la sua cecità». Per girare il film il 
regista ha intervistato 35 persone 
che conoscevano Charles. «E lui - 
aggiunge - mi ha raccontato cose 
che nella sua autobiografia aveva 
fatto passare come un nonnulla. Co¬ 
me quando non aiutò il fratello che 
affogava, un senso di colpa che lo ha 
perseguitato. Gli ho chiesto, perché 
non hai fatto nulla? “Non lo so, ero 
paralizzato”, mi ha risposto». 



nate migliaia di persone con pento¬ 
le, coperchi e fischietti per fare più 
rumore possibile e condannare 
l’omicidio. 

Theo van Gogh aveva appena termi¬ 
nato di girare un film sull’omicidio 
del leader populista olandese Pim 
Fortuny, ucciso nel 2002. Oltre ad 
aver girato una ventina di film, il 
regista aveva diretto alcune serie tele¬ 
visive, scritto tre libri e collaborava 
come editorialista con una decina di 
giornali e settimanali. Personaggio 
controverso, noto per le sue polemi¬ 
che, era balzato alle cronache dei 
giornali con numerose contestazio¬ 
ni proprio per Submission. Il timo¬ 
re, ora, è che l’assassinio possa susci¬ 
tare sentimenti anti-islamici. 

Rossella Battisti 


Sopra il regista 
olandese Theo 
van Gogh, 
a sinistra i 
rilevamenti sul 
luogo del delitto 


sotto protezione, anche se non è 
chiaro se ieri il regista fosse sotto 
vigilanza. 

L’omicidio di van Gogh ha comun¬ 
que sconvolto l’opinione pubblica 
olandese, provocando la reazione 
di dura condanna anche da parte 
della regina Beatrice. «È una situa¬ 
zione orribile che non possiamo ac¬ 
cettare» ha commentato il ministro 


della Giustizia, Piet Hein Donner, 
mentre il premier Jan Beper Balke- 
nende ha ribadito che «la democra¬ 
zia avvizzirebbe nel suo intimo se 
non potremo più esprimere le no¬ 
stre opinioni». E comunque, anche 
per evitare pericolose cacce alle stre¬ 
ghe, il ministro degli Esteri Bernard 
Bot dichiara di non voler «specula¬ 
re» sulla matrice dell'omicidio e sot¬ 


tolinea che «chiunque l'abbia com¬ 
messo sarà giudicato come un assas¬ 
sino. Abbiamo fiducia che il caso 
sarà gestito in maniera oggettiva. 
Con questo voglio dire che non 
avremo pregiudizi». 

Reazioni sdegnate anche dalla rap¬ 
presentanza olandese della Lega 
Araba Europea: «È orrendo - ha di¬ 
chiarato un loro portavoce, Nabil 


Maruch -. Non sappiamo chi, né 
perché abbia fatto questo, ma è asso¬ 
lutamente traumatizzante il fatto 
che qualcuno possa essere assassina¬ 
to a colpi di pistola in un parco di 
Amsterdam. Le pallottole, le minac¬ 
ce di morte non sono certo il modo 
per indurre la gente a pensarla in 
maniera differente». E ieri sera nel 
centro di Amsterdam si sono radu¬ 
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Il racconto mi piace 
perché è una specie 
dì romanzo condensato... 
E poi forse 

è più adatto del romanzo 
a questa nostra era 
così rapida, effimera 
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James G. Ballarci 



I liberali Italiani? Sono a destra di Ratzinger! 


Bruno Gravagnuolo 

Controrivoluzione illiberale. Da tempo lo andiamo ripetendo: il 
(presunto) liberalismo nostrano d’oggidì è in realtà reazionario. 
Più prossimo a De Maistre, che non a Locke e a Stuart Mill. E 
regressivo, tanto rispetto a Croce che a Gentile. Che non erano 
certo progressisti, ma almeno laici sì! E il reazionarismo del 
nostro liberalismo - moderato e neocon - lo si vede bene su un 
punto capitale. Vogliono fondare identità politica sulla religione, 
col loro strepito eurocristiano e filo-Buttiglione. Ciò detto, trattasi 
anche di pseudo-liberalismo incolto. Nonché sprovveduto. E val¬ 
gano a riguardo le strabilianti notazioni di Marcello Pera su 
Repubblica, secondo il quale i liberali «debbono dirsi cristiani», e 
non limitarsi «crocianamente» a non potersi non dire tali. Tesi 
miseranda. Poiché il Locke, stracitato da Pera, derivava il suo 
individualismo proprio dal primato della natura-ragione contro la 
Religione. E da un contratto tra singoli, sospinti dal «disagio» ad 


accordarsi in base alla «legge di natura», che metteva la Rivelazio¬ 
ne da parte. Di più. Lo Stato di Locke, «giudice terreno», bandiva 
«la maschera della Religione», e al più ne faceva strumento politi¬ 
co anglicano contro il «settarismo cattolico» assolutista. Quanto 
al valore dell’individuo, non fu solo il cristianesimo a conclamarlo. 
Prima vennero i cinici, gli stoici, gli epicurei. Mentre a lungo la 
Chiesa considerò non persone i non cristiani e non battezzati. 
Morale: il liberalismo bandisce la Religione dallo stato. Dopo 
averla fatta arretrare sul piano filosofico: a religione nei limiti della 
ragione. L’identità europea? È nel primato della seconda sulla 
prima. E non viceversa! Sicché Pera torni a studiare. Eviterà 
figuracce a sé e all’Italia. Ps: ma chi lo fece Professore? 

A destra di Ratzinger. Piccolo particolare. Mentre Joseph Ratzin¬ 
ger più volte si è premurato di non far coincidere il cristianesimo 
con un «area geografica e politica», i nostri liberali invece tornano 



al romantico Novalis. Vagheggiatore nel 1799 di medioevale Euro¬ 
pa oder Christenheit (Europa ovvero Cristianità )! Il che la dice 
lunga sulla loro reale collocazione: a destra di Ratzinger. 
L’omissis di Petacco. «Soltanto dopo l’8 settembre e durante Salò 
i nazisti si scateneranno...Ma questa è un altra storia di cui non si 
può accusare il fantasma di Mussolini che sta trascorrendo i suoi 
ultimi giorni nel cupo crepuscolo di Salò». Così Arrigo Petacco, 
nel suo L’uomo della Provvidenza (Mondadori). Raffazzonato 
giudizio. Perché a Salò le leggi razziali furono incattivite e consen¬ 
tirono internamenti, espropri e deportazioni. Salò collaborò atti¬ 
vamente all’infamia. E Mussolini era il capo supremo di Salò. 

A digiuno di Gobetti. Pierluigi Battista su La Stampa vuol prende¬ 
re in castagna Sofri che sul Foglio dà del «riformatore» a Gobetti. 
«Sarebbe stata un offesa per lui», «rivoluzionario e radicale», 
obietta Battista. No, l’offesa per Gobetti è avere lettori (?) come 
Battista. Ignari di quanto Gobetti, movimentista-elitista e «antiri¬ 
formista» (ma ammiratore di Matteotti), propugnasse una sorta 
di Riforma politica protestante per l’Italia: laica ed ereticale. Tan¬ 
to che Gramsci gli rubò il concetto: riforma morale e intellettuale. 
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Antonio Caronia 


ANTOLOGIE 


^"ul reame eccessivamente movi- 
yyV^nentato dell’assassinio di Kenne- 
^Jly e del suicidio di Marilyn Mon- 
roe, dominato da immagini dello spazio e 
della guerra nel Vietnam, incombeva un’irri¬ 
petibile alchimia dell’immaginazione. Sotto 
molti aspetti, il panorama dei mass media 
degli anni Sessanta era un laboratorio, che 
sembrava il più adatto a guarirmi da tutte le 
mie ossessioni. Violenza e pornografia assi¬ 
curavano un prontuario di misure estreme, 
che potevano dare un qualche senso alla 
morte di Miriam e alle innumerevoli vitti¬ 
me della guerra in Cina. La rinuncia ai senti¬ 
menti e alle emozioni, la morte degli affetti, 
presiedevano come un sole mostruoso allo 
scenario di quel sinistro decennio, di cui 
Sally sembrava possedere la chiave. I brutali 
documentari di guerre civili, di assassinii, la 
stilizzazione della violenza telefilmata in 
un’antologia di appositi parametri, andava¬ 
no di pari passo con una pornografia scienti¬ 
fica che traeva la sua materia non dalla natu¬ 
ra, ma dalla deviante curiosità dello scienzia¬ 
to». Cosi Ballard descrive gli anni Sessanta, m 
thè craze years (gli anni folli), nel secondo 
volume della sua pseudo-autobiografia, La 
gentilezza delle don¬ 
ne. Un «paesaggio 


JAtyl^S G. B4MARP 

Sinistre visioni 


volatile che faceva 
del danneggiamen¬ 
to psichico una vir¬ 
tù», li definisce qual¬ 
che pagina prima. 

Sono gli anni in 
cui finisce la guerra 
fredda - e quindi si 
superano definitiva¬ 
mente gli strascichi 
della seconda guerra 
mondiale, gli anni 
del vero dopoguer¬ 
ra, gli anni della ri¬ 
presa economica in 
gran parte dell’Euro¬ 
pa occidentale (ma 
con l’Inghilterra fa¬ 
nalino di coda), gli 
anni in cui i movi¬ 
menti di liberazione 
nazionale nel terzo 
mondo impongono 
l’inizio della «deco¬ 
lonizzazione», gli an¬ 
ni in cui comincia 
un effimero disgelo 
in Urss e in Occiden¬ 
te scoppiano cento 
controculture giova¬ 
nili, gli anni in cui il 
rock’n’roll diventa 
un fenomeno di 
massa trasforman¬ 
dosi a poco a poco nella pop music, gli anni 
in cui il modello produttivo fordista rag¬ 
giunge il suo punto più alto e insieme co¬ 
mincia a mostrare le prime crepe. Sono gli 
anni in cui l’immaginario, che è fiorito cosi 
rigoglioso nella scienza e nelle arti nella pri¬ 
ma metà del secolo, comincia a penetrare 
davvero nelle pieghe della società. Gli anni 
che porteranno al movimento studentesco 
del 1963-64 in Usa, al Sessantotto in Euro¬ 
pa, alla rivoluzione culturale in Cina, al mo¬ 
vimento internazionale contro la guerra in 
Vietnam, al femminismo. Gli anni in cui si 
svilupperà il più generale e radicale ciclo di 
lotte proletarie in tutto l’Occidente, un bre¬ 
ve ed esaltante «assalto al cielo» che verrà 
sconfitto, e con questa sconfitta preparerà la 
strada alla più mirabolante ristrutturazione 
del capitale negli anni Ottanta e Novanta, 
quella del postfordismo e della postmoderni¬ 
tà. 

Agli anni Sessanta appartengono tutti i 
racconti raccolti in questo volume. Questo 
decennio, che, per sua esplicita confessione, 
«era cominciato senza di lui», fu e resterà 
centrale nello sviluppo dell’immaginario e 
della narrativa di Ballard. Perché Ballard af¬ 
ferma che gli anni Sessanta erano comincia¬ 
ti «senza di lui»? Perché egli si trova eviden¬ 
temente a disagio in una società che gli è 
estranea, nato e cresciuto com’è in un fanta¬ 
sma di quella società, nell’enclave britanni¬ 


Esce un nuovo volume 
che riunisce i racconti 
degli anni Sessanta 
dello scrittore inglese 
Capsule temporali 
bare volanti 
e poi sabbia, cemento 
scorie, cristalli: 

un panorama 
terrestre che già 
allora annunciava 
le catastrofi 
prossime venture 



ca di una Shanghai coloniale. La sua mente 
è piena di immagini incongrue con il nuovo 
contesto sociale, inutilizzabili per costruirsi 
un’identità stabile e socialmente negoziabi¬ 
le: immagini di culture che si sfiorano e 
fanno attrito, di segregazione e di violenza, 
immagini di ufficiali nipponici misteriosi e 
arroganti, di contadini cinesi rassegnati e 
silenziosamente pazienti - e uccisi con indif¬ 
ferenza. Non avendo trascorso la sua infan¬ 
zia in Europa, il giovane Ballard non è in 
grado di decifrare i segni della trasformazio¬ 
ne di quella società, che dovette apparirgli 
lunare al primo contatto. Ma proprio per¬ 
ché dovette effettuare il suo apprendistato 
durante l’adolescenza, senza la mediazione 
di un’infanzia condivisa, il suo sguardo sul¬ 
l’Europa (e sull’Occidente) degli anni Ses- 


Precipitato in una società 
per lui estranea, Ballard 
visse con disagio 
quel decennio 
di trasformazioni e di 
contraddizioni 
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santa fu straordinariamente acuto. Doven¬ 
do recuperare la storia di quella società con 
la sola mediazione dei libri, e rivolgendo alla 
realtà a lui contemporanea uno sguardo da 
un lato vergine, dall’altro sin troppo disin¬ 
cantato, egli seppe vedere nel mondo di que¬ 
gli anni cose che ad altri erano precluse. La 
letteratura, la narrativa, furono la sua tera¬ 
pia. Terapia efficace da un certo punto di 
vista, perché gli consenti - dopo i primi 
incerti tentativi di altre carriere - di assicu¬ 
rarsi una posizione relativamente tranquilla 
nel sistema di relazioni personali e sociali; e 
totalmente fallimentare dall’altro, perché 
non gli consenti mai di liberarsi dalle sue 
ossessioni, ma solo di elaborarle nella scrittu¬ 
ra in forme sempre rinnovate e mutevoli. 
Non è casuale che il suo approccio alla narra¬ 
tiva sia stato sin dall’inizio rivolto ai moduli 
fantastici, non è un caso che egli abbia scelto 
decisamente la fantascienza come strumen¬ 
to espressivo (al contrario di Dick, che a 
questo genere letterario fu piegato dalla geli¬ 
da insensibilità del mercato). Ma non è nep¬ 
pure un caso che della fantascienza egli ab¬ 
bia dato sin dall’inizio una versione inusua¬ 
le ed eretica, scivolando elegantemente fra le 
maglie delle convenzioni del genere sino a 
uscirne, dapprima insensibilmente, poi, da¬ 
gli anni Novanta in poi, sempre più chiara¬ 
mente (senza lo strappo più esplicito opera¬ 
to da Vonnegut, ma con la stessa nettezza). 
(...) 

Capsule temporali che rilasciano le pro¬ 
prie affascinanti immagini. Giganti annegati 
depositati sulla spiaggia. Bare volanti nello 
spazio che emanano immaginario, poi si 
schiantano ed emanano radioattività. Identi¬ 
tà che mutano. Sogni fluttuanti che emergo¬ 
no frammentati alla coscienza. La narrativa 
di Ballard è una narrativa dell’affioramento. 
Nessuno come lui è capace di mostrare il 


«Napoleone 
nel deserto» 
un olio di Max Ernst 
del 1941 
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processo di un oggetto (o di una figura della 
psiche) che è rimasto sepolto per non si sa 
quanto tempo, e a un certo punto viene alla 
superficie, e comincia a rilasciare tutto il suo 
potenziale immaginario, e fonde la sua mate¬ 
rialità con la psiche dei personaggi che entra¬ 
no in contatto con esso. Il fascino dei rac¬ 
conti e dei romanzi di Ballard in questo 
decennio potremo comprenderlo pienamen¬ 
te (nella sua filogenesi, oltre che nell’ontoge¬ 
nesi) soltanto dopo che negli anni ottanta - 
in pochi memorabili racconti e in L’impero 
del sole - egli avrà finalmente potuto liberare 
dalla sua psiche gli originali delle immagini 
mentali che hanno ispirato tutta la sua pro¬ 
duzione successiva, e cioè le immagini rima¬ 
ste impresse nella sua mente negli anni di 
Lunghua. Ma adesso Ballard non è ancora 
preparato a compiere questa operazione. E 
quindi deve costruire tutta una cosmologia 
figurale per travestire, nascondere, rivelare 
tramite fessure molto strette, in ultima anali¬ 
si organizzare in modo elusivo il suo imma¬ 
ginario. E qui, naturalmente, sta il fascino 
che egli esercita sul lettore. David Pringle, il 
suo critico e biografo più affezionato e com¬ 
plice, ha fissato in un saggio molto bello, 
anche se a tratti un po’ meccanico, questa 
cosmologia di Ballard. Lo ha fatto indivi¬ 
duando i quattro elementi attorno a cui Bal¬ 
lard organizza il suo mondo narrativo: l’ac¬ 
qua, la sabbia, il cemento, il cristallo. I primi 
tre rappresentano rispettivamente il passa¬ 
to, il futuro e il presente. Ma spesso Ballard 
mescola in uno stesso racconto più di un 
elemento, come nello straordinario La spiag¬ 
gia terminale ( 1964), in cui la sabbia ha però 
un ruolo centrale. 

In questo racconto compare per la pri¬ 
ma volta il personaggio di Traven, che dal¬ 
l’anno seguente diventerà il protagonista 
(con diverse varianti del nome) di alcuni 


altri visionari: 
da Dick a Vonnegut 

Esce in libreria in questi giorni il secondo volume 
dell'edizione integrale dei racconti di James G. Ballard 
(Tuttiiracconti 1963-1968, trad. di Luca Briasco, pp.576, 
euro 18,50). Come già era accaduto per il primo volume, 
uscito l’anno scorso, Antonio Caronia ha scritto una 
postfazione al libro, di cui, per gentile concessione 
dell'editore, pubblichiamo in questa pagina alcuni 
estratti. James G. Ballard, nato a Shangal nel 1930, 
trascorre parte della sua infanzia in un campo di prigionia 
giapponese (esperienza che narrerà poi ne L’impero del 
sole). Alla fine del conflitto si trasferisce in Inghilterra e, 
nel 1961, pubblica il suo primo romanzo Vento dal nulla. 
Tra i suoi libri più celebri ci sono L’isola di cemento, 
Condominio, Foresta di cristallo, Crash, La mostra delle 
atrocità e il recente Millennium People. Da molti 
considerato come il maggior scrittore inglese vivente, 
Ballard sfugge alla stretta etichetta del genere 
fantascientifico e si apparenta ad altri scrittori «visionari» 
come Philip K. Dick e Kurt Vonnegut. Proprio di questi due 
autori arrivano in libreria due classici. Di Vonnegut, 
Feltrinelli riedita Piano Meccanico del 1952 (trad. di 
Vincenzo Mantovani, pp. 328, euro 17,00); mentre di 
Philip K. Dick, ancora Fanucci manda in libreria Visioni 
dal futuro (pp.320, euro 24,00), un’antologia che 
raccoglie tutte le opere di Dick che hanno ispirato film di 
grande successo come Biade Runner e Minority Report. 


condensed novels che andranno poi a costitui¬ 
re il nucleo centrale di La mostra delle atroci¬ 
tà. Adesso lo vediamo aggirarsi in mezzo a 
casematte, bunker, cubi di cemento, poligo¬ 
ni di tiro e rifugi per sottomarini, nell’atollo 
di Eniwetok, uno dei teatri abbandonati de¬ 
gli esperimenti di armi nucleari negli anni 
cinquanta. Qui Traven è un ex pilota che è 
arrivato a Eniwetok alla ricerca di «una chia¬ 
ve del presente», ossessionato dalla moglie e 
dal figlio morti in un incidente; sull’atollo 
essi gli appaiono in fugaci allucinazioni. 
«Quest’isola» dice Osborne, lo scienziato 
che lo trova ferito e affamato «è una condi¬ 
zione mentale». La fusione fra paesaggio 
esterno e paesaggio interno trova qui uno 
dei punti più avanzati e drammatici di tutta 
l’opera di Ballard, ed è l’autore stesso a se- 

Ecco perché i suoi 
personaggi spesso hanno 
un’identità mutante 
e i paesaggi diventano 
inquietanti proiezioni 
della psiche 
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gnalarlo. «Se l’uomo primitivo sentiva il bi¬ 
sogno di assimilare gli eventi verificatisi nel 
mondo esterno alla sua psiche individuale, 
l’uomo del ventesimo secolo aveva invertito 
la tendenza». Quindi adesso è la psiche del¬ 
l’individuo che viene assimilata agli eventi 
del mondo esterno, come uno specchio o 
un’appendice di un immaginario collettivo 
(ma solo in parte condiviso). Certo, la rifra¬ 
zione che gli eventi tecnici politici e mediali 
subiscono nella mente di Traven genera una 
serie di immagini che trasferiscono nel pae¬ 
saggio dell’atollo gli avvenimenti e i simboli 
dell’era nucleare. L’ultima di queste immagi¬ 
ni, la più potente, è quella del Giapponese 
morto sull’isola, con cui Traven intavola un 
surreale colloquio, che serve forse a costrui¬ 
re una parte di quel ponte fra presente e 
futuro che egli è venuto a cercare sull’atollo. 
Se Traven si perde nel labirinto delle case¬ 
matte ed è sempre sul punto di soccombere, 
non solo alla fame e all’infezione, forse è 
proprio perché non riesce a riconoscere di 
aver «finalmente trovato un’immagine di 
(se) stesso libera dai pericoli del tempo e 
dello spazio». È quindi una forma particola¬ 
re di eternità che Traven, come tutti i perso¬ 
naggi ballardiani, va cercando. «Tutti noi» 
gli dice Yasuda, il Giapponese morto, «non 
siamo molto più che i miseri residui delle 
infinite possibilità 
incompiute delle no- 
stre vite». La restri- 
| zione delle possibili¬ 
tà che si realizza nel 
flusso lineare del 
tempo è l’origine 
dell’angoscia e della 
limitazione dell’uo¬ 
mo contempora¬ 
neo, incapace di ac¬ 
cettare la separazio¬ 
ne di se stesso dal 
mondo. L’espansio¬ 
ne delle possibilità, 
la coesistenza di più 
linee alternative di 
tempo, è l’approssi¬ 
mazione migliore al¬ 
l’eternità che sia da¬ 
to all’uomo di espe¬ 
rire. Questa eterni¬ 
tà, secondo Pringle, 
trova il suo simbolo 
più compiuto per 
Ballard nel cristallo. 
E sotto forma di di 
malattia, di prolife¬ 
razione epidemica 
di oggetti e corpi, il 
cristallo costituisce 
la terrificante e affa¬ 
scinante figura su 
cui è costruito il rac¬ 
conto L’uomo lumi¬ 
noso, del 1964, che 
ampliato diventerà due anni più tardi il ro¬ 
manzo Foresta di cristallo. In questo primo 
nucleo narrativo Ballard descrive benissimo 
il processo di cristallizzazione che si diffon¬ 
de in varie zone del mondo come una nuo¬ 
va, inafferrabile lebbra o un cancro. L’effet¬ 
to Hubble, come è chiamato nel racconto, 
ha a che fare col cosmo, con la lontana luce 
delle stelle. È un processo di replica conti¬ 
nua degli oggetti che, invece di succedersi 
nel tempo, si concentra nello spazio, crean¬ 
do attorno ad alberi, corpi, case, una guaina 
luminosa che li ingioiella ma li intrappola. 
Pringle sostiene che «Ballard utilizza il sim¬ 
bolo della foresta cristallizzata come correla¬ 
tivo oggettivo fantascientifico del nostro sen¬ 
timento potenziale di identità con l’univer¬ 
so», concludendo che qui il nostro autore 
«ha creato il suo Paradiso, la Città di Dio». 

L’osservazione può essere corretta: basta 
aggiungere che Ballard, però, non ci parla 
affatto di questo processo come di qualcosa 
di tranquillo, pacificante e sereno. La «ri¬ 
compensa inestimabile» che ci promette la 
cristallizzazione passa attraverso una crisi e 
una catastrofe che non nascondono la loro 
durezza. La costruzione della città di Dio, il 
processo che porta a dare finalmente un 
senso alle cose, passano attraverso il conflit¬ 
to, l’abbandono delle vecchie spoglie e la 
nascita tormentata e dolorosa di una nuova 
identità. 
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A MILANO IL «MODO DI VIVERE» 

DI MARIO DONDERO 

È una delle firme fotografiche più 
celebri, eppure le sue immagini, 
raramente escono dal circuito dei 
giornali e delle riviste su cui appaiono 
per approdare a libri e mostre. Questa 
che si apre oggi a Milano è dunque 
un’occasione per apprezzare il lavoro 
di Mario Dondero. S’intitola «Mario 
Dondero - Un modo di vivere» ed 
inaugura l’attività della nuova galleria 
Bel Vedere (via S. Maria Valle 5), 
dedicata esclusivamente aH’immagine. 
Sono sessanta immagini in binaco e 
nero: dai ritratti ai frammenti di vita, 
dagli spettacoli teatrali e musicali a 
momenti storici, come le giornate del 
' 68 . 


Rodolfo Guglielmi, la Natura Sofferente Curata dai Colori 



Renato Pallavicini 

P rima sorpresa: una mostra a Roma 
di un nuovo artista, Rodolfo Gu¬ 
glielmi. Seconda sorpresa, che svela l’arti¬ 
sta, o meglio, il nome - più noto - dell’ar¬ 
tista, Rodolfo Torti (uno dei migliori di¬ 
segnatori di fumetti: da Jan Karta a Ro¬ 
seo e Sonny, a Martin Mystère). Terza 
sorpresa, che contraddice la prima: Ro¬ 
dolfo Guglielmi non è affatto «nuovo», 
avendo esordito nel 1966 a Parigi, in una 
collettiva che rappresentava la giovane 
pittura romana ed avendo esposto in 
una buona dozzina di mostre, fino al 
1982. Quarta sorpresa: questa personale 
ne segna il ritorno, a oltre vent’anni dal¬ 


l’ultima. Ed è un ritorno alla grande. 

Chi si aspetta il tratto elegante e sotti¬ 
le, quella particolare declinazione della 
ligne claire a cui ci hanno abituato i fu¬ 
metti di Torti, rimarrà deluso. Del resto 
Guglielmi non è Torti. Non rimarrà delu¬ 
so, invece da questi 23 acrilici su tela 
(tutti datati 2004, tranne due) esposti in 
questi giorni alla galleria L’Acquario (Ro¬ 
ma, via Giuba 178, fino al 16 novembre) 
dai titoli apparentemente «spiazzati» ri¬ 
spetto ai quadri: Terre Senesi, Uno sguar¬ 
do sulle «Pentirne», Olmo perduto, Tavola- 
ra, Nevada Classic. Guardateci dentro i 
quadri di Rodolfo Guglielmi e scoprirete 



che quelli sbaffi di giallo e di marrone 
sono proprio le scie delle terre senesi; 
che gli scabri segni delle «Pentirne» ap¬ 
partengono a una scarpata nei pressi di 
Genzano; che il profilo dell’isola di Tavo¬ 
lare fa capolino dietro un groviglio di 
flutti bianchi e grigi; che i metallici rifles¬ 
si di Nevada Classic sono quelli di un 
celebre modello di motocicletta. 

Torti-Guglielmi non ama racconta¬ 
re, spiegare le sue opere a parole; preferi¬ 
sce parlare con i segni e i colori che devo¬ 
no parlare da soli, come i quadri. Belle 
queste opere, astratte nel segno ma reali, 
persino realistiche per tutto quello che si 


rintraccia dietro le pennellate dense, pa¬ 
stose, materiche che rammentano un cer¬ 
to Bacon, come in Anatomia o in Contro¬ 
vento. 

I quadri di Rodolfo Guglielmi sono 
spaccati di un’interiorità organica e natu¬ 
rale (rami, aghi, spine, rocce) che l’arti¬ 
sta porta alla luce con maestria, facendo 
trasparire una sottile angoscia che li per¬ 
vade e dando voce al lamento di una 
natura in sofferenza nel suo rapporto 
con l’uomo. Sofferenza che - e questa è 
un’altra sorpresa - Guglielmi, con i suoi 
inattesi lampi di giallo e di verde, riesce 
miracolosamente a lenire. 


La vita? Una transizione infinita 


Oggi con «l ’Unità» un nuovo volume della serie che racconta le nostre origini 



Pietro Greco 


P er Theodosius Dobzhansky, uno dei 
padri della cosiddetta teoria neo¬ 
darwiniana, è il primo trascendimento 
evolutivo in cui è incorsa la materia cosmica: 
il passaggio dal non vivente al vivente. A que¬ 
sto trascendimento, a questa «transizione 
enorme», è dedicato per intero il terzo volu¬ 
me, La Vita appunto, del ciclo Dal Big Bang 
all’uomo che l’Unità, insieme all’editore Jaca 
Book, propone ai suoi lettori. Il libro, oggi in 
edicola, ricostruisce con efficaci pennellate 
tutto quanto sappiamo oggi intorno all’origi¬ 
ne e all’evoluzione di questo «trascendimen¬ 
to». 

E cosa sappiamo? Ancora poco (ma non 
pochissimo) suH’origine della vita. Molto 
(ma non tutto) sulla sua evoluzione nel «tem¬ 
po profondo». 

Sull’origine della vita, dicevamo, non sap¬ 
piamo molto. Non sappiamo né dove, né 
quando, né come il trascendimento evolutivo 
sia avvenuto. Tuttavia abbiamo alcuni fatti 
certi. Su un pianeta che ruota intorno a una 
stella di periferia di una galassia qualsiasi, la 
Via Lattea, è in atto un processo che chiamia¬ 
mo vita. Questo processo non ha paragoni 
con altri processi noti che hanno luogo nel 
cosmo perché ha alcuni caratteri unici, sebbe¬ 
ne la materia di cui sono composti gli organi¬ 
smi viventi non ha nulla di strutturalmente 
diverso dalla materia di cui sono composti gli 
oggetti non viventi, né risponde a forze diver¬ 
se da quelle fisiche e chimiche cui risponde il 
non vivente. Questi caratteri sono molti, ma 
possono essere riassunti in quattro grandi ca¬ 
tegorie: le strutture viventi hanno un comples¬ 
sità, organizzata, sconosciuta al non vivente; 
gli organismi viventi posseggono un program¬ 
ma genetico che contribuisce fortemente a 
organizzare la loro struttura e che viene tra¬ 
smesso, sia pure con modificazioni, attraver¬ 
so le generazioni; la vita è caratterizzata da 
grande variabilità (un numero enorme di spe¬ 
cie diverse) e dalla unicità (ogni individuo di 
una medesima specie è diverso da un altro 
individuo); ogni specie, ogni individuo è il 
frutto di una serie, irripetibile, di avvenimenti 
storici, tanto che in biologia, come sosteneva 
l’italiano Mario Ageno, non c’è spiegazione 
possibile che non sia storica. E la storia della 
vita è una storia molto lunga. Non sappiamo 


quando è nato il primo organismo vivente, 
ma sappiamo che 3,5 miliardi di anni fa (for¬ 
se addirittura 3,9 miliardi di anni fa) sulla 
Terra c’era già la vita. Quindi la vita esiste da 
almeno 3,5 miliardi di anni. Per spiegare l’ori¬ 
gine di questo trascendimento evolutivo così 
remoto è possibile formulare varie ipotesi. 

Il primo è che la vita sia nata attraverso 
l’atto creativo di un dio. Ma questo è un atto 
di fede, fuori per definizione da ogni possibili¬ 
tà di spiegazione causale, cioè scientifica. 

La seconda ipotesi è che la vita, sia pure in 
forme semplici, sia giunta sulla Terra prove¬ 
niente da altre regioni dell’universo. Questa 
ipotesi, detta di panspermia, è stata avanzata 
nel corso della storia da vari scienziati (da 
Svante Arrhenius a Fred Hoyle o a Francis 
Crick) non fornisce alcuna spiegazione sul 
come dalla complessità, per così dire, sempli¬ 
ce del non vivente si sia passati alla complessi¬ 
tà altamente organizzata del vivente. 

Per cui la seconda ipotesi finisce per esse¬ 


re una variante della terza ipotesi: la vita è 
nata sulla Terra circa 4 miliardi di anni fa per 
una serie di contingenze chimiche e fisiche 
che ne hanno reso possibile l’«emergenza». Il 
problema da risolvere è quale fattore (o quale 
insieme di fattori) abbiano svolto il ruolo di 
catalizzatori, perché la statistica ci dice che 
una transizione spontanea, non accelerata da 
un qualche catalizzatore, è così improbabile 
da risultare impossibile. Noi non conosciamo 
quale sia questo catalizzatore (né forse avre¬ 
mo mai la certezza di averlo trovato), anche 
se vi sono svariate ipotesi plausibili sulla sua 
identità. 

Non conosciamo l’origine, ma ormai co¬ 
nosciamo abbastanza dell’evoluzione della vi¬ 
ta sulla Terra. Conosciamo, a grandi linee, il 
suo sviluppo. E conosciamo, con buona defi¬ 
nizione di dettaglio, i meccanismi del suo svi¬ 
luppo. Sappiamo che nel corso della lunga 
storia del vivente, gli organismi si sono modi¬ 
ficati. Per miliardi di anni gli unici abitanti 


del pianeta erano organismi costituiti da una 
sola cellula, priva di nucleo. E tuttavia questi 
organismi hanno rimodellato come nessun 
altro mai l’ambiente terrestre (almeno in su¬ 
perficie). Sono loro che hanno fatto della bio¬ 
sfera immersa in un’atmosfera ricca di ossige¬ 
no una sorta di assurdo chimico, una struttu¬ 
ra lontana da ogni equilibrio sconosciuta a 
ogni altro oggetto cosmico noto. 

Dopo miliardi di anni sono nati altri orga¬ 
nismi, gli eucarioti, dotati di cellule enormi 
capaci di legarsi le une alle altre per formare 
strutture multicellulari. Seicento milioni di 
anni fa, infine, sono nati i primi animali. Oggi 
sappiamo che sulla Terra vivono milioni di 
specie diverse. A cosa dobbiamo questa enor¬ 
me diversità? A una pluralità di cause evoluti¬ 
ve, la principale delle quali è la selezione natu¬ 
rale che, come intuì 150 anni fa Charles 
Darwin, si fonda, da un lato, sul successo 
riproduttivo degli individui più adatti a so¬ 
pravvivere e, dall’altro, sulla trasmissione con 


modificazioni dei suoi caratteri genetici. 

Nel corso di questo secolo e mezzo e, in 
particolare, nel corso del Novecento abbiamo 
ricostruito i meccanismi molecolari fini che 
governano la trasmissione con modificazioni 
dell’eredità genetica. Sappiamo (abbastanza 
bene) come e perché quel processo unico che 
chiamiamo vita si è sviluppato e diversificato, 
senza alcun progetto, senza alcun fine. Come 
e perché da un unico organismo progenitore, 
forse un semplice batterio, si sia evoluta quel¬ 
la che Stephen Jay Gould chiamava la vita 
meravigliosa. Sappiamo come e perché a un 
certo punto nel corso di questo processo sin¬ 
golare sia nata la specie umana. La specie 
capace, per dirla ancora una volta con Theo¬ 
dosius Dobzhansky, di operare il secondo tra¬ 
scendimento evolutivo della materia cosmica: 
la transizione dal non culturale al culturale. 

Ma questo sarà il tema di un altro dei libri 
con cui l’Unità ci propone il più interessante 
dei viaggi, quello «dal Big Bang all’uomo». 


A Siena un convegno 
su Tommaso Landolfi 

V enticinque anni fa moriva 
Tommaso Landolfi e oggi l’uni¬ 
versità di Siena torna sulla sua opera 
con un giornata di convegno che riu¬ 
nisce gli studiosi della sua opera con i 
traduttori che hanno reso la sua nar¬ 
rativa e la sua saggistica in svariate 
lingue, dall’ebraico al giapponese. 
Landolfi, nato a Pico nel Frusinate 
nel 1908, in gioventù vicino alla cer¬ 
chia degli ermetisti (collaborò alla 
rivista «Campo di Marte») lavorò 
poi come traduttore dal russo per la 
casa editrice Einaudi. Esordì come 
narratore nel 1937 con il «Dialogo 
dei massimi» «sistemi» e proseguì, 
sia nella narrativa che nella saggisti¬ 
ca, con titoli come «Il mar delle blat¬ 
te e altre storie» (1939), «La pietra 
lunare»(1939), «Cancroregi- 

na»(1950), «La bière du pècheur» 
(1953), «Se non la realtà»(1960), 
«Racconti impossibili» (1966), «Rien 
va»(1963), «Le labrene»(1974), «A 
caso»(1975). 

A Siena oggi parleranno Maurizio 
Dardano, Sergio Givone, Maria Anto¬ 
nietta Grignani, Mauro Serra, Anto¬ 
nio Prete, Andrea Landolfi. Mentre 
parteciperanno a una tavola rotonda 
i traduttori in giapponese Etsuko 
Nakayama, Vera Horn eAnabela Fer- 
reira, in francese Monique Baccelli, 
in ebraico Alon Altaras, in tedesco 
Marianne Schneider, coordinati dal¬ 
la figlia di Landolfi, Idolina. 

Il comitato scientifico è composto da 
Maria Antonietta Grignani, Andrea 
Landolfi, Idolina Landolfi e Antonio 
Prete. A promuovere il convegno sono 
l’Università senese, la Scuola dottora¬ 
le di Teoria della letteratura, il Di¬ 
partimento di Filologia e critica della 
letteratura e la Scuola Superiore di 
Studi umanistici, con il patrocinio 
della Regione Toscana e del Comune 
di Siena. 
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Donna Rachele, riveduta e corretta 


Il «Porta a Porta» su Mussolini è già 
stato criticato. Ma anche la descrizione di 
Rachele Guidi era falsa e piena di errori 


VITTORIO EMILIANI 


I l Duce buono che racconta le fa¬ 
vole ai suoi bambini. Nel ricordo 
di un figlio e, mediatamente, di 
una nipote ci sta, ci può stare. Non ci 
sta per niente quando diventa teleno¬ 
vela zuccherosa che la Tv di Stato (al¬ 
la quale gli italiani versano comun¬ 
que quasi 1 miliardo e mezzo di euro 
di canone) diffonde sul suo primo 
canale. Grazie al solito Vespa. Come 
non ci sta il ritratto di Rachele Guidi 
in Mussolini, la quale, per un venten¬ 
nio, se ne sarebbe stata buona a Villa 
Torlonia, prima massaia del regime, 
tutta casa, focolare e tagliatelle, senza 
occuparsi di politica. Di Benito Mus¬ 
solini, e della tragica durezza di quella 
dittatura, altri ha già detto e scritto in 
questi giorni. Pure di Rachele qualco¬ 
sa forse sarà utile raccontare. Perso¬ 
naggio spigoloso, risentito, impastato 
del pessimismo dei contadini poveri 
dell'alta collina (com'erano i Guidi), i 
quali dalla vita e dai propri simili non 
si aspettavano niente di buono. Tem¬ 
peramento animoso comunque, tutt' 
altro che in adorazione del suo com¬ 
pagno e poi marito divenuto l'uomo 
più potente d'Italia. Quando seppe 
che il re aveva chiamato Benito al Qui¬ 
rinale per conferirgli, dopo la marcia 
su Roma, l'incarico di formare il nuo¬ 
vo governo, le sfuggì una battuta sar¬ 
castica: “Mo chi, a eia màcia?” A chi? 
A quel personaggio buffo? 

Benito e Rachele non stavano viven¬ 
do - checché ne dica la telenovela di 
Vespa - anni facili. Forse non ne ave¬ 
vano mai avuti e mai ne avranno (al¬ 
tro che telenovela). Già dal periodo 
dell'Avanti!, quindi dal 1912-13, lui 
aveva un legame stabile con una intel¬ 


lettuale raffinata come Margherita 
Sarfatti, il più stabile di tutti anche se 
inframmezzato da avventure effimere 
e da ritorni a casa. Nel 1922 i due 
facevano praticamente vita separata. 
Lei coi figli in Romagna e lui, prima a 
Milano e poi a Roma. Dove si sarebbe¬ 
ro ricongiunti più tardi, per quel ma¬ 
trimonio religioso, avvenuto nel '25, 
in vista della pacificazione con la 
Chiesa da parte di uno dei più sfronta¬ 
ti (e volubili) mangiapreti. Tanto per 
esemplificare: aveva guidato lui, da 
rivoluzionario, la spedizione contro 
la colonna della Madonna del Fuoco 
a Forlì e volle tornare lui, da capo del 
fascismo, ad inaugurare, nell'anno 
del Concordato, il restaurato simbolo 
mariano. Beccandosi per strada il nu¬ 
mero straordinario di un suo compa¬ 
gno degli anni massimalisti il quale, 
eludendo il fitto cordone di polizia, si 
presentò davanti all'auto presidenzia¬ 
le con indosso una giacca rivoltata 
gridando: “Ohi, Benito, aio vultè ga- 
bàna anca me”. Ho voltato gabbana 
anch'io. Per poi venire portato via di 
peso, chissà dove. 

Rachele sapeva fin dalfinizio che Be¬ 
nito era stato innamorato di sua sorel¬ 
la Augusta, la bella di casa, e che, da 
questa respinto, aveva in qualche mo¬ 
do ripiegato su di lei. Che pure nelle 
foto giovanili appare carina, bionda e 


con uno sguardo vivace. Negli anni di 
prolungata separazione a tenere i rap¬ 
porti con lei, a versarle un mensile, è 
un fedelissimo, fin dai tempi dell' 
Avanti!, il forlivese Manlio Morgagni, 
più tardi alla testa dell'agenzia del re¬ 
gime, la Stefani. Il solo fascista a to¬ 
gliersi la vita quando si sparge la noti¬ 
zia dell'arresto del capo, il 25 luglio 
'43. 

Nel 1931, dopo tanti anni, la relazio¬ 
ne Sarfatti-Mussolini è finita, ma sul 
Popolo dltalia compare un articolo 
di lei. Rachele, la quale si trova in 
vacanza a Cortina con la con suocera 
Carolina Ciano, madre di Galeazzo, 
si precipita al telegrafo per dettare un 
messaggio di insulti al marito. L'im¬ 
piegato, quando legge quel testo e a 
chi è indirizzato, sbianca, balbetta, si 
rifiuta di accettarlo. Allora lei chiama 
Benito e, alle proteste di lui che sostie¬ 


ne di aver chiuso da un pezzo con “la 
bella ebrea dagli occhi azzurri” (così 
Rachele), grida al telefono: “Guarda 
che, se vedo un altro articolo di quel¬ 
la là sul tuo giornale, vengo lì e faccio 
saltare in aria la redazione”. È il solito 
Morgagni a placare rinfuriata Rache¬ 
le. La quale, sulla Stefani, viene spesso 
cancellata dalla cronaca per ordine 
del marito: “La presenza di donna Ra¬ 
chele Mussolini alla manifestazione 
di ieri in via dell'Impero non va anno¬ 
tata né nei titoli né nei sottotitoli” 
(eppure - siamo nel 1929 - si tratta 
dell'adunata della donne fasciste). Op¬ 
pure: “Tenere presente che la Stefani 
relativa alla visita della consorte del 
Duce al covo di via Paolo da Canno- 
bio è stata annullata”. E ancora, nel 
1939: “Non pubblicare fotografie di¬ 
stribuite dalla Luce sulle quali si vede 
donna Rachele Mussolini tra i conta¬ 


dini di Forlì che si recano a Pome- 
zia”. Insomma, la consegna è 
“ignorare” Rachele, la quale, tramite 
Buffarmi Guidi soprattutto, tenta di 
fare politica, ma viene censurata e ri¬ 
condotta a stento nei suoi riservati 
dominii. Che sono poi Villa Torlonia 
e la Rocca delle Caminate dove, sotto 
lo sguardo ironico dei compaesani, fa 
la signora, invita gente, va a caccia 
facendosi portare i fucili. Proprio a 
Villa Torlonia un compaesano in visi¬ 
ta la sente gridare al marito: “E tu 
ammazzali, falli ammazzare tutti! Co¬ 
sa aspetti?” Siamo già in piena guerra 
mondiale. Adesso donna Rachele ha 
fatto lega con un certo ingegner Pater 
“costruttore di case in segatura e car¬ 
tone”, annota nel diario il genero Ga¬ 
leazzo Ciano che lei detesta perché 
raffinato, colto, snob. Egli accusa Pa¬ 
ter di “aver turbato la pace di Villa 


Torlonia con intrighi e malefatte di 
ogni specie”. Galeazzo, che sa tutto di 
Garetta Petacci, la nuova amante, de¬ 
scrive la suocera in uno stato di 
“ipereccitazione” continua.”Da un la¬ 
to”, annota, “donna Rachele-Pater (e 
della cosa si fa ovunque un gran parla¬ 
re), dall'altro la famiglia Petacci, con 
gli accoliti”. 

Quando Rachele ha sentore che il ma¬ 
rito sta facendo costruire una villa a 
Rocca di Papa, manda suoi agenti sul 
posto sospettando che sia per Garet¬ 
ta. È invece del potente segretario per¬ 
sonale del duce, Osvaldo Sebastiani, 
da lei odiato. Così, si traveste da con¬ 
tadina e insieme al figlio Romano che 
maneggia una cinepresa va a riprende¬ 
re la villa per proiettarne il filmino al 
marito. Anche per questo cadrà la te¬ 
sta di Sebastiani vittima, secondo Cia¬ 
no, di una “campagna esagerata”, 
mossa dalla moglie del duce. 

Ormai Rachele è incontenibile. Du¬ 
rante una prolungata assenza del ge¬ 
nero da Roma, ella aggredisce al tele¬ 
fono l'ambasciatore Filippo Anfuso 
esprimendosi “in un linguaggio poco 
corretto”. “Ha detto che verrà a fare 
le schioppettate a Palazzo Chigi. Non 
so chi le metta in testa certe cose”. 
Siamo nel giugno'41. L'anno dopo è 
tragico per tutta Italia. Ai Mussolini 
muore il figlio Bruno in un incidente 


aviatorio a Pisa. Ai solenni funerali - 
che ricordo bene trovandomi bambi¬ 
no a Predappio - Benito è pallido, 
scavato; lei, appena cinquantenne, 
una vecchia rannicchiata nel sedile 
posteriore dell'auto scoperta. Anche 
alla messa per la commemorazione 
del Duca d'Aosta non fa altro che 
piangere. Poi se ne va a piedi rifiutan¬ 
do la macchina che Ciano le offre per 
il ritorno a casa. 

Dopo la caduta del marito, il 25 lu¬ 
glio, sarà l'implacabile accusatrice dei 
gerarchi “traditori” e in specie del ge¬ 
nero di cui chiede la testa. Nell'aula 
del processo di Verona, annota l'ex 
ministro Tullio Cianetti, il solo degli 
imputati a salvare la pelle dichiaran¬ 
dosi pentito, “ecco Finformatore per¬ 
sonale di Buffarmi, ecco quello di Pa- 
volini, e l'altro di donna Rachele”. La 
quale, dunque, non ha mai smesso di 
fare politica. Con la figlia Edda Cia¬ 
no, la più intelligente, la più amata 
dal padre, avrà uno scontro dramma¬ 
ticissimo prima della fucilazione di 
Galeazzo. “Ammazzali, falli ammazza¬ 
re tutti!”. Quel grido continua a risuo¬ 
nare. È tragedia, non favola televisiva. 
Ricordo nel 76 Rachele Guidi ai fune¬ 
rali di un mio zio, al cimitero di San 
Cassiano, sopra Predappio. Minuta, 
vestita di nero, gli occhi mobili, pene¬ 
tranti come spilli. Morrà dodici mesi 
più tardi, a 87 anni. Dopo la tragedia, 
in paese nessuno - gran civiltà politi¬ 
ca - le aveva rivolto accuse, né parole 
sgradevoli. Dal '45 c'era di nuovo una 
giunta “rossa”. L'ultimo sindaco pre¬ 
fascista di Predappio, il socialista Ci¬ 
ro Farneti, era morto, nel '25, per le 
bastonature subite dagli squadristi. 


Sagome di Fulvio Abbate 

Una lezione di civiltà 


F requentavo le elementari, e 
un bel giorno mi scappò di 
direchegli angeli non esisto¬ 
no, non si trovano da nessuna par¬ 
te, si tratta di un'invenzione dei 
pittori edegli autori di favole. No¬ 
nostante fosse una scuola pubbli¬ 
ca, successeli finimondo, meglio, 
un vero inferno. L'insegnante ri¬ 
tenne opportuno farne un caso. 
Quasi non bastasse, i miei compa¬ 
gni di classe, figli di pii professio¬ 
nisti irreprensibili, presero a guar¬ 
darmi male, malissimo, quasi aves¬ 
sero scoperto che l'Anticristo sta¬ 
va lì accanto a sgranocchiare il 
Ciocorì. È vero, erano i primi anni 
Sessanta, ma la cosa non sarebbe 
dovuta accadere, inaccettabile 
che i professori ci obbligassero a 
reci tare I e pregh i ere tutte I e matti - 
ne prima dell'inizio delle lezioni. 
Arrivarono poi le medie, ma leco- 
se cambiarono poco e niente; ri¬ 
cordo come fosse ieri lo spettaco¬ 


lo degli occhi infuocati di un'inse¬ 
gnante di lettere ("Si preoccupi 
della sintassi e non del catechi¬ 
smo, chiaro?!", così avrebbero do¬ 
vuto dirlein un paesecivile)quan¬ 
do scoprì chesbagl iavo i I verso del 
segno della croce. Era ancora una 
volta scuola pubblica, eppure ci 
obbligavano a di re sempre le pre¬ 
ghiere. Per farla breve, mi hanno 
costretto, tirato per i capelli, a di¬ 
ventare comuni sta. Cheerrorema- 
dornale! A dire il vero, avrei dovu¬ 
to diventare laico punto e basta, e 
non comunista perché i comuni¬ 
sti sono identici ai preti, vanno 
d'accordo con i dogmi e le preghie¬ 
re, vogliono un mondo di stelle 
fisse, e credono perfino agli ange¬ 
li, vedi infatti "Angelus novus" di 
Walter Benjamin. Qualchetempo 
fa, tanto per fare un concreto 
esempio, ho letto sui giornali alcu¬ 
ne affettuose testimonianze sul 
fondatoredi Comunioneelibera- 


zione, Don Giussani. A un certo 
punto uno dei testimoni, convin¬ 
to di mettere in difficoltà il prete 
gli chiedecosì: eseun padrecomu¬ 
nista educa i figli partendo dalle 
proprie idee, fa bene o male? E 
Don Giussani: Certo, cheta bene! 
Ecco, il punto, almeno secondo 
una prospettiva laica, è questo. 
Non sta scritto da nessuna parte 
che le cose debbano andare così. 
La libertà è l'esatto contrario di 
questo discorso: è inaccettabile 
cheil comunista obblighi la prole 
a frequentare lo stesso suo mon¬ 
do. Adesso sono un uomo di mez¬ 
za età ed ho una figlia, e intanto 
tremo, tremo al pensiero che si 
possa fare finta di niente quando 
Rocco Buttigliene parla di 
"inquisizionelaicista". Mi inquie¬ 
ta, di più: mi fa incazzare che assai 
pochi, perfino a sinistra, gli abbia¬ 
no fatto notare che l'Europa non è 
l'Italia, èun luogo dovenon si dà 
per scontato chei bambini debba¬ 
no essere battezzati, non si dà per 
scontato nulla, visto che in paesi, 
metti come la Francia, si sono vi¬ 


ste nei secoli rivoluzioni, o forse 
basterebbe citare, nel presente, la 
Spagna di Zapatero per chiarire 
un po' di cose. In realtà, i valori 
laici non hanno tempo. Mi ricor¬ 
do un episodio illuminante. Era il 
1973, quando insiemead altri due 
amici decidemmo di andare a fare 
la vendemmia. Personalmente, 
con i soldi che avrei guadagnato 
contavo di acquistare un maglio¬ 
ne Benetton, modello azteco. 
Prendiamo posto sulla corriera e 
scopriamo che fra i sedili c'è in 
atto una discussionesul lafedecat- 
tolicaeCristo, una discussione in- 
fermale, con tutti chegridano, c'è 
chi dicecheCristo ècosì, ec’èchi 
dice che non è così, a un certo 
punto l'autista nel bel mezzo del¬ 
la statai e frena e poi, rivolgendosi 
ai passeggeri, pronuncia una sola 
frase: "Il Signore e la Madonna ve 
li andate a discutere da un'altra 
parte! " G el o, si I en zi o, ri co n q u i sta¬ 
ta la pace rimette la marcia più 
bassa e si riparte. Una lezione di 
civiltà. 

f.abbate@tiscali. it 
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segue dalla prima 


Buio a mezzogiorno 

O ad un calo di occupazione dopo 7 anni di 
crescita costante ed uniformemente distri¬ 
buita sul territorio. L’indagine mostra an¬ 
che tre Italie diverse, un Centro che si salva grazie al 
forte effetto trainante di Roma (il Lazio con 118mi- 
la nuovi occupati si appropria di 3/4 dell'aumento 
nazionale “statistico” di 163mila unità), un Nord 
stagnante che mostra tutte le rughe dell'invecchia¬ 
mento ed un Mezzogiorno che, ormai abbandonato 
a se stesso, affonda inesorabilmente. Dato l'aumen¬ 
to della popolazione residente (+567mila, grazie so¬ 
prattutto agli immigrati) cala per la prima volta da 
anni anche il tasso di occupazione (occupati sulla 
popolazione 15-64 anni) in tutta Italia, nel Nord e 
nel Mezzogiorno. 

Questa rilevazione segnala molti cambiamenti strut¬ 


turali che vai la pena esaminare: 

a) Dopo 7 anni di crescita occupazionale a tassi 
dell! ,3% annuo il processo si ferma malgrado una 
crescita 2004 del Pii intorno all’ 1,2%. L'Italia se non 
è in declino mostra una grossa paura di declino. 

b) Dopo sette anni di crescita occupazionale percen¬ 
tualmente uniforme nelle tre aree geografiche, 
Nord, Centro e Mezzogiorno, nel 2004 l'andamento 
è assai differenziato, un Centro in crescita occupa¬ 
zionale sostenuta (+3,2%), trainato da un Lazio, 
che significa Roma semplicemente esplosiva 
(+6%), un Nord quasi stazionario, un Mezzogiorno 
in calo (-0,2%). 

c) Dopo 50 anni si invertono tendenze storiche di 
trasformazione strutturale, comuni a tutti i paesi 
industriali, che duravano dal dopoguerra, con agri¬ 
coltura in calo continuo e servizi in crescita conti¬ 
nua. Nel 2004 sono invece aumentati sia l'occupa¬ 
zione agricola che il peso dell'occupazione agricola 
(dal 4,0% al 4,2%), mentre si è ridotto il peso dei 
servizi (dal 65,2% al 65,0%), con un peso dell'indu¬ 
stria immutato grazie solo al buon andamento dell' 
industria delle costruzioni. 

d) Gli occupati indipendenti, che nei sette anni 


precedenti erano cresciuti a tassi nettamente inferio¬ 
ri a quelli dei dipendenti, tra il 2004 ed il 2003 sono 
addirittura cresciuti a ritmi quasi doppi, 1,1% con¬ 
tro 0,6%. Segno di aumento della precarietà dei 
lavoratori dipendenti pagati come indipendenti. 

e) Per la prima volta il Nord Est non è più la testa 
del vagone Italia, ma, con una crescita zero dell'oc¬ 
cupazione, passa in coda seguito solo dal Mezzogior¬ 
no (-0,2%). Il vagone di testa nel 2004 diventa il 
Centro, il cui tasso di occupazione, ancora inferiore 
a quello del Nord, è tuttavia l'unico ad aumentare 
nelle tre aree. 

f) Altre considerazioni interessanti possono farsi sui 
dati regionali, alcuni di conferma di una crisi strut¬ 
turale, come quella della Liguria, unica regione del 
Nord in calo occupazionale significativo (-2,2%), 
altre, come l'Abruzzo, che con un calo occupaziona¬ 
le superiore al 4% ci dice come questa regione stia 
reagendo male alla fine degli incentivi che la colloca¬ 
va nelle aree depresse. 

Premesso che bisogna aspettare la prossima rileva¬ 
zione Istat per avere conferme di queste tendenze, 
alcune vere e proprie inversioni di rotta come si può 
concludere questo breve commento? 


La crescita occupazionale che nell'ultimo settennio 
aveva risentito favorevolmente dei provvedimenti 
di flessibilizzazione del lavoro avviati bene dal mini¬ 
stro Treu e conclusi male dalla recente Legge 30 sul 
lavoro, almeno sul piano quantitativo (su quello 
qualitativo è stato alto il prezzo pagato dai giovani 
flessibilizzati senza gli ammortizzatori previsti dal 
prof. Biagi) si è fermata, malgrado una crescita del 
Pii intorno alll,2%. Il Nord comincia a risentire 
pesantemente del dimezzamento delle nascite inizia¬ 
to nel 1975 ma mentre il N.Est sente il peso negati¬ 
vo oltre che del fattore demografico, di vincoli cultu¬ 
rali, ambientali e logistici in conseguenza di radici 
più deboli ed una crescita più tumultuosa, l'asse 
Milano-Torino reagisce meglio allo shock della dein¬ 
dustrializzazione con uno sviluppo più equilibrato, 
una agro pastorizia di qualità, una terziarizzazione 
avanzata e l'avvio di industrializzazione Hi Tech 
legata alle Università meglio che nel resto del paese. 
La Liguria continua nella sua retromarcia, condan¬ 
nata anche dal record negativo di nascite che dura 
da trent'anni e dalle crisi dell'acciaio e delle ex Parte¬ 
cipazioni Statali. 

La Sardegna, dopo l'Abruzzo, è la regione meridio¬ 


nale che, anche grazie al suo record negativo di 
natalità (che divide con la Liguria), non se la passa 
bene: nel 2004 ha ancora ridotto l'occupazione e in 
percentuale superiore alla media del Mezzogiorno. 
In questo quadro negativo si salvano le 4 regioni del 
Centro, Toscana, Umbria, Marche e Lazio che oltre 
ad aumentare l'occupazione in tutti i settori aumen¬ 
tano anche il tasso di occupazione. Nel 2004, in 
barba agli obiettivi di Lisbona (l'Italia dovrebbe au¬ 
mentare di almeno 5 punti il suo tasso di occupazio¬ 
ne, addirittura di 10 punti secondo Berlusconi), il 
tasso di occupazione 15-64 anni si è ridotto in Italia, 
nel Nord e nel Mezzogiorno, aumentando solo al 
Centro dal 60,2% al 61,2%. Forse il carattere più 
terziario delle economie di queste regioni, forse le 
politiche più attente allo sviluppo delle autorità re¬ 
gionali e soprattutto il grande successo che il Logo 
Roma sta avendo in molte iniziative a carattere na¬ 
zionale ed internazionale hanno avuto effetti positi¬ 
vi sull'economia e sull'occupazione, effetti che an¬ 
drebbero meglio esplorati, anche alla luce delle ten¬ 
denze mondiali in atto alla “smaterializzazione” del¬ 
le attività produttive. 

Nicola Cacace 



Gli scolari pugliesi 
in quella foto 

Giuseppe G. Mastrochirico 
vicesindaco di Polignano a Mare 

Gentile Direttore, 

nel numero de l’Unità in edicola martedì 21 settembre 
u.s. in prima pagina il rimando ad alcuni articoli in 
riferimento all’inaugurazione dell’anno scolastico al Vit¬ 
toriano era accompagnato da una foto che ritraeva alcu¬ 
ni scolari pugliesi, «Vestiti alla marinara con bandana», 
così la didascalia della foto. Sopra la foto il titolo dell’ar¬ 
ticolo contenuto all’interno (a pag. 11): «Scolari balilla 
all’Altare della patria». Il mio personale interesse nasce 
dal fatto che gli studenti ritratti appartengono alla no¬ 
stra scuola media, ed erano accompagnati dalla rappre¬ 
sentanza comunale da me guidata. Quel titolo sulla foto 
c’è sembrato ingiusto. Ingiusto e gratuito. I nostri ragaz¬ 
zi hanno voluto rappresentare con il loro abbigliamento 
le tradizioni di appartenenza. Quella che nella didascalia 
della foto è stata chiamata bandana per noi è stato 
sempre semplicemente il fazzoletto (chiamato in dialet¬ 


to) usato dai pescatori come copricapo. So bene che il 
titolo si riferiva (e lo si capisce leggendo l’articolo a 
pagina 11) ai «1.200 studenti in maglietta arancione e 
gialla con foulard tricolore e bandierine da sventolare», 
ma ci rimane l’amarezza di quel titolo su quella foto. 
Anche se è solo un problema interpretativo, un equivo¬ 
co, che coinvolge la sensibilità di giovanissimi studenti. 

A proposito 
di Trapani 

Aw. Nicola Messina 

Egregio Direttore, 

la presente è determinata da un grossolano ed inescusa¬ 
bile errore commesso dalla S.V. e dai redattori responsa¬ 
bili e non del quotidiano da Ella diretto in occasione 
dell’articolo di Sandra Amurri pubblicato in data 
27-10-2004 e titolato «Trapani: vento, appalti e manette 
all’ombra dell’America’s Cup», ed il cui occhiello testual¬ 
mente recita: «Arrestato l’Assessore ai Lavori Pubblici, 
referente del sottosegretario azzurro D’Ali: affare da 150 
milioni». 

Come sono certo Ella avrà modo di appurare, il contenu¬ 


to dell'articolo non è riferito allo scrivente, bensì all’ing. 
Filippo Messina, dirigente responsabile del Settore Lavo¬ 
ri Pubblici, al quale mi lega esclusivamente l'omonimia 
del cognome ed i rapporti di lavoro, rivestendo il sotto- 
scritto la carica di assessore con delega ai Lavori Pubbli¬ 
ci, presso il Comune di Trapani. 

Per sua opportuna conoscenza, preciso che lo scrivente, 
oltre a non essere stato mai arrestato, non è il riferente 
di alcun partito o personaggio politico, essendo stato 
chiamato a far parte della Giunta Municipale diretta- 
mente dal sindaco di Trapani, aw. Girolamo Fazio, in 
quota tecnica, per l’attuazione del documento program¬ 
matico dallo stesso proposto all’atto della presentazione 
della candidatura. Di conseguenza, è soltanto a quest’ul¬ 
timo che rispondo del mio operato di amministratore. 
Il sottoscritto, pertanto, rigetta e contesta vibratamente 
il larvato quadro di «combine» con il quale si è inteso 
connotare l’articolo di che trattasi, e che certamente 
non fa onore ai migliori crismi deontologici che dovreb¬ 
bero qualificare l’attività di giornalista. Ma tant’è. 

Al di là delle considerazioni sopra esposte, mi preme, 
altresì, sottolineare come il grave errore in questione sia 
stato per me foriero di rilevantissimo e diffuso pregiudi¬ 
zio sia alla mia immagine ed onorabilità, in considerazio¬ 
ne anche della rivestita carica pubblica, sia alla mia 


attività professionale di avvocato, esercitata in un vasto 
territorio, con studi in Palermo e Trapani. 

La invito pertanto, all’immediata rettifica del sopra de¬ 
nunciato errore, mediante opportuna e dettagliata pub¬ 
blicazione diretta a chiarire, in modo assolutamente 
inequivocabile, la mia completa estraneità ai fatti ripor¬ 
tati dal quotidiano «l’Unità» nel più volte citato articolo 
del 27-10-2004, a firma Sandra Amurri, precisando, 
altresì, che lo scrivente non è il referente di alcun partito 
o personaggio politico, e con le relative scuse nei miei 
confronti. 

La parola assessore è comparsa per uno spiacevole errore, 
di cui ci scusiamo, nell’occhiello riferito all’articolo titolato 
«Trapani: vento, appalti e manette all’ombra dell’Ameri¬ 
ca’s Cup»: da tutto il testo di Sandra Amurri era chiaro 
invece che non si stava parlando dell’Assessore Messina, 
ma di un suo omonimo. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 




















mercoledì 3 novembre 2004 


commenti 


l’Unità 



I motori ibridi benzina-elettrici e i 
nuovissimi motori eolici ci consentono di 
liberarci dalla dipendenza dal petrolio 


La possibilità di accedere all’energia 
eolica permette di sfruttare un potenziale 
enorme fin qui per lo più inutilizzato 


Il futuro ha l’energia del vento 


C on il prezzo del petrolio che 
ormai supera i 50 dollari al 
barile, la crescente instabili¬ 
tà politica del Medio Oriente, e un 
certo ristagno dell’economia mon¬ 
diale legata al petrolio, si avverte la 
necessità di una nuova strategia in 
campo energetico. Fortunatamente 
si una nuova strategia va effettiva¬ 
mente profilando grazie a due nuo¬ 
ve tecnologie: quella dei motori 
ibridi benzina-elettrici e quella dei 
nuovissimi motori eolici, che ci 
consentono di liberarci dalla dipen¬ 
denza dalle importazioni di petro¬ 
lio. 

Se nel prossimo decennio riuscire¬ 
mo a passare ai motori ibridi benzi¬ 
na-elettrici con risultati pari a quel¬ 
li ottenuti oggi dalla Toyota Prius, 
potremo dimezzare letteralmente i 
nostri consumi in termini di benzi¬ 
na. E ciò senza ridurre il numero di 
veicoli in circolazione, senza ridur¬ 
re i chilometri di percorrenza: sem¬ 
plicemente con una gestione più ef¬ 
ficiente dei nostri consumi. 

La Prius, vettura di punta oggi in 


fatto di tecnologia applicata all’au¬ 
to, riesce a fare qualcosa come 90 
chilometri con meno di 4 litri di 
benzina. È una delle tre auto con 
motore ibrido benzina-elettrico at¬ 
tualmente sul mercato, ma molte 
altre stanno per uscire a breve. A 
ciò si aggiunga che la General Mo¬ 
tors ha appena consegnato 235 au¬ 
tobus a motore ibrido all’ammini¬ 
strazione cittadina di Seattle, che 
permetteranno un risparmio di 
benzina pari al 60 per cento. Segui¬ 
ranno a ruota in tale scelta altre tre 
città americane. 

I motori ibridi stanno prendendo 
piede. Ora si tratta di procedere su 
un altro fronte di risparmio petroli¬ 
fero: quello dell’impiego nei moto¬ 
ri di energia eolica. Se poi al moto¬ 
re ibrido benzina-elettrico aggiun¬ 
giamo una batteria di riserva per 
aumentarne l’autonomia, l’automo¬ 
bilista potrà fare tutte le commuta¬ 


zioni, i rifornimenti, e le percorren¬ 
ze a breve raggio perlopiù utilizzan¬ 
do la riserva di elettricità, a tutto 
risparmio della benzina che riserve¬ 
rà per i percorsi più lunghi. 

In questo modo si riuscirà ad otte¬ 
nere un ulteriore risparmio del 20 
percento di benzina, che va ad ag¬ 
giungersi a quello iniziale del 50 
percento dovuto alla possibilità di 
commutare da benzina ad elettrici¬ 
tà. Risultato: 70 per cento in meno 
di consumo. 

La possibilità di accedere all’ener¬ 
gia eolica consente di sfruttare un 
potenziale enorme di energia pro¬ 
dotta dal vento fin qui per lo più 
inutilizzato. Nel 1991 il Diparti¬ 
mento Usa per l’Energia pubblica¬ 
va uno Studio delle risorse eoliche 
condotto a livello nazionale da cui 
si evinceva che dei 50 stati america¬ 
ni i soli Kansas, North Dakota e 
Texas potevano contare su un po¬ 
tenziale di energia eolica sufficiente 
a soddisfare il fabbisogno naziona¬ 
le di energia elettrica. La cosa sor¬ 
prese non pochi allora, in quanto 


LESTERR. BROWN 

era diffusa l’opinione che l’energia 
eolica rappresentasse una fonte 
energetica del tutto marginale. 
Oggi sappiamo che tale potenziale 
è stato persino sottovalutato, in 
quanto si basava sulle tecnologie 
del momento. Da allora i progressi 
tecnologici fanno sì che i motori 
eolici riescano a funzionare anche 
con venti deboli, a convertire più 
efficacemente il vento in energia 
elettrica, nonché ad utilizzare me¬ 
glio le caratteristiche anemologi- 
che. 

I motori eolici del 1991 erano alti 
all’incirca 40 metri, mentre quelli 
odierni raggiungono i 100 metri, in 
pratica l’altezza di un edificio di 30 
piani. Non soltanto ciò raddoppia, 
ed oltre, la capacità di sfruttamento 
del regime di vento; ad altezze più 
elevate aumenta la potenza e l’affi¬ 
dabilità del moto ventoso. 

In Europa, divenuta leader mondia¬ 


le in fatto di produzione di energia 
eolica, le centrali eoliche ormai sod¬ 
disfano il fabbisogno di energia elet¬ 
trica per usi domestici di 40 milioni 
di consumatori. L’anno scorso, la 
European Wind Energy Associa- 
tion ha stimato che entro il 2020 si 
potrà contare su una produzione di 
energia eolica sufficiente per 195 
milioni di utenti, metà della popola¬ 
zione totale dell’Europa occidenta¬ 
le. 

La società di consulenze Garrad 
Hassan ha calcolato nel 2004 che se 
i governi europei di impegneranno 
attivamente nello sviluppo di que¬ 
sta potenziale fonte energetica, le 
potenzialità off-shore dell’Europa 
in fatto di energia eolica saranno in 
grado di soddisfare entro il 2020 la 
domanda di energia elettrica per 
usi domestici delfiniera regione. 
L’energia eolica è economica, ab¬ 
bondante, inesauribile, ampiamen¬ 
te distribuita, pulita e non nuoce 
all’ambiente - a tutto ciò va attribu¬ 
ita la sua costante crescita. Nessuna 
fonte energetica può vantare tutte 


queste qualità. A questo si aggiunga 
che il costo dell’elettricità prodotta 
dal vento da vent’anni è pratica- 
mente in caduta libera. Le prime 
centrali eoliche in California, dove 
nei primi anni ’80 ha avuto origine 
la moderna industria dell’energia 
eolica, producevano elettricità ad 
un costo di 38 cents a Kw/ora. Oggi 
numerose centrali di questo tipo ne 
producono al costo di 4 cents per 
Kw/ora - e il prezzo continua a 
scendere in misura significativa. 

A differenza dell’assai contestato 
modello di trasporto basato sulla 
pila a combustibile/idrogeno, il mo¬ 
tore ibrido benzina-elettrico non ri¬ 
chiede una nuova costosa infra¬ 
struttura. Esiste già la rete di stazio¬ 
ni di servizio che forniscono benzi¬ 
na. Lo stesso vale per la rete di rifor¬ 
nimento elettrica che collega le cen¬ 
trali eoliche alle batterie di riserva 
installate nelle autovetture. 


Uno dei punti deboli dell’energia 
eolica, l’irregolarità, è largamente 
compensato dall’impiego di moto¬ 
ri ibridi benzina-elettrici, in quanto 
le batterie installate sui veicoli fan¬ 
no parte di un sistema di accumulo 
di energia eolica. Senza contare che 
vi è comunque un serbatoio di ben¬ 
zina su cui poter fare affidamento. 
Il passaggio ai motori ibridi benzi¬ 
na-elettrici con possibilità di ricari¬ 
ca, associato alla costruzione di mi¬ 
gliaia di centrali eoliche che riforni¬ 
ranno la rete di distribuzione nazio¬ 
nale, ci assicurerà quel potenziale 
energetico di cui abbiamo speri¬ 
mentato i limiti in questi ultimi de¬ 
cenni, riducendo al contempo in 
maniera più che significativa le 
emissioni di anidride carbonica. 

Lester R. Brown è presidente 
dell’Earth Policy Institute 
di Washington. 

© Copyright International 
Herald Tribune. 

Traduzione di Maria Luisa 
Tommasi Russo 


Trieste 1953: i dubbi e le medaglie 

MARCO COSLOVICH ANNA MILLO 


C on sentimenti di profondo di¬ 
sagio, di amarezza e di inquie¬ 
tudine per i fondamenti stes¬ 
si della nostra vita pubblica, cultura¬ 
le e civile insieme, i firmatari di que¬ 
sta nota - docenti e ricercatori storici 
che da decenni ormai lavorano sui 
temi della storia di Trieste, diversi 
per orientamento metodologico, ma 
accomunati dal rigore professionale 
- hanno appreso la notizia che la Pre¬ 
sidenza della Repubblica si accinge a 
conferire una medaglia d'oro alla me¬ 
moria dei sei concittadini caduti ne¬ 
gli scontri di piazza del 5 e 6 novem¬ 
bre 1953. 

Circospezione e cautela avrebbero 
dovuto animare coloro che hanno 
accolto fimprowida iniziativa. Era 
infatti necessario verificare con mag¬ 
giore accuratezza la reale dinamica 
di svolgimento - mai interamente ap¬ 
purata - di quella luttuose giornate e 
considerare con più attenzione la na¬ 


tura degli attori coinvolti. In primo 
luogo l'Allied Military Government, 
non truppa di occupazione insediata 
con la forza delle armi, ma soggetto 
fornito di legittimità sul piano inter¬ 
nazionale, operante in stretto collega¬ 
mento con le istituzioni e il governo 
di due potenze democratiche come 
gli Stati Uniti e la Gran Bretagna; in 
secondo luogo le Forze di Polizia del¬ 
la Venezia Giulia, agli ordini del go¬ 
vernatore dell'Amg, reclutate tra i re¬ 
sidenti della zona A del Tlt, addette 
alle funzioni di mantenimento dell' 
ordine pubblico in un territorio allo¬ 
ra attraversato da esplosive tensioni 
nazionalistiche e politiche; infine i 
sei morti, vittime - in qualche caso 
anche innocenti e inconsapevoli - di 
una torbida violenza, scatenata da 
chi voleva creare un clima incontrol¬ 
labile in città. 

Sulle ricostruzioni offerte prima e do¬ 
po gli avvenimenti di quei giorni per¬ 


mangono, a cinquant'anni di distan¬ 
za, incongruenze, contraddizioni, tra¬ 
visamenti e omissioni, mediante i 
quali da parte nazionalista italiana si 
volle interamente far ricadere le re¬ 
sponsabilità dell'accaduto sulle forze 
di polizia. Valutazioni sulla natura 
artificiosa dei moti di piazza e infor¬ 
mazioni sulla presenza di squadre ar¬ 
mate del Msi attive nel fomentare i 
disordini sono invece reperibili in 
gran quantità nelle cronache dei quo¬ 
tidiani locali dell'epoca. Lo stesso 
Diego De Castro, consigliere politico 
del governo italiano presso l'Amg, ri¬ 
vela esplicitamente nelle sue memo¬ 
rie che “la manifestazione era orga¬ 
nizzata da un centro: una Balilla a 
quattro marce nera, che io avevo vi¬ 
sto, portava ordini ai vari gruppi di 
dimostranti sparsi per la città. Diven¬ 
ne evidente che vi doveva essere un' 
organizzazione che dirigeva, regola¬ 
va e guidava le manifestazioni dei 


dimostranti”. Il ministro degli esteri 
inglese, Anthony Eden, nel suo com¬ 
mento di fronte ai Comuni, dichiare¬ 
rà che l'Amg il 3 e 4 novembre aveva 
respinto circa tremila persone prove¬ 
nienti dall'Italia che tentavano in 
gruppi organizzati di oltrepassare il 
confine per raggiungere Trieste: esso 
non riuscì tuttavia ad impedire l'infil¬ 
trazione di elementi che poi avrebbe¬ 
ro partecipato alle dimostrazioni. 
Certamente nella folla dei triestini 
che manifestavano, pesava un senso 
di frustrazione per un'attesa della de¬ 
finizione della “questione di Trieste” 
che troppo a lungo si protraeva, ma 
vi era anche chi nell'ombra agiva per 
manipolare e strumentalizzare lo sta¬ 
to d'animo della popolazione, fomen¬ 
tando e incitando alla violenza. Non 
ci dilungheremo sul fatto che due dei 
caduti, Zavadil e Bassa, furono in se¬ 
guito riconosciuti estranei ai moti, 
incolpevoli passanti. Non citeremo 


neanche il fatto che il luogo in cui 
caddero Zavadil e Bassa risulta in¬ 
compatibile con la traiettoria dei pro¬ 
iettili sparati dal luogo in cui doveva 
trovarsi la polizia (e ciò fa sorgere 
spontaneo il dubbio della presenza 
di altri sparatori tra la folla). Un solo 
dato vogliamo sottolineare: due delle 
vittime avevano quindici anni d'età. 
Chi era più facilmente influenzabile 
di un adolescente, pieno di suo giova¬ 
nile e candido entusiasmo? E infatti 
Leonardo Manzi fu visto durante gli 
scontri del pomeriggio del 6 novem¬ 
bre “slanciarsi contro un poliziotto 
del nucleo mobile, strappandogli dal¬ 
le mani la bomba lacrimogena che 
quegli si accingeva a lanciare contro 
la folla. Accecato dal gas, l'agente per¬ 
dette il controllo e si lasciò disarma¬ 
re. Il ragazzo fu visto stendersi a ter¬ 
ra, puntare il fucile tolto all'agente 
contro i poliziotti che stavano arre¬ 
trando ed esplodere le sei cartucce 


del caricatore. Contro di lui si con¬ 
centrò il fuoco della polizia”. (Corag¬ 
gio contro furore, Giornale di Trie¬ 
ste, 7 novembre 1953). Definire, co¬ 
me il presidente della Lega naziona¬ 
le, “piombo straniero” questa azione 
di legittima difesa da parte della poli¬ 
zia ci sembra offensivo nei confronti 
dei più di cinquemila triestini che tra 
il 1945 e il 1954 fecero parte del cor¬ 
po. 

La mancanza di una attendibile rico¬ 
struzione compiuta ai giorni nostri si 
deve al fatto che gli archivi pubblici 
in Italia sono consultabili per legge 
dopo che sono trascorsi cinquant'an¬ 
ni dagli avvenimenti. Un sondaggio 
compiuto in questi ultimi mesi ha 
tuttavia appurato che la documenzio- 
ne conservata nel locale Archivio di 
stato relativa agli avvenimenti in que¬ 
stione non è integra, ma presenta dei 
vuoti - troppo sospetti per essere ca¬ 
suali - proprio in corrispondenza di 


quelle giornate, come nel caso dei 
mattinali della polizia al procuratore 
della Repubblica. 

Da parte nostra ci impegneremo a 
fare chiarezza con gli strumenti della 
nostra professione, la filologia, la pre¬ 
cisione, lo scrupolo nella ricerca del¬ 
la verità, valori desueti al giorno d'og¬ 
gi, a quanto pare, ma in cui, nono¬ 
stante tutto, ci ostiniamo a credere. 
Dispiace che in questa dubbia opera¬ 
zione sia stato coinvolto il Quirinale, 
con la copertura di deputati e di for¬ 
ze politiche di sinistra, ai quali do¬ 
vrebbe stare a cuore la salvaguardia 
della verità e il sommo bene della 
convivenza dei cittadini nella pace e 
nella legalità. Si è voluto invece, sulle 
base di ragioni che non comprendia¬ 
mo, strumentalizzare la verità e i 
morti per legittimare nazionalismo 
neofascista e violenza. L'Italia demo¬ 
cratica che anche noi amiamo, era 
però nata dal rifiuto di entrambi. 


Democrazia sempre, anche se il risultato non ci piace 

SILVANO ANDRIANI 


L e elezioni irachene, semmai si terranno, saranno le prime 
nella Storia ad essere state preparate non da una campagna 
elettorale ma da una campagna militare. 

In Afghanistan le cose pare siano andate diversamente, ma non 
tanto, e le elezioni sono state considerate democratiche, giacché 
non è scorso, come si temeva, un fiume di sangue ma soltanto un 
fiume di inchiostro sulle dita dei votanti multipli, in un paese 
dove, come fanno notare in un articolo congiunto gli ex ministri 
degli esteri di Usa e Inghilterra, Albright e Cook, “.. .signori della 
guerra regnano sul paese; l'esplosione della produzione di oppio 
sta aiutando a finanziare i terroristi; i Talebani stanno risorgen¬ 
do. .Karzai è stato intanto eletto esattamente con la percentua¬ 
le prevista prima delle elezioni ed ora pare si accinga a fare un 
accordo con i signori della guerra, ciascuno dei quali ha rigorosa¬ 
mente controllato gli elettori della propria area, per costituire, 
naturalmente, un “Governo democratico”. 

Accreditare come democratiche elezioni di questo tipo non aiute¬ 
rà certo la democrazia e non aiuterà a risolvere i problemi. Nel 
caso iracheno, far votare soltanto una parte della popolazione 
perché l'altra si rifiuta di votare sotto occupazione militare o ne è 
impedita, potrebbe, “... dare luogo ad un referendum piuttosto 
che elezioni competitive. Questo potrebbe diventare l'errore fina¬ 
le degli Usa in una enorme litania di errori...”. Financial Times 
(17/9). I Governi Usa ed italiano hanno sostenuto che bisogna 
mantenere le truppe in Iraq per evitare una guerra civile, ma la 
verità è che, per dirla con le parole di Z. Brzezinski, «.. .”la guerra 
globale al terrorismo” sta oscurando il fatto centrale che una 
guerra civile all'interno deU'Islam sta scatenando fanatici zeloti 
contro moderati sempre più intimiditi». La guerra civile è dunque 
già in corso e le truppe della coalizione non ne rappresentano 
l'antidoto ma la causa ed i fanatici islamisti, entrati in Iraq dopo 
l'occupazione militare, hanno potuto finora godere dell'alleanza 
con il movimento nazionalista che la stessa occupazione ha gene¬ 
rato. Se alle elezioni dovesse partecipare solo la parte della popola¬ 
zione che accetta l'occupazione ciò potrebbe gettare il seme di 
una guerra civile endemica. 

Il fatto è che iniziative sacrosante - tenere le elezioni, tenere una 
conferenza di tutti i paesi islamici dell'area mediorientale - sono 
state portate avanti dall'Amministrazione statunitense con tempi 
e modalità che risentono pesantemente delle esigenze elettorali di 
Bush. Non ci vuole molto a rendersi conto che per le elezioni a 
Gennaio non vi sono le condizioni politiche e di sicurezza. Ed alla 
Conferenza dei paesi dell'area, fissata per fine Novembre, non si 
sa quale Presidente Usa parteciperà e con quale politica estera. 


L'improvvisazione con la quale queste iniziative sono state lancia¬ 
te potrebbe bruciare passaggi di importanza fondamentale per la 
soluzione del problema iracheno. 

Negli ultimi tempi si è diffusa la convinzione che chiunque vinca 
le elezioni in Usa ritirerà le truppe statunitensi, usando le elezioni 
irachene come pretesto. La campagna elettorale di Bush sembra 
smentire questa ipotesi, orientata com’è ad affermare ossessiva¬ 
mente la volontà di andare fino in fondo e di vincere. L'alternati¬ 
va al ritiro delle truppe sarebbe un'escalation della guerra nell' 
area e non è un'ipotesi da escludere: già si discute apertamente di 
un assalto finale alle città ribelli irachene dopo le elezioni Usa e di 
un attacco agli impianti nucleari iraniani, da fare condurre maga¬ 
ri agli israeliani. Non saranno certo le convinzioni ideologiche a 
frenare Bush ed i neo-conservatori, che anzi un'escalation l'aveva¬ 


no già messa nel conto. Potrà frenarli solo la situazione del bilan¬ 
cio pubblico statunitense che già mal sopporta il peso della guerra 
e peggio lo sopporterebbe se essa fosse intensificata ed estesa. Ma 
anche se, dopo un'eventuale vittoria elettorale, Bush desse ad 
intendere di voler cambiare rotta, non è facile immaginare quale 
strada potrebbe imboccare e dovrebbe fare i conti con la sfiducia 
accumulatasi nei suoi confronti. Di tale sfiducia si è avuto chiara 
prova allorché l'Amministrazione Usa ha proposto, nell'occasio¬ 
ne di un recente incontro dei G8 un nuovo documento di politica 
estera “The Broader Middl Est”, nel quale modificava sostanzial¬ 
mente alcune precedenti impostazioni, giungendo perfino ad af¬ 
fermare l'impossibilità di esportare la democrazia con le armi, che 
è esattamente l'opposto di quello che dice di voler fare in Iraq, ed i 
principali paesi arabi si sono rifiutati di partecipare all'incontro. 


Nuove intenzioni di Bush in un eventuale secondo mandato 
sarebbero subito evidenti se dovesse radicalmente modificare la 
squadra che ha governato durante il primo mandato. 

Comunque è giusto discutere sull'eventuale invio di altre truppe 
per favorire il disimpegno statunitense. Non ha senso invece 
affermare, come si fa frequentemente, che se anche fosse eletto 
Kerry, le cose non cambierebbero gran che e che anzi egli chiede¬ 
rebbe di più agli europei. Il problema non è se chiederà di più ma 
cosa chiederà e per fare cosa. E se, come va affermando, vorrà 
prendere le decisioni insieme agli altri, il cosa sarà deciso insieme. 
Allora è importante che l'eventuale invio di nuove truppe non 
appaia agli iracheni come il semplice tentativo di alleviare il peso 
della guerra per gli Usa e che esse vadano lì per continuare il 
lavoro iniziato dalla coalizione. Occorre mettere in campo un 
progetto politico alternativo a quello portato avanti dai neo-con¬ 
servatori. La situazione mediorientale è segnata da tre grandi nodi 
politici: il problemi della sicurezza della Regione; la questione 
israelo-palestinese; l'assetto politico dell'Iraq. 

Non si può dimenticare che se l'attuale guerra irachena è nata 
dalla volontà statunitense, essa viene dopo oltre un ventennio di 
guerre che hanno sconvolto l'area ed alimentato diffidenze e 
rancori tra i vari paesi islamici. Sarebbe dunque importante mette¬ 
re intorno ad tavolo i governi dei paesi dell'area, ad esempio con il 
quartetto che ha elaborato la road map per la Palestina, per 
definire insieme le condizioni della loro reciproca sicurezza e 
cooperazione ed anche le istituzioni attraverso le quali implemen¬ 
tarle. 

Per quanto riguarda la questione israelo-palestinese decisivo sa¬ 
rebbe che l'Amministrazione statunitense prema realmente su 
Israele per il rilancio della road map, considerando il voto favore¬ 
vole del Parlamento al piano per il ritiro dei coloni da Gaza e 
l'auspicabile cambiamento della maggioranza al governo in Israe¬ 
le, come un primo passo nella giusta direzione. L'eventuale nomi¬ 
na di Clinton come rappresentante di Kerry per la questione 
mediorientale, di cui si sente parlare, sarebbe certamente un buon 
segnale. 

Definire l'assetto politico dell'Iraq spetta agli iracheni. Un inter¬ 
vento esterno potrebbe essere solo quello di un onesto mediatore 
e non pare che gli Usa siano in grado più di svolgere un tale ruolo. 
Solo gli iracheni possono decidere se ed a quale condizioni stare 
insieme. Tutti gli iracheni e non solo la parte che ci piace. Predica¬ 
re l'espansione della democrazia e volere impedire che dal suo 
esercizio nascano soluzioni che non piacciono agli occidentali 
non è possibile “per la contraddizion che noi consente”. 
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Cinema 

1 


l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


mercoledì 3 novembre 2004 


■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Se devo essere sincera 

21:00 (E 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Se mi lasci ti cancello 

225 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

La mala educaciòn 

375 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

La sposa torca 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

Così fan tutti 

350 posti 

15:30-17:40-20:30-22:30 (E 4,50) 


AURORA 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 
280 posti Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 
via Acquatone, 64 R Tel. 010219768 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


SALAI 

Sball we dance? 

122 posti 

16:00-18:10-20.20-22:30 (E 5,20) 

SALA 2 

The Village 

122 posti 

14:30-16:50-19:10-21:30 (E 5,20) 

SALA 3 

Collateral 

113 posti 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,20) 

SALA 4 

Spider-Man 2 

454 posti 

15:00-17:40 (E 5,20) 


King Arthur 

20.20-22:55 (E 5,20) 

SALA 5 

Garfield - Il film 

113 posti 

14:35-16:20 (E 5,20) 


lo, robot 

18:10-20:45-23:10 (E 5,20) 

SALA 6 

The Village 

251 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5,20) 

SALA 7 

lo, robot 

282 posti 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E7,00) 

SALA 8 

In questo mondo di ladri 

178 posti 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5,20) 

SALA 9 

Se mi lasci ti cancello 

113 posti 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E 5,20) 

SALA 10 

Ovunque sei 

113 posti 

14:45-16:40-18:35-20:30-22:25 (E 5,20) 


CLUB AMICI DEL CINEMA 


via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti Mare dentro 

21.15 (E 5,20) 

CORALLO 

via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALA 1 2001 : Odissea nello spazio 

400 posti 21:00 (E 3,60) 

Se devo essere sincera 

16:00-18:00-20:30 (E 3,60) 

SALA 2 lo, robot 

120 posti 16:00-18:15-22:30 (E 3,60) 

ÈDEN 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti lo, robot 

21:00 (E 5,50) 

EUROPA 

0 via Silvio Lagustena, 164Tel. 0103779535 

164 posti Fahrenheit 9/11 

20.10-22:30 (E 4,50) 

LUMIERE 

viaVilale, 1 Tel. 010505936 

243 posti Cotlon Club 

21:00 (E) 


L’horror di M.Night Shylaman 
è un inquietante villaggio ottocentesco 

Il giovane regista indiano-hollywoodiano M. Night 
Shyamalan ci ha abituati fin troppo a colpi di scena 
finali, misteri mistici, suspence del non-visto, e 
soprattutto al ribaltamento totale della verità come 
fino all'ultimo presentata e al ribaltamento dei generi 
(pensiamo a "Il sesto senso", "Unbreakable", 

"Signs"). Con "The Village"ripropone tutto questo, 
tutto uguale - un'altra fuga e ritorno dall'horror - con 
l'aggiunta di una riflessione sul rapporto 
passato-presente inteso come fanciullesca genuinità 
di un villaggio ottocentesco contro paura della 
modernità-città di oggi. Ma per il resto non cambia 
nulla: stile (tecnicamente impeccabile), atmosfere 
dense, lentezza narrativa. Alla fine, però, stanca. 



2046 

drammatico 
Di Wong Kar-Wai con Tony 
Leung, Gong Li 

2046 è un luogo remoto, un 
tempo del futuro, dove ci si 
dirige senza fare ritorno e do¬ 
ve si cercano i ricordi perdu¬ 
ti. Ma 2046 è anche una stan¬ 
za: dove lo scrittore Chow 
consuma i suoi amori fragili e 
volatili e le sue pagine cariche 
di memoria e immaginazio¬ 
ne. Infine, 2046 sarà l'anno in 
cui Hong Kong tornerà a far 
parte della Cina. In tutto que¬ 
sto, "2046" è l'ultimo film del 
brillante Wong Kar-Wai, usci¬ 
to dopo anni di gestazione a 
cavallo di "In thè mood for 
love" di cui è il seguito. Poeti¬ 
co, lirico, malinconico e intri¬ 
gante. 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Hero 

21:15 (E 5;16) 

NUOVO CINEMA PALMARO 

0 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Riposo 

ODEON 


0 coreo Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

2046 

280 posti 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E4,50) 

Sala 

Ovunque sei 

200 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E4,50) 

OLIMPIA 


0 via XX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

In questo mondo di ladri 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E4,50) 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Mucche alla riscossa 


17:00 (E3,50) 


Collateral 


21:15 (E3,50) 

SAN SIRO 


via Plebana- Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Collateral 


19:20-21:30 (E4,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Nathalie... 

250 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E4,50) 

SALA 2 

Volevo solo dormirle addosso 


15:30-17:30-20:30-22:30 (E4,50) 


UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 

SALA 8 MODUS 

The Village 

499 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,00) 

SALAI 

Ovunque sei 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,00) 

SALA 2 

Shall we dance? 

216 posti 

17:30-19:45-22:00 (E 5,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

143 posti 

17:45-20:15-22:50 (E 5,00) 

SALA 4 

Shall we dance? 

143 posti 

16:40-19:00-21:30 (E 5,00) 

SALA 5 

Hero 

143 posti 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,00) 

SALA 6 

lo, robot 

216 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

SALA 7 

Se mi lasci ti cancello 

216 posti 

17:30-20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 9 

In questo mondo di ladri 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,00) 

SALA 10 

Collateral 

216 posti 

17:15-20:00-22:45 (E5,00) 

SALA 11 

Shall we dance? 

320 posti 

18:00-20:15-22:30 (E5,00) 

SALA 12 

The Village 

320 posti 

17:45-20:00-22:15 (E5,00) 

SALA 13 

lo, robot 

216 posti 

16:45-19:30-22:00 (E5,00) 

SALA 14 

King Arthur 

143 posti 

1705 (E 5,00) 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 


20:20-22:20 (E 5,00) 

UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 
SALAI The Village 

300 posti 15:00-17:15-20.15-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 Shall we dance? 

525 posti 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,13) 

SALA 3 Collateral 

600 posti 15:00-17:30-20.00-22:30 (E 4,13) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

B0GLIASC0 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAM0GLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

263 posti Garfield - Il film 

21:15 (E 5,00) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

3 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Garfield - Il film 

15:30-17:10-18:40 (E 4,00) 

lo, robot 

20:15-22:30 (E 4,00) 

MIGNON 

3 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Mare dentro 

16:00-21:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Montone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

3 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


SALAI 

lo, robot 

300 posti 

16:00 (E4,50) 


Collateral 

20:00-22:20 (E 4,50) 

SALA 2 

In questo mondo di ladri 

200 posti 

16:00-20:00-22:20 (E4,50) 

SALA 3 

Sball we dance? 

150 posti 

16:30-20:30-22:30 (E4,50) 


GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

3 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 
500 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 
628 posti Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 
330 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti The Village 

15:30-22:30 (E 4,00) 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Shall we dance? 

15:30-22:30 (E4,00) 

RÌTZ 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti Collateral 

15:30-22:30 (E4,00) 

ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 In questo mondo di ladri 

350 posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 2 Se mi lasci ti cancello 

135 posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 3 Les Choristes -1 ragazzi del coro 

135 posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti lo, robot 

15:30-22:30 (E4,00) 


Jersey Girl 

romantico 

Di Kevin Smith con Ben 
Affleck, Liv Tyler, Jennifer 
Lopez 

Dall'intelligente e caustico au¬ 
tore di "Dogma", finora anche 
attore nei panni del divertente 
Zittino Bob (Silent Bob), ecco 
una commedia "normale" (e 
per questo insolita, date le pre¬ 
messe). Lui rimane vedovo e 
padre allo stesso tempo, deci¬ 
de di cambiare vita e incontre¬ 
rà una donna che gli ridarà 
una nuova esistenza. Come 
detto, "normale": una comme¬ 
dia romantica con al centro il 
problema dell'educazione dei 
figli. Un Kevin Smith diverso 
dal solito, quasi irriconoscibi¬ 
le, ma non per questo meno 
valido. 


Corporation 

documentario 
Di Mark Achbar e Jennifer 
Abbott 

Film di documentazione so¬ 
ciale canadese sui grandi 
gruppi di società di capitali 
multinazionali. Potere, con¬ 
trollo, conseguenze nella vita 
di tutti noi in tutto il mondo. 
Basato sull'omonimo libro 
del giurista canadese Joel 
Bakan, un film che ci raccon¬ 
ta da un'ottica no-global lo 
spietato mondo della corsa al¬ 
la ricchezza e al potere a qua¬ 
lunque costo e senza freni, 
dell'annientamento dell'indi¬ 
viduo al profitto e dell'assen¬ 
za di regole che governano le 
multinazionali per l'impoten¬ 
za dei governi. Il modello è 
Michael Moore. 


a cura di Edoardo Semmola 


TABARIN 

coreo Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti Ovunque sei 

15:30-22:30 (E 4,00) 

VALLECR0SIA 
DON BOSCO 

via ColAprosio, 433Tel. 0184290014 


■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714855 

2046 

20:15-22:30 (E) 

GARIBALDI 

0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti La mala educaciòn 

20.00-22:15 (E 4,65) 

IL NUOVO 

3 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Ovunque sei 

20:15-22:15 (E 4,50) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50Tel. 0187518079 

Collateral 

20:15-22:15 (E 4,50) 

SMERALDO 

0 via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALA 1 Sball we dance? 

(E 6,20) 

SALA 2 lo, robot 

(E 6,20) 

SALA 3 Tbe Village 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

0 via Gerini, 40 Tel. 0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 


DIANA 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 


SALAI 

Tbe Village 

184 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Mucche alla riscossa 

448 posti 

16:30-18:00 (E 5,00) 


Spider-Man 2 

20:15-22:45 (E 5,00) 

SALA 3 

Ovunque sei 

181 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

SALA 4 

Collateral 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 5 

lo, robot 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 6 

Sball we dance? 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 7,00) 


ELDORADO 

0 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

C'era una volta in Inghilterra 

15:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 

0 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSI0 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Sball we dance? 

20:30-22:30 (E 4,00) 

ALBENGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Riposo 

B0RGI0 VEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Riposo 

CAIRO M0NTEN0TTE 

CINEABBA 


0 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Hero 

20:15-22:10 (E 4,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Piccoli ladri 

21:00 (E 3,00) 

L0AN0 



LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Sball we dance? 

20:30-22:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 19.00Parsifal di Richard Wagner, direttore Mi- 
chail Jurowski, regia Harry Kupfer, allestimento della Staat- 
soper Unter den Linden di Berlino 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30La centaura regia Luca Ronconi, con Ma¬ 
riangela Melato, Aperte prenotazioni per tutte le repliche 
degli spettacoli dei Festival Teatro d'Europa 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 19.30 e 20.30La leggenda aurea di Jacopo da 
Varazze regia Tonino Conte, immagini Emanuele Luzzati - 
presso la Chiesa di Sant'Agostino, spettacolo itinerante 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30Festival della Scienza "Sylvatica", aperte le 

prenotazioni per "Othello" di W. Shakespeare, regia lon 

Caramitru 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 
Oggi ore 21 .OOCaligola e Cherea da Alberto Camus, adat¬ 
tamento e regia Simone Farina, con il Teatro del Bardo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Sabato ore 21 .OOLe corps techn(o)rganique con il gruppo 

"Kondition pluriel" (Canada) 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Domani ore 2f OOPredisporsi al micidiale di e con Ales¬ 
sandro Bergonzoni 
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mercoledì 3 novembre 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


coreo Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Shall we dance? 

15:45-18:10-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 

The Village 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 

De-Lovely 

18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 


0 viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferine 1 

L'amore ritrovato 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Le conseguenze dell'amore 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 coreo Vittorio Emanuele, 52Tel. 011547007 

SALAI 

Shall we dance? 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 

Collateral 

208 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 

Collateral 

154 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 coreo Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Shall we dance? 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 

Hero 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 


CAPITOL 

viaCernaia, 14Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


CENTRALE 

0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Così fan lutti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 

CINEMA TEATRO BARETTI 

0 Via Baretti, 4 Tel. 0118125128 
112 posti Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 
piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 


SALAI 

Garfield-Ilfilm 

117 posti 

15:00-20:00 (E 7,00) 


Spider-Man 2 

17:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 2 

The Village 

117 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 3 

Shall we dance? 

127 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 4 

Collateral 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

lo, robot 

227 posti 

15:00-17:50-20:10-22:30 (E 3,50) 


DORIA 

0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti Les Choristes - 1 ragazzi del coro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

0 viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA Se mi lasci ti cancello 

295 posti 15:30-17:45-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE Volevo solo dormirle addosso 

149 posti 16:30-18:30-20:35-22:30 (E 6,50) 

elìseò 

via Monginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU Celiatemi 

220 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE La mala educaciòn 

450 posti 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

ROSSO Ovunque sei 

220 posti 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Nemmeno il destino 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,70) 

ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALA 1 La vita che vorrei 

120 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti Riposo 

FIAMMA 

0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico La sposa turca 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 


Sala Groucho lo, robot 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo Hero 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,50) 

FREGOLI 

0 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 
238 posti Riposo 

GIOIELLO 

0 via Cristoforo Colombo, 31 bisTel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

IDEAL CITYPLEX 

0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI The Village 

754 posti 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 Collateral 

237 posti 15:10-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 Se devo essere sincera 

148 posti 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 Se mi lasci ti cancello 

141 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 Spider-Man 2 

132 posti 20:00-22:30 (E 7,00) 

Due fratelli 

15:00-17:30 (E7,00) 

KÌNG 

via Po, 21 Tel. 0118125996 
180 posti Riposo 

KONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 

LUX 

0 galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti lo, robot 

15:30-18:45-20:10-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 
Sala 1 Lei mi odia 

480 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 The corporation 

149 posti 16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 3 Ricomincio da tre 

149 posti 16:15 (E 5,20) 

Nostalghia 

20:15 (E5,20) 

I favoriti della Luna 

22:30 (E 5,20) 

II minestrone 

18:15 (E5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


SALAI MODUS 

Shall we dance? 

262 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00) 

SALA 2 

The Village 

201 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,00) 

SALA 3 

The Village 

124 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

In questo mondo di ladri 

132 posti 

15:10-17:35-20:00-22:15 (E 7,00) 

SALA 5 

Collateral 

160 posti 

14:50-17:25-19:50-22:20 (E 7,00) 

SALA 6 

lo, robot 

160 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00) 

SALA 7 

Garfield - Il film 

132 posti 

15:30-17:15(E7,00) 


lo, robot 

19:00-21:30 (E7,00) 

SALA 8 

Se devo essere sincera 

124 posti 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,00) 


MONTEROSA 

0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 
444 posti Riposo 


Riposo 


NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

CINERASSEGNA 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Volevo solo dormirle addosso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 coreo Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

In questo mondo di ladri 

300 posti 

20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Ovunque sei 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

La mala educaciòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Shall we dance? 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 3 

Ovunque sei 

137 posti 

20:15-22:30 (E 7,50) 


Garfield - Il film 

15:30-17:45 (E 7,50) 

SALA 4 

Hero 

140 posti 

15:05-17:35-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 5 

In, robot 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Collateral 

702 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA 7 

Se devo essere sincera 

280 posti 

20:10-22:35 (E 7,30) 


In questo mondo di ladri 

15:30-17:50 (E 7,30) 

SALA 8 

The Village 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 9 

Se mi lasci ti cancello 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 10 

The Village 

15:30-17:50-20:20-22:45 (E 7,50) 

SALA 11 

King Arthur 

22:00 (E 7,50) 


Spider-Man 2 

16:00-19:00 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

1 diari della motocicletta 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Collateral 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

The Village 

430 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Shall we dance? 

430 posti 

15:00-17:30-20:05-22:35 (E 6,20) 

SALA 4 

King Arthur 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Se devo essere sincera 

100 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

2046 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Una canzone per Bobby Long 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

La sposa turca 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 


STUDIO RITZ 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti La mala educaciòn 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 


VITTORIA 

0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 
364 posti Riposo 

BARD0NECCHIA 

SABRINA 

0 via Medail, 71 Tel. 012299633 
359 posti Riposo 

BEINASC0 


BERTOLINO 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 
302 posti Riposo 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 


salai 

Shall we dance? 

411 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,20) 

sala 2 

lo, robot 

411 posti 

14:55-17:25-19:50-22:15 (E 7,20) 

sala 3 

The Village 

307 posti 

16:50-19:10-21:30 (E7,20) 

sala 4 

Spider-Man 2 

144 posti 

15:05-20:00 (E 7,20) 


Se devo essere sincera 

17:40-22:35 (E 7,20) 

sala 5 

Semi lasciti cancello 

144 posti 

14:45-17:10-19:35-22:10 (E 7,20) 

sala 6 

The Village 

544 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,20) 

sala 7 

Collateral 

246 posti 

14:40-17:15-19:55-22:20 (E7,20) 

sala 8 

Ovunque sei 

124 posti 

19:45-21:50 (E7,20) 


Garfield-Il film 

16:00-17:55 (E 7,20) 

sala 9 

Hero 

124 posti 

17:45-22:40 (E 7,20) 


King Arthur 

15:10-20:05 (E7,20) 

B0RGAR0 TORINESE 



ITALIA 

0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 
204 posti Riposo 

BUSSOLENO 

NARCISO 

0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 
480 posti Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti The Village 

21:15 (E 5,50) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 
207 posti Riposo 

CHIVASSO 

CINECITTÀ' 

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 


MODERNO 

0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti Hero 

20:15-22:15 (E 6,00) 

POLITEAMA 

via Orti, 2Tel. 0119101433 

379 posti Tutto può succedere 

21:00 (E 6,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

0 Tel. 0114056795 
400 posti Riposo 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Ritorno a Cold Mountain 

21:15 (E) 

Sala 2 Shall we dance? 

149 posti 21:30 (E) 

STAZIONE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti The Village 

20:15-22:30 (E 5,00) 

STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti lo, robot 

20:15-22:30 (E 4,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCinema d'essai 

0 via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 
193 posti Riposo 

BOARO-GUASTI 
via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Se devo essere sincera 

20:15-22:30 (E 7,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 
368 posti Riposo 

POLITEAMA 

0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti II fuggiasco 

19:10-21:30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


300 posti Riposo 


UGC Cinè Citò 45 


SALAI 

Ovunque sei 

16:00-18:00-20:20-22:10 (E 6,20) 

SALA 2 

Collateral 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,20) 

SALA 3 

La mala educaciòn 

16:10-18:20-20:3022:40 (E 6,20) 

SALA 4 

2046 

14:5017:25-20:0022:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

14:40-16:40-18:4020:40-22:40 (E6,20) 

SALA 6 

In questo mondo di ladri 

16:00-18:10-20:2022:15 (E 6,20) 

SALA 7 

The Village 

16:3018:40-20:5023:00 (E 6,20) 

SALA 8 

The Village 

15:00-17:1020:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 9 

lo, robot 

14:40-17:20-20:0022:20 (E 6,20) 

SALA 10 

Shall we dance? 

16:10-18:20-20:35-22:40 (E 6,20) 

SALA 11 

La profezia delle ranocchie 

15:00-18:00 (E 6,20) 


Mare dentro 

20:1022:40 (E 6,20) 

SALA 12 

Cosi fan lutti 

16:00-18:15-20:4022:50 (E 6,20) 

SALA 13 

Se mi lasci ti cancello 

16:1018:20-20:3022:45 (E 6,20) 

SALA 14 

Hero 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 6,20) 


SALA 15 Lavorare con lentezza 

16:30-18:45-21:00 (E 6,20) 

SALA 16 Garfield - Il film 

15:00-18:00 (E 6,20) 

Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:25 (E 6,20) 

NONE 

ÈDEN 

0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 
238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

101 posti Riposo 

PIANEZZA 

CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI The Village 

270 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Shall we dance? 

160 posti 20:00-22:30 (E 5,00) 

SALA 3 lo, robot 

20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 4 Riposo 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Shall we dance? 

21:30 (E 5,50) 

ìtàlìà 

0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento The Village 

494 posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento La mala educaciòn 

188 posti 20:20-22:30 (E 4,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Le chiavi di casa 

21:30 (E 5,50) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

0 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti The Village 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


SALAI 

The Village 

320 posti 

21:30 (E) 

SALA 2 

Shall we dance? 

178 posti 

21:10 (E) 

SALA 3 

lo, robot 

104 posti 

21:20 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 coreoTrieste, 11 Tel.0122622686 

563 posti 

TORRE PELLICE 

Riposo 


TRENTO 


0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti II cerchio 

21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 


225 posti 


teatri 


Torino 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 16.001 concerti del pomeriggio Rhapsody in Blue e altro... 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 13.45Mezzogiorno a Teatro "La regina e il suo pirata - diLuigi Lunari con 
A.lnnocenti e P.Nuti presso la Sala Solferino, il mercoledì ore 13.45, i feriali ore 
12.45 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 .OOEdipo Re di Sofocle, regia di Franco Ricordi, domenica ore 16.00 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.451 ragazzi di via della Scala di e diretto da Ugo Chiti, domenica ore 
15.30, lunedi riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 21 .OOMarionett/Louis musiche di Gianluigi Trovresi, con l'ottetto di Gianlui¬ 
gi Trovesi 

Musica 

ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Venerdì ore 21.15Pinocchio di Teresa Petruzzelli, regia di Enzo Toma 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Domani ore 20.300rchestra Sintonica della Rai direttore Yukata Sado, con Fazil Say 
al pianoforte presso l'Auditorium del Lingotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOQuant'è che siamo Inori???? con la Compagnia Torino Spettacoli, il 
lunedì riposo, domenica ore 16.00 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Venerdì ore 21 .OOTre levr, doi tasan e...'l merlo di Diego Mariuzzo e Marco 
Voerzio, con la Compagnia Tredipicche 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 


I 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

Orbassimo 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini,1-Tel. 0119036217 

Venerdi ore 20.45Ditegli sempre di sì di E.De Filippo, con la Compagnia I Barcaioli 

San Mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

riposo 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 

Settimo torinese 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 m 

Domani ore 21.00E così ce ne andremo con la Compagnia II Gioco delle parti 


VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

The Village 

378 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

In, robot 

213 posti 

20:15-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Shall we dance? 

104 posti 

VILLAR PEROSA 

20:30-22:30 (E 6,00) 

NUOVO CINEMA TEATRO 

0 Tel. 0121933096 

276 posti 

VILLASTELLONE 

Riposo 

JOLLY 


0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 



AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 
448 posti Ripnsn 



































































































































